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limomento della partenza ieri mattina alle 10 in punto della 36.a edizione della Coppa d'Autunno. 


Un'edizione caratterizzata da vento di scirocco, migliaia di spettatori a terra e in mare 


Barcolana, è stata festa per tutti 


Vince Alfa Romeo, seconda Maxi Jena. Al traguardo in 1400 


TRIESTE È Alfa Romeo lo scafo vincitore della trentaseiesi- 
ma Barcolana, La regata più affollata del Mediterraneo è 
stata dominata ieri dalla gigantesca imbarcazione del neo- 
zelandese Neville Crichton timonata dal triestino Loren- 
zo Bressani. Al secondo posto la slovena Maxi Jena di Ko- 
smina, terzo Shining, già vincitore di due Coppe d’autun- 
no. Eccezionale il colpo d’occhio alla partenza, con 1960 
iscritti allineati tra il terrapieno di Barcola e Miramare; 
eccezionale il risultato finale, con circa 1400 concorrenti 
giunti al traguardo: un record. 

Le condizioni meteo hanno permesso ai regatanti di di- 
sputare una Barcolana davvero indimenticabile, con ven- 
to di scirocco piuttosto modesto all’inizio ma che con il tra- 
scorrere dei minuti è diventato più deciso per arrivare al- 
la fine a essere teso e costante. Un po’ di onda ha increspa- 
to il golfo, senza però rappresentare un ostacolo per i veli- 
sti. Inevitabili, nel groviglio della flotta, qualche scontro e 
qualche rottura, ma non ci sono stati incidenti gravi. Allo 
spettacolo in mare, Trieste ha risposto alla grande a ter- 
ra, con decine di migliaia di spettatori e con una folla en- 
tusiasta sulle rive. 


® Nel fascicolo allegato 


Attilio Tesser perplesso. 


Una Triestina irriconoscibile 
sconfitta nel forno di Catania 


A Catania la Triestina man- 
da solo una sua copia sbia- 
dita: un’Alabarda così irri- 
conoscibile che non riesce 
neanche ad approfittare del- 
la manna piovutale dal cie- 
lo sotto forma delo splendi- 
do gol di Munari che bilan- 
ciava qiuello del catanese 
Bruno. È finita 2-1 compli- 
ce anche l’afa (28°). 
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Maurizio Cattaruzza 


Le trovate di Siniscalco per la Finanziaria 


UN ARBITRIO 
I PEDAGGI-OMBRA 


di Corrado Belci 

Ornata di moda con la 
Ninanziaria, l'idea di 

gio suli Pagare un pedag- 


strade statali ha 
360 OVata ironie e rivolte, a 


un aco facesse pegno 
i i estio 

Tebe far pagare l'insresto 

RIO 

Sta 


hi ‘a ribellione universale 
ni indotto il ministro del 
©soro a dichiarare che gli 
Alitomobilisti non pagheran- 
ho Nulla. Si tratta, infatti, 
ceto; di un «pedaggio- 
sce 12” Cl ministro preferi- 
È L'inglese: Shadow toll, 
ù fino). 
na pedaggio ombra funzio- 
str 05. Lo Stato vende la 
as ‘a a una società di cui è 
{e onista il Tesoro. La socie- 
di paga l'ac [uisto, lo Stato 
ta muisce il debito, miglio- 
Dai conti e, anno per anno, 
af alla propria società un 
n to, calcolato sul parame- 
po dei pedaggi che avrebbe- 
Pagato gli automobilisti. 
3 n capolavoro, lo ammire- 
àl Europa, 
‘ari loro, potrebbe dire 
a A me, automobili- 
» Interessa non pagare. 
R Non pagherò. Seo 
bati a in questo affare i gab- 
sti Don sono gli automobili- 
Van i cittadini, 
Ma elle strade, infatti, so- 
ir bene pubblico. Sono 
re e costruite per realizza- 
cità collegamento tra una 
Teng, © l'altra, dunque per 
dino Sre un servizio al città- 
sino State costruite con i 
Taka, dei cittadini e la loro 
zio nta è quella di un servi- 
fa ubblico, di base: si pa- 
acque Un pedaggio per 
80 1a che passa attraver- 
ì degli acquedotti e 


li scarichi delle fognature? 
Ni: si paga l'acqua, basta e 
ce n'è d'avanzo. 

Come può, dunque, un go- 
verno decidere di «vendere 
a una società» un bene che 
è di proprietà dei cittadini? 
Dirà il ministro: ma l'azioni- 
sta della società è lo Stato. 
ninna ma la natura 
della società è privata. E se 

domani - direbbe Totò - «al- 

la società gli sconfinfera» di 

farsi UO i pedaggi dagli 

automobilisti? Perché gli 
italiani devono pagare un 
bene pubblico due volte? 

Una prima volta, infatti, lo 

pagano con le tasse per da- 

re (giustamente) i soldi allo 

Stato che deve costruire le 
strade pubbliche (fatte per 

RelcEno tra loro le città e i 

cittadini). Una seconda vol- 
ta lo pagherebbero con il pe- 
daggio imposto per il loro 
passaggio, perché - nel frat- 
tempo - la strada-bene pub- 
blico sarebbe diventata be- 
ne di una «s.p.a.». Non paga- 
no gli automobilisti, paga lo 
Stato? E con quali soldi pa- 
ga se non con le tasse dei 
cittadini? Da qualunque 
parte la si giri, è una frega- 
tura o, detto con più elegan- 
za, un arbitrio. 

Questa ventata ideologi- 
ca pretenderà alla fine di 
AIA l'aria, calcolan- 

lo i pedaggi sul numero dei 
respiri di una giornata. Sap- 
piatevi regolare, 

Mentre a colpi di maggio- 
ranza si manomette la Co- 
stituzione, cancellando la 
Repubblica parlamentare e 
instaurando quella autorita- 
ria, di fatto si depennano 
gli articoli dal 41 al 45 che 
presidiano l'economia mi- 
sta. Secondo questa cultura 
anche la salvezza dell'ani- 
ma dipende dalla legge di 
mercato. 

Per il referendum stavol- 


I resti delle turiste italiane identificati grazie al test del Dna sotto le macerie dell'hotel Hilton di Taba distrutto da Al Qaeda 


Fine della speranza per le due sorelle 


IL CAIRO Il test del Dna ha 
confermato quello che si te- 
meva: fra i 34 corpi recupe- 
rati sotto le macerie dell’Ho- 
tel Hilton di Taba, c'erano 
anche le due turiste italia- 
ne, le sorelle Jes- 
sica e Sabrina Ri- 
naudo. 

Teri i genitori 
sono volati sul 
luogo dell’atten- 
tato per il ricono- 
scimento. Erano 
partiti con una 
fievole speranza, 
ma una volta ar- 
rivati a Taba, è 
stato uno psicolo- 
go incaricato dal- 
la Farnesina a 
informarli degli 
esiti del test del Dna, Men- 
tre la famiglia si è chiusa 
nel lutto, il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi ha affermato: «Tutti 


Il padre delle due 
ragazze uccise. 


Trovati i corpi di Jessica e Sabrina. Tornati i genitori. 


gli italiani piangono Sabri- 
na e Jessica». Per il premier 
Silvio Berlusconi «la tragica 
fine di Sabrina e Jessica col- 
pisce e addolora tutti noi: ci 
sentiamo vicini, da padri e 
madri, ai loro ge- 
nitori». 

I corpi delle 
due ragazze pie- 
montesi saranno 
rimpatriati fra 
tre giorni, con 
un aereo milita- 
re del governo 
italiano. 

Intanto, secon- 
do gli israeliani, 
gli attentati del 
Mar Rosso reca- 
no la firma di Al 
Qaeda, e in parti- 
colare del suo numero due, 
il medico Al Zargawi. 


® A pagina 3 
Remigio Benni 


Rivoluzione 
alla Promotur: 
il manager 
Cainero lascia 
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Pietro Comelli 


ta mi prenoto, 


IMPARARE IL TEDESCO A TRIESTE 


OETHE-ZENTRUM 


Gi 
TRIEST 


PARTNER DEL 


GOETHE-INSTITUT 


CENTRO CULTURALE ITALO-TEDESCO 
. DIPLOMI UFFICIALI DEL GOETHE-INSTITUT 


BIBLIOTECA/MEDIATECA 


MANIFESTAZIONI SULTURALI 


ISCRIZIONI APERTE 


CORSI DI LINGUA TEDESCA 


2004/2005 


VIA DEL cORONEO, 15. 34133 TRIESTE. 


Enzo Cainero 


Curiosità e polemiche a Londra per un annuncio della Virgin a favore delle coppie sulle tratte lunghe 


Intimità in volo, letti a due piazze sugli aerei 


LONDRA Letti a due piazze 
sui voli intercontinentali. 
La Virgin doterà alcuni ae- 
rei di letti matrimoniali per 
PERS alle coppie in vo- 
o di dormire «più vicine», 
La trovata, rivela il Sunday 
Times, sarebbe per il presi- 
dente della compagnia ae- 
rea Richard Branson, la rea- 
lizzazione di un'idea inse- 
guita per cinque lunghi an- 
ni: offrire un po’ di intimità 
alle coppie durante le lun- 
ghe traversate. «Abbiamo 
molte coppie in viaggio di 
nozze, non c'è ragione 
cui non dovrebbero coccolar- 
sì come se fossero a casa». 


©® A pagina 4 


A 


La madre (a destra nella foto) poco dopo aver appreso della tragica fine delle due figlie. 


lat 


È di una prostituta pordenonese di 39 anni il cadavere affiorato nei pressi di Udine. Caccia all’assassino, si cerca tra i clienti 


Strangolata la donna trovata nuda nel canale 


UDINE E’ stata identificata la donna trovata 
completamente nuda sabato nel canale Le- 
dra, a Cussignacco, in provincia di Udine. 
Si tratta di una pordenonese di 89 anni, 
Donatella Cordenons. Nubile, era nota nel 
mondo della prostituzione. E’ stato dun- 
que un omicidio, come si pensava sin dalle 
prime battute, da quando cioè la donna 
era stata trovata nel canale dal custode 
della centrale idroelettrica. L'assassino ha 
colpito la vittima con uno, due pugni. Poi 


Gli inquirenti cercano anche di determi- 
nare il movente. Omicidio passionale, o 
una lite scaturita dal mancato pagamento 
della prestazione? Con il passare delle ore 
sfumano le piste legate al racket o all’esi- 
to tragico di un gioco hard andato oltre le 
intenzioni. Gli inquirenti non escludono 
tuttavia alcuna pista, anche se un omici- 
dio legato al mondo della prostituzione, 
per il pm Giancarlo Buonocore, che guida 
le indagini, sembra al momento poco pro- 


l’ha colpita alla fronte con un oggetto, fino babile. 
a FaCeth) l’ha tramortita. Quindi ha passa- © n 
to un filo di nylon attorno al collo, e l’ha A pagina 6 


strangolata. Roberta Missio 


Uno dei modelli firmati Valentino presentati a Parigi. 


- Chic metropolitano 
Valentino ora punta 
sugli abiti vendibili 
A Parigi modelli 
dell'estate 2005 
con poco rosso 


e niente nero 
© A pagina 90 
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Ciampi: l'Italia le piange 
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Molto negativo per Downing Street un sondaggio d'opinione pubblicato ieri in cui viene contestata tutta la conduzione della guerra in Iraq 


Un inglese su tre vuole le dimissioni di Blair 


Duro colpo alla credibilità del primo ministro dopo l'uccisione dell’ostaggio britannico Kenneth 


e il giallo della 


LONDRA Un ultimo appello 
disperato al premier Tony 
Blair, pochi istanti prima 
della decapitazione, che fi- 
nisce su internet. Una bre- 
ve fuga finita tragicamen- 
te dove ora sembra spun- 
tare la mano dei servizi 
segreti britannici, l'MI6: 
la fine di Kenneth Bigley, 
barbaramente ucciso dai 
suoi sequestratori in Iraq, 
si tinge ora di giallo. 

Le rivelazioni sono pub- 
blicate dal Sunday Times 
per il quale il 
62enne inge- 
gnere di Liver- 
pool è riuscito 
a fuggire dai 
suoi carcerieri 
a bordo di un 
auto, grazie all' 
aiuto di due 
dei sequestra- 
tori che erano 
stati pagati da 
agenti dell' 
Mi6, il servizio 
segreto ester- 
no di Londra. 
Ma la fuga ha avuto bre- 
ve durata, e i sequestrato- 
ri l'hanno ripreso e decapi- 
tato senza pietà, insieme 
ai due «traditori». La som- 
ma versata ai due seque- 
stratori, definita. consi- 
stente dal giornale, è giun- 
ta attraverso un siriano 
ed un iracheno al servizio 
dell'Mi6: le informazioni, 
afferma il Sunday Times, 
provengono da un saudita 
che sarebbe il presunto 
portavoce del gruppo che 


Ken Bigley 


L'ultimo appello dell’ostaggio 


tentata fuga 


aveva preso in ostaggio Bi- 
gley, Abu Ahamad al Sa- 
oudi. 

Come detto un agghiac- 
ciante video messo su in- 
ternet ieri mostra Ken- 
neth Bigley mentre lancia 
un ultimo appello al pre- 
mier britannico Tony Bla- 
ir e al suo governo affin- 
chè soddisfino le richieste 
dei suoi sequestratori, im- 
mediatamente prima di 
essere assassinato. «Ecco- 
mi di nuovo, signor Blair 
e governo; mol- 
to molto vicino 
alla fine della 
mia vita - dice 
Bigley nel fil- 
mato, che dura 
circa quattro 
minuti ed è in- 
trodotto dalle 
frasi dei rapito- 
ri contro il go- 
verno di Lon- 
dra - Lei non 
sembra aver 
fatto molto per 
salvarmi la vi- 
ta. Io non sono una perso- 
na difficile. Sono un uomo 
semplice che vuole solo vi- 
vere una vita semplice 
con la sua famiglia. Que- 
sta gente non ha quasi 
più pazienza. Fanno sul 
serio. Vi prego, vi prego, 
date loro ciò che chiedono, 
la libertà delle donne rin- 
chiuse a Abu Ghraib. Se 
lo farà il problema sarà ri- 
solto». Londra ha sempre 
detto di non avere donne 
prigioniere. 


LONDRA Più di un terzo dei 
cittadini britannici sostie- 
ne che il primo ministro 
Tony Blair deve rassegnare 
le dimissioni per la guerra 
in Iraq, ma una chiara mag- 
gioranza non lo accusa di- 
rettamente per la perdita 
dell'ostaggio britannico. È 
il risultato, diffuso ieri, di 
un sondaggio d'opinione, il 
primo dalla morte di Ken- 
neth Bigley. Il sondaggio di 
YouGov appare sul «Mail 
on Sunday»: il 36 per cento 
degli interpellati vuole che 
Blair lasci la carica, ma il 
65 per cento non ritiene di 
doverlo mettere sotto accu- 
sa per la morte di Bigley. 
Inoltre, il 59 per cento cre- 
de che il suo governo abbia 
fatto tutto quello che era 
possibile per assicurare il 
rilascio dell'ostaggio. 

«La gente non ce l'ha con 


Blair per la questione Bi- 
flor. Il problema di Blair è 
fa scarsa fiducia che riscuo- 
te e quanto è accaduto in 
Traq da un punto di vista 
più generale», ha detto Pe- 
ter Kellner di YouGov. 
Sabato Liverpool, città 
nativa di Kenneth Bigley, 
ha vissuto un giorno di lut- 
to e Blair ha chiamato al te- 
lefono la famiglia dell'inge- 
gnere ucciso per porgere le 
proprie condoglianze. 
‘enendo poco tempo do- 
po il rapporto dall'Iraq Sur- 
vey Group che ha sostan- 
zialmente distrutto il prin- 
cipale argomento di Blair a 
favore del coinvolgimento 
nella guerra, l'uccisione di 
Bigley mantiene certamen- 
te l'Iraq in cima all'agenda 
olitica sette mesi prima 
elle elezioni. Il 58 per cen- 
to delle persone interpella- 


te ritiene che il conflitto in 
Iraq abbia minato la salute 
di Blair, che è stato sottopo- 
sto a un'operazione lo scor- 
so 1 ottobre per tenere sot- 
to controllo le palpitazioni 
cardiache. 

Inoltre secondo il Sun- 
day Times il premier inten- 
derebbe dare una serie di 
onorificenze a una cinquan- 
tina di funzionari pubblici 
che hanno lavorato sul caso 
Iraq, tra cui molti che furo- 
no impegnati nella stesura 
del tristemente noto dos- 
sier sulle armi di distruzio- 
ne di massa, rivelatosi a 
dir poco lacunoso e inaccu- 
rato. Tra i premiati, secon- 
do un momorandum di 


in quanto capo del diparti- 
mento contro la prolifera- 


Office. 


che rischia di aver un im- 
patto più disastroso, per la 


letteralmente scioccato 
l'opinione pubblica britan- 
nica. Per l'ex consulente 
Campbell, la sua carta 


tenzione sui temi domesti- 


per la supervisione dei ser- 
vizi di intelligence e Jane 
Marriott, che doveva valu- 
tare gli arsenali di Saddam 


zione nucleare del Foreign 


Ma è la vicenda Bigley 


sua carica emotiva che ha 


media di Blair, Alastair 
Por 


trebbe essere spostare l'at- 


ci, dove la sua opera ha avu- 
to maggior successo: «Mol- 


Bigley 


% 


Downing Street ottenuto 
dal giornale, ci potrebbero 
essere Sir David Omand, 
coordinatore per la sicurez- 


tissime persone dicono di 
nutrire fiducia per Tony 
Blair perchè aveva promes- 
so di migliorare l'economia 


za nazionale responsabile eloha fatto». 


Il premier inglese Tony Blair. 


La fila per le operazioni di voto in Afghanistan. ; 


«Valide» le elezioni afghane, restano 


KABUL Le organizzazioni internazionali dichiarano valide 
le prime elezioni dirette presidenziali dell" EREDI 
ma critiche sulla disorganizzazione e dubbi sulle irregola- 
rità restano, con l'opposizione, data da tutti perdente, 
che tenta un ultimo passo SETA: Il giorno dopo lo sto- 
rico voto, che si è svolto senza le violenze temute, la polve- 
te di questa terra inaridita da anni di siccità e di incuria 
è calata con il vento, ma la confusione resta. Le elezioni, 
ha detto la Fefa, l'organizzazione afghana e di osservato- 
ri internazionali, sono state «abbastanza democratiche». 
La questione dell'inchiostro - che avrebbe dovuto indeli- 


| bilmente segnare i votanti per evitare che tornassero alle 


urne e invece scompariva subito - è stato un deplorevole 
incidente, ma non ci sono gli elementi per dichiarare nul- 
le queste elezioni, ha detto l'Organizzazione per la sicu- 
rezza e la cooperazione in Europa, che aveva suoi osserva- 
tori. Le Nazioni unite concordano, ci sarà un'inchiesta 
sulle irregolarità ma si dia inizio al conto dei voti. D'al- 
tronde, commenta un osservatore afghano, cosa potrebbe- 
ro dire: «Hanno speso 200 milioni di dollari e sono riusci- 
tia fare fiasco»... 

Non appena è scoppiato il «caso dell'inchiostro», 14 can- 


però alcuni dubbi 
didati rivali di Karzai - il quindicesimo, una donna, Mas- 
souda Jalal, si è rifiutata - hanno formato un Consiglio 
per chiedere l'annullamento delle elezioni. Che la Com- 
missione elettorale ha rifiutato. Ieri, rimasti in ‘undici do- 
po la defezione di tre fra cui il potente leader dell'etnia 
azara, Mohammad Mohagig, hanno fatto marcia indie- 
tro, ma esigono una commissione indipendente, senza 
«gli uomini di Karzai» del Joint Election Management Bo- 
ard, composto da governo afghano e impiegati dell'Onu. 
«Io non faccio parte di nessun schieramento, sono indi- 
pendente e come tale ho chiesto una commissione che ve- 
rifichi l'entità delle dogana, se davvero ci sono stati 
brogli», dice Massouda Jalal, mentre nel suo ufficio nel 
uartiere «sovietico» di Kabul si aggirano due dei tre fi- 
gli, un bimbo e una bambina di sette anni già conscia del 
ruolo eccezionale di sua madre, unica donna a sfidare uo- 
mini, guerrieri, signori della guerra. Ma la sua forza è 
proprio nelle mani pulitissime di pediatra nel difendere 
1 diritti dei più deboli, donne e bambini. Massouda Jalal 


non respinge a priori il risultato delle elezioni, ma vuole 


una verifica: «Se risultasse che le irregolarità sono state 


molte, allora si rifaranno le elezioni». | 


Impegno del governo di Tripoli nella lotta al terrorismo mentre continua a 


SUE 


essere estremamente difficile la situazione in Iraq 


Arrestati in Libia 17 presunti membri di AI Qaeda 


Autobomba uccide una ventina di persone nel centro di Baghdad. 


BAGHDAD Il segretario alla 
difesa americano Donald 
Rumsfeld è giunto ieri, a 
sorpresa, in Iraq. L'espo- 
nente del governo america- 
no, parlando nella base ae- 
rea Al Asad, vicino Hadi- 
tha, 200 chilometri a nor- 
dovest della capitale ira- 
chena, ha avvertito i solda- 
ti americani: da qui alle 
previste elezioni di genna- 
io 2005 la violenza nel Pae- 
se aumenterà, e non è pen- 
sabile fino. ad allora alcu- 
na riduzione della presen- 
za delle forze Usa e della 
coalizione. 

Rivolgendosi a centina- 
ia di militari americani 
riuniti in un hangar del 
campo, vicino alla frontie- 
ra siriana, Rumsfeld ha 
detto che la volontà degli 
americani e dei loro allea- 
ti è messa a dura prova: 


Donald Rumsfeld 


«Ci aspettiamo che il livel- 
lo della violenza e delle dif- 
ficoltà si alzi da qui alle 
elezioni di gennaio», ha af- 
fermato. «Non vedo dun- 
que una riduzione delle 
forze americane e della co- 
alizione fino ad allora». 


Visita a sorpresa del segretario alla Difesa americano alle truppe al fronte 


Rumsfeld: «Inviamo rinforzi» 


Rumsfeld ha aggiunto 
di sperare tuttavia che 
l'imegno dei militari Usa 
diminuirà adualmente 
man mano che la polizia 
irachena sarà addestrata 
ed equipaggiata adeguata- 
mente, «in futuro, proba- 
bilmente dopo le elezioni». 
Ma fino ad allora è possibi- 
le che siano inviati ulterio- 
ri rinforzi. Anche se ha as- 
sicurato che i 145.000 uo- 
mini delle forze irachene 
di sicurezza riceveranno 
tutto l'addestramento e 
l'equipaggiamento neces- 
sario entro la fine di gen- 
naio. Il segretario alla dife- 
sa Usa lo ha affermato do- 
po l’incontro a Baghdad, 
con l'ambasciatore ameri- 
cano John Negroponte, i 
comandanti delle forze sta- 
tunitensi in Iraq e il pri- 
mo ministro iracheno Iyad 
Allawi. 
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u PRESIDENZIALI USA © 
Mentre ci si avvia verso il terso e ultimo dibattito televisivo, la campagna elettorale tra i due sfidanti si concentra sull’elettorato incerto 


Tra Kerry e Bush è battaglia soprattutto negli Stati in bilico 


TRIPOLI I servizi di sicurezza 
libici hanno arrestato i com- 
ponenti di un gruppo accu- 
sato di avere legami con Al 
Qaeda. la rete terroristica 
di Osama bin Laden. Lo ha 
annunciato ieri il ministro 


. libico della Sicurezza nazio- . 


nale, Nasser al Mabruk. 
«La Libia ha messo mano 
su un gruppo i cui membri 
sono cittadini del subconti- 
nente indiano e dell'Asia 
centrale sospettati di appar- 
tenere ad Al Qaida», ha af- 
fermato il ministro in una 
diehiarazione alla stampa. 
«L'inchiesta preliminare ha 
mostrato che il gruppo, com- 
posto di 17 membri, ha lega- 
mi con Osama bin Laden», 
ha aggiunto sottolineando 
tuttavia che «Ja natura di 
questi legami non è chiara, 
essendo l'inchiesta ancora 
in corso». 

«Il gruppo è entrato in 
territorio libico in maniera 
illegale. I membri del grup- 
po sono stati arrestati fin 
dal loro ingresso», ha sotto- 
lineato l'esponente del go- 
verno, senza precisare il 
luogo degli arresti. 

Intanto continua a essere 


gravissima la situazione in' 
Iraq. È di almeno una venti- 
na di morti il bilancio di 
due distinti attacchi che nel- 
la prima mattinata di ieri 
hanno preso di mira alcuni 
ministeri del governo ad in- 
terim iracheno in piena Ba- 
ghdad, proprio mentre sta- 
va per giungervi il ministro 
della Difesa americano Do- 
nald Rumsfeld, in Iraq per 
una visita che non era stata 
preannunciata, la prima da 
cinque mesi, Lo hanno rife- 


rito fonti sanitarie, secondo . 


cui almeno diciotto persone 
sono decedute a causa dall' 
esplosione di un razzo lan- 
ciato da ignoti nel quartiere 
nord-orientale di al-Rasa- 
fah, ove si trovano le sedi 
dei dicasteri del Petrolio e e 
delle Risorse Idriche non- 
chè un'accademia di poli- 
zia. Successivamente è 
emerso che si è trattato di 
un attacco kamikaze com- 
piuto con un’auto-bomba, 
che ha scavando nella sede 
stradale un cratere profon- 
do un metro in via Palesti- 
na, una delle più trafficate 
della capitale: due auto in 
sosta sono andate completa- 


Rilasciati dieci camionisti turchi 


mente distrutte, infranti i 
vetri ai finestrini di nume- 
rose altre. 

L'impatto è stato talmen- 
te violento da ridurre a 
brandelli i cadaveri delle 
vittime; stando al racconto 
di testimoni oculari, la sce- 
na era così raccappricciante 
che alcuni infermieri delle 
ambulanze, intervenute per 
i primi soccorsi, si sono sen- 
titi male. L'ora relativamen- 
te tranquilla, erano le 7 del 
mattino (le 5 in Italia) ha 
fatto sì che l'attentato non 
abbia sortito conseguenze 
ancora peggiori; in un pri- 
mo momento si era parlato 
di ben sette morti. 

Un'unica vittima ha pro- 
vocato un quasi contempo- 
raneo attacco suicida con- 
tro il ministero della Cultu- 
ra, nel centralissimo quar- 
tiere di Zayyuna: a perdere 
la vita è stato soltanto il ka- 
mikaze che era al volante 
di un'auto-bomba, saltata 
in aria senza raggiungere 
l'obiettivo; quest'ultimo, in 
realtà, più che il dicastero 
era probabilmente un convo- 
glio militare americano di 
passaggio nei pressi. L'on- 


legato ad Al Qaeda 


di 25 milioni 
di dollari 


da d'urto ha comunque pro- 
vocato il ferimento di un sol- 
dato Usa e di due civili ira- 
cheni. S 
Sempre ieri un gruppo 
iracheno ha annunciato la 
liberazione di 10 ostaggi 
turchi, dopo che la ditta per 
la quale lavoravano ha ces- 


Abu Mussab Al Zarqawi 


37 anni, giordano. Considerato uno dei maggiori leader 
di AI Qaeda nell'area del Golfo e nel Medio Oriente. 
Esperto di armi chimiche e biologiche 


sospettato di essere lo stratega di gran parte 
degli attacchi suicidi degli ultimi tempi in Iraq. 
| suo nome è comparso anche nell'inchiesta 
sugli attentati dell'11 marzo a Madrid 

in diverse indagini sul terrorismo islamico 


ne e guerra santa", il gruppo fondato da Al 
© Zargawi. L'obiettivo è costringere le truppe straniere 
ritirarsi dall'Irag. Responsabile di molti attacchi 
amikaze, tra cui quello al quartier generale dell'Onu 
Baghdad, nel 2003, e del rapimento e dell'uccisione 
dell'americano Nick Berg e del sudcoreano Kim Sun-il 


Ha combattuto in Afghanistan contro l'esercito 
sovietico. Qui avrebbe conosciuto Osama Bin Laden 
che gli ha affidato l'area mediorientale e l'Iraq. Dal 

' 2001 è în Iraq dove ha stretto legami con il gruppo 
fondamentalista curdo Ansar al-Islam, 


Sulla sua testa gli Usa 
è hanno messo una taglia 


ANSA-CENTIMETA! 


sato ogni attività in Irad 
Lo ha riferito la television® 
del Qatar Al Jazeera. SecoMi 
do l'emittente del Qatar, un 
organizzazione armata ché 
si presenta con il nome Ml 
ino salafista Abu Badi 
AI Siddig» ha liberato i 1 
ostaggi turchi che erano da 
40 giorni nelle loro mani. 


Lo sfidante John Kerry e il presidente George W. Bush. 


WASHINGTON Il presidente Ge- 
orge W. Bush e lo sfidante 
John Kerry, candidato de- 
mocratico alla Casa Bian- 
ca, vanno a caccia di voti 
l'uno negli Stati dell'altro, 
in vista del voto del 2 no- 
vembre. 

Bush, che, sulla carta, 
può accontentarsi di rivin- 
cere là dove vinse nel 
2000, tiene di mira Iowa, 
Minnesota, Wisconsin e 
New Mexico, oltre che Pen- 
nsylvania, tutti Stati demo- 
cratici di stretta misura 
quattro anni or sono. Ker- 
ry, che ha bisogno di man- 
tenere gli Stati conquistati 


da Al Gore nel 2000 e di 
O almeno uno a 
Bush, punta su Florida, 
Ohio e New Hampshire, 
mentre ha praticamente ri- 
nunciato a fare campagna 
in Missouri, Louisiana, 
Arkansas e Arizona. Ma, 

er alcuni Stati che escono 

i scena, altri vi entrano: 
nel New Jersey, feudo de- 
mocratico, Bush era compe- 
titivo, prima della rimonta 

i Kerry; e nel Colorado, 
feudo repubblicano, c'è, nei 
sondaggi, un testa a testa. 

Del resto la geografia de- 
gli Stati è essenziale, nelle 
alchimie delle presidenzia- 
li del 2 novembre, e così la 


campagna elettorale s'è 
praticamente concentrata 
solo sugli Stati in bilico, 
nei quali s'è verificato un 
aumento degli elettori regi- 
strati (negli Usa bisogna 
registrarsi per esercitare il 
diritto di voto): sulla carta, 
un buon segno per i demo- 
cratici, tradizionalmente 
favoriti da una maggiore 
partecipazione. Ma una 
maggiore registrazione 
non significa, necessaria- 
mente, una maggiore af- 
fluenza. 

Intanto il presidente Bu- 
sh ha trascorso la domeni- 
ca nel ranch di Crawford 
in Texas, dove si è riposato 


e avviato la preparazione 
al terzo e ultimo dibattit9 
in diretta televisiva con il 
suo rivale, in programm@ 
mercoledì da Tempe in Art” 
zona. Kerry ha fatto cam 
pagna in Florida e poi 8 
sposta in New Mexico, avv! 
cinandosi all'Arizona. 
Intanto il presidente e lo 
sfidante recitano entrambi 
da vincitore, Kerry dice 
essere «in vantaggio per 
a 0» nel conto dei dibattiti» 
mentre Bush proclama 
sua volta vittoria e ripete È 
ogni occasione il nuovo oa: 
gan: «Kerry può scappali 
ma non può nasconders! 


dalle sue contraddizioni. 
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L'esplosione ha squarciato il quinto dei dieci piani dell’Hilton dove si trovava la stanza delle ragazze. Definitivo il bilancio delle vittime: sono 32 


Jessica e Sabrina morte, la prova dal test del Dna 


IL CAIRO È un piccolo mazzo 
di fiori multicolori, deposto 
Sulle macerie della poco ‘ar- 
Moniosa costruzione dell' 

otel Hilton, parzialmente 
Sventrata, il testimone più 

Iretto dello strazio dei ge- 
Nitori di Jessica e Sabrina. 

ù; a Taba, sul suolo egizia- 
no, hanno dovuto arrender- 
St alla dolorosa realtà che 
€ loro figlie non c'erano 
iù, uccise dall'esplosione 
Che ha fatto scomparire la 
oro stanza al quinto dei 

leci piani dell'albergo, can- 
cellati come da una gigante- 
Sca ruspa. 

Le speranze che le due 
Slovani sorelle fossero anco- 
ta in vita si erano affievoli- 

già dall'altro giorno, do- 
Ro i controlli in tutti gli 
Ospedali israeliani e egizia- 
fit © avevano raccolto i fe- 

‘ma il desiderio di un 
tracolo è durato fino all' 
fimo. 

30 A pastata purtroppo me- 
ingo un'ora dal loro arrivo 
con sttto sull'aereo, un Fal- 
Perche el governo italiano, 
nise è Luigi Rinaudo e De- 

Omero, separati da 


LE piSTE 


tempo e obbligati soltanto 
dalla tragedia a riunirsi in 
queste ore, prendessero at- 
to in modo irrevocabile che 
non avrebbero rivisto mai 
più le loro figlie. 

Il risultato delle analisi 
del Dna in un laboratorio 
di Tel Aviv, arrivato pro- 
prio in quel momento, non 
ha lasciato più nessun pos- 
sibile dubbio. 

«Sono morte, sono mor- 
te», ha singhiozzato Denise 
al suo cellulare, comunican- 
do la notizia al suo convi- 
vente in Italia e ha aggiun- 
to: «Non ci fanno vedere i lo- 
ro corpi». E è questa, in so- 


Un soccorritore cerca ancora tra le macerie dell'Hotel Hilton di Taba, ma ormai gli israeliani hanno dichiarato concluse 
le operazioni di scavo: alla fine sono 32 i corpi recuperati. Tra loro purtroppo ci sono anche le due sorelle Rinaudo, per 
le quali si era sperato fino a ieri. In alto a sinistra, Jessica; a destra, Sabrina Rinaudo in foto che le ritraggono felici. 


stanza l'unica reazione regi- 
strata dai giornalisti, an- 
che per un doveroso riserbo 
sollecitato ieri sera dalla 
Coldiretti di Cuneo. 

Nelle poche immagini 
che le tv hanno diffuso, i ge- 
nitori, ricevuti a Taba dal 
viceministro del Turismo 


egiziano, Garwish, e dal nu- 
mero due dell' ambasciata 
d' Italia al Cairo, France- 
sco Nisio, appaiono già pro- 
vati, ancor prima di avere 
la tragica conferma. In un 
primo momento, durante la 
visita, viene detto che il pa- 
pà di Jessica e Sabrina vor- 


rebbe andare a vederne i 
corpi nell'obitorio dove so- 
no custoditi, a Nuweiba, 70 
chilometri a sud di Taba, 
primo luogo dove sono sta- 
te trasferite 20 salme da 
identificare. Il viaggio vie- 


ne poi annullato, sia per: 


evitare un ulteriore trau- 


ma, sia perchè in realtà 
ben poco dei due giovani 
corpi è rimasto da vedere, e 
per di più si parla di un tra- 
sferimento di quei resti a 
Sharm El Sheikh, 170 chilo- 
metri più a Sud, forse per 
imprecisate necessità buro- 
cratiche, 


Proprio oggi il presidente 
egiziano Hosni Mubarak sa- 
rà a Roma e parlerà con 
Ciampi e Berlusconi, ripro- 
ponendo l'idea di una confe- 
renza internazionale sul 
terrorismo, che aveva lan- 
ciato sin dal 1996. 

Intanto, con una solenne 
cerimonia in onore delle vit- 
time degli attentati terrori- 
stici di giovedì, i soccorrito- 
ri israeliani a Taba hanno 
terminato definitivamente 
il loro intervento essendo 
giunti alla conclusione che 
fra le macerie dell'albergo 
colpito non ci siano più re- 
sti umani. Ieri i rabbini di 


Carlo Azeglio Ciampi 


Ciampi: Italia in prima fila contro il terrorismo, Il premier: piango come un padre 


Il Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio 
la famiglia Rinaudo il 
proprio cordoglio per la morte di Jessica e Sabri- 
na, le due sorelle rimaste uccise nell'attentato 
contro l'hotel Hilton di Taba. 

«Tutti gli italiani piangono Sabrina e Jessica» 
si legge in un messaggio inviato dal Presidente 
ai Rinaudo, «le cui giovani vite sono state barba- 


Ciampi, ha espresso 


ramente stroncate a Taba - insieme a quelle di 
tanti innocenti di altre nazionalità - 
terrorista». 

«L'Italia» continua il messaggio, «proseguirà 
con forza, insieme con i governi e i popoli aman- 
ti della pace, la lotta al terrorismo fino a debella- 
re questi nemici dell'umana convivenza». 

Per il presidente del Consiglio Silvio Berlusco- 


a mano 


ni «la tragica fine di Sabrina e Jessica colpisce e 
addolora tutti noi: ci sentiamo vicini, da padri e 
da madri, ai loro genitori. Davvero non riuscia- 
mo a comprendere fin dove possano arrivare la 
ferocia, la barbarie, l'insensatezza di questi ter- 
roristi». Le affermazioni del premier subito do- 
po la notizia della tragica scom 
e Jessica Rinaudo nella strage di Taba. 


arsa di Sabrina 


st 


dell 
Tati 


ame; 


Al Zargawi era stato capo della Jihad egiziana 


Tel Aviv non ha più dubbi: 
gli attentati recano la firma 
dal numero due di AI Qaeda 


TEL AVIV La pista che gli inquirenti sulla strage di Taba 
Stanno cercando di risalire più attivamente potrebbe 
Portare a un gruppo di terroristi integralisti legato al 
numero due di al Qaeda, il medico egiziano Ayman Al 
argawi, stando a indiscrezioni dagli ambienti dell'in- 
ci desta. riportate ieri dalla stampa israeliana. Nono- 
‘ante i distinguo espressi dai livelli politici dell'ammi- 
nustrazione del Cairo, la pista di al Qaeda sarebbe quel- 
‘a ritenuta più attendibile non solo dagli investigatori 
Israeliani ma anche da quelli egiziani, secondo i quoti- 
dani di Tel Aviv e Gerusalemme, 

Stando alle indiscrezioni, per gli inquirenti quindi 
Un gruppo di terroristi legati a Al Zargawi sarebbe re- 
Sponsabile degli attentati di giovedi sul Mar Rosso. Il 
commando sarebbe stato formato da 8 0 10 terroristi, 
almeno uno dei quali era una donna, che si sarebbe fat- 
ta esplodere sul retro dell'Hilton, mentre nella lobby 
Veniva fatta detonare l'autobomba, guidata da un altro 

amikaze. Una delle ipotesi è che si siano infiltrati 
clandestinamente in Egitto dalla Giordania o dall'Ara- 
la Saudita su veloci motoscafi attraverso il Mar Ros- 
o l'altra è che fossero membri di una cellula dormen- 
© di AI Qaeda già nel Sinai. Al Zargawi è stato il capo 
‘a Jihad islamica egiziana fino alla fusione del suo 
Uppo con Al Qaeda nel 1998. Da allora viene conside- 
0 il vice di Osama Bin Laden. È 
terroristi avrebbero previsto di attaccare simultane- 
o nte tre alberghi sul Mar Rosso. Per ragioni ancora 
t n chiare, solo l'attacco all'Hilton sarebbe stato attua- 
È Come previsto, qualcosa non avrebbe funzionato con 
zi Autobombe esplose nelle altre due piccole località egi- 
€. Se avesse funzionato, questo piano avrebbe potu- 
magpivocare una strage di proporzioni di ben lunga 
ori, 


(= 


Il professor Piccione, docente alla Sapienza di Roma, è stato incaricato dal ministro Frattini di accompagnarli durante il viaggio 


a Taba 


Zaka (l'ente rabbinico pre- 
SI alla ricomposizione 
ei cadaveri e alla raccolta 
di resti umani in luoghi do- 
ve siano avvenuti attenta- 
ti) hanno compiuto una ulti- 
ma ispezione in un raggio 
di centinaia di metri attor- 
no all'hotel Hilton, per esse- 
re assolutamente certi che 
sul terreno non fosse rima- 
sto il minimo reperto uma- 
no, In deroga ai loro stretti 
rincipi religiosi, avevano 
ignorato il riposo sabbatico 
e si erano spinti sotto terra 
assieme alle squadre egizia- 
ne e israeliani di soccorrito- 
ri. Ma nelle ultime 24 ore 
non è stato ritrovato alcun 
altro corpo, né i cani adde- 
strati a scavare fra le mace- 
rie hanno mostrato di av- 
vertire l'odore di corpi in fa- 
se di decomposizione. In 
una conferenza stampa te- 
nuta al posto di frontiera di 
Taba, fra Egitto ed Israele, 
il generale Yair Naveh, co- 
mandante delle unità delle 
retrovie, ha stabilito che 
complessivamente negli at- 
tentati sul Mar Rosso sono 
morte 32 persone. A 
Remigio Benni 


Uno psicologo ha dato la tragica notizia ai genitori 


«Prima di informarli ho cercato di prepararli. Ma non si è mai veramente pronti» 


TEL AVIV Con tutte le precau- 
zioni, la tragica notizia del- 
l’identificazione dei corpi 
delle loro due figlie è stata 
data al papà e alla mamma 
di Jessica e Sabrina, all'ini- 
zio di ieri RCIRTZOIO, dallo 
psicologo Michele Piccione, 
incaricato dal ministro de- 
gli esteri Franco Frattini di 
accompagnarli nel viaggio 
in Egitto. » — 

Una missione umana- 
mente difficile, quella del 
professor Piccione, docente 
alla Sapienza di Roma. Po- 
che parole che hanno pur- 
troppo distrutto il tenue fi- 
lo di speranza con il quale 
Luigi Rinaudo e l'ex-moglie 
Denise Pomero erano saliti 
ieri mattina sul Falcon mes- 
so a disposizione dalla Far- 
nesina (ORO li avrebbe porta- 
tia Taba, 3 sai 

«Si, li ho informati io. 
Per loro è un momento du- 
rissimo» ha detto il profes- 


. sor Piccione. L'ipotesi che 


le due ragazze non fossero 
sopravvissute all'attentato 
di giovedì sera, e che i loro 
corpì potessero trovarsi fra 
i resti non identificati tra- 
Loi dagli egiziani nell' 
obitorio improvvisato di Nu- 
beira, si era fatta sempre 


più plausibile con il passa- 
re delle ultime ore. Con pru- 
denza, nel volo fra Torino e 
Taba, lo psicologo aveva 
cercato di prepararli a una 
possibile dolorosa notizia. 

«E vero, li abbiamo prepa- 
rati molto, sabato e poi an- 
che durante il viaggio» ha 
confermato Piccione. Ma, 
ha aggiunto con tristezza, 
«non si è mai veramente 
preparati», Ricevuta la tra- 

ica notizia, i genitori di 

essica e Sabrina si sono 
chiusi nel loro dolore. «So- 
no morte, sono morte» ha 
solo gridato pochi minuti 
dopo al telefono la mamma 
di Jessica e Sabrina al com- 
pagno Sergio Isoardi, rima- 
sto a Dronero, che l'aveva 
chiamata per avere notizie 
dopo il suo arrivo in Egitto. 
d stato il dna a riconoscer- 
le» ha detto in lacrime pri- 
ma di troncare la conversa- 
zione in preda alla dispera- 
zione: «non ci fanno vedere 
i loro corpi» ha solo aggiun- 


0, 

I genitori delle due ragaz- 
ze non hanno aperto bocca 
coni giornalisti che li aspet- 
tavano davanti alla sago- 
ma tetra dell'Hotel Hilton 
di Taba, semidistrutto dai 


250 chili di esplosivo di cui 
era imbottita l'autobomba 
che ha spezzato, con quelle 


; delle due ragazze italiane, 


altre 80 vite innocenti. Qui 
hanno deposto un mazzo di 
fiori, e hanno pregato. 
Accompagnati dal conso- 
le italiano a Tel Aviv, An- 
dre De Filip e dal consiglie- 
re dell'ambasciata al Cairo 
Francesco Nisio, il volto pie- 
no di dolore - segnato dalle 
lacrime quello della mam- 
ma - hanno guardato senza 
DEa la voragine aperta 


alla bomba dove una volta. 


c'era la lobby dell'albergo. 
La stanza delle due ragaz- 
ze, la 502, era proprio alla 
verticale della hall. 

Poi la decisione di rien- 
trare in Italia, senza poter 
vedere: i resti delle due ra- 
gazze, che secondo fonti 285 
ziane sarebbero stati trasfe- 
riti proprio ieri a Sharm el 
Sheick per ragioni ammini- 
strative: forse un modo cari- 
tatevole per evitare loro al- 
tro dolore. La maggior par- 
te delle vittime della strage 
sono state estratte dalle 
macerie dell'albergo in con- 
dizioni terribili: solo il test 
del Dna ha consentito di 
identificare i poveri resti. 


I 
È CAIRO La coincidenza dell' 


venarizione di Al Zarqaui 
nR Coi primo ottobre in 
Ret ‘0 tv .nel quale inci- 
dell ad una unificazione 
È a Tesistenza musulma- 
antro i crociati, dalla 
€stina, all' Iraq, all' Af- 

Sì Anistan,. alla Cecenia, 
RIAD essere l'elemento 
or concreto a sostegno del- 
eona israeliana che ac- 
ae Al Qaeida degli attac- 
RI Sinai. Qualche os- 
atore ha infatti notato 
E in molti casi attentati 
S Sea REC alcu- 
. Storni prima da messag- 
8ì di Al Zargaui, ON 


anche coinvolto nell' attac- 
co a 58 turisti e 4 egiziani 
trucidati a Luxor davanti 
al tempio della regina Hat- 
scepsut, il 17 novembre 
del 1997. L'episodio segnò 
la conclusione di una lun- 
ga ondata di episodi terro- 
ristici in Egitto, attribuita 
soprattutto alle organizza- 
zioni integraliste egiziane 
della Jihad islamica. 

Ma dal Cairo è venuta 
una presa di distanza si- 
gnificativa per bocca del 
portavoce del presidente 
Mubarak, Magued Abdel 
Fattah, che ha definito «af- 
frettata» l' ipotesi di Tel 
Aviv, affermando che «non 


c'è ancora alcun elemento 
ER che la dimostri». 
Sulla stessa linea un esper- 
to di terrorismo del «Cen- 
tro studi strategici Al 
Ahram», Dia Rashwan, se- 
condo il quale «gli israglia- 
ni hanno parlato di Al Qae- 
da subito dopo l' attentato 
senza neanche aspettare 
24 ore», il che a suo parere 
suggerisce la possibilità, 
assai discutibile, che siano 
i servizi segreti israeliani 
a «saperne molto di più di 
quello dicono» sui tre atten- 
tati. 

Ambienti vicini al gover- 
No egiziano, pur senza indi- 
care piste precise, sosten- 


lm imminente una visita in Israele del ministro degli Esteri e del capo dei Servizi egiziani sul problema della sicurezza nella Striscia di Gaza 


Il Cairo: è una vendetta per i martiri dell'Intifada 


gono piuttosto che l' origi- 
ne degli episodi di Taba e 
Nuweiba vada piuttosto ri- 
cercata nelle ricadute di 
violenza del conflitto israe- 
lo-palestinese, ricordando 
che in tutta l' area ci sono 
forze estremiste che si op- 
pongono alla possibilità di 
riavviare il processo di pa- 
ce. L'attentato cade infatti 
mentre ancora si discute 
di una visita del ministro 
degli Esteri e del capo del 
servizio segreto egiziani in 
Israele per definire i termi- 
ni di intervento dell' Egit- 
to nelle misure di sicurez- 
za da applicare ai confini 
con la striscia di Gaza 


quando sarà attuato - la 
scadenza è ancora da defi- 
pire - l' annunciato ritiro 
israeliano da quel territo- 
rio palestinese. 

Gli attentati del 7 otto- 
bre come riflesso dunque 
delle tensioni tra israelia- 
ni e palestinesi - ma che 
non comportano responsa? 
bilità dirette dei gruppi ol- 
tranzisti palestinesi, esclu- 
se anche dalla dirigenza 
israliana - è anche l' argo- 
mento utilizzato in un co- 
municato della «Jamaa 
Islamiya», che parla in re- 
altà di una vendetta «per 1 
martiri dell' Intifada» . 

re.be. 


TORINO L'esile filo della spe- 
ranza si è spezzato ieri po- 
co dopo le 15. È stato allo- 
ta che a Dronero, in pro- 
vincia di Cuneo, si è abbat- 
tuta come un tornado la 
notizia che i nomi di Jessi- 
ca e Sabrina Rinaudo si 
erano ufficialmente ag- 
giunti a quelli delle vitti- 
me dell'attentato contro 
l'hotel Hilton di Taba, nel 
Sinai. E l'intero paese è 
scivolato nella costernazio- 
ne. 

«Proclamiamo il lutto 
cittadino», ha annunciato 
il sindaco, Giovanni Biglio- 
ne. Nella località che fu di 
Giovanni Giolitti, cinque- 
mila residenti all'imbocco 
della Valle Maira, la pri- 
ma telefonata ad arrivare 
è stata quella di Denise 
Pomero, 45 anni, la mam- 
ma delle due ragazze: «So- 
no morte, sono morte, le 
hanno riconosciute con il 
dna e non ce le fanno vede- 
re», ha riferito al compa- 
gno, Sergio Isoardi, con la 
voce rotta dalle lacrime. 
Poi è cominciato il tam- 
tam; cellulari e. citofoni 
hanno preso a squillare 
uno dietro l'altro, ed è scat- 
tata la mobilitazione, rapi- 
da e spontanea come può 
accadere solo in quei paesi 
dove tutti conoscono tutti. 
Un gruppo di ragazzi ha 
raggiunto la parrocchia e 
si è riunito in preghiera, il 
sindaco ha convocato un 
consiglio comunale straor- 
dinario, la chiesa intitola- 
ta ai santi Andrea e Por- 
zio, dove già sabato don 
Oreste Franco aveva tenu- 
to una cerimonia, si è 
riempita come non mai 
per la messa della domeni- 
ca sera: «Non posso fare al- 
tro - ha affermato don Ore- 
ste nell'omelia - che invi- 
tarvi a pregare». 


C'è chi lancia la propo- 
sta di una sottoscrizione. 
«Non riesco a smettere di 
piangere», dice Sonia Ghi- 
glione, collega di Sabrina. 
«Già sabato non avevo mol- 
te speranze, ma il fatto 
che padre e madre partis- 
sero insieme per l'Egitto 
mi faceva pensare che in- 
vece c'era ancora qualche 
possibilità. Invece è stato 
tutto inutile». Sonia e Sa- 
brina hanno lavorato gomi- 
to a gomito dietro il banco- 
ne della gastronomia del 
supermercato Maxisconto 
di piazza XX settembre fi- 


Ilenia, cugina delle Rinaudo. 


no a domenica scorsa 
(mentre Jessica era par- 
rucchiera in viale Stazio- 
ne). 

«Per me - racconta - era 
come una sorella. Domeni- 
ca, salutandola, le avevo 
augurato di divertirsi, Lei 
mi aveva sorriso. Il suo 
volto sorridente è l'ultimo 
ricordo che ho di Sabrina». 
«Non volevamo crederci - 
aggiunge un giovane - In 
parrocchia ci siamo ritro- 
vati e siamo rîmasti in si- 
inzio: Non avevamo paro- 

e» 


Il paese delle sorelle Rinaudo precipita nel dolore. Iniziative e preshiere per ricordarle 


Dronero si chiude nel lutto 


Già il fatto che i genito- 
ri, mamma Denise e papà 
Luigi, si fossero ritrovati 
sull'aereo per il Sinai, a 
Dronero era stato accolto 
con commozione. Non era 
un mistero che il loro ma- 
trimonio fosse finito molto 
male. E tra la coppia non 
erano mancati i contrasti 
nemmeno sabato pomerig- 
gio, al momento della par- 
tenza. Nella tragedia, De- 
nise e Luigi hanno trovato 
la forza "li diffondere un co- 
municato congiunto trami- 
te l'ufficio di Cuneo della 
Coldiretti; «Chiediamo 
agli organi di informazio- 
ne rispetto per il nostro 
grave lutto». 

«E tutta brava gente», 
sottolinea il sindaco Biglio- 
ne. «Jessica e Sabrina era- 
no brave, laboriose, si era- 
no pagate la vacanza coni 
soldi che avevano guada- 
gnato». Sabrina più estro- 
versa, Jessica più riserva- 
ta. Una signora ricorda 
quest'ultima: «La incrocia- 
vo al bar, portava le ordi- 
nazioni per le titolari del 
negozio di parrucchiera. 
Tanto educata, tanto gar- 
bata». Celestino Marino, 
della Croce Rossa di Dro- 
nero, parla della mamma: 
«Denise è una nostra vo- 
lontaria. Una donna che 
nonostante il lavoro trova 
il tempo di fare 400 ore di 
servizio all'anno. Mercole- 
dì sera e sabato, non salta 
mai un turno». 

«Stiamo preparando un 
manifesto - riprende il pri- 


‘ mo cittadino - che appari- 


rà il prima possibile sui 
muri di tutte le case: vo- 
gliamo esprimere così la 
sofferenza per questo vile 
attentato che ha colpito 
delle persone innocenti, 
delle giovani donne che 
erano, in Egitto solo per 
trascorrere una breve va- 


canza». 
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La Cdl cerca l'accordo in vista del ir, della maggioranza in programma martedì. L'opposizione all'attacco 


Finanziaria, i paletti di Lega e An 


Carroccio: vertice con Bossi. Alemanno: aliquota sui redditi fino al 43% 


Il ministro Siniscalco 


ROMA L'annunciato taglio 
delle tasse, voluto fortemen- 
te dal premier Silvio Berlu- 
sconi, dovrà essere «sdoga- 
nato» dal vertice di maggio- 
ranza di martedì, Fonti del- 
la maggioranza concordano 
nel dire che quella di marte- 
dì è una tappa «decisiva», 
anche considerato il fatto 
che i tempi stringono e se 
si vuole fare entrare in vigo- 
re le nuove norme su fisco e 
competitività dall'inizio del 
2005, le decisioni dovranno 
essere assunte a breve. Ma 
in vista dell'incontro gli al- 
leati della Cdl mettono i lo- 
ro paletti. Per Alleanza Na- 
zionale, dice il ministro Ale- 
manno, l'aliquota per i red- 
diti più alti non può scende- 
re al 89% ma al massimo al 
43%, mentre per l'Udc il ca- 
lo delle tasse dovrà favori- 


re le famiglie. La Lega, che 
già aveva messo le mani 
avanti su studi di settore, 
sgravi alle famiglie e con- 
tratti del pubblico impiego, 
ha affrontato ieri i temi del- 
la manovra e delle riforme 
in un vertice con Umberto 
Bossi. 

A] Tesoro continua intan- 
to il lavoro dei tecnici sul 
piano di riforma fiscale sul 
quale verranno presentate 
diverse ipotesi di copertura 
che «riguarderanno esclusi- 
vamente riduzioni di spesa 
- fa sapere il ministero dell' 
Economia, tornando indiret- 
tamente a smentire ipotesi 
di ritocco delle aliquote sul- 
le rendite finanziarie - e 
non aumenti di imposte». E 
anche sulla casa il Tesoro 
puntualizza che «il ritocco 
delle rendite ai fini del'Ici 


avverrà esclusivamente su 
richiesta dei Comuni». 

Sulle tasse - la questione 
numero uno sulla quale 
Berlusconi cerca una forte 
convergenza di tutte le for- 
ze della Cdl - il piano del go- 
verno prevede dal primo 
gennaio 2005 il passaggio a 
tre aliquote: 23%, 33% e 
39%. Ma alla vigilia del ver- 
tice di martedì arriva 
l'altolà di Alleanza Nazio- 
nale che chiede che i contri- 
buenti negli scaglioni di 
reddito più alto paghino le 
tasse al 43% (un'aliquota 
dunque solo leggermente in- 
feriore all'attuale 45%). 

Anche l'Udc, condiziona 
il progetto del calo delle tas- 
se al sostegno alla fami- 
glia. «La riforma fiscale che 
tutti auspichiamo - ha sot- 
tolineato il capogruppo alla 


Il secondogenito di Carlo e Diana accusato da una ex insegnante: sarebbe stata costretta ad aiutarlo 


all principino Harry ha barato agli esami 


LONDRA Un altro colpo è stato 
inferto alla reputazione del 
principe Harry, il secondoge- 
nito di Carlo e Diana. Dopo 
le rivelazioni che il giovane 
aveva fumato marijuana ad 
una festa nel 2002, e dopo 
diverse fotografie pubblica- 
te di recente che lo dipingo- 
no come un frequentatore 
scatenato delle discoteche 
londinesi, ecco arrivare le 
accuse di un'ex insegnante 
d'arte del prestigioso college 
di Eton, secondo la quale il 
principe avrebbe imbroglia- 
to a un esame della maturi- 
tà. Il collegio smentisce tut- 
to. Secondo quanto riporta- 
to in un'esclusiva del ta- 


IL CASO 


bloid domenicale News of 
the World, Sarah Forsyth so- 
stiene di essere stata obbli- 
gata da un suo superiore di 
Eton a aiutare il principe a 
compilare un resoconto scrit- 
to sui suoi quadri e creazio- 
ni artistiche che gli è servi- 
to a prendere una B - cioè 
un voto piuttosto alto - nel 
suo esame finale di arte. 
Tale voto era molto impor- 
tante per Harry, in quanto 
gli serviva per venire accet- 
tato all'accademia militare 
di Sandhurst che inizierà a 
frequentare a gennaio. La 
Forsyth racconterà la sua 
storia oggi nel corso di un' 
udienza in tribunale nella 


Decisione della compagnia inglese Virgin 


Sui voli transcontinentali 


poltrone letto a due piazze 
| per le effusioni degli amanti 


LONDRA La compagnia aerea 
Virgin doterà alcuni aerei 
di letti matrimoniali per 
permettere alle coppie in 
volo di dormire «più vici- 
ni». La trovata sembra sia 
per il presidente della com- 
pagnia aerea, Richard 
Branson, la realizzazione 


cinque lunghi anni, offrire 


scelgono di vo- 
lare con la Vir- 
gin, e molte al- 
tre che stanno 
insieme da molto tempo - 
ha spiegato Branson - non 
c'è ragione per cui non do- 
vrebbero coccolarsi come 
se fossero a casa». 
L'annuncio, scrive il Sun- 
day Times, ha però già cre- 
ato polemiche. «Non è asso- 
lutamente necessario» ha 
detto l'ex ministro dell'In- 
terno del governo ombra, 


di un'idea inseguita per. 


un po' di inti- dalla  compa- 
mità alle 0A ene por la fi- 
pie durante le i) sgehoi ne dell'anno, 
lunghe traver- Immediate le critiche: il letto a due 
sate. si «E' una iniziativa po potreb- 
mo molte cop- * Jiomiti e essere pre- 
pie in viaggio che supera I limiti sente su altri 
di nozze che della decenza», tre aerei. Chi 


Profilattici a bordo ir richiede- 


Ann Widdecombe. «E' una 
questione di decenza, dal 
momento che ci sono altri 
passeggeri che non vorran- 
no vedere o sentire simili 
cose». 

Il servizio sarà inizial- 
mente presente su tre Bo- 
eing 747 che effettuano vo- 
li intercontinentali ma, 
stando ai piani annunciati 


interessato 


re il servizio 

al check in. E, 
oltre ai posti letto, colloca- 
ti nella sezione centrale 
della business class, po- 
trebbero essere installati 
anche distributori di profi- 
lattici. «Vo; PRO che i pas- 
seggeri si divertano in volo 
- ha spiegato - almeno fin- 
ché sono discreti e non dan- 
no fastidio agli altri pas- 
seggeri». 


quale accuserà il college di 
Eton di licenziamento abusi- 
vo e discriminazione sessua- 
le. La vicenda ha avuto ini- 
zio quando nel 2003 Eton 
ha rifiutato di rinnovare il 
contratto della Forsyth che 
per tre anni era stata impie- 
gata come insegnante d'arte 
in prova presso il college. So- 
stenendo che la Forsyth non 
aveva-esperienza a sufficien- 
za, l'istituto le aveva offerto 
15.000 euro per completare 
la sua formazione professio- 
nale. 

L'insegnante però ha ri- 
fiutato la somma ed ha deci- 
so di denunciare Eton per li- 
cenziamento abusivo, minac- 


ciando il college - secondo il 
giornale - di rivelare le irre- 
golarità commesse nel caso 
dell'esame d'arte del princi- 
pe se l'istituto non avesse 
accettato di pagarle un in- 
dennizzo di 150.000 euro 
per discriminazione sessua- 
le. Onde prevenire risvolti 
imbarazzanti, il college ha 
subito inviato una copia 
dell'esame di Harry ad un' 
autorità indipendente ga- 
rante dell'educazione affin- 
chè verificasse se vi erano 
state delle irregolarità. Se- 
condo la commissione indi- 
pendente, l'esame è stato 
portato a termine senza im- 
brogli. 


Camera Luca Volontè - si 
basa. sul presupposto che 
non aumenti il licchito pub- 
blico: non possiamo brucia- 
re le risorse destinate alle 
nuove generazione». 

La Lega, invece, dopo le 
riserve espresse ieri da Ma- 
roni e Cè, ieri ha fatto il 
punto su manovra e rifo: 
me con Umberto Bossi. È 
stato un incontro di due 
ore, abbiamo parlato di tan- 
te cose - ha riferito il mini- 
stro per le Riforme Roberto 
Calderoli - in particolare in 
vista del vertice di maggio- 
ranza în programma marte- 
dì. Abbiamo fatto il punto 
sui temi della Finanziaria 
e delle riforme e anche sul- 
la questione delle riduzione 
delle tasse». 

Ma se la Cdl cerca l'accor- 
do per uscire dal vertice di 
martedì con il taglio delle 


Il principino Harry 


«Pensa di avere tutti gli 
assi nella manica e chiede 
un rimborso da 150.000 eu- 
ro, ma Eton si batterà fino 
alla fine», ha detto al ta- 
bloid una fonte interna ‘al 
college.Sia il principe Har- 


tasse in tasca, che potrebbe 
confluire nella Finanziaria 
attraverso un maxi-emen- 
damento, continua la prote- 
sta dell'opposizione. Fran- 
cesco Rutelli della Marghe- 
rita definisce la Finanzia- 
ria «disastrosa, mirata a 
creare solo nuove tasse e 
impotente per aiutare lo 
sviluppo del Paese». E an- 
nuncia «proposte alternati- 
ve» già nel vertice di oggi 
del centrosinistra. Le criti- 
che alla manovra continua- 
no a piovere anche dalle ca- 
tegorie, dai sindacati alla 
Confedilizia. E il presiden- 
te della Confcommercio Ser- 
go Billè sottolinea che «la 
manovra così com'è non va» 
e che «se per contenere i 
pri si gravano i contri- 

uenti di nuove tasse in re- 
altà si va esattamente nel- 
la direzione opposta». 


Il collegio di Eton, 
coinvolto nello scandalo, 
smentisce tutto 


ry, 20 anni, che suo padre, 
il principe Carlo, sono al cor- 
rente delle accuse e sono, a 

quanto pare, furiosi. «Tutti 
sanno che Harry non è un 
Einstein, ma non è nemme- 
no un imbroglione. Tuttavia 
suo padre è preoccupato che 
quest'incidente possa getta- 
re un'ombra sul suo intero 
futuro», ha detto un amico 
della famiglia reale. La For- 
syth sostiene che un respon- 
sabile di Eton le avrebbe 
detto di assistere Harry 
mentre questo compilava il 
suo resoconto in cui descri- 
veva le tecniche usate e i 
progressi fatti nella produ- 
zione delle sue opere d'arte. 


22 IN BREVE 


Il greggio vola verso i 60 dollari 
Allarme petrolio, i sauditi 
rassicurano il mercato: 
«Garantiamo le forniture» 


ABU DHABI Il ministro del petrolio saudita Ali al Naimi 
ha detto ieri che l'Arabia Saudita sta attualmente pom- 
pando 9,5 milioni di barili al giorno e che è pronta a al- 
zare la produzione se c'è richiesta da parte dei consu- 
matori, Il ministro ha anche detto che non c'è penuria 
di petrolio sui, mercati ha promesso di garantire le for- 
niture. «Non c'è penuria di greggio e non ce ne sarà e si- 
ano pronti a cOn incontro alla domanda se aumen- 
ta» ha detto il ministro. Il greggio sta volando pericolo- 
samente verso la soglia dei 60, dollari al barile. 


Due micini clonati in mostra a New York 


NEW YORK Due micini clonati hanno debuttato al Cat 
Show al Madison Square Garden di New York strap: 
pando gli apilansi degli addetti ai lavori. I piccoli Ta- 
buli e Baba Ganush sono nati da due diverse madri sur- 
rogate, ma sono entrambi il doppio genetico di un ma- 
gnifico gatto a strisce del Bengala. Î due gattini sono 
stati realizzati dalla società californiana Genetic Savin- 
gs and Clone, che fa pagare 50 mila dollari per i suoi 
servizi di clonazione di animali domestici. In mostra a 
New York centinaia di esemplari, alcuni molto rari, co- 
me l' «ocecat», simile al leopardo, o gli «sphynx», com- 
pletamente privi di pelo. 


Gommone disperso nel Tirreno con tre giovani a bordo 


LIVORNO Da ieri sera sono in corso nel Tirreno le ricerche 
di un gommone con tre persone a bordo che risulta di- 
sperso. L' imbarcazione era partita alle 16,30 circa da 
Capraia. A bordo tre giovani diretti a Marina di Sisco, 
una località della costa della Corsica nella zona di Ba- 
stia: Laura Barcella, 22 anni di Bergamo, Tommaso Bor- 
romei, 32 anni, proprietario del gommone, e Giovanni 
Strano 19 anni, pisano. Subito sono scattate le ricerche 
condotte da vedette ed elicotteri della Capitaneria di por- 
to di Livorno e della Garde francese, che ha impiegato 
anche un velivolo Falcon. A tarda sera le ricerche sono 
state sospese. Del gommone non c’era alcuna traccia. 


Si getta da un ponte alto 60 metti: illeso 


BERGAMO Salvo dopo essersi gettato da un ponte sull'Adda, 
alto 60 metri, grazie ai rami di una pianta e ad alcuni ro- 
vi che gli hanno impedito di completare il volo. Protagoni- 
sta un giovane di 21 anni, che ieri all'alba aveva deciso 
di togliersi la;vita, buttandosi dal ponte sul fiume. Erano 
da poco passate le 6 quando il 21enne ha raggiunto il 
ponte di San Michele a Calusco, sulla sponda bergama- 
sca dell'Adda, nella zona della Madonna dei Verghi. Si è 
incamminato lungo la strada e poi si è gettato nel vuoto. 
Ma le piante che si trovano lungo gli argini del fiume 
hanno frenato il suo corpo, salvandogli la vita. 


Trovati nei ile del solita di Cinzia Banell nomi cdi ini all università di Bologna we i epr volevano colpire 


Omicidio Biagi: altri due docenti nel mirino delle Br 


Erano il giuslavorista Giorgio Ghezzi e il professore di politica economica Paolo Onofri 


ROMA C'erano anche i due 
professori Giorgio Ghezzi, 
amico e maestro di Marco 
Biagi, e Paolo Onofri, eco- 
nomista, nel mirino della 
Brigate rosse, ancora pri- 
ma di «individuare» lo stes- 
so Biagi quale possibile ber- 
saglio. 

L'interesse dell'organiz- 
zazione nei confronti dei 
due docenti dell'Università 
di Bologna è emerso da do- 
cumenti contenuti in alcu- 
ni file sequestrati dal com- 
puter di Cinzia Banelli, la 
brigatista che da agosto 
sta collaborando con gli in- 
vestigatori. Un'attenzione 
che risale al periodo che va 
dal 2000 al 2001, prima 
che Biagi diventasse obiet- 
tivo di un omicidio 0, come 
si legge in uno dei docu- 
menti in possesso di Cinzia 
Banelli, l'obiettivo «di una 
inziativa disarticolante». 

Ghezzi, professore di Di- 
ritto del lavoro all'ateneo 
bolognese, negli anni '70 fu 
assessore della giunta co- 
munale del sindaco Pci Re- 
nato Zangheri, c ha fatto 


parte fino al 2002 della 
commissione di garanzia 
per lo sciopero nei servizi 
pubblici. 

Paolo Onofri, professore 
di Politica economica nella 
stessa università, è stato 
consigliere economico dei 
presidenti del Consiglio Ro- 
mano ‘Prodi e Giuliano 
Amato. Le inchieste del 
gruppo sui due personaggi 
(che poi vennero sospese 
per concentrarsi su Biagi) 
consistevano nello studiar- 
ne mosse ed abitudini. Fra 
le attività dei brigatisti 
c'era quella di annotare i 
numeri di targa delle loro 
auto, per poi controllarne 
la proprietà, verificando 
inoltre la presenza di even- 
tuali scorte. Biagi non era 
ancora un obiettivo, come 


Banelli aveva già racconta- 
to nel corso dell'interroga- 
torio dell'8 settembre scor- 
so davanti al pubblico mini- 
stero di Bologna Paolo Gio- 
vagnoli. Ad aver trasforma- 
to il professore in un bersa- 
glio dei terroristi «fu, in se- 
guito, il suo ruolo nella pre- 
parazione del Libro Bianco 
sul lavoro del Governo, nel 
2001. Nel 2000 era visto co- 
me un possibile obiettivo 
di un'azione offensiva mino- 
re, non strategica». 

Ieri Giorgio Ghezzi, ap- 
presa la notizia, si è detto 
sorpreso: «L'idea di essere 
nél mirino, di essere tra le 
persone in qualche modo 
inserite in liste di proscri- 
zione da parte delle Br non 
l'ho avuta. - ha dichiarato - 
Ho avuto solo qualche timo- 


i TRAGICA FUGA 


È morta la ragazza di 16 anni che nelle prime ore di ve- 
nerdì mattina era precipitata al suolo mentre cercava di 
fuggire, calandosi da una finestra con alcune lenzuola 
annodate, da un centro di accoglienza per minorenni con 
problematiche familiari nel quale era ospitata in uno 
stabile di Collecchio. La ragazza, che era stata ricovera- 
ta in fin di vita all'ospedale Maggiore, è spirata senza 
aver mai ripreso conoscenza. Il borsone ritrovato accan- 
to al corpo della giovane confermerebbe l'ipotesi di un 
tentativo di fuga. I carabinieri di Collecchio stanno cer- 
cando di chiarire i movimenti della ragazza e soprattut- 
to i motivi che l'avrebbero indotta a cercare di fuggire: 
[RIA nell'appartamento il pomeriggio del giorno prece- 

lente alla Ratio la giovane - descritta di carattere 
chiuso con alle spalle una vita segnata da dolorose espe- 


la cena, aveva guardato la tv con gli altri ragazzi ospita- 
ti nella struttura fino all'ora di andare a dormire. 


rienze - aveva avuto un colloquio con lo psicologo e, dopo |. 


re, peraltro immediatamen- 
te fugato». 

«Di essere nei file delle 
Br l'ho saputo da un giorna- 


lista che mi ha chiamato 
per intevistarmi - ha spie- 
gato ancora il docente di di- 
ritto del lavoro - Minacce 


CAMERE PENALI 


«È evidente che il governo è alla ricerca di una soluzione 
che accontenti e plachi i magistrati e coloro che ai più al- 
ti livelli istituzionali li sostengono». Dal palco del Con- 
gresso di Bari il presidente dell'Unione delle Camere pe- 
nali Ettore Randazzo ha gridato al «tradimento» della 
maggioranza sulla separazione delle carriere. E ora che è 


stato appena riconfermato adi suo incarico per un altro 
biennio, spiega così come mai il governo è tornato a dialo- 
gare con i magistrati sulla riforma dell'ordinamento giu- 
diziario, che anche i penalisti contestano ma per ragioni 
opposte a quelle dell'Anm e contro cui sono pronti a dare 
battaglia, con tutti i mezzi possibili, sciopero compreso. 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 


di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 


glio se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


DOMUS centrale bel palaz- 
zo d'epoca ristrutturato buo- 
ne condizioni interne circa 
80 mq: tre stanze cucina ba- 
gno. € 100.000. Tel. 
040/366811. (A00) 


DOMUS centralissimo immo- 
bile piano unico da ristruttu- 
rare totali 175 mq circa con 
studio progetto per ricavo 
tre appartamentini adatti in- 
vestimento capitale; occasio- 
ne per artigianato edile. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Duino immersa nel 
verde elegante villa bipiano 
còn taverna giardino garage 
parcheggio. Foto www.do- 
muscasa.com tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Foro Ulpiano studio 
professionale in palazzo si- 
gnorile due livelli collegati 
da montacarichi totali 250 
mq circa; da ristrutturare 
adatto qualsiasi attività an- 
che ufficio di rappresentan- 
za con deposito. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Giustinelli bel palaz- 
zo con ascensore: soggiorno 
matrimoniale cucina arredata 
grande bagno autometano. 
€ 115.000 tel. 040/366811. 


dirette non ne ho mai rice” 
vute, evidentemente stava” 
no valutando. Però più uno 
è noto, meno probabilità 


ha di essere colpito. Quindi | 


non è che la cosa mi preoc- 
cupi molto. Certo è seccan” 
te, perchè poil tornano fuo” 
ri ‘queste vicende della scot- 
ta concessa e poi revocata 
a Marco Biagi: Saltano fuo- 
ri di nuovo queste miseriu- 
cole umane. E resta il dolo 
re di rinfocolare notizie che 
già hanno recato dolore. 
Ma paura no». 

«Forse hanno pensato 4 
me perchè io appartenevdi 
soprattutto i in quegli anni! 
spiega ancora il docente 
ad un gruppetto di giuristi 
riformatori. Giuristi che da 
una parte e dall'altra, an 
che con diversità di opinio” 
ni, a volte sì confrontavan® 
per discutere ed elaborare 


assieme ipotesi, sulle qual! 


non sempre si raggiungev4 
l'accordo. Studiosi che ave 
vano una visione progettua” 
le, come Tarantelli tra gli 
economisti, Tobagi tra ! 
giornalisti, Giugni e poi 

D'Antona e Biagi tra i giu” 
risti». 


DOMUS Grignano prestigio- 
sa villa quattro livelli con 
ascensore vista golfo finiture 
pregiate come primoingres- 
so ampio tereno tutti i 
comfort. Informazioni riser- 
vate. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Murat vista mare 
perfette condizioni circa 160 
mq piano alto rifiniture accu- 
rate impianto allarme dop- 
pio ingresso. Informazioni in 
ufficio. 040/366811. (A00) 
FARRA in piccolo residence, 
appartamento bicamere otti- 


mamente rifinito. Ampio 
giardino. Termoautonomo. 
Ingresso indipendente. 
0481/93700 

(C00) 


GORIZIA Borgo Castello, pa- 
noramica, casa accostata, tre 
livelli, ampio giardino, buo- 
ne condizioni. 0481/93700 
(C00) 

GORIZIA zona tranquilla, re- 
cente appartamento, due li- 
velli, ingresso indipendente, 


piccolo scoperto, garage 
doppio. Termoautonomo. 
0481/93700 

(COO) 


GRADISCA delizioso appar- 
tamento bicamere, doppi ser- 
vizi, possibilità taverna, giar- 
dino, doppio posto ‘macchi- 
na. 0481/93700 

(C00) 

S. LORENZO zona residen- 
ziale, villa indipendente di 
nuova costruzione, tricame- 
re, biservizi, giardino. Da ve- 
dere! 0481/93700. 


(C00) 
IMMOBILI 


2 ACQUISTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. CERCHIAMO piano alto 
soggiorno 2 stanze cucina 
bagno massimo € 180.000. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


CASE e casette da restaura- 
re, terreni edificabili, stabili 
interi anche se parzialmente 
occupati acquistiamo in Trie- 
ste e provincia. Equipe Co- 
struzioni 040/764666. (A00) 


J 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. CERCHIAMO prestigioso 
e bene arredato, apparta- 
mento o villetta, salone, 2-3 
stanze, cucina, bagno, posto 
auto. Pagamento garantito. 
Definizione immediata. Mas- 
sima serietà. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 
DOMUS via Roma in palaz- 
zo di pregio ufficio di circa 
270 mq in buone condizioni 
affittasi. Adatto ufficio di 
rappresentanza istituti scola- 
stici studi associati. Tel. 
040/366811. (A00) 


GRADISCA (Gorizia) affitta” 
si casa indipendente in picco 
lo condominio.  Bicamef®& 


soggiorno, bagno, cucina, rie 
postiglio, posto auto copel” 
to. Tel. 347/2427984. 

(B00) 


i 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale_1,30 _- Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative & ad, 
ferte di impiego-lavoro devono intender® rain 
ferite a personale sia maschile che femmi mio 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inse? 


nisti sono impegnati ad osservare la fegg@ 


AAA. LAVORO con ord! 
flessibili preferibilme 
femminile max 60 anni fefo 
Monfalcone Trieste. Telet® 
nare 338/2489352 
040/367771. 

(CF2047) 


Continua in ultima pagi? 
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IL PICCOLO 5 


Il fenomeno si è verificato nei giorni scorsi lungo tutta la costa adriatica ed è stato denunciato dagli stessi pescatori 


Tonnellate di sardelle ributtate a mare 


L'incredibile spreco dovuto all'assenza di acquirenti e di industrie conserviere 


IM BREVE 


Giovani esuli: «Spostate 
il monumento di Isola» 


TRIESTE «È assolutamente privo di qualsiasi logica quel 
pronumento eretto all'imbocco del molo di Isola d'Istria: 
Unica ragione che vedo è una sporca e vergognosa pro- 
Vocazione politica, irrispettosa della storia di questa cit- 
ta ina e lesiva della dignità dei suoi abitanti, quelli che 
po il 1954 dovettero andarsene in massa svuotandola 
Ra vipistaienton, Così Massimiliano Lacota, coordinato- 
te del Gruppo Giovani dell'Unione degli Istriani, com- 
Menta duramente il monumento voluto dal Sindaco di 
Sola Breda Pecan per testimoniare che il desiderio della 
Sua città venne esaudito. «Ma di quale desiderio parla il 
indaco» si domanda Lacota «se dopo la firma del Memo- 
randum di Londra gli abitanti se ne andarono in breve 
empo lasciando una città spettrale?», Lacota esprime 
amarezza per questi atteggiamenti denigratori del go- 
verno sloveno (il francobollo commemorativo del 50° an- 
Dversario del Memorandum di Londra che sancì l'annes- 
Sione della Zona B alla Jugoslavia) ed ora anche di am- 
mMinistrazioni civiche e manifesta la più completa solida- 
Fietà alla comunità italiana di tate. Lacota conclude 
chiedendo lo spostamento del monumento in uno dei pae- 
Si del circondario di Isola da sempre abitati da sloveni. 


CAPODISTRIA Il Memorandum di Londra del 1954: la per: 
ata storica del Trattato che sancì la fine del TIT e l’as- 
Segnazione definitiva della zona A all'Italia e della zo- 
ha B alla Jugoslavia. L’esodo dal Capodistriano e dal 
ese, Il ritorno dell’Italia a Trieste. Le conseguenze 
S.le ricadute del Memorandum sulla complessa realtà 
1 questo territorio, La vita e il destino di una inibito 
zione di frontiera. La situazione e le condizioni degli 
Italiani «rimasti». Questi i temi della puntata di Meri- 
lani che andrà in onda questa sera alle 21 di TeleCa- 
fodistria. In studio per dibattere sui vari risvolti del- 
‘tesa siglata a Londra il 5 ottobre 1954 storici e stu- 
RI di qua e di là della frontiera, Nell'ambito della tra- 
Spalssione, corredata da scede e filmati, verranno propo- 
© numerose interviste a protagonisti e testimoni di di 
quel periodo storico a esponenti Spi esuli e a rappre- 
entanti delle autorità IRA e della società civile di 
Suest'area. 


La storico Kristjan Knez a «ttinerar dell'Adriatico» 


E Prosegue la trasmissione «Itinerari dell'Adriati- 
fre A cura della sede Rai del Friuli Venezia Giulia sulle 
On lenze di Radio Uno, con diffusione dai 936 KHz in 
laz, Media, dalle 15.45 alle 16.30. Domani Biancastel- 
Bosio ni ospiterà Kristjan Knez che parlerà di storici 
(de cgegraha istriana tra '800 e ‘900, mentre Adriano 
da Ido perpreterà alcune liriche del poeta fiumano 
OO Ramous. Giovedì ospiti di Biancastella Zanini 
di Giulio Mellinato, gli storici Alberto De Bernardi e 
tuigi Ganapini, per la presentazione del libro di 
tlanpaolo Valdevit «Trieste. Storia di una periferia in- 
Sicura» (Bruno Mondadori). Sarà presente l'autore. 


Vernice a Palazzo Modello di «Visioni Sonore» 


FIUME Stasera alle 18.30 a Palazzo Modello; sede della 

‘omunità degli italiani, sarà inaugurata la quarta edi- 
zione di «Visioni Sonore», che resterà aperta al pubbli- 
0 fino all'11 novembre. La mostra è dedicata agli ap- 
Passionati di qualsiasi forma d'arte: pittura, scultura, 
8rafica, oltre ovviamente alla musica. 


Memorandum di Londra a Meridiani, Tv Capodistria 


SPALATO Cento tonnellate di 
sardelle sono finite in ma- 
re dopo essere state pesca- 
te nelle acque dalmate. 
L'incredibile spreco è avve- 
nuto nei giorni scorsi ed è 
stato originato da un solo 
motivo: la mancanza di 
‘mercato per gli ingenti 
quantitativi di sardelle, pe- 
scate a inizio autunno, un 
periodo solitamente ricco 
per chi tenta di catturare 
il popolare «clupeide». Per 
capirci, prendiamo il caso 
COVO spalatino Pa- 
ve Markovic, che giovedì 
scorso è riuscito a pescare 
circa 15 tonnellate di sar- 
delle. Dopo essersi rivolto 
a una serie di potenziali ac- 
quirenti, ottenendo rifiuti 
e nulla più, il pescatore si 
è armato di pala e dalla 
sua imbarcazione ha getta- 


RMB Nene 


to in acqua il pescato. «E 
non sono stato il solo a far- 
lo - ha dichiarato alla stam- 
pa - diversi dei miei colle- 
ghi sono stati costretti a di- 


CACCIATORI 


trasporto 


sfarsi di quanto preso in re- 
te. Posso dire che non ho 
voluto nemmeno issare a 
bordo qualcosa come sette 
tonnellate di sardine. 


Sequestro record della polizia croata al valico con la 
Serbia di Bajakovo: in un furgone con targa italiana so- 
no stati trovati 1476 volatili, in maggior parte allodole. 
Ma c'erano anche pispole, pavoncelle, cardellini e frin- 
guelli. I quattro italiani a bordo (di cui non sono state 
rese note le generalità) si sono giustificati dicendo di 
aver abbattuto gli uccellini in 
caccia è consentita, mentre i loro problemi sono comin- 
ciati in Croazia. L'ispettore Zelko 
che i quattro hanno violato la legge sulla tutela della 
natura in quanto erano sprovvisti del permesso per il 
i uccellini protetti dalle leggi croate. Per 
quo dovranno pagare un'ammenda di 
a dovranno rispondere di trasgressione delle norme 
doganali, Stando al «tariffario» di 
uccellini sequestrati è di 180 mila euro sui quali biso- 
gna pagare una congrua gabella, 


omania, dove la loro 


‘ukovie ha replicato 


3.400 euro. 


ii legge il valore degli 


POLA Senza risposta la richiesta fatta un anno fa 
Vendita della terra istriana: 
il Comitato sollecita 
un'indagine parlamentare 


POLA Un anno fa il Comitato 
er il referendum contro la 
s)vendita della terra istria- 
na aveva chiusto l'istituzio- 
ne di una commissione par- 
lamentare d'inchiesta per 
far luce sulle contestate 
operazioni immobiliari a 
arbariga e Dragonera e 
sulla fondazione della socie- 
tà «Brioni Riviera». Finora 
però da Zagabria nessuna 
Tisposta, tanto che il presi- 
dente del comitato stesso 
Bruno Poropat ha denun- 
ciato pubblicamente questo 
«silenzio inspiegabile». Po- 
ropat ha aggiunto che «di 
elementi su cui indagare ce 
ne sono parecchi» e ha ricor- 
dato l'affrettata urbanizza- 
zione di Barbariga e Drago- 
nera decretata dal Consi- 
glio regionale, dopo che le 
Stesse aree erano state ven- 
dute a privati cittadini a 
un prezzo ritenuto ridicolo. 
tro elemento da chiari- 

Te secondo Poropat, è in 
che modo si sia potuta costi- 
tuire la società «Brioni Ri- 
Viera» (una struttura volu- 
ta dal presidente della Re- 
ione ‘Istria, Ivan Nino 
‘akovcic per sviluppare il 
turismo elitario con l'inve- 
stimento di un miliardo di 


euro e l'apertura'di 5-6.000 

osti di lavoro) senza che 
fossero interpellati i comu- 
ni compresi nel suo raggio 
d'azione, Bruno Poropat ha 
poi etichettato di «ipocrisia 
pre-elettorale» il parlamen- 
tare istriano Damir Kajin 
che un anno fa aveva ap- 
poggiato l'istituzione della 
commissione, senza però ri- 
tornare mai più sull'argo- 
mento. 

__ A Poropat si è allacciato 

il presidente del partito de- 

mocratico dei verdi Josip 

Anton Rupnik dicendo che 

il progetto «Brioni Riviera» 

com'è concepito apre le por- 

te alle compagnie multina- 
zionali che ben presto gra- 
zie al potere economico, as- 
sumeranno il controllo del 
governo locale. «I nostri 
concittadini — ha sottolinea- 
to Rupnik — saranno estro- 
messi da qualsiasi possibili- 
tà di gestire il territorio sul 

uale vivono e lavorano». 

upnik ha pertanto auspi- 
cato un dibattito parlamen- 
tare sul delicato argomento 
anche «per evitare che si- 
tuazioni analoghe vengano 

a FINSESIRI in altri punti 

dell'Adriatico». 

p.r. 


Non deve pertanto stupi- 
re il crescente malcontento 
tra i pescatori croati nei ri- 
guardi del governo di Cen- 
trodestra e del suo piano 
di potenziamento della flot- 
ta di pescherecci, «Ma qua- 
li programmi? - ha tuonato 
Markovic -. È inutile rinno- 
vare la flotta se poi non 
hai a chi vendere quanto 
da te pescato». In Dalma- 
zia esiste infatti un solo 
conservificio; ed è l'Adria 
di Zara, fabbrica che può 
al massimo assorbire una 
decina di cassette al gior- 
no, quantitativo insuffi- 
ciente a sfamare gli appeti- 
ti dei pescatori dalmati, Af- 
ferma Tonci Bozanic, presi- 
dente della sezione Pesca 
della camera Artigiani del- 
la Croazia: «È un assurdo 
che il nostro Paese importi 


Pescherecci ancorati al molo di Salvore in Istria. 


40 mila tonnellate di pesce 
azzurro minore, alle quali 
si aggiungono le 25 mila 
tonnellate dei nostri pesca- 
tori, per poi liberarsi di 
tanto ben di Dio. Il proble- 
ma principale è rappresen- 
tato da un inadeguato nu- 
mero in Croazia di ghiac- 


ciaie e impianti per la con- 
servazione del pesce», Lo 
stesso assurdo destino del- 
le sardelle dalmate è tocca- 
to anche a quelle prese in 
Istria e Quarnero, che so- 
no tornate in mare. 
Andrea Marsanich 


Croazia ai primi posti in Europa per morti da malattie cardiovascolari causate dalle sigarette 


Hebrang: «Guerra totale al fumo» 


Il ministro della Sanità vuole introdurre la severa legse irlandese 


FIUME Croazia, guerra totale 
al tabagismo. Lo ha annun- 
ciato il vice premier e mini- 
stro della Sanità, Andrija 
Hebrang, dichiarando che il 
suo Paese si uniformerà al- 
le decisioni che verranno 
adottate dall'Unione Euro- 
pea. «Se l'Ue opterà nel 
2009 per ulteriori restrizio- 
ni, vietando che si fumi in 
qualsiasi luogo pubblico - 
ha rilevato - la Croazia si 
adeguerà». Hebrang ha af- 
fermato che in tempi brevi 


SLOVENIA 
Tallero 11,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 


0,1364 Euro 


CROAZIA 
Kuneflitro 7,79 


1,06 «/litro 


SLOVENIA . 
Talleri/litro 210,60 = 0,88 e/litro** 


CROAZIA 


Kunef/litro 7,26 = 0,99 «e/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 188,50 = 0,79 €/itro** 
(°) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


(‘) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi dì cambio. 


saranno potenziati i control- 
li da parte degli ispettori, 
che avranno il compito di 
far rispettare le attuali nor- 
mative in materia. Quindi 
si farà il paragone con quan- 
to avviene nei Paesi comuni- 
tari e infine si promulghe- 
ranno nuove leggi. Hebrang 
ha aggiunto che la Croazia 
si allineerà all'Europa uni- 
ta che appoggia la rigorosis- 
sima legge antifumo irlan- 
dese e di volerla applicare, 
entro i prossimi cinque an- 


ni negli altri Stati della co- 
munità. 

Un brutto colpo per i ta- 
bagisti croati (il 80-35 per 
cento di una popolazione 
che conta 4,5 milioni di per- 
sone), già limitati da una 
normativa scattata il primo 
gennaio '97 e che vieta la si- 
garetta accesa negli am- 
bienti pubblici chiusi. Natu- 
ralmente i fumatori hanno 
propri spazi in aziende e lo- 
cali pubblici, mentre prima 
del 1997 era permesso fu- 


mare anche laddove erano 
presenti i nemici di sigaret- 
ta, sigaro e pipa. Rivolgen- 
dosi ai giornalisti, Hebrang 
ha ricordato che la Croazia 
è tra i primi Paesi in Euro- 
pa per il numero di morti 
da malattie cardiovascolari 
provocate dal fumo di siga- 
retta. «Il tabagismo va sra- 
dicato senza mezze misure 
- ha aggiunto il ministro - e 
non avremo alcuna pietà 
per chi sgarrerà». 

am. 


Slovenia, più cari da domani benzina e gasolio 


CAPODISTRIA Il caro petrolio che sta provocan- 
do forti rincari in tutto il mondo non rispar- 
mia nemmeno la Slovenia, dove da domani 
scatta una nuova ondata di rincari, In me- 
dia i prezzi dei carburanti alle pompe: do- 
vrebbero aumentare di circa il 8 per cento, 
con un rincaro più considerevole del diesel 
e del gasolio da riscaldamento. I prezzi di 
questi ultimi dovrebbero aumentare di cir- 
ca 6,50 talleri il litro. Il diesel dovrebbe pas- 
sare a 199,8 mentre il gasolio da riscalda- 
mento costerà, con tutta probabilità, 121,7 
talleri il litro. Un po' più contenuti, ma 


È 


sempre elevati, gli aumenti delle benzine: 
5,20 talleri in più per la verde a 95 ottani, 
il cui prezzo arriverà a 211 talleri, e per la 
verde a 98 ottani, che raggiungerà la cifra 
record di 215,70 talleri. Questa volta il go- 
verno non riuscirà a contenere ì prezzi ridu- 
cendo le accise, visto che sono già ai livelli 
minimi consentiti dalle direttive europee. 
Ricordiamo che i prezzi dei carburanti in 
Slovenia vengono calcolati tramite una for- 
mula il cui principio si basa sull'andamen- 
to dei prezzi del petrolio sui mercati inter- 
nazionali registraato ogni 14 giorni. 
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L’autopsia chiarisce che la vittima non ha potuto difendersi: è stata prima tramortita, poi gent le ha passato un cordino di nylon attorno al collo 


Cadavere nel Ledra, la donna è stata strangolata 


E una prostituta originaria di Pordenone sconosciuta alla polizia. Interrogato a lungo uno spasimante 


CS IN BREVE 


le al Tagliamento. 


Tamponamenti a catena sull'A4 


TRIESTE Incidenti ravvicinati ieri sull’«A4», direzione Tri- 
este, all’altezza di Gonars. Il primo è avvenuto alle 
14.55 tra un autocarro Renault e un’Alfa 147. Ferite 
Elisabetta Sterbini, 28 anni, di Levano Romano e Debo- 
rah Matteo, 24, di Rocca Manzina (Caserta). Alle 15, il 
tamponamento tra una Mazda e una Opel Corsa. Per 
evitare l'impatto, una Citroen Xara e un mini-bus Mer- 
cedes con rimorchio, a bordo 11 rumeni, si sono toccati 
tra loro. Ferita Andrina Vogrig, 30 anni, di San Miche- 


Camper si ribalta, un morto 


UDINE Una cittadina romena residente in Spagna - Ghi- 
zela Muntean, di 69 anni - è morta ieri in un incidente 
accaduto sull'autostrada A23 in Comune di Dogna. Se- 
condo una prima ricostruzione laa donna viaggiava in- 
sieme ad altre tre persone su un camper diretto a Udi- 
ne che, per cause in corso di accertamento, a un certo 
punto è sbandato e si è ribaltato, finendo poi fuori dal- 
la carreggiata. Muntean è rimasta schiacciata sotto il 
mezzo, mentre gli altri passeggeri sono stati ricoverati 
all'ospedale di Gemona per lievi ferite. Sul posto sono 
intervenuti la polizia stradale di Amaro, i vigili del fuo- 
co di Tarvisio e i sanitari di 118. 


Quello che resta del camper dopo l'incidente. 


UDINE Uno, due pugni. Un col- 
po alla fronte con un ogget- 
to. Fino a quando l’ha tra- 
mortita. Ha passato il cordi- 
no in nylon attorno al collo, 
pes due volte. Ha quindi rea- 
izzato un’asola all’interno 

della quale ha fatto passare 
il filo. Poi ha stretto. Con 
forza. Senza esitazione. Fi- 
no a quando ha sentito quel 
Geni corpo spegnersi. 

imicidio. L'ha definito l’au- 
topsia. Ieri doveva essere la 
giornata determinante nel 
giallo di Cussignacco. E così 
è stato. E da ieri a Udine è 
caccia all’assassino. 

Le indagini hanno per- 
messo di dare un nome alla 
donna trovata cadavere in 
un canale di scolo all’inter- 
no della «Idroelettrica B&M 
srl» di via Canapificio. Si 
chiamava Donatella Corde- 
nons e il prossimo 22 novem- 
bre avrebbe compiuto 39 an- 
ni. CE di Pordenone, 
ufficialmente vi risultava 
ancora residente, in via Fer- 
mi 84. Nubile, era conosciu- 
ta nel mondo della prostitu- 
zione. Non era stata mai fo- 
tosegnalata dalle forze del- 
l’ordine. Ecco perché l’accer- 
tamento effettuato d’urgen- 
za sabato sera al centro in- 
terregionale di Padova della 
Scientifica aveva dato esito 
negativo. 

Nella ricerca dell'identità 
da dare a quel corpo è stato 
il corpo stesso a fornire le 
PEA tracce investigative. 

na bellezza che neppure 
la morte violenta era riusci- 
ta a trasfigurare. Linee mor- 
bide, estremamente curate. 
Dalla depilazione totale alle 
mani con lunghe unghie lac- 
cate. Intanto, nonostante il 
passare delle ore, nessuno 
si presenta a denunciare la 
sparizione della propria fi- 

glia o moglie. Deve essere 
tn una persona che vive 
a sola e che, probabilmen- 


Sopra ilpm Bonocore e 
l'ispettore Gaetano; 

a destra il cadavere. 
(Foto Anteprima) 


te. que quel corpo perché 
è lui che determina la sua 
fonte di reddito. 

Vengono sentite decine 
di persone. Ed è così che, 
lentamente, affiora l’identi- 
tà della donna. È una colle- 
ga, che talvolta anche la 
ospita, a riconoscere Dona- 
tella in quel volto segnato 
dalle ecchimosi e dal san- 
gue. L’ha vista. per l’ultima 
volta alle 2. I tempi concor- 
dano con quelli forniti dal- 
l'autopsia effettuata ieri dal 
dottor Lorenzo Desinan: dal- 
le 6 alle 14 ore prima dal ri- 


trovamento, ovvero tra la 
notte e le prime ore di saba- 
to mattina. 

Due ore di esame autopti- 
co per chiarire le cause del- 
la morte e sciogliere il dub- 
bio iniziale: disgrazia o delit- 
to? Il medico legale non ha 
dubbi. Donatella Cordenons 
è stata prima percossa e 
quindi strangolata. La forza 
compressiva, visti i segni la- 
sciati, deve essere stata 


esercitata da un uomo. E 
non era un mancino. Il cordi- 
no di nylon ha occluso le 
viee. aeree, provocando la 
morte sincopale. La donna è 
passata da una fase di inton- 
timento alla morte e non ha 
lottato contro il suo assassi- 


no. Non è escluso che le difese * 


della donna fossero state inde- 
bolite dall’uso di sostanze stu- 
pefacenti o alcoliche. Oltre agli 
accertamenti tossicologici, il 
medico legale ha provvedu- 
to già ieri a prelevare liqui- 
di COFRNDI e sezioni di tessu- 
ti. Gli inquirenti stanno an- 
che esimando i fotogrammi 
impressi dal sistema di tele- 
camere a circuito chiuso del- 
la «Idroelettrica B&M» il 
cui hard- 
disk è stato 
sequestrato 
dalla. poli- 
zia. 

E quella 
di ieri per 
gli investi- 

‘atori della 

obile di 
Udine è sta- 
ta una lun- 
gi giornata 

Interro- 
FRto; con- 
nti, ricer- 
ca di confer- 
me e smen- 
tite, Una se- 
rie di tassel- 
li da ricom- 
porre in un 
puzzle e, da 
Ct risalire uno che 

a vista per l'ultima volta 
ancora viva. All’uomo che 
l’ha uccisa. Negli uffici della 
Questura sono state ascolta- 
te diverse prostitute, ma an- 
che personaggi che gravita- 
no in quel mondo. Anche 
amici, frequentatori, un ex 
fidanzato e un spasimante 
sul quale l’attenzione dei po- 
liziotti si è particolarmente 
soffermata. 


Roberta Missio 


L'amministratore delegato non sarà sostituito dalla Sora L'assessore al Turismo: «La giornata dura 24 ore anche per lui» 


Rivoluzione alla Promotur, Cainero lascia 


Il manager nega dissidi con Bertossi: «Gli impegni mi portano lontano» 


** COMMISSIONI 
Il gruppo leghista prepara gli emendamenti 


Legge sull'immigrazione, 
proseguono le audizioni 
Opposizione del Carroccio 


TRIESTE Saranno le Com- 
missioni a impegnare que- 
sta settimana i lavori del 
Consiglio regionale. Oggi 
si riunirà la seconda Com- 
missione, presieduta a Mi- 
rio Bolzan, che in mattina- 
ta sarà in visita all’Age- 
mont di Amaro. I compo- 
nenti incontreranno i re- 
sponsabili dell'Agenzia, i 
rappresentanti delle cate- 
gorie economiche e delle 
associazioni cooperativi- 
stiche, le Camere di Com- 
mercio di Udine e Porde- 
none e gli atenei di Trie- 
ste e di Udine in vista del 
parere che dovrà esprime- 
te sulla trasformazione 


zioni in merito al disegno 
di legge sugli immigrati. 
Un progetto contestato 
alla Lega, pronta a una 
dura Spposizione: Il grup- 
po leghista sta predispo- 
nendo una serie di emen- 
damenti alla legge. 
Sempre nel pomeriggio, 
il Consiglio regionale ospi- 
terà e premierà atleti, tec- 
nici, dirigenti del Friuli 
Venezia Giulia che hanno 
e alle Olimpia- 
i e alle recenti Paraolim- 
iadi di Atene. Assieme a 
loro anche i giornalisti, i 
commentatori e i corri- 
spondenti dalla Grecia e 


Pi ordenonese Ci- 
molai Gene curato la co- 
pertura del nuovo stadio 
olimpico di Atene. 

Domani è stata invece 
convocata da Antonio 
Martini la quinta Com- 
missione che incontrerà i 
componenti del Comitato 
di consulenza giuridica in 
merito alla riforma dello 
Statuto. 

Ancora la seconda Com- 
missione lavorerà per l'in- 
tera giornata di mercole- 
dì, e si occuperà dello sta- 
tuto di Agemont, sentirà 
l'assessore alle Attività 
produttive, Enrico Bertos- 
si, sulle problematiche le- 


ae CE gate " turi- 
gemont smo. I consi- 
in società con- se glieri incon- 
sortile per Domaniil tavolo treranno i re- 
is pome- di Maggioranza na 
riggio, iS richiesto dal Pdci DI PERIOne 
ce, Nevio Al- È 5 e le prospetti- 
zetta ha con- sulla situazione ve occupazio- 
Deo Cu ica regionale ZA So 
sione per una esprimerà 
serie di audi- una serie di 


pareri sui regolamenti 
che riguardano: la Consul- 
ta delle professioni, il Re- 


gistro e il Comitato delle 
professioni non ordinisti- 
che, i finanziamenti per 
l'avvio di attività profes- 
sionali e quelli destinati 
alle attività professionali 
delle persone fisicamente 
svantaggiate. E sempre 
Bertossi affronterà doma- 
ni, assieme alle forze di 
maggioranza, la situazio- 
ne economica in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Un tavolo 
con i partiti del Centrosi- 
nistra richiesto dai Comu- 
nisti italiani. 


TRIESTE Enzo Cainero sta 
per lasciare il suo incarico 
a Promotur. Un divorzio 
consensuale che, stando al- 
la giustificazione fornite 
dall’attuale amministrato- 
re delegato, non avrebbe 
implicazioni polemiche. 
«Non c'è alcun dissidio 
con la Regione. I rapporti 
restano-buoni, solo che tra 
poco potrei lasciare. Ho 
sempre girato il mondo, è 
la mia professione a portar- 
mi lontano...», dice il com- 
mercialista Cainero, impe- 
gno nel mondo dello sport 
e, tra gli altri incarichi, ri- 
copre l’incarico di presiden- 
te del Consiglio del cicli- 
smo professionistico. Impe- 
gni e incarichi personali di 
non poco conto. 
L'amministratore delega- 
to di Promotur nega qualsi- 
asi contrapposizione con 
l'assessore al Turismo, En- 
rico Bertossi, che l’aveva in- 
dicato a dicembre dello scor- 
so anno ai vertici dell’azien- 
da, chiamata a promuovere 
la montagna del Friuli Ve- 
nezia Giulia, assieme a Lu- 


Il presidente del n Fnsi invita maggioranza e opposizione a superare le divisioni. Sul tavolo l'istituzione del «question time» e la gestione degli emendamenti | 


ca Vidoni. Un’«operazione 
Promotur» preparata a ta- 
volino dall’assessore che al- 
l’epoca scatenò delle frizio- 
ne all’interno della maggio- 
ranza. Dopo le polemiche 
sui prescelti, giudicati 
«compromessi» con la passa- 
ta amministrazione di Cen- 
trodestra, ora è lo stesso 
Cainero a farsi da parte. 

I bene informati parlano 
di «incomprensioni» con 
l'assessore di riferimento, 
che non fornirebbe adegua- 
te direttive sulle strategie 
turistiche da portare avan- 
ti. Ma la risposta di Caine- 
ro chiarisce la vicenda get- 


U PAGELLA SULL'AMBIENTE 


Il Wwf sale in cattedra e assegna i voti a ily 


UDINE Il Wwf assegna i voti a Riccardo Il- 
ly. Dopo un anno di attività effettiva del 
governatore, «il quale durante la campa- 
gna elettorale ha sempre dichiarato di 
porre la tutela dell'ambiente fra le pro- 

rie priorità», l'associazione stila la pagel- 
IE della giunta. Lo farà domani a Udine 


tando acqua sul fuoco: «Ma- 
gari sui metodi di lavoro ci 
può essere qualche diversi- 
tà di vedute, ma nella so- 
stanza sono solo gli impe- 
gni di lavoro a portarmi lon- 
tano». Qualche «diversità 
di vedute» è ammessa, ma 
senza alimentare una pole- 
mica. 

Una posizione personale 
confermata anche da Ber- 
tossi che, prima di incassa- 
re la solidarietà di Riccar- 
do Illy, rischiò addirittura 
il «siluramento» proprio 
per aver nominato Cainero 
e altri amministratori. 
Quelle nomine passarono 


= LE INDAGINI 


UDINE Omicidio passionale? 
O una lite scaturita dal 
mancato pa; \gamento della 

restazione? Sono queste 

DRG investigative sul- 

uali si stringe il giallo 

‘ussignacco. Con il pas- 
I delle ore, infatti, sfu- 
mano le piste legate alrac- 
ket o all’esito tragico di un 
gioco hard andato oltre le 
intenzioni. Anche se la 
Procura di Udine frena le 
fughe in avanti. «Una vol- 
ta accertato che si tratta 
di omicidio è importante 
non scartare alcuna pista. 
Il rischio, infatti, è quello 
di concentrarsi su alcuni 
Soa perdendo la visio- 

e d'insieme, Ovviamente 
l'ambito privilegiato . è 
quello della prostituzione 
e del mondo che vi gravita 
attorno». 

Il peaeatno rn 
di Udine, Giancarlo Buo- 
nocore, sceglie la via della 
prudenza e dell’estrema ri- 
servatezza. Dispone che 
non siano resi pubblici al- 
cuni dettagli dell’inchie- 
sta. Una scelta a suo mo- 
do obbligata: esperienza 
inse, 
omicidi si risolvono ne 

rime ore dell’indagi 

icco perché l’attività leve 
essere Dn e determi- 
nata. infatti, tutto 
diventa Dopo fficile, sfumato, 
inquinato e inquinabile. 
Ecco perché ha voluto l’au- 
topsia già ieri mattina, ha 
spronato gli investigatori 
a non lasciare intentata al- 


Scartate le ipotesi del racket o del do hard 
Le piste: omicidio passionale 
o lite per il mancato 
pagamento della prestazione 


gna, infatti, che È È 


cuna strada, ha disposto 
una serie di accertamenti 
peritali e tossicologici. Pre- 
mendo  sull’acceleratore. 
Ma senza per questo per- 
dere di precisione. 

«Sono momenti impor- 
tanti, utili e decisivi per le 
indagini. Ogni indiscrezio- 
ne potrebbe avere conse- 
EUSAZO negative. Ma so- 
oro tutto, svilirebbe 

‘attendibilità di un’even- || 
tuale . confessione. Un || 
esempio su tutti. Se un so- 
spettato dovesse ricostrui- 
re il delitto facendo riferi- 
mento a una serie di parti- 
colari che sono divenuti 

ubblici, avremmo un dub- 

io: è l'ammissione di un 
assassino o la dichiarazio- 
ne di un mitomane?». 

«In questo ambito - pro- 
segue il procuratore ag- 
giunto Giancarlo Buonoco- 
re - vi sono delle ipotesi in- 
vestigative che Tamtiono 
meno sostenibili. Tra que- 
ste, per esempio, quella 
che vorrebbe l’omicidio na- 
to nel mondo. della prosti- 
tuzione e, in particolare, | | 
tra chi lo gestisce. Non ve- | 
do a Udine un’organizza- 
zione criminale così radi- | | 
cata che punisce una gio- | | 
vane donna che si permet- 
te di sconfinare in territo- 
ri non suoi. Gioco hard dal- 
le conseguenze estreme? 
Non direi proprio.., E poi 
la zona non è conosciuta 
per essere frequentata da 
coppiette». 

rim. 


Renzo Cainero, attuale amministratore di Promotur. 


con. l'avallo della maggio- 
ranza degli assessori, poi si 
scatenarano le polemiche 
nella coalizione di Centrosi- 


nel corso di una conferenza stampa met- 
tendo «a confronto le promesse pre-eletto- 
rali di Illy del maggio 2003 e gli impegni 
di inizio mandato». 
presentato l’«Osservatorio Illy», 
sguardo in tempo reale e sulle azioni del- 
la Regione in campo ambientale. 


Nell'occasione sarà 
uno 


nistra. Contro Bertossi 
«spararono» soprattutto 
Ds, Margherita e Rifonda- 
zione comunista. Ma anche 
il sindaco di Udine, Sergio 
Cecotti, e lo stesso Gian- 
franco Moretton, il vice di 
Illy non andarono per il sot- 
tile. Sotto accusa le passate 
«amicizie» del manager Cai- 
nero, indicato dalla prece- 
dente giunta di Centrode- 
stra alla guida delle Univer- 
siadi di Tarvisio e tra gli or- 
ganizzatori della «discus- 
sa» mostra di Kandinskij a 
Villa Manin, Polemiche po- 
litiche, chiuse ufficialmen- 
te nel febbraio di quest’an- 


La sua nomina era i 
stata contestata 
dalla maggioranza. 

Sotto accusa gli incarichi 
ricevuti in passato 

dal Centrodestra 


no, con la definitiva «incoro- — 
nazione» della coppia Vido- 
ni-Cainero. Che a distanza 
di pochi mesi però si rom- 


«Non ho avuto alcun pro” — 
blema con Cainero, È che 
lui - dice Bertossi - ha pre" 
so di petto l’impegno e, per 
rilanciare il polo invernale 
della nostra regione, è sta” 
to assorbito da Promotur 
trascurando gli altri impe: 
gni. Ha semplicemente er 
dicato più tempo di quello 
che pensava. Un lavoro to- 
talizzante che non riesc@ 
più a seguire perché le gior 
nate durano 24 ore anché 
per lui». 

Una posizione in line 
con quella dell’amministra” 
tore delegato che, aggiung? 
l'assessore, quando lascerà 
l’incarico non sarà sostitui: 

to: «Non è indispensabile il 
suo ruolo sarà ricoperto da: 
gli altri componenti del 
Consiglio di amministrazio: 
ne di Promotur. Bisogner: 
organizzarsi in un’altra ma” 
niera, coinvolgendo il presi” | 
dente Vidoni e gli altri col 
laboratori». } 

Pietro Comelli | 


Fo | 
| 


Tesini ai capigruppo: «Entro febbraio il nuovo regolamento» 


Alessandro Tesini 


TRIESTE «Prioritaria è l’appro- 
vazione del nuovo Statuto 
d’autonomia del Friuli Ve- 
nezia Giulia, ma al più tar- 
di entro febbraio dovrebbe 
approdare in aula anche 
un’altra importante rifor- 
ma, quella del regolamento 
del Consiglio regionale». 
questo l’impegno che il pre- 
sidente dell'assemblea, 
Alessandro Tesini, ha riba- 
dito nell’ultima riunione 
dei capigruppo consiliari. 

Ai capigruppo di maggio- 
ranza e opposizione Tesini 
ha riferito che - compatibil- 
mente con il calendario d’at- 
tività, che privilegia appun- 


to l’iter della riforma statu- 
taria regionale - l’intendi- 
mento è di convocare entro 
l’anno anche un certo nume- 
ro di sedute della giunta 
per il regolamento, cui com- 
pete l’esame del testo - for- 
mato da ben 165 articoli - 
che è già stato oggetto di 
numerose riunioni degli 
stessi capigruppo. 

Nel frattempo è stata rag- 
giunta un’intesa di massi- 
ma sui vari punti di contra- 
sto fra maggioranza e oppo- 
sizione. Per quanto riguar- 


‘da il numero delle commis- 


sioni consiliari - che secon- 
do l'iniziale proposta dove- 


va salire dalle attuali cin- 
que a sette - sarebbe stata 
acquisita una soluzione di 
mezzo: solo una in più (sei 
Commissioni), ma fermo re- 
stando i comitati per il «con- 
trollo» e per la «qualità». 

Il presidente del Consi- 
glio dovrà affrontare anche 
altri punti delicati. Primo 
nodo sul tappeto riguarda 
l'istituzione del «question- 
time», che darà la possibili- 
tà di ottenere risposte im- 
mediate alle interrogazioni 
urgenti. Altro scoglio da ri- 
solvere è la gestione degli 
emendamenti, per garanti- 
re alle opposizioni il pieno 


esercizio del proprio compi- 
to, ma impedendo loro il ri- 
corso a ostruzionismi illimi- 
tati e un vero e proprio «sta- 
tuto dell'opposizione», 

Ed ecco il confermato pro- 
posito del presidente Tesini 
è ora quello di licenziare en- 
tro l’anno, ad avvenuto via 
libera da parte della giunta 
per il regolamento, almeno 
di quegli articoli, e sono la 
stragrande maggioranza, 
sui quali sia stato registra- 
to un accordo generale. 
Una parte del lavoro è sta- 
ta abbozzato, ma rimane 
ancora molto da fare. 

‘g.p. 


II ANNIVERSARIO 


Antonino Parrello 
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Miorori 
Abbiamo provato la piccola coupé cabriolet Opel lungo le strade della periferia di Amburgo 


Tigra, la piccola trasformista 


PINEBERG Guidare una ca- 
rlolet è un’esperienza 
apice. È come ritornare 
€ origini, al vero piace- 
di guida. Cosa c'è di 
Meglio che sentire i pri- 
Mi raggi caldi del sole, in 
Primavera 0 nelle matti- 
Vert estive; godersi il 
to fra i capelli e perce- 
Îre immediatamente l’o- 
Ore della terra attraver- 
iendo un bosco, oppure 
N città fare la spola tra 
Ri Titrovo e l’altro senza 
tetto che ti opprime? 
illa perchè vuol. dire 
idare liberi? 
2 Utto questo, e molto 
T Più, è la Tigra Twin 
tod: che abbiamo prova- 
0 una fresca mattina d’e- 
State lungo gli ombrosi 
Viali di burgo, e co- 
Steggiando l’Elba, con un 
lepido sole ben presto so- 
Stituito dopo poco da una 
insistente pioggerellina. 
Stata questa l’occasio- 
È di approfittare per col- 
audare la Tigra sul bagna- 
DE Teazioni perfette e gran- 
€ sicurezza ci hanno ac- 


La nuova Tigra Twin 
Top: una due posti 
coniltetto retrattile. 


viera, per l'immatri- 
colazione di auto 
scoperte, ben 37 mi- 
la, nonostante i con- 
tinui capricci del 
tempo. 

volante poi ver- 


‘ompagnato fuori della se- so Pinneberg è ritor- 


nato il sole consen- 
tendoci di godere 
tutte le peculiarità 
di questa duè posti 
a tetto scoperto. Con il clas- 
sico, mitico foulard che svo- 
lazzava al ven- 
to e il cappelli- 
no dal fronti- 
1.4 TWINPORT. 1.8 no pronuncia- 
1364 1796 to ci i Geo 
concentrati al- 
90/5.600. 125/6.000 ls ; guida per 
12 . assaporare 
meccanica e 
Accelerazione. FTA, Gol 
; 'igra in 
Top, che si so- 
no rivelate 
davvero inte- 
ressanti. Ci 
ha meraviglia- 
to soprattutto 


tonda città della Germania 
er dimensioni, Amburgo 
Conta quasi 1,7 milioni di 
abitanti. La grande metro- 
Roli del nord è al secondo 
Posto, dopo Monaco di Ba- 


Gilindrata 
Potenza max Mg 


n 


Tra 


Divertente e maneggevole. Con un pu 


Il tutto gra- 
zie a un tetto 
in acciaio 
apribile e 
iudibile 
elettricamen- 
te. Una trova- 
ta che ha fat- 
to vincere al- 
la prima vet- 
trua tedesca 
di questa ca- 
tegoria il tito- 
lo di «Cabrio 
of the year 
2004». 
Le contenu- 


il propulsore, un 1.8 litri da 
125 cavalli giustamente di- 


mensionato per questa 
spyder generosa, come pu- 
re il telaio, modificato con 
rafforzamento e rigidità tor- 
sionale da modello sporti- 
vo. Dal 2005 standard sul 
1.800 ce e optional sull'1.4. 

Ma ciò che più entusia- 
sma di questa vettura di ca- 
sa Opel è la sua indole tra- 
sformista: alla semplice 
pressione di un pulsante la 
nuova Tigra Twin Top si 
trasforma da coupé in ca- 
briolet, e viceversa. È come 
avere due vetture, la sco- 
perta e la chiusa sportiva. 


te dimensio- 
ni del suo so- 
fisticato tetto 
retrattile 
hanno per- 
messo di rica- 
vare un vano 
CA; di carico di ol- 
tre 500. litri, 
il più ampio 
della catego- 
ria. La sua 
particolare co- 
struzione ha 
consentito al- 
tresì di confe- 
rire a Tigra 
Twin 0) 
‘una linea mol- 
to slanciata. 
Un profilo 
che si raccorda perfetta- 
mente in entrambe le com- 
binazioni (aperta e chiusa), 
con una parte laterale mol- 
to pulita che si chiude con 
uno spoiler. È una compat- 
ta biposto con proporzioni 
molto equilibrate e tutta 
una serie di particolari mol- 
to accattivanti, come la mo- 
danatura cromata opaca in- 
serita nella mascherina an- 
teriore trapezoidale, il ri- 
gonfiamento del cofano mo- 
tore, le grandi prese d’aria 
nel paraurti ed i fari tridi- 
mensionali ellissoidali. Il 
profilo di Tigra cattura l'at- 
tenzione grazie ai ridotti 


Rapallo e Portofino al volante del nuovo «Suv» Hyundai compatto 


Tucson, il fuoristrada da... città 


È agile nel traffico e grande quanto una media cilindrata 


In BREVE 
Dall’Agenzia delle Entrate 


Evasione dell'Iva: 
Scoperto un mercato 
«parallelo» dell'auto 


dn È il settore della vendita delle auto il più colpito 
all'evasione dell'Iva, l'imposta sul valore aggiunto, 

Quanto risulta dai dati elaborati dalla Direzione Cen- 
roi e Accertamento dell'Agenzia delle Entrate. Ci sa- 
NR Un vero e proprio «mercato parallelo» e l'imponi- 


a evaso si SIgre intorno a circa 1,5 miliardi di eu- 
too il coinvolgimento economico di circa 300 opera- 


Alla Nissan il primato della pista più lunga 


Li costruiranno in Giappone nel 2006 
Kio 


zio Nissan Motor ha annunciato l'avvio della costru- 
Prove 1 un circuito ad alta velocità di 8,1 km nell'area 
a erà di Hokkaido a Rikubetsu. Il complesso si aggiudi- 
ga de] £0Sì il primato della pista prove Nissan più lun- 

€1 mondo. Il nuovo circuito, modellato sulla base di 
Dop, Perstrada standard, con pendenze e curve in pro- 
“agg one variabile, sarà completato nell'agosto del 
Drode, Consentirà di eseguire test accurati dei' propri 

î, esaminandone il comportamento su strada, 


ot, record di vendite per Jaguar Italia 
; le vetture vendute in un anno 


le vela fine di giugno di quest'anno sono state 3.704 
gna nere Jaguar vendute in Italia. Questo risultato se- 
mai o Nuovo record di vendite per Jaguar Italia che 
Nostr, Passato, nello stesso periodo, aveva registrato nel 

a fi aese un numero così alto di vetture consegnate, 
dute RIC del primo semestre 2003, infatti, le Jaguar ven- 
mo i Italia erano state 2.407. Il risultato di questo pri- 
fur Ra è superiore anche a quello del 2002 quando 

0 consegnate, a fine giugno, 3.334 unità. 


Chi acquisterà un prodotto dal sito della Ferrari 


Li 5 n H 
à vincere ogni mese un modellino della F2004 
to AnELLO Fino al 31 dicembre chi acquisterà un prodot- 


delli ito della Ferrari potrà vincere ogni mese un mo- 
dino della F2004. I vincitori, che anti collegarsi 
ache SARTO al sito www.ferraristore.com (accessibile 
RE i Www.ferrariworld.com) parteciperanno anche 
IRE Zione finale per assistere alla 'primà della nuo- 
ilt ta di Formula 1.Nell' invito è compreso anche 
ne 


‘asferimento e l'ospitalità in albergo per due perso- 


SANTA MARGHERITA LIGURE Il 
Golfo del Tigullio, tra Ra- 
pallo e Portofino è una del- 
le zone "Vip" per eccellen- 
za. In questo tratto di Rivie- 
ra Ligure, uno degli angoli 
più apprezzati del mondo, 
le strade sono trafficate co- 
me nel centro di Milano 
con macchinoni di lusso e 
vetture sportive parcheg- 
giate per fare bella mostra 
di sé. Proprio in questa cor- 
nice esclusiva, a Santa Mar- 
gherita, la Hyundai ha pre- 
sentato la. Tucson, una 
SUV compatta nelle dimen- 
sioni, dalla linea piacevole 
e con una ricca dotazione di 


MOTORE. 2.0 CRDI 


accessori di serie, che striz- 
za l'occhio ai giovani e alle 
donne e punta a contende- 
re alla Toyota Rav 4 il tito- 
lo di "piccolo" 4x4 più alla 
moda. 

Ispirata nel design alla 
più grossa Santa Fe, la Tuc- 
son è offerta a partire da 
22.100 Euro chavi in mano 
(versione 2,0 CVVT Active) 
con un equipaggiamento ha- 
se che comprende tra gli al- 
tri l'antifurto con radioco- 
mando a distanza, i vetri 
atermici oscurati nella se- 
conda fila e nel vano baga- 
gli, il computer di bordo, il 
climatizzatore con filtro an- 
tipolline,. l'au- 
toradio con let- 
tore CD e 


MP3, il siste- 


Cilindrata 1991 cm? ma di controllo 
Cilindri. 4in linea CRDÎ della trazione 
Alesaggio x corsa (mm) 83,0x92,0 TOS e i fari 
Potenza max CU (KW) 82,5(112)a4000g/m | fendinebbia an- 
Coppia max (Nm) 245 a 20009/m teriori. è 
PRESTAZIONI i L'abbiamo 
Accelerazione 0-100 161 PEONata e Hi 
Velocità maxkm/h MEIER cinque chilome- 
CONSUMO CARBURANTE [itri/{00km) EF SESSANSS tri di statale 
Urbano 10,10 che vanno da 
Extraurbano dna: 6,70 S.. Margherita 
Misto 8,00 a Portofino: 
LA RUBRICA 


Isante si chiude il tetto 


sbalzi, al parabrezza incli- 
nato, alla linea di cintura 
molto marcata che sale ver- 
so la coda, alle fiancate che 
2 assottigliano leggermen- 
e, 

L'attenzione dedicata da 
Opel ai particolari si riflet- 
te nelle prese d’aria appe 
na accennate nei paraurti 
anteriori, che compren. 
dono i ripetitori degli 
indicatori di 
direzio- 


ne, i 
roll..# 


bar 
sagomato È 
a onda, in alluminio idrofor- 
mato, e la linea del tetto la 
cui parte posteriore può es- 
sere verniciata in un colore 
che contrasta con quello 
della carrozzeria (di serie 
con gli allestimenti Cosmo 
e Sport). 

L'interno della nuova Ti- 
gra s‘intona con il caratte- 
re sportivo della vettura: ci 
sono infatti, di serie, sedili 
avvolgenti regolabili in al- 
tezza, strumenti con bordi 
cromati e molte finiture. 

Insomma una vettura 
che piace.e che sicuramen- 
te incontrerà i favori di un 
pubblico giovane. Ma non 
solo. L'unica versione che 
uscirà quest'anno, con mo- 
tore 1.4, costerà 16.500 eu- 
ro con clima, airbag latera- 
li e interni misto pelle-tes- 
suto.-Per la versione 1.8 do- 
vremo. aspettare qualche 
mese. 


Claudio Soranzo 


(| 
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TREVISO Un must, un'icona 
della moda dalle forme in- 
consuete e seducenti. E° na- 
ta 21 anni fa a Trollattan 
in Svezia, nella terra del so- 
le di mezzanotti 


cor 0g- 
gi il suo fascino di cabrio 
quattroposti adatto a tutte 
le stagioni, è immutato. 
Versione dopo versione. 


Al volante della 9.3 turbo nella Marca trevigiana 


La Saab cabrio è un must 
E continua a far sognare 


ton, Il look è scevro da 
qualsiasi compromesso stili- 
stico. La bellezza di que- 
st'auto si apprezza sia con 
la capote alzata che abbas- 
sata. Da coupè sportiva la 
.9.38 si trasforma in pochi 
secondi un una 
roadster. In- 
som- 


nua a 
piacere anzi sempre 
di più, Le proporzioni armo- 
The e il temperamento 
sportivo conferiscono all’au- 
to un carattere deciso. La li- 
nea frontale a freccia con la 
calandra con i fari integra- 
ti all'indietro, rappresenta 
una vera e 
propria evolu- 


|\LASCHEDA______ mi 
MOTORE 20t I gpntove 
PIE motore a 
Cilindrata 1998 cm) turbo cattivo 
Potenza max CV.(KW) 175129) e docile allo 
Coppia max (Nm) 26522500-40009/m | Stesso tempo 
PRESTAZIONI Sri Gli 

i meglio si pos- 
Accelerazione 0-10, Di sa desidera- 
Velocità maxkm/h 220, ch Ufo Delta 

—___——— - le distribui- 
CONSUMO CARBURANTE (litri/100 sce la coppia 
Urbano 11,9 motrice ai re- 
Extraurbano LA) gimi più bas- 
nas 89 si offrendo ri- 


Cos'ha di strano la nuo- 
va Saab 9.38? E° l'oggetto 
del desiderio, irrazionale e 
affascinante allo stesso 


prese pronte 
e, soprattutto 
facili. L'assetto ribassato 


della versione Aero che ab- 
biamo provato in un itinera- 


rio che si snodato lungo le 
strade che costeggiano il Si- 
le per arrivare fino alle Do- 
lomiti, consente di imposta- 
re con semplicità le traietto- 
rie veloci. Anche sulle stra- 
de di montagna. La poten- 
za della 2.0. Aero è esube- 
rante, I 175 cavalli si sento- 
no tutti quando si accelera. 
Forse bastava anche meno. 
Perché FEO che è stata 
definita la dream car (l’au- 
to dei sogni) per eccellenza 
si guida con grazia, con la 
sensazione del vento tra i 
capelli. Basta però un’acce- 
lerata improvvisa per ritro- 
varsi letteralmente incolla- 
ti al sedile. La tenuta di 


strada è buona per una ca- 
brio. Anzi equilibrata con 
l'assetto sufficientemente 


morbido per affrontare le 
curve in modo deciso, ma 
certamente adeguato a 
un’andatura turistica. 

Il design interno riflette 
le curve e le linee fluide de- 
gli esterni. Nello stesso mo- 

lo la linea della plancia, il 
sostegno dei Sell, la for- 
ei pannelli della por- 
tiera e gli inserti, sono tut- 
te interpretazioni moderne 
del classico stile Saab. 

Un cenno infine al nuovo 
soft top, che rimane molto 
più teso e liscio. E’ un capo- 

avoro di ingegneria e di 
precisione, Quando la capo- 
te è chiusa non si sente 
nemmeno un fruscio. 

L'unico neo riscontrato è 
quello dei consumi che non 
sono il pezzo forte del moto- 
re 2.0 turbo Guidando nor- 
malmente si arriva 9 km 
con un litro. In economy 
drive si possono raggiunge- 
re i 13 con un litro di ver- 
de. Ma se si spinge i consu- 
mi aumentano parecchio. 

Il listino va da 34 mila 
euro della «base» a 41 mila 
della versione top. ì 

cb. 


La Hyundai Tucson, un «Suv» dalle dimensioni compatte e dalle linee piacevoli. 


una strada talmente stret- 
ta, contorta e trafficata da 
risultare un test quasi idea- 
le per verificare il comfort 
nel traffico da città, oltre 
che mettere alla prova i 
nervi di chi guida a causa 
degli automobilisti indisci- 
plinati e di una segnaletica 
carente. Lunga 4,32 metri 
e larga 1,795 (1,83 metri 
con le modanature), con un' 
altezza di 1,68 metri, la 
Tucson appare elegante e 
muscolosa. 

Nel fascione centrale, ad 
effetto bull-bar, sono stati 
osizionati i fendinebbia di 
‘orma circolare. Il dise 
dei fari e della mascherina 
riprendono lo stile caratte- 
ristico delle SUV Hyundai. 
La carrozzeria è protetta 
da fascioni in plastica. 

Molto agile nel traffico 


grazie alle dimensioni non 
eccessive, simili a quelle di 
una vettura di categoria 
media, la Tucson vanta un 
abitacolo spazioso e confor- 
tevole. Si può viaggiare co- 
modi in cinque avvalendo- 
si, inoltre, di un bel nume- 
ro di tasche, cassetti e vani 
di diverse dimensioni in cui 
sistemare convenientemen- 
te gli oggetti più disparati. 
Non solo è facile da'‘guida- 
re, ma dispone di un baga- 
gliaio più che capace per 
trasportare senza problemi 
le grandi spese del sabato, 
le sacche da ginnastica dei 
figli e un sufficiente nume- 
ro di bagagli per andare in 
vacanza cen tutta la fami- 
glia. 

La guida rialzatà infonde 
sicurezza in chi è al volan- 
te, permettendo di domina- 


Parliamo di comportamenti 
alla guida che devono essere 
sempre improntati alla mas- 
sima sicurezza 
IL GIRO COLLO 

un movimento particolare 
che va fatto quando siamo 
fermi ad un incrocio partico- 
larmente trafficato e siamo 
gravati dall'obbligo di dare 
la precedenza. Supponiamo 
inoltre che sulla strada alla 
nostra destra, quella in cui 
dobbiamo girare, vi sia un 
attraversamento pedonale. 
Ovviamente dobbiamo stare 
fermi al nostro attestamento 
e osservare i veicoli che pro- 
vengono dalla nostra sini- 


stra. Se, come esemplificato, 
il traffico è sostenuto, la no- 
stra attenzione sarà occupa- 
ta dal trovare l'istante favo- 
revole per partire, con la te- 
sta ruotata verso sinistra, 
Istintivamente, durante la 
fase di partenza, saremo 
portati a continuare con lo 
sguardo il controllo a sini- 
stra. Orbene: è possibile che, 
nel frattempo, un pedone ab- 
bia iniziato ad attraversare: 
se non saremo pronti ed alle- 
nati a girare di scatto la te- 
sta (giro collo) verso destra 
per controllare il passaggio 
pedonale avremmo poco tem- 
po e spazio per evitare l'inve- 


stimento del malcapitato pe- 
done. E' un comportamento 
"sul campo" meno banale di 
quello che possa sembrare 
in un primo momento e, ri- 
peto, ci vuole attenzione ed 
allenamento ‘per ottenere ot- 
timi risultati. 
‘AMPONAMENTI 

Passiamo ad analizzare il 
problema tamponamenti. 
Evitarli è abbastanza facile 
perché dipende da noi e dal- 
la nostra volontà di mante- 
nere una distanza di sicurez- 
za acconcia. Tale distanza 
non è misurabile fisicamen- 
te perché è semplicemente 
quella che ci permette di evi- 


Qualche utile consiglio sui comportamenti da adottare per guidare con la massima sicurezza 


All'incrocio non dimenticare il giro collo 


tare in ogni caso, appunto, 
un tamponamento e dipen- 
de, di volta în volta, da un' 
infinità di elementi. Certa- 
mente în via prioritaria dal- 
la velocità di marcia, ma an- 
che dal nostro stato psicofisi- 
co, dal tempo atmosferico, 
dalle condizioni della stra- 
da (asciutta, bagnata, gela- 
ta, ben mantenuta o piena 
di buche, asfaltata o ghiaio- 
sa ecc.), dall'illuminazione. 
Se siamo arrabbiati, se sia- 
mo stanchi, la distanza au- 
menta. 

Fin qui abbiamo detto 
quanto serve per evitare un 
tamponamento. Con un po' 


re con lo sguardo la strada. 
Al volante, tra le curve e le 
controcurve dell'Aurelia, 
coni camion che si fermano 
di colpo per scaricare e chi 
‘ non rispetta la linea conti- 
nua, sì apprezzano in modo 
particolare i freni e la vali- 
da tenuta di strada del mez- 
zo. Merito delle quattro ruo- 
te motrici ad inserimento e 
controllo automatico e delle 
sospensioni a quattro ruote 


di allenamento è possibile 
cercare anche di evitare di 
essere tamponati. E' un eser- 
cizio difficile, perché sono 
necessarie più valutazioni 
contemporanee, ma vale la 
pena tentare perché essere 
tamponati, anche se si avrà 
poi ragione è sempre molto 


L'abitacolo è spazioso 
e confortevole. 

La guida rialzata 
infonde sicurezza. 
Validi i freni, 

buona la tenuta 


indipendenti, anteriori 
McPherson e posteriori 
Dual Link. Validi anche lo 
sterzo a cremagliera ser- 
voassistito e l'impianto fre- 
nante a quattro dischi, ade- 
Fuato a frenare i 1610 Kg 
i questa SUV, 

La Tucson è dotata di 
controllo. elettronico della 
stabilità purtroppo solo in 
abbinamento al motore ben- 
zina 2.7. Con il brillante e 
sufficientemente silenzioso 
quattro cilindri turbodie- 
sel, infatti, per il momento 
l'ESP non è disponibile. 

Disponibile in quattro 
versioni e due allestimenti, 
Active e Dynamic, la Tuc- 
son è offerta oltre che con 
l'interessante Common 
Rail della prova, anche con 
due versioni a benzina plu- 
rivalvole, a quattro e sei ci- 
lindri, di 2.0 litri e 2.7 litri 
da 142 e 175 CV. Oltre al 
cambio meccanico ne è di- 
sponibile anche uno auto- 
matico a quattro rapporti 
con funzione anche sequen- 
ziale: di serie sulla 2.7 V6, 
figura tra gli optional per 
la due litri a gasolio (1.800 


euro). 
Maddalena Donelli 


Tamponamenti: 
evitarli non è poi 
tanto difficile 


spiacevole. Vediamo come. 
Percepito che è necessaria 
una frenata di emergenza, 
bisogna valutare lo spazio a 
disposizione, attivando con- 
temporaneamente la frena- 
ta più adeguata. Nello stes- 
so istante bisogna osserva- 
re, attraverso lo specchio re- 
trovisore centrale, se vi è 
una vettura dietro a noi, e, 
se possibile, non limitarci al- 
la semplice frenata ma mo- 
dulare il freno allungando 
la nostra, ovviamente nel ri- 
spetto dello spazio che ci re- 
sta, per concedere più spa- 
zio a chi ci segue. 
Giorgio Cappel 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: parzialmente nuvoloso in mattinata con schiarite anche ampie, tendenza a peggioramento 
nella seconda parte della giornata con prime piogge sul settore occidentale. Centro e Sardegna: 
‘ampie schiarite sulle regioni adriatiche; parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni con adden- 
‘samenti localmente consistenti lungo la dorsale appenninica con possibili rovesci; tendenza a 
peggioramento sulla Sardegna. Sud e Sicilia: coperto con piogge sparse; dalla ‘seconda parte 
della giornata, possibile schiarite sulla Sicilia. 
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Tmax. 13/16 
Tmin. 11/14. 
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OGGI (attendibilità 70%). Di notte piogge diffuse e temporali che localmente potreb- 
bero anche portaré piogge intense. Al mattino le piogge saranno più probabili sulla far 
scia occidentale della regione e inizierà a soffiare Bora. Dalla tarda mattinata 
nuvolosità variabile, cesseranno le piogge e soffierà Bora forte sulla costa, moderata 
in pianura. Temperature in diminuzione. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a localmen- 
te variabile. Soffierà bora forte sulla costa, moderata in pianura . AI mattino farà più 
freddo. 
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TRIESTE 21,0 236 ; 
GORIZIA 185 216 MO 
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Nell'arco di dieci giorni le 
Poste austriache hanno 
presentato quattro missio- 
ni: per l’arte moderna un 
verticale dedicato a Josef 
Bramer (scena invernale) 
in data 8/10; le giornate 
Holidays in Austria un va- 
lore sovrastampato con il 
logo di Basilisk del 13/10; 
un nudo femminile titolato 
«donna e acqua» del 15/10 
e un blocco, nel contesto di 
dipinti famosi siti in Galle- 
rie nazionali, con un dipin- 
to di Max Weiler, che usci- 
rà il 18 ottobre. Policro- 


na e Innsbruck. 

Dal Jersey il 28 settem- 
bre abbiamo serie e fogliet- 
to dedicato ai coralli, quale 
quinta emissione relativa 
alla vita marina. Sono ri- 
prodotte specie viventi nei 
mari attorno  all’isola. 
Stampa offsetlito in mini 
fogli da 10. Facciale della 
serie di sei valori 2,91 e fo- 
glietto 1,86. La Francia è 
sempre presente. Il 2 otto- 
bre un verticale propone la 


Dall’Andorra francese un t 


Serie e foglietto dedicato 
alla vita marina del Jersey 


Cattedrale di Lucon nella 
Vandea, regione storica at- 
traverso i secoli. Il vertica- 
le presenta la cattedrale e 
l'effigie del Cardinale Ri- 


White Sci Pat Coral 


(1884-1944) uomo politico, 
scrittore e resistente. Il 30 
ottobre abbiamo un cele- 
brativo del faro di Oui- 
streham nel centenario del- 
la sua attività. Pluricolori. 
Fogli da 50 e 60 pezzi. Fac- 
ciale di E. 1,50. Annulli a 
Lucon, Basse Terre ed Qui- 
streham. 

Dalla Polinesia un verti- 
cale ricorda il personaggio 
di Omai su un facciale di 
E. 2,10 nel mentre da An- 


rittico del Ponte della Margineda 


dorra francese il 4 scorso è 
stato proposto il Ponte del- 
la Margineda su due oriz- 
zontali e vignetta centrale. 
Offsetpolicromia: 10 tritti- 
ci al foglio. Facciale E. 
3,00. Annullo primo giorno 
del 4 ad Andorra Principa- 


to. 

Per. il. Lussemburgo 
l'emissione del 28 settem- 
bre richiama il Museo na- 
zionale della storia e del- 
l’arte riproducendo l’edifi- 
cio del museo e l’opera di 
Lucas Cranach il Vecchio 
(1472-1553) titolata La Ca- 
rità: (Madonna, Bambino 


ualità gastronomica) e in- 
ne un, altro orizzontale 
er il 75.0 anniversario del- 
a costituzione della Bor- 
sa. Pluricolorati in fogli da 
20 esemplari. Facciale com- 
plessivo E. 6,75. Annullo 
1000 Lussembourg. Per la 
manifestazione «Belgica 
2006» viene edito il 18 otto- 
bre un foglietto propagan- 
distico di cinque valori. 

Facciale E. 2,20. 
Nivio Covacci 


hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la 
+ grande opportunità di consolidare la sua immagine e 
promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un'informazione a tema sempre ‘aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non 
fa i propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Ariete 21/3 20/4 


Pi 


Toro 21/4 20/5 


Lo 


Vita sentimentale più 
dinamica e vivace, gra- 
zie alla buona influen- 
za astrale. Dialoghi 
più spigliati, progetti 
per il futuro. Il momen- 
to è favorevole alle nuo- 
ve iniziative. 


Gemelli. 21/5 20/6 Hi 


Concentratevi su quei 
programmi che vi stan- 
no più a cuore. Grazie 
al favore degli astri 
avrete delle buone in- 
tuizioni per concretiz- 
zarli. In serata una sor- 
presa in amore. 


sj Cancro 21/622/7 
ME 


Fate in modo di conser- 
vare la fiducia accorda- 
tavi da superiori e colle- 
ghi: presto darà i frutti 
sperati. Dovete correre 
qualche rischio in amo- 
re. Consigliatevi con 
un amico. 


Nel corso della mattina- 
ta potrete prendere de- 
cisioni importanti. Non 
soffocate i vostri proget- 
ti personali. Un passo 
in avanti è sempre pos- 
sibile. Dovete riposare 
di più. 


x| Vergine 23/822/9 


Leone 23/7 22/8 le 


cn drain DARIO, chelieu (1575-1642). Segue e puttini) e ancora tre oriz- Gli astri favoriranno 
esemplari. Annulli primo il 16 del mese altro vertica- FORA SD A EIIZZaTe L una mossa strategica, 
giorno a St. Polten, Vien- le per onorare Felix Ebouè DO, OVER IERE LATTA muovetevi con le dovu- 


te garanzie, riceverete 
delle proposte impor- 
tanti. Curate il vostro 
comportamento in ogni 
minimo dettaglio. 


Non fate un program- 
ma troppo intenso e 
preciso. Lasciate qual- 
che margine all’impre- 
visto che servirà a mo- 
vimentare un po’ la 
giornata piuttosto mo- 
notona. Un incontro. 


Bilancia 23/9 22/10 sE 


Dedicate la giornata al- 
la soluzione di quelle 
faccende rimaste in so- 
speso da diverso tempo 
e che vi trattengono co- 
me una palla al piede 
impedendovi di assu- 
mere altri incarichi. 


cl Scorpione 23/10 21/11 


Appuntamenti, riunio- 
ni di lavoro e nuovi pro- 
getti, vi terranno men- 
talmente occupati per 
tutta la giornata. Un 
leggero malessere cau- 
sato da cattive abitudi- 
ni alimentari. 


Sagittario 22/11 21/12 ES 


| «È Capricorno 22/12 19/1 


Sul lavoro vi giungerà 
aiuto e comprensione 
da parte di un collega 
da cui non vi sareste 
mai aspettati un aiuto 
del genere. In famiglia 
c'è ancora qualche pro- 
blema da risolvere. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


Il periodo è importan- 
te, ma dovete saper pro- 
cedere con calma. Po- 
treste trascorrere una 
serata molto favorevo- 
le in compagnia di chi 
vi sta a cuore. Nessuna 
forzatura. 


Aquario 20/1 18/2 


es 


Pesci 19/2 20/3 


E 


Non  giudicatevi con 
troppa severità. Avete 
fatto del vostro meglio 
\adh per trarre tutto il van- 

taggio possibile da una 

[s giornata in cui non go- 
dete del favore degli 
astri. Non angosciatevi. 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Giornata da saper valo- 
rizzare bene, favorevoli 
gli accordi; colloqui con 
persone importanti. La 
vita affettiva sta ri- 
prendendo slancio. 
Rapporti congeniali. 
Prontezza. 


CALMO MOSSO  AGITATO debole 


5-10 mm 40-30 masi sup. 30 mm 
moderata abbondante 


intensa www.osmer.fvg. 
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IlSole: sorge alle 


7.16. San Firmino 


tramonta alle 18.26 


LaLuna: si leva alle 


3.52 


cala alle 


17.37 


42.a settimana dell’anno, 285 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 81. 


IL PROVERBIO: 


Chi è felice parla poco. 


FRUTTA SCELTA DI QUALITÀ! 
ni j.i 


TRIESTE 


Temperatura: 21,0 minima 


ore 8.58 


23,0 massima ore 20.59 +38 cm 
Umidità: 76 per cento Bassa: ore 2.39. -50 cm 
Pressione: 009,3 in diminuzione ore 15.08 -33 cm 
Cielo: coperto DOMANI 
Vento: 20,2 km/h da S-W Alta: ore 9.21 +53 cm 
Mare: 20,8 gradi Bassa: ore 3.05 -53 cm 


IL PICCOLO 


Cronaca della città 


Nubifragio sul dopo Barcolana con traffico in tilt e solita maxi-pozzanghera al cavalcavia di viale Miramare 


Allagamenti, mezza città sott'acqua 


Chiusa via Svevo, disagi sulle Rive, infiltrazioni nei centri commerciali 
Ì 


Attesa per il parere del Tribunale del riesame sulle dieci richieste di arresto presentate dal pm Milillo 


Scandalo mense, domani la decisione 


È ormai imminente il depo- 
To, in cancelleria l’esito 
ell'udienza celebrata mar- 
di 4 scorso dal Tribunale 
ei riesame, Probabilmente 
Ì Omani verrà formalizzata 
n decisione sulla richiesta 
sel pm cei Milillo per 
i presto dei dieci principali 
Parpati dello scandalo per 
siopalto delle mense scola- 
Ù © comunali. 
te î pressioni, le telefona- 
el € riunioni, le strategie 
1 S alleanze, le amicizie e 
to Afinità politiche. E una 
lp la smisurata di vincere 
spetta facendo leva sulla 
Sting OTizzazione della Trie- 
tag Ma perché una socie- 
azigo der nella ristorazione 
la bi dale e scolastica come 
he © °entina Copra avreb- 
per 5€ltato tante energie 
tento zare il quattro per 
milia da un appalto multi- 
ù ardario, quando questa 
Rbensione i po 
collettiva le 
[rebbe portato poco o nul- 
20R? mio una delle chia- 
Ù di lettura dell'inchiesta 
€l pm Milillo. 
.Dalle registrazioni telefo- 
Riche (oltre un centinaio di 
Agine di trascrizioni com- 
Pongono il dossier del ricor- 
di @mergono le aspettative 
È affaele Nicotra, il rap- 
te sentante della Copra in 
RESione, spesso a stretto 
Ntratto col direttore gene- 
ale Guido Molinaroli, 
Ù 31 ottobre 2003 Nico- 
Gi Parla al telefono con 
5 orgio Guernieri, altro di- 
©ndente della Copra, com- 


I consiglio municipale chiamato stasera a deliberare il parere «non favorevole» sul progetto territoriale particolareggiato 


I giudici del Tribunale delriesame. (Sterle) 


mentando quanto poco pri- 
ma hanno appreso da Ariel- 
la Innocente, l’impiegata 


: del Comune che è stata in- 


caricata di predisporre il 
bando d’appalto dopo l’al- 
lontamento dallo stesso po- 
sto della collega Orietta Ùd- 
ovicci Salvagno. 

Nicotra: «Ho sentito Gui- 
do (Molinaroli, n.d.r.) ma 
ogni giorno ne combinano 
una questi del Comune...» 

Guernieri:; «Si vede che 
(bisogna) parlare (ancora) 
con un personaggio per ave- 
re alcune indicazioni; inve- 
ce pare che sono andati via 
per la tangente». 


Nicotra: «Siamo anche 
andati ai massimi vertici 
dal basso all’alto e tutti di- 
cono una cosa e poi ne viene 
fuori un’altra». 

, Guernieri; «Questa mat- 
tina mi hanno detto che fan- 
no due lotti al massimo ri- 
basso, Requisito di entrata 
all'appalto è quello di aver 
fatturato negli ultimi. tre an- 
ni un valore simile. Adesso 
non me l'hanno letto preci- 
so perché è tutto segreto. Se 
mettono nell’appalto gestio- 
ni similari, MARIAE an- 
dare assieme agli altri. 
Non riusciamo a farlo da 
soli il centro di cottura che 
serve entro gennaio e deve 


funzionare a marzo. Non ca- 
pisco queste cose qui. Ecco 
probabilmente c'è l'imbecca- 
tura: di qualcun altro che 
ha i requisiti richiesti». 

Guernieri si lamenta con 
Raffaele Nicotra che tutte 
le indicazioni che avevano 
dato per la gara d’appalto 
non sono servite a niente 
ed entrambi dicono di aver 
fatto presente alla signora 
incaricata di redigere la 
bozza del bando che la Co- 
pra avrebbe aiutato la Trie- 
Stina. 

Nicotra chiede se è au- 
mentata la base d’asta. 
Guernieri dice che non lo 
ha. chiesto anche perché ha 
avuto la sensazione che 
l’impiegata non volesse dir- 
gli più di tanto. 

opo qualche giorno Ni- 
cotra chiama Werner See- 
ber, direttore RL del- 
la Triestina e facendo riferi- 
mento all’incontro che ave- 
va avuto in Comune con il 
vicesindaco Paris Lippi gli 
dice che alla fine la gara 
non è stata fatta come vole- 
vano loro. Poi in una succes- 
siva telefonata Seeber par- 
la con Elisa Gabrielli, segre- 
taria del presidente della 
Triestina Amilcare Berti. 

Seeber:«...noi abbiamo 
già una cosa in mano, noi 
abbiamo in mano che sul to- 
tale ci garantiscono il quat- 
tro per cento... scritto da lo- 

'erò bisogna essere sicu- 
ri che siano loro...» 
; Elisa: «Ad aggiudicarse- 
0» 

Seeber: «Certo». 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Dopo la Barcolana la città 
si è ritrovata all’improvvi- 
so... sott'acqua. Dalle 19 in 
poi si è abbattuta su Trie- 
ste una quantità di pioggia 
impressionante. E il traffi- 
co è andato in in tilt sia in 
uscita che in entrata in cit- 
tà. Per i pedoni è stato un 
fuggi-fuggi generale dalle 


bancarelle e dai gazebo sul- . 


le Rive e in piazza della 
Borsa dove molti stavano 
passeggiando al termine 
della Barcolana. In pochi 
minuti i pedoni sono scom- 
parsi e le stràde si sono tra- 
sformate in torrenti d’ac- 
qua. 

Mezza città è finita sot- 
t'acqua: dalle Rive alla zo- 
na della Risiera. Via Svevo 
è stata chiusa precauzional- 
mente al transito delle au- 
to. Sott'acqua è finito viale 
Miramare all’altezza del ca- 
valcavia di Barcola, uno 
dei punti «a rischio». «Or- 
mai purtroppo è un fatto 


normale che la città si alla- 
ghi quando ci sono gli ac- 
quazzoni», ha detto un 
agente della polizia munici- 
pale in servizio alla sala 
operativa. In pochi minuti 
ai vigili e ai pompieri sono 
giunte decine e decine di ri- 
chieste di soccorso. 

Ma i disagi maggiori so- 
no stati registrati all’inter- 
no delle Torri d'Europa. La 
pioggia ha invaso una va- 
sta zona al pianterreno del 
centro commerciale che ieri 
pomeriggio era affollato co- 
me non mai. Sul posto sono 
intervenute alcune squadre 
dei vigili del fuoco che han- 
no lavorato fino a tardi uti- 
lizzando particolari pompe 
a immersione. I pompieri 
sono stati particolarmente 
impegnati anche al centro 
comerciale Il Giulia. Allaga- 
menti sono stati segnalati 
all'interno del negozio 
Oviesse e in altre strutture 
commerciali. 


Un'auto in difficoltà in viale Miramare. (Bruni) 


Tombini saltati, negozi, 
garage e scantinati allaga- 


- ti. Richieste di soccorso so- 


no arrivate ai pompieri ver- 
so le 20 da molti abitanti 
della zona di Borgo San 
Sergio per infiltrazioni dai 
tetti. Pioveva in casa anche 
in alcune case del centro 
storico. 

E in breve tempo gli alla- 
gamenti si sono estesi in 
tutta la città soprattutto 


. sulle strade. Di fatto la cir- 


colazione è stata semipara- 
lizzata. Fino a tarda sera le 
Rive sono state intasate. 
Non sono mancati gli auto- 
mobilisti che hanno voluto 
tentare la sorte rimanendo 
bloccati nelle pozzanghere 
che in certi punti hanno 
raggiunto la profondità an- 
che di mezzo metro. E an- 
che peri vigili urbani è ini- 
ziata una notte di superla- 
voro. ; 

cb. 


Soldi, 


quelli della Glaxo. 


partita, l'inchiesta 


E° alla battute conclusive l’inchie- 
sta del pm di Verona Guido Papalia 
® i fascicoli che coinvolgono eventua- 

i responsabilità di 165 medici, una 
dozzina dei quali residenti nel il Nor- 
dest, stanno per arrivare alla singo- 
le Procure della Repubblica compe- 
tenti per territorio. ‘T'ra quelle coin- 
volte anche Trieste dove a breve 
scandenza un pm dovrà occuparsi 
della vicenda di tre medici: Giorgio 


dei loro collal 


Mustacchi, 57 anni, primario di On- 
cologia; il suo aiuto Rita Ceccherini 
e Giorgio Palladini, primario del- 
l’Unità medica, sono indagati infatti 
per «diverse somme di denaro» rice- 
vute dalla Glaxo, secondo l’accusa 
tra 1999 al 2001, per le loro ricerche 
e partecipazioni a incontri di studio. 
Gli informatori scientifici delle 
multinazionale con sede a Verona 
bussavano peli ‘studi dei primari e 
oratori: consigliavano, 
promettevano, peroravano. Nelle 18 
mila ore di intercettazioni telefoni- 
che emergono i tratti di questo «siste- 


ui «regali ai medici prosegue in tutta Italia. 


so Glaxo, troncone triestino 


oldi, computer, viaggi, congressi, 
rimborsi spese. Dall'altra parte le ri- 
cette per i farmaci da prescrivere, 


ma» dove la ripetitività delle regalie, 
secondo gli investigatori, dimostra 

anto siano diffuse queste pratiche 
che accomunano una casa farmaceu- 
tica, 72 suoi dirigenti e informatori e 
93 tra medici, amministratori di 
Peri e responsabili di farmacie. 
Gli ‘ati saranno convocati negli 
le Procure e se lo ritengono 
opportuno potranno spiegare il loro 
operato. I magistrati dovranno lavo- 
rare in gran velocità perché molti re- 
ati contestati, dopo le modifiche di 
legge volute dall’attuale maggioran- 
za, sono a rischio di prescrizione. 


inda; 
uffici de 


Piano della costa: Comune verso il «non 


In discussione il 


doctment distinti da Fi e 
“;Umero (Ds): «Voglio- 
to differire il problema» 


pi 

Digg!® «non favorevole» al 
Ste” territoriale paesaggi- 
Prof, cdatto da uno staff di 
ciano Monisti guidati da Lu- 
Sinteg;@merani. Questo in 
libera, contenuto della de- 
Blio corv® stasera il consi- 
Meno di nale approverà, a 
Se. Un Improbabili sorpre- 
Solley Passo che la recente 
Stier Zione di ambientali- 
Ve edip denti contro le nuo- 
Dio È Cazioni nelle vie Pli- 
Estrem el Pucino rende di 
ne anch. attualità. Facendo- 

ia e terreno di dibatti- 


il OCumento i i 
èil nto in questione 
ue TPoso «Piano igoitone 
todi dale particolareggia- 
È ‘A costiera triestina e 
dall pSesana», commissionato 
Ne] 200 egione a Semerani 
Oltre 9 0. Il lavoro (costato 
me 200 mila euro) analiz- 
litor ridisegna l’intera fascia 
anea dalle Foci del Ti- 
0. sa Lazzaretto. Obietti- 
Volta endere, per la prima 
Bengs un piano valido e omo- 
no. È ber i Comuni di Dui- 
gia Sisina, Trieste e Mug- 
Veli 1 tratta di definire il Îi- 
© di trasformabilità delle 


> ; 
®; di delineare le zone da 


I cantieri di Barcola-Grignano hanno sollevato le proteste di ambientalisti e residenti. 


vincolare e. di individuare 
gli interventi di valorizzazio- 
ne, fornendo linee di indiriz- 
zo in materia di pianificazio- 
ne e REOEGHSZIONe: 

Aldilà del pressoché scon- 
tato voto, andranno stasera 
in aula un ordine del giorno 
di Forza Italia, una mozione 
targata An e un emenda- 
mento firmato dal diessino 
Fabio Omero e condiviso dal- 
l'opposizione. Il dibattito si 
incentra sulla questione 
dell’edificabilità delle aree 
C2 della costiera, quelle cioè 

ove si può costruire sulla 
base di piani particolareggia- 
ti, come si sta facendo nei 


cantieri di Barcola-Grigna- 


no, 

Forza Italia «presenta un 
ordine del giorno - dice il vi- 
cecapogruppo. Paolo Rovis, 
primo firmatario - da allega- 
re alla delibera. Chiediamo 
alla giunta di redigere una 
variante al piano regolatore 
per le zone C2 della costie- 
ra, quelle che il Dre del 1997 
rese edificabili». Un modo 
per ottenere «l'immediata 
salvaguardia delle zone non 
ancora interessate da cantie- 
ri, in attesa della variante». 
L'ordine del giorno, aggiun- 
ge Rovis, sarebbe più incisi- 
vo, del provvedimento «un 
po’ debole» targato An. 


Un aggettivo, quel «debo- 
le», che infastidisce non po- 
co Franco Bandelli, presi- 
dente della Commissione 
consiliare Urbanistica e pri- 
mo firmatario della mozione 
che «chiede a sindaco e giun- 
ta - spiega Bandelli - di valu- 
tare con grande attenzione 
il problema ambientale e pa- 
esaggistico in relazione a 
nuove edificazioni, nell’otti- 
ca però di una revisione del 
piano regolatore del 1997», 
quello redatto al tempo del- 
la giunta Illy, «che ha previ- 
sto l’edificabilità in aree del- 
la Costiera e altrove». Da ri- 
vedere è insomma l'intero 


nodo dell'edificabilità. Già contrarie Muggia e Duino-Aurisina 


impianto, dice Bandelli: «A 
meno che non vogliamo fare 
un altro spot come quello 
sulla pedonalizzazione, an- 
che se mi risulta che le ele- 
zioni siano ancora lontane», 
aggiunge con una stilettata 
rivolta al forzista Rovis, «pa- 

à» di Corso -Italia liberato 

alle auto. Precisa ancora, 
Bandelli, che la mozione è 
«basata su concetti tecnici e 
su una variante generale al 


. prg di cui la città abbiso- 


gna». Inoltre «il documento 
è stato condiviso all'unani- 
mità dalla Sesta commissio- 
ne». 

«Condiviso? Non c'è stata 
votazione, nessun atto for- 
male», replica il diessino 
Omero: «In realtà sia Forza 
italia che An, sebbene con 


‘sfumature diverse, rinviano 


a tempo indeterminato la de- 
finizione di una variante». 

Îmero proporrà invece oggi 
all’aula di accogliere il piano 
Semerani, predisponendo su 
questa base l'immediata sal- 
vaguardia di una serie di 
aree per bloccare la possibili- 
tà di realizzarvi nuovi inter- 
venti edilizi. «Chiamiamo al- 
lo scoperto il sindaco Dipiaz- 
za: ha sempre detto che non 
si costruirà più niente in 
SEGNO zone», lancia la sfida 

fi Omero, Oggi intanto, do- 
po la prevedibilissima boc- 


ciatura 
diessino, «presenteremo una 
delibera consiliare che avvi 
l’iter per una variante, pre- 
vedendo l'immediata salva- 
guardia di una serie di 
aree». Un annuncio, questo 
di Omero, che arriva all’in- 
domani di una presa di posi- 


Giorgio Rossi 


dell'emendamento 


zione del Wwf: in merito al- 
l'espansione edilizia in ambi- 
to costiero gli ambientalisti 
avevano parlato di modesto 
intervento da parte dell’op- 
posizione. 

Quanto al piano, l’iter pre- 
vede un accordo di program- 
ma condiviso da tutti gli en- 
ti locali interessati e facente 
capo alla Regione, cui deve 
essere.indirizzato appunto il 
parere di oggi. Il consiglio co- 
munale di Muggia ha già 
detto no al piano, quello di 
Duino-Aurisina ha dato giu- 
dizio «non positivo». I nodi 
sul tappeto sono molteplici, 
AIR gli interessi: c'è la 
ridefinizione delle aree edifi- 
cabili, naturalmente. Ma in 
ballo c'è tra l’altro - soprat- 
tutto nell’area costiera trie- 
stina - Due una riclassifica- 
zione ad aree verdi di piccoli 


Tratto della costa triestina considerata dal nuovo piano. 


appezzamenti oggi classifica- 
ti come aree agricole. Sono 
previste infine norme inte- 

‘ative del regolamento edi- 

izio. 

Il parere non favorevole 
che stasera il consiglio comu- 
nale dovrà avallare, precisa 
l'assessore | all’Urbanistica 
Giorgio Rossi, «si basa sem- 
plicemente su un fatto che 
risale a parecchio tempo fa: 
la Regione, dopo essersi re- 
sa disponibile a farlo, non 
ha mai recepito alcune osser- 
Vazioni che alla prima bozza 
del documento erano state 
avanzate dal Comune. Noi 
comunque non vogliamo af- 
fossare definitivamente nul- 
la: il parere di oggi non signi- 
fica che non ci sì possa met- 
tere attorno a un tavolo a di- 
scutere con la Regione». 

'aola Bolis 


gia VI 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Oltre undici anni in due per il riciclaggio di veicoli. Il «Siro» contava anche sulla complicità di altre persone 


Traffico di auto, pesanti condanne 


Le vetture, di cui veniva denunciato il furto, erano invece esportate in Croazia 


Quattro mesi di carcere e 
con la congiunta revoca di 
due precedenti «condiziona- 
li». É° costato caro all’inge- 
gner Sergio Gregorat, 62 
anni; da tempo «animatore» 
della Piccola Parigi 0 me- 
glio di Corte Fedrigovec, te- 
nere in casa senza averla 
denunciata una pistola 
Browning 7.65 perfettamen- 
te funzionante oltre a un di- 
screto numero di proiettili. 
Era in un cassetto aperto 
dagli investigatori nel corso 
di una perquisizione effet- 
tuata dopo un episodio che 
aveva visto protagonista 
Gregorat. 

L'8 gennaio 2004 due vigi- 
li urbani avevano sorpreso 
Sergio Gregorat.con un ba- 
dile in mano mentre. di- 
struggeva la pavimentazio- 
ne di Corte Fedrigovec, il 
borgo situato tra via Giulia 


Non aveva denunciato la pistola 
4 mesi all'ingegner Gregorat 


e via San Cilino. Con quel 
gesto intendeva riafferma- 
re il suo diritto sull’area 
che in precedenza aveva mi- 
nacciato di chiudere e poi 
aveva effettivamente chiu- 
so al transito di altre perso- 
ne: il passaggio al contrario 
risulta di proprietà pubbli- 
ca proprio in forza di un 
esproprio effettuato dal Co- 
mune. 

Secondo le indagini del 
pm Federico Frezza, Grego- 
rat aveva reagito scavando 
buche e costruendo muretti 
che avrebbero dovuto bloc- 
care o rendere difficoltoso 
l’accesso a via San Felice. 
Per questo motivo gli inve- 
stigatori avevano installati 
nell’area alcune microtele- 
camere, L’8 gennaio gli uo- 
mini della polizia municipa- 
le erano andati a controlla- 
re la situazione e si erano 


Sergio Gregorat durante una manifestazione. 


imbattuti nell’ingegnere 
che col badile in mano sta- 
va distruggendo la pavi- 
mentazione risistemata. Lo 
avevano accompagnato in 
caserma e denunciato per 
danneggiamento aggrava- 
to. Nella successiva perqui- 


sizione autorizzata dal ma- 
gistrato era emersa la 
Browning 7.65, assieme ai 
proiettili. Da qui l’arresto, 
la detenzione prima al Coro- 
neo, poi ai domiciliari e la 
condanna per possesso di 
un’arma comune da sparo. 


Ateneo: a Giurisprudenza conferenza dell'ex ministro. Architettura ha ospitato Ortiz 


Terrorismo, ne parla Rognoni 


«Strategie di 
contrasto al ter- 
rorismo» è il tito- 
lo della confe- 
renza che Virgi- 
nio Rognoni, vi- 
cepresidente del 
Consiglio supe- 
riore della magi- 
stratura e ex mi- 
nistro degli In- 
terni, terrà oggi 
alle 15 nell’aula 
magna dell’Ate- 
neo per l’inaugu- 
razione dei corsi 
2004-2005 di 
Giurispruden- 
za. 

A porgere il 
saluto al vice- 
presidente del Csm saran- 
no il rettore Domenico Ro- 
meo e il preside della facol- 
tà, Francesco Peroni. Giuri- 
sprudenza quest'anno ha at- 
tivato quattro lauree specia- 
listiche e due insegnamenti 
inediti (Organizzazione giu- 
diziaria e Storia del diritto 


L'architetto Antonio Ortiz con Giacomo Borruso. 


medievale e moderno). Le 
lauree di primo livello in 
Consulenza del lavoro e 
Scienze giuridiche comple- 
tano l’offerta della facoltà. 
Intanto, sono stati inau- 
gurati i corsi della facoltà 
di Architettura, di cui è pre- 
side Giacomo Borruso. Il 


COMUNICAZIONE AL COMUNE EFFETTUATA 


rettore Romeo 
ha precisato che 
presto ai ragaz- 
zi sarà offerta 
una nuova sede 
interamente de- 
dicata al loro 
corso di laurea. 

Ospite d’ono- 
re dell’incontro 
è stato l’architet- 
to Antonio Or- 
tiz, professioni- 
sta che vanta 
una ampia espe- 
rienza di livello 
internazionale. 
È stato lo stesso 
Ortiz a illustra- 
re i suoi ultimi 
cinque lavori, 
tre dei quali riguardano 
l'Olanda: la progettazione 
di due torri che sorgeranno 
nel porto di Rotterdam, la 
ricostruzione della bibliote- 
ca centrale dell’Università 
di Amsterdam e le modifi- 
che che verranno apportate 
al Rijksmuseum. 


OROLOGERIA 


Quattro anni e otto mesi di 
carcere per Guido Gherse- 
vic, 42 anni, già «informato- 
re» di varie forze di polizia. 
Sette anni anche per Dario 
Kautschitsch, 50 anni, suo 
amico e collaboratore. 
Queste pesanti condanne 
sono state inflitte con rito 
abbreviato dal Gip Paolo 
Vascotto. Ghersevic e Kaut- 
schitsch erano accusati di 
aver «esportato» in Croazia 
una serie di autovetture no- 
leggiate o fatte noleggiare 
da loro amici. Poi le vende- 
vano dopo averne denuncia- 
too fatto denunciare il fur- 
to. Entrambi sono in stato 
di detenzione. Ghersevic è 
rinchiuso da ormai quasi 
un anno al Coroneo: Kau- 
schitsch è ai domiciliari nel- 
la sua abitazione di via del 
Pollaiolo. Nello stesso pro- 
cesso entrambi dovevano ri- 
spondere di un altro reato: 
di aver ceduto 0,3 grammi 
di cocaina a un loro amico. 
L’indagine sul riciclaggio 
delle vetture era stata affi- 
data dal pm Federico Frez- 
za agli investigatori della 
squadra mobile: era emer- 


«Obesity day», 
oggi anche a 
Trieste,  nel- 
l'ambito della 
Giornata nazio- 


nale mirata a 
sensibilizzare 
la popolazione 
sui rischi per 
la salute asso- 
ciati all’obesi- 
tà. L’ambulato- 
rio di nutrizio- 
ne clinica del- 
l’Istituto di cli- 
nica medica 
(stanza 88, pa- 
lazzina degli 
ambulatori a 
Cattinara) sa- 
rà aperto dalle i 
8.30 alle 15 per fornire a 
quanti lo vorranno informa- 
zioni utili, tra cui il calcolo 
dell'indice di massa corpo- 
rea e un opuscolo sull’ali- 
mentazione. Alle 17.30, nel- 
l’aula magna della bibliote- 
ca di Medicina (via Vasari 


La nuova palazzina della Cardiologia di Cattinara. 


22), conferenza pubblica 
«Controlla il peso, controlla 
le etichette degli alimenti» 
a cura della dr.ssa Roberta 
Situlin 

Ieri intanto porte aperte 
per le Cardiologie di via 
Farneto e Cattinara: gli 


so che altre persone, tre tri- 
estini e un residente a Ron- 
chi dei Legionari, firmava- 
no i contratti di noleggio 
delle auto. Una volta otte- 
nuta la vettura i complice 
ne denunciavano il furto. 
Invece l’avevano già conse- 
gnata a Guido Ghersevic e 
a Dario Kautschtsch, che 
come hanno accertato gli in- 
vestigatori le rivendeva in 
Croazia. Secondo l’imputa- 
zione una Opel «Astra» era 
passata, in seguito dell’in- 
tervento dei due, da un nor- 
male noleggio della conces- 
sionaria Panauto della 
Opel direttamente a un ri- 
venditore clandestino croa- 
to rimasto senza una preci- 
sa identificazione. Unico da- 
to il nome di battesimo: 
Mauro. Prezzo pattuito due- 
mila euro. Stessa percorso 
per due Renault Clio «usci- 
te» dal piazzale della con- 
cessionaria Dagri e per una 
Fiat Punto Sporting sottrat- 
ta a un cliente dalla società 
«Padovan e figli» e rivendu- 
ta dai due imputati in Croa- 
zia. 

ce. 


Oggi Giornata di sensibilizzazione. E le Cardiologie hanno aperto le porte ai visitatori 


Salute, i rischi dell'obesità 


operatori sani- 
tari hanno illu- 
strato ai visita- 
tori strutture e 
tecnologie. La 
giornata era or- 
ganizzata nel 
quadro della 
campagna 
«Ascolta il tuo 
cuore usa il cer- 
vello», promos- 
sa dalla Heart 
care founda- 
tion (Fondazio- 
ne italiana lot- 
ta alle malat- 
tie cardiovasco- 
lari dell'Asso- 
ciazione nazio- 
nale medici car- 
diologi ospedalieri). È stata 
la prima di un ciclo d'inizia- 
tive. realizzate nell'Anno 
del cuore proclamato dal 
ministero della Salute con 
la collaborazione di associa- 
zioni di volontariato e Asso- 
ciazione medica triestina. 
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è IM BREVE 
Sorpreso dai carabinieri 


Spaccio di cocaina 
in piazzale De Gasperi: — 
arrestato un giovane I 


Un giovane è stato fermato con l’accusa di spaccio di co- 
caina davanti a una discoteca. David Suffer, 22 anni, | 
l’altra sera è stato sorpreso dai carabinieri della compa: 
gnia di via dell’Istria, impegnati nell’ambito di un’opera- 
zione di servizio antidroga, nel parcheggio antistante il 
locale «Hip-Hop» in piazzale De Gasperi mentre stava 
cedendo alcune dosi di sostanza stupefacente ad altri ra- 
gazzi. Carabinieri in borghese lo stavano già tenendo | 
d’occhio e lo hanno bloccato in seguito all’arrivo di altre 
pattuglie del nucleo radiomobile. David Suffer non ha 
reagito e ha consegnato spontaneamente ai militari il re 
sto della droga di cui era in possesso. Le dosi di cocana 
sono state sequestrate mentre il giovane è finito al Coro- 
neo. 


Fa razzia di giubbetti sportivi negli stand sulle Rive 


Ha visto merce esposta negli stand del villaggio Barcolî 
na sulle Rive e ha deciso di fare il pieno di giubbotti spo" 
tivi. Rubandoli. L’altra sera è stato arrestato dai carabl 
nieri del nucleo operativo il trentaseienne algerino ma 1€ 
sidente a Trieste Samir Boudjeltia. L’altra sera l’attenzi® 
ne di una pattuglia in servizio lungo le Rive è stata richi& | 
mata da un assembramento di persone e da scene 
trambusto. Un agente della polizia stava inseguendo uf 
uomo che cercava di scappare. In seguito all’intervent@ 
dei carabinieri l’uomo è stato accerchiato. Aveva appen® 
sottratto da uno degli stand 18 giubbetti sportivi del valo‘ 
re complessivo di circa 800 euro. La merce è stata recupe 
rata e restituita al proprietario, il francese di 28 anni Mi 
chel Barlet. Boudjeltia, arrestato, è stato portato al Coro 
neo. Le indagini sono coordinate dal pm Maddalena Chet 


gia. 
Borsa di studio dell'Aîrh a Silvia Moimas 


È Silvia Moimas la vincitrice della borsa di studio del | 
l’Airh (Associazione italiana ricerca prevenzione cur 
handicap) finanziata dalla Fondazione CrTrieste. Il vice 
presidente della Fondazione Giorgio Tomassetti e il vice 
presidente dell’associazione, Livio Abrami, hanno conse | 
gnato nei giorni scorsi la borsa di studio a Silvia Mot i 
mas per il progetto di ricerca «Quantificazione di geno 
mi virali e profili di espressione di geni cellulari in biop* | 
sie endomiocardiche di pazienti affetti da miocardite © | 
cardiomiopatia dilatativa». Un progetto che ha per refe 
rente il professor Mauro Giacca. L'associazione italiana 
ricerca prevenzione cura handicap, tra le sue attivit 
svolge anche un servizio di informazione nelle scuole at:7 
traverso la realizzazione di corsi di aggiornamento, inte 
grativi dell’insegnamento di biologia e di scienze natura 
li. 


«Un'area apposita per scaricare le merci di Chinatown! 


Va destinata un’area apposita, in orari e giornate ben defi 
nite, per consentire lo scarico delle merci destinate ai ne”. 
gozi del Borgo Teresiano. La proposta è del consigliere co 
munale Ds-Ulivo Fabio Omero che ha presentato una m0” 
zione in cui ricorda l'episodio del primo settembre scors® | 
uuando merce destinata ai negozi cinesi venne scaricata | 
fa un autoarticolato davanti alla sala Tripcovich. «Vist? | 
che il problema di natura logistica si ripresenta puntua* | 
mente — ricorda Omero — il Comune FRenarno un’area 12 | 
rossimità del centro cittadino, come ad esempio in larg® 
Gita di Santos, da destinare, in giornate e orari concorda” 
ti con.i rappresentanti dei commercianti cinesi e eventual 
mente con le altre organizzazioni di categoria, allo scarie® 
delle merci destinate ai negozi del Borgo Teresiano. Nell@ 
mozione Omero ricorda che il numero dei negozi della c0 
munità cinese raggiunge ormai le 100 unità e «quindi il 
Comune deve farsi carico anche di questa realtà comme” 
ciale». | 


SGDaponk. Paul Picoto 
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Le scuole 
dopo l'esodo 


Gentile signor Giorgio Ledo- 
Uni, vorrei rispondere alle 
affermazioni contenute nel- 
la sua lettera del 5 ottobre 

04 riguardo il mio libro 
Usuli @ Trieste». Voglio 
lnanzitutto ringraziarla 
Per l'informazione circa la 
Ucenda della trascrizione 
“Ufficio di scolari di scuole 
ltaliane a quelle slovene o 
Croate, una pratica — peral- 

To limitata, soggetta a criti- 
“he delle stesse autorità del- 
a Zona Be che comportava 
Droblemi anche per le scuo- 
© slovene, che si vedevano 
“segnare alunni che non 
onoscevano lo sloveno — ri- 
ata anche dalla ricerca- 

ice. Alessandra Argenti 

‘emul nel suo intervento 
% convegno di studi tenuto- 
Si L4e 5 ottobre 2004 a Ca- 

odistria. 

Concordo con il signor Le- 
dovini sul fatto che il cogno- 
me non è affatto un indica- 
tore della nazionalità della 
Persona che lo porta. Tutta- 
bia tutto questo non modifi- 
ca il dato di fondo che dopo 
Il 1945 in Istria, anche se 
Una parte delle scuole, pre- 
cedentemente esclusivamen- 
te italiane, è diventata slo- 
Vena o croata, le scuole ita- 
tane hanno continuato ad 
esistere. Riguardo al 41% 

i alunni frequentanti î cor- 
Sl integrativi dell’Eise che 
vevano tali difficoltà ad 
@sprimersi in italiano da 

Over essere «riconquistati 
alla cultura italiana», io ho 
Semplicemente sostenuto 
che si tratta di un dato 
(Uno dei tanti) che rafforza 
l dubbi su una definizione 
"igidamente univoca della 
Nazionalità deiprofughi e 
che legittima il dubbio che 
St trattasse di ragazzi slove- 
n € croati che dovevano es- 
ih, appena acquisiti alla 

‘ultura italiana. Quanto al- 

neidenza di sloveni e croa- 
IGU totale dei profughi nel 
to libro non voglio far ap- 
Parire, nulla, ma riporto i 


Armida e Romedio, nozze d’oro 


Nozze d’oro per Armida e Romedio. Tanti auguri 
n figli, dai nipoti, le sorelle e tutti i parenti 
che li ricordano con affetto. ] 


IL CASO 


nio che mi liberi 
dall’Aladino di Te- 
lecom». Scusatemi 
ma questo è l’an- 
nuncio che mi ver- 
rebbe da inserire 
nella rubrica spe- 
cializzata per cerca- 
re qualcuno che pos- 
sa risolvere il pro 
blema mio e chissà 
di quanti altri citta- 
dini. 

Vi spiego sinteti- 
camente quanto sta 


ta 10 giugno 2004 

ho presentato reclamo 
scritto alla sede Telecom 
di Mestre a seguito del rice- 
vimento di una fattura re- 
lativa alla vendita di un te- 
lefono cordless. Aladino 
(mai acquistato, mai ritira- 
to, mai visto, ecc.); in data 
11.8.2004 sono stata nuo- 
vamente costretta a presen- 
tare un altro reclamo scrit- 
to alla sede Telecom di 
Asti a seguito dell’addebi- 
to in bolletta (n. 4/04) dei 
costi del servizio «Tutto 4 
Star Office» (mai richie- 


Quando la Telecom non risponde per un acquisto contestato 


accadendomi: in da- «Phones», dell'artista Christine Clara Oppel. 


sto!) e della prima rata per 
l'acquisto del succitato 
«fantomatico» telefono Ala- 
dino (mai visto!); in data 
23/9/2004 ho dovuto spe- 
dire un’altra comunicazio- 
ne, questa volta alla sede 
Telecom di Catania (1) che 
mi sollecitava il pagamen- 
to di quanto richiesto «on- 
de evitare di incorrere nel- 
la sospensione del servizio 
telefonico»; adesso, nell’ul- 
tima bolletta (n. 5/04) spe- 
ditami dalla sede di Asti, 
accerto che la Telecom sta 


addebitarmi le ra- 
te per il pagamen- 
to del suddetto te- 
lefono (ripeto; mai 
acquistato, mai or- 
| dinato, mai ritira- 
to, mai visto, ecc.) 
ricordandomi che 
«Se lei ritarda 
nel pagare possia- 
mo sospendere il 
servizio». 

Visto che le ripe- 
tute telefonate al 
187 e al 191 non 
hanno risolto il 
problema, e tanto 
meno hanno avuto effetto i 
formali reclami scritti ai 
quali la Telecom non si è 
per nulla degnata di ri- 
spondere (nonostante il ter- 
mine di 80 giorni prescrit- 
to sia dall’art. 17, comma 
3, delle «Condizioni gene- 
rali di abbonamento» e sia 
dal punto 4 della «Carta 
dei servizi»), che cosa devo 
fare? 

Chissà se chi di dovere... 
leggendo su questa rubri- 
ca...? ; 
Silvia Saracino 


dati e le ce nora dispo- 
nibili. Niente di più, ma an- 
che niente di meno. 

Nel ringraziarla nuova- 
mente per le osservazioni — 
ritenendo le critiche non so- 
lo legittime, ma essenziali 
all’approfondimento della 
ricerca e della conoscenza 
storica — vorrei peraltro în- 
vitarla a basare i suoi giu- 
dizi non su quanto riporta- 
to dalla Pina, Dora 
Bianchi, che ha evidente- 
mente interpretato a suo 
modo quanto da me scritto, 
ma su quanto ho effettiva- 


mente scritto. 
Sandi Volk 


Il Carso 
come il Corso 


Sono un residente di questa 
città e del nostro Carso, 
uno dei tanti. Uno di quelli 
che la domenica, per pren- 


dere un po’ d’aria va sul © 


Carso a passeggiare. Lo'si 
fa perché per tutta la setti- 
mana si partecipa con gli 
altri. concittadini all’inqui- 
namento con le nostre mac- 
chinone e motorette. 

Il dramma si consuma 
quando, la domenica, su un 


Ervina e Marino sempre insieme 


Ervina e Marino da 50 anni insieme. Tanti auguri 
da Gianfranco e da tutti i parenti e amici che 
li ricordano sempre con affetto. 


sentiero del Carso, ti trovi a 
dover dar strada a 160 mez- 
zi fuoristrada. Sono felice 
che queste persone vadano 
alla scoperta delle nostre 
meraviglie, ma non potreb- 
bero farlo a piedi? 

Si sta parlando del radu- 
no off-road «Alle porte del 
Nord Est». Una festa per lo- 
ro, una sfiga per l'umanità. 
«Il Carso come il corso» ec- 
co come si potrebbe intitola- 
re la manifestazione. Con 
ciò pregherei i Comuni, che 
permettono lo svolgimento 


di questa «magnifica» festa, 
di avvertire i cittadini del 
percorso dei mezzi. Appo- 
nendo magari delle locandi- 
ne all'imbocco dei sentieri; 
un po’ dî pubblicità in più 
non guasta mai. Comun- 
que, forse non vedendoli 
transitare, ci sentiremmo 
«uomini» un, po’ più intelli- 
genti e non «uomini» che si 
distinguono dal luogo comu- 
ne della passeggiata dome- 
nicale. 
i Luca Delbello 
e Samantha Ziani 


Affermazioni 
ingenerose 


Vorrei rispondere alla lette- 
ra del signor Ursini pubbli- 
cata il 6 ottobre con îl titolo 
«Profughi istriani». Premet- 
to: non sono istriano, ma 
nato in altra regione della 
nostra meravigliosa peniso- 
la. Trovo le affermazioni 
del citato signore ingenero- 
se e ingiuste. 

Ingenerose: perché nulla 
può ripagare chi ha subito 
l'atroce delitto di essere 
scacciato da casa sua come 
oggi nessuno si sogna di fa- 
re nemmeno nei confronti 
di un cane rognoso! 

Non c'è indennizzo, monu- 
mento, museo che possa ri- 
pagare il torto subito da 
chi, innocente, si vede con- 
dannato al perenne esilio. 

Ingiusto: perché i totalita- 
rismi, piaccia o non piac- 
cia, si equivalgono: non esi- 
stono totalitarismi buoni! 

Il comunismo ha fatto 
nel mondo più' vittime del 
nazismo. I «partigiani com- 
battenti» cui allude l’esten- 
sore della lettera sono stati, 
nella Venezia Giulia, fatta 
eccezione per è Volontari 
della libertà, spietati occu- 
patori del suolo patrio mar- 
cianti sotto bandiera non 
nazionale! 

Riccardo Basile 


© LA POLEMICA _ 
Le cause della crisi del teatro lirico sono soprattutto di natura politica 


La colonizzazione del «Verdi» 


Abbiamo saputo dell’inef- 
fabile consigliere Almerin- 
do D'Amato (Il Piccolo del 
21 settembre) che i quasi 5 
milioni di euro — oltre 9 mi- 
liardi di lire — di perdite 
accumulate dalla Fonda- 
zione Teatro Verdi negli ul- 
timi due anni sono da ad- 
debitare ai cachet del mae- 
stro Daniel Oren e degli ar- 
tisti scritturati per le opere 
da lui dirette; abbiamo 
avuto finalmente contezza 
della imprescindibile ne- 
cessità di affiancare al ma- 
estro Oren un direttore ar- 
tistico pur non previsto 
dallo Statuto della Fonda- 
zione, siamo stati altresì 
resi consapevoli di avere 
nel disinteressato e non po- 
liticizzato consigliere 
D'Amato un paladino de- 
gli interessi pubblici in un 
Cda che si ostina a non 
ascoltare la sua voce. 

Le cause della crisi del 
Verdi, che lo hanno porta- 
to a un passo dal commis- 
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sariamento, sono ben altre 
purtroppo! — come ha pun- 
tualmente riferito nella 
sua relazione il già vice 
presidente della Fondazio- 
ne Zanfagnin all’assem- 
blea dei soci fondatori, re- 
lazione che accusava pe- 
santemente il Cda, ma al- 
la quale nè il sovrintenden- 
te, nè alcun altro dei consi- 
glieri ha ritenuto opportu- 
no replicare. 

Bruciare un terzo del pa- 
trimonio della Fondazione 
în due anni rappresenta 
un eclatante esempio di 
malamministrazione, che 
dovrebbe suggerire un do- 
veroso ricambio dei consi- 
glieri, mentre invece se ne 
sono andati gli unici due a 
possedere indubbiamente 
il requisito di provata pre- 
parazione manageriale ri- 
chiesto dallo statuto. 

Il fatto poi che il consi- 
gliere D'Amato abbia an- 
che votato contro il «suo» 
bilancio consuntivo in en- 


trambi gli anni di eserci- 
zio gli avrebbe dovuto im- 
porre le doverose dimissio- 
ni, ma qui viene evidente- 
mente a mancare non solo 
il buon senso, ma anche la 
decenza. 

Da ultimo, finiamola col 
dire che la politica non en- 
tra nelle nomine e nella ge- 
stione del teatro. Sappia- 
mo tutti benissimo che non 
è vero, come sappiamo tut- 
ti benissimo a TE il consi- 
gliere D'Amato — e non lui 
solo — deve la sua designa- 
zione, come sappiamo tutti 
benissimo a quale area po- 
litica appartiene il mae- 
stro Colabianchi che si vor- 
rebbe portare a Trieste co- 
me direttore artistico, ulte- 
riore fulgido esempio di pe- 
dissequa colonizzazione ro- 


mana. 
Giulio Delise 
Socio sostenitore 
Fondazione Teatro Verdi 
Vicepresidente 
Associazione Triestina 
Amici della lirica 


Auguri Lilia 
Lilia compie 70 anni. 


Auguri dalla figlia 
Annamaria e dai parenti. 


s 50 ANNI FA 


11 ottobre 1954 


@® È stato consegnato ieri il TOSSSRE io del sindaco di 
Venezia a Trieste, in occasione Gu 
l'Italia, La missiva è stata 
ti della sede veneziana delle Assicurazioni 
giunti con un «gondolone: 
cosa e pericolosa a causa 
@® Festosa cerimonia al Circolo Marina Mercantile 
Han il battesimo di tre nuove imbarcazioni costruite 
lai cantieri livornesi: un «4 senza», una «jole a 4» e 
una conoè a un vogatore. 
sti i nomi di «Audace», «U; 


suo ritorno al- 
ortata da otto dipenden- 
enerali, 


», dopo una traversata fati- 
del 


‘ortunale di bora. 


li scafi sono stati impo- 
go 


ossi» e «Dalmazia». 


AVVISO AI LETTORI 


BM \ lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. n 


soi * 
Il «sì» di Maddalena e Mario 


Per Maddalena e Mario un «sì» lungo 50 anni. 
Tanti auguri dalle figlie Sonia e Marina, dal genero 
Saro e dai nipoti Dino ed Emanuela. 


© PRECISAZIONE © 


La mensa dei frati Cappuccini 


La foto pubblicata il 6 e l°8 ottobre nelle pagine della cronaca, nell’ 
ambito dei servizi sulle mense scolastiche (e qui sopra riprodotta), 
non riguarda - come per altro si evince dalle didascalie - le mense 
scolastiche oggetto dei servizi, ma è un'immagine della cucina del 
convento dei frati Cappuccini di Montuzza, struttura da anni al 
servizio dei poveri e dei meno abbienti. Altresì la signora che 
compare nella foto è una regolare dipendente del convento. 


Nuova Fiesta BlackStar. 
Bella da brivido, brillante nell'offerta. 


* ABS 


Fiesta 1.2 16V 
* doppio airbag 


* climatizzatore 

* allestimento BlackStar 
nuovi brillanti colori 
cerchi in lega R16 


griglia cromata 

fari fendinebbia anteriori 
telecomando a distanza 
interni Black Touch 
rifiniture in Aluminium Look 
tappetini in velluto 


€ 10.400 


- TRIESTE 


Autopiù 


FordPARTNER per il Friuli Venezia Giulia 


Via Caboto, 24” 
Tel. 040.38981f1 


PRADAMANO (UD) MONFALCON®= FIUME VENETO (PN) GORIZIA 
S.S. per Buttrio - Via Nazionale, 49 pei UT 0,13 S.S. Pontebbana, 50 Da In SRL. 


Tel. 0432.640052 


Tel. 0481 410765 


Tel, 0434.957970 


Tel. 0481.520121 


iniziativa. IPT esclusa, Offerte. 


combinato); emissioni 


in mano grazie al contributo dei FordPartner che aderiscono all'i 
porte Zetec 1.2. Fiesta 1.2 benzina: consumo 6,2 litri/100Km tcic. 
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# ORE DELLA CITTÀ 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Terapia 
craniosacrale 
«Terapia craniosacrale: 


può essere la risposta an- 
che per le problematiche 
psicosomatiche?». È questo 
il tema di un incontro che 
si svolgerà stasera alle 20 
alla Casa della pietra di Au- 
risina. Relatore Diego Mag- 
gio, osteopata. Introduce 
Lucia Falletig, presidente 
dell’Associazione Noè. 


Educazione 
antiaggressione 


Si rivolge in particolare al- 
le donne, il corso che inizia 
oggi e che insegna a difen- 
dersi con tecniche semplici 
ed efficaci da scippi, aggres- 
sioni e provocazioni. Le le- 
zioni si svolgono i lunedì e 
giovedì dalle 19.30 alle 21 
nella palestra della scuola 
Divisione Julia di Viale XX 
Settembre 26, di fronte al 
cinema Ambasciatori. Per 
ulteriori informazioni visi- 
tare il sito internet www.in- 
terware.it/users/autodife- 
sa. 


Goethe 
Zentrum 


Il Goethe-Zentrum ricorda 
che i corsi di tedesco ripren- 
dono oggi. Ci sono ancora 
alcuni posti a disposizione. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 po- 
meriggio insieme in alle- 
gria. Il Centro Diurno «Cre- 
paz» è aperto dalle 9 alle 
195 


Inner Wheel 
Club 


Oggi l'Inner Wheel effettue- 
rà una visita alla mostra 
«José & Kollman®» ospita- 
ta nei Musei del Canal 
Grande (Sala Leonardo, 
via Rossini 4). Appunta- 
mento alle 16 sul posto. 


2 ELARGIZIONI 


—In memoria di Caterina Cu- 
sma (11/10) dal nipote Guido 
Cusma 40 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Edda Gentil- 
core Ferluga per il complean- 
no (11/10) dal marito e dalla 
figlia 25 pro Fond. Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin, 25 
pro Frati Montuzza (pane 
per ì poveri). 

— In memoria di Antonino 
Parrello per il III anniv. 
(11/10) da Argene, Ariella, Al- 
berto 50 pro Fondo benefico 
Duilio De Polo Saibanti e So- 
nia Weiler. 

— In memoria di Emma ved. 
Savi per il compleanno 
(11/10) dalle figlie 30 pro Fra- 
SI guimiaa (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Franco To- 
mini per il compleanno 
(11/10) dalla moglie 25 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Romeo For- 
za da Lucilla Folin 30 pro 
Ass. Parkinson. 

— In memoria di Gunther 
Hervatin da Zora, Magda, So- 
nia e Zmaga 90 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina. 

— In memoria di Alessandro 
Martinelli dalla fam. Wid- 
mar 20 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Guerrino 
Menegoni da Babuder, Fortu- 


Servizi 
educativi 


L'Associazione InCammi- 
no Onlus - servizi educati- 
vi e formativi - via Ginna- 
stica 15, organizza in colla- 
borazione con le Acli a par- 
tire da oggi con orario 
14-18 «Il giocoscuola» labo- 
ratorio dell’apprendimen- 
to per riscoprire il piacere 
di imparare, per fare i 
compiti, per stare assieme 
e divertirsi. Per informa- 
zioni e iscrizioni telefona- 
re al 339/3602139. 


Mediazioni 
familiari 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Baroncini di via Trento 8 
si terrà una conferenza 
sulle mediazioni familia- 
ri, l’affido e la responsabi- 
lità genitoriale. Relatori: 
Cristina Sonzogno, avvo- 
cato della famiglia, consu- 
lente dei consultori fami- 
liari dell'Azienda sanita- 
ria Triestina; Eleonora 
Bernobich, psicologa e me- 
diatrice familiare; Marco 
Pizzi, psicologo e mediato- 


re familiare. 


Teatro 


Cristallo 


Oggi iniziano al Teatro Cri- 
stallo le prenotazioni degli 
abbonati a turno libero. În- 
vito a Teatro e al nuovo ab- 
bonamento  Scuolateatro 
per la seconda commedia 
del cartellone di prosa del- 
la Contrada: «Tutto per be- 
ne» di Pirandello con Gian- 
rico Tedeschi, Marianella 
Laszlo e Pietro Biondi. In- 
formazioni alla biglietteria 
del teatro (orario 8.30-12.30, 
15.30-18.30 dal lunedì al sa- 
bato) oppure telefonare 
(040/3890613 o 948471) a 
partire dalle 16. 


Movimento 
donne 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal Movi- 
mento donne Trieste per i 
Frodo sociali, per la ru- 
rica «informazione e salu- 
te» oggi alle 17 nella sala 
Imperatore del Savoia 
Excelsior Palace, Filippo 
Nicolini terrà una conversa- 
zione sul tema «Sessualità 
senza età — Un’espressione 
del corpo e della mente che 
non ha mai una vera ragio- 
ne per andare in pensione». 
L'ingresso è libero. 


Continuano a mietere successi le nostre ragazze nelle finali dei concorsi di 

bellezza. È il turno della triestina diciassettenne Elisabetta Otti, una 

studentessa con la passione per la moda e le sfilate in passerella, che ha vinto 

il titolo di «Modella ogsi personalità» alle finali nazionali del concorso 

«Modella oggi» svoltosi recentemente a Fiuggi con oltre cinquanta ragazze 

di ogni regione d'Italia. Le neoeletta era stata scelta nelle selezioni realizzate 

al Pinguino di molo Pescheria dall'organizzazione di Fulvio Marion. (Foto Lavorino) 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli Istriani in 
via Silvio Pellico 2, verrà 
presentato un documenta- 
rio dal titolo «Foibe: marti- 
ri dimenticati, campane a 
morto in Istria, giustizia 
per la Venezia Giulia». In- 
gresso libero. 


Salotto 

dei poeti 

Oggi, alle 17.30, all’Associa- 
zione «Salotto dei Poeti» di 
via Donota 2, III piano (Le- 
ga nazionale) Titti Bisutti in- 
tratterrà soci e amici sull’ar- 
gomento: «Trucchi e segreti 
per parlare bene l’italiano». 
Presenterà Loris Tranquilli 
ni. L'ingresso è libero. 


Associazione 
Panta rhei 


Questa sera alle 17.30 nel 
salone dell’associazione 
Panta rhei, via del Monte 
2, è in programma la confe- 
renza-concerto: «La musi- 
ca di Gengis Khan». Incon- 
tro con la storia e la cultu- 
ra della Mongolia a cura 
di Giorgio Blasco. Per ulte- 
riori informazioni. telefo- 
no 040/632420; cellulare, 
335/6654597, e-mail: info@ 
ascutpanta-rhei.org, sito 
internet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Circolo 
Chaplin 


Il Circolo cinematografico 
Charlie Chaplin presenta 
oggi alle 20, alla Casa del 
Popolo «Giorgio Canciani» 
di via Masaccio 24, il vi- 
deo di Dario Fo «Johan Pa- 
dan e la descoverta de le 
Americhe», storia della sco- 
perta del Nuovo Mondo vi- 
sta attraverso gli occhi di 
un clandestino. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi alle 16 al Circolo 
aziendale delle Ass. Gene- 
rali si terrà un pomerig- 
gio dedicato al bridge/ca- 
nasta/burraco con lotteria 
e sfilata. Aperto a tutti. 


Inizia oggi, alle 18, al cen- 
tro congressi dell'Area 
scienze park di Padricia- 
no, una due-giorni intito- 
lata: «Guglielmo Marconi. 
Viaggio sulle onde della 
memoria», manifestazio- 
ne fra spettacolo e confere- 
nenze dedicata all’invento- 
re della radio. 

Lo spettacolo multime- 
diale di oggi, realizzato da 
Anna Gentile, calerà lo 
spettatore nell’atmosfera 
dell’epoca. Oltre alle musi- 
che di allora si potrà ria- 
scoltare la voce dello stes- 
so Marconi quando, il 12 
dicembre 1901 furono ese- 


guite le prime trasmissio- 
ni radio attraverso l’ocea- 
no Atlantico. La voce di 
Anna Gentile racconterà 
come si sia sviluppata la 
radio, dalla prima tra- 
smissione agli esperimen- 
ti sulle microonde. Sullo 
sfondo il sassofono di Mi- 
chele Carrabba 
interpretarà l'atmosfera 
‘del tempo attraverso le 
musiche di . Debussy, 
Duke Ellington e Melvin 
Tolson., Completano lo 
spettacolo le immagini ed 
i testi poiettati da Mario 
De Blasi: lo sviluppo del- 
l’arte pittorica, la nascita 


Da oggi all'Area Science Park spettacoli e incontri dedicati all’inventore 


Due giorni nel nome di Marconi 


del futurismo, il mutare 
del concetto stesso di arte. 
Domani, invece, alle 10, 
sempre nell’auditorium 
dell'Area di ricerca, si 
svolgerà la conferenza 
«Le radiocomunicazioni 
nel XXI secolo come conse- 
guenza delle invenzioni di 
Guglielmo Marconi». 
L’incontro si svilupperà 
sui vari. temi: «Quando la 
storia‘incontrò la radio». 
«Con la radio,le teleco 
nicazioni a misura d’uo- 
mo», «Le comunicazioni 
wireless da Marconi ‘ai 
giorni nostri» e «Da Mar- 
coni 1895-1901 alle comu- 
nicazioni moderne». 


Guglielmo Marconi, l'inventore della radio. 


na, Piccin e famiglia Lokar 
20 pro Ail Udine, 15 pro Ass. 
amici del cuore, 15 pro Ass. 
italiana per lo studio malfor- 
mazioni. 

-In memoria di Bruno Nata- 
li da Lidia 50 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Bianca Otta- 
viani dalle sorelle Maria e 
Bruna 100 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Silvana e Fulvio Minca 30 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Mirella Pie- 
ve da Nidia Rizzardi 25, da 
Luciana Zanini Petrucci 25 
pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

—In memoria di Argeo Scaric- 
ci dalle famiglie Langmann, 
Urizzi, De Giuseppe 90 pro 
Agmen Burlo. 

— In memoria di Maria Vuga 
ved. Canziani da Elvira e 
fam. Deponte 100 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Per la santa protettrice da 
Licia Galli in Sassetti 20 pro 
Monastero di Santa Rita. 

— Da Enrica e Rino Belleli 
100 pro I Girasoli onlus (Cen- 
tro diurno disabili). 

— Da Nadia Fratte 100, da 
Edda Marsich 100, da Mirel- 
la Sterzai 100 pro Ass. espo- 
sti amianto regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


NI 


(p.i. Isernia); 15.30-18.30, Dise, 


(prof. Nevjel); 18-19, Spa, 


retauser@libero.it. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 


Oggi. Liceo Scientifico st. G. Oberdan, via P. Veronese 1. Ore 15-16, 
La storia di Trieste (sig. Veronese); 15-16.30, L'elettronica come hobby 
o e pittura (maestri Girolomini e Roz- 
mann); 16-17, Spigolando nella letteratura italiana: donne, diavoli... 
(prof. Stefanini); 16-17, Lingua e cultura russa (prof. Tamboviseva); 
17-18, Letteratura italiana e triestina moderna Res Oblati); 17-19, Aro- 
cina: Il (sig.ra Zupan); 18-19, Dal cielo del 
olo I (prof. Valenti). Corsi con data di inizio 
rimandata: Tedesco av. (dr. Cuccaro); Inglese I (dott.ssa Melita). 
Istituto Leonardo Da Vinci + I.P. Scipione de Sandrineli: ore 15-18, 
Tombolo (sig.ra De Cecco); 17-18.30, Sto 
con data dì inizio rimandata: Foto; 
Università delle Liberetà-Auser 
chia 15, IV piano, tel. 040/3478208, fax 040/3472634, E-mail: unilibe- 


sole alla visione di Dio 


loveno I (sig.ra Sternad). Corsi 
cl («L’immagine» di G. Mohor). 
li Trieste, Largo Barriera Vec- 


ARRIVI 


a orm. 15. 
PARTENZE 


U MOVIMENTO NAVI 


ss 


Ore 1 It MARE ADRIACUM da Tartous a Siot; ore 6 Rk MIRNA M. da Beirut 
a orm. 05; ore 7 Gr LEFKA ORI da Igoumenitsa a orm. 57; ore 7 Ac FAS 
VAR da Capodistria a molo VII; ore 8 
VII; ore 8 Tu ULUSOY 1 da Cesme a orm. 47; ore 9 Da NORDPACIFIC da 
Batumi a Siot; ore 11 Tu UND ADRIYATIK da Istanbul a orm. 31; ore 17 Tu 
UND HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 39; ore 18 Bs VENEZIA da Durazzo 


Ore 10 Po SAUDADES da Bers. test a ordini; ore 14 Rk MIRNA M. da orm. 
05 a Beirut; ore 15 Pa MSC ANASTASIA da molo VII a Capodistria; ore 18 
Ac FAS FAR da molo VII a Venezia; ore 19 Gr LEFKA ORI da orm. 57 a 
Igoumenitsa; ore 19 UND ADRIYATIK da orm. 31 a Istanbul; ore 20 Tu ULU- 

OY 1 da orm. 47 a Cesme; ore 21 Ac GERMAN SKY da molo VII a Vene- 
zia; ore 22 Tu UND HAYRI BKINCI da orm. 39 a Ambarli. 


‘a MSC ANASTASIA da Pireo a molo 


Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,55. 


abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,40; Trieste-Grignano € 10,10; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,40. 


‘abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 21,60; Trieste-Grignano € 24,70; 
v Barcola-Grignano e/o Cedas € 21,60. "i 


ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età informa che oggi alle 16 
nell’aula magna di via Laz- 


zaretto Vecchio 10, con in- ’ 


gresso anche da via Corti 
1/1, avrà luogo l’inaugura- 
zione dell'Anno accademico 
2004/2005 con. la prolusio- 
ne di Maria Cristina Pedic- 
chio, presidente dell’Area 
Science Park, che parlerà 
sul tema «Il ruolo di Area 
Science Park nella nuova 
era della conoscenza». La 
manifestazione è aperta a 
tutti. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi in via Corti 
1/1, telefono 040/3118312, 
040/305274. È 


Volontari 
ospedalieri 


Inizia oggi il corso di forma- 
zione e di aggiornamento 
per volontari ospedalieri, 
che si articolerà in due in- 
contri settimanali il lunedì 
e il giovedì alle 18 al Semi- 
nario diocesano in via Be- 
senghi 16. Per. ulteriori in- 
formazioni rivolgersi pres- 
so la sede dell’Associazione 
volontari ospedalieri in 
piazza Ospedale 1, telefono 
040/370940 — orario: lune- 
dì, mercoledì, venerdì dalle 
18,30 alle 19.30 e il giovedì 
dalle 10.30 alle 12.30. 


Teatro 
Rossetti 


AI Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, oggi è possi- 
bile per tutti gli interessati 
acquistare abbonamenti al 
cartellone «Musical» e «Ca- 
baret». Da domani si apre 
invece la prevendita dei bi- 
glietti per gli spettacoli «Re 
Lear» (che sarà in scena 
dal 17 ottobre al Politeama 
Rossetti) e «Nora Joyce: l’al- 
tro monologo» (che debutta 
alla Sala Bartoli dal 20 ot- 
tobre). 


Università 
popolare 


Sono prorogate fino a vener- 
dì 15 ottobre prossimo le 
iscrizioni. ai corsi di lingue 
dell’Università Popolare di 
Trieste. Gli interessati pos- 
sono recarsi negli uffici del- 
l'Ente Morale in piazza 
Ponterosso 6, primo piano, 
dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 13.30 e il lunedì e 
il mercoledì dalle 15 alle 
17.30. 


TRIESTE -GRIGNANO DE “ FARMACIE 
Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20 . 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.90, 13.20, 15.30, 17.40 Dall’11 al 16 ottobre 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 A 3 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.45 Normale orario di 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25 apertura delle farma- 
Arrivo a BARCOLA 9.30, 11.40, 14.30, 16,40, 18.50 cie 8.30-13 e 16-19,30. 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00 3 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20 Farmacie aperte an- 

: TARIFFE 3 che dalle 13 alle 16: 

corsa singola: Trieste-Barcola e/o Cedas € 1,70; TTieste-Grignano € 280; largo Sonnino 4, tel. 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,10. 660438; via Alpi Giulie 

biciclette: Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,55; Trieste-Grignano € 0,55; 2, tel. 828428; via Mazzi- 


© TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 18 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 16.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10,05, 11,15, 12.25, | 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.95 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


Domani alla Baroncini 


Le donne 
e la sessualità 


Domani alle 18, alla «Sa- 
la Baroncini» delle Assi- 
curazioni Generali (via 
Trento 8) l’associazione 
culturale «Il caffè delle 
donne/Udi» in collabora- 
zione con l’associazione 
no profit «Il pane e le ro- 
se», promuove una rifles- 
sione sul tema «Le don- 
ne, la sessualità», nell’oc- 
casione dell'uscita del li- 
bro di Asterios/editore 
«Che così la prostituzio- 
ne» (Le quattro visioni 
del commercio del sesso) 
della sociologa Daniela 
Danna. All'incontro coor- 
dinato da Edoardo Kan- 
.| zian, animatore del Vo- 

lontariato culturale, pat- 
teciperanno: Ester Pa- 
cor (storica), Marina Mo- 
retti (insegnante, poe- 
ta), Silvana Alessio-Mar- 
tinelli (cantante, Gioven- 
tù musicale), Emiliana 
Brero (musicista), Clau 
dio Grisancich (poeta), 
Stefano Sodaro (teolo- | 
20), Augusto Debernardi 
sociologo), Lorenzo Gal- 
luzzo De Fin (architet- 
to), Paolo Rossi con il vi- 
deo «Amori difficili». Tra 
erotismo, mercificazio- 
ne, piacere, affetto, emo- 
zioni, il rapporto tra i 
due sessi inquinato dal 
consumismo, dal pensie- 
ro unico. Ingresso libero. 


Seminario 
di Samba 


Inizia oggi «Sambando», semi- 
nario di samba e ritmi li 
brasiliani. Apprendimento 
dei passi base del samba e di 
altri ritmi afrobrasiliani, So- 
no previsti degli incontri con 
musica dal vivo. Le lezioni s! 
terranno all’«Ones dance 
complex» via Caccia 13 (largo 
Barriera) tel. 040/9363460 — 
347/8478398 il lunedì e giove- 
dì dalle 13.30 alle 15. 


PICCOLO ALBO = 


Prego gentilmente chiunque 
avesse ritrovato un. telefono 
cellulare Siemens, blu e nero 
con custodia in similpelle ne- 
ra, smarrito la sera di giove- 
dì 7 ottobre in via Tor S. Pie- 
tro, nel tratto tra l'edicola e 
via dei Giacinti, nell’area del 
posteggi fra gli alberi, di con- 
tattare il numero 340/9046627. 
Piccola mancia in caso di ri- 
trovamento. 


SOS ANIMALI & 


ni JA - Muggia tel. 
271124;  Sistiana tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: largo Sonnino 4; 
via Alpi Giulie 2; piazza 
S. Giovanni 5; via Mazzi- 
ni 1/A - Muggia; Sistia- 
na tel. 208334 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 631304. 


Perla consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


TELEFONI D'EMERGENZA 


"ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 


08-20: E.N.P.A. 
IE naz. protezione dii 
39 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts (Guardiacaccla) 
348 902 2214 - 348.902 2218 
348.902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 


08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 
333 177 5353 - 333 179 0771 


TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente _T' 
tutela animali) 333 1932743 


20-07: Guardia medica veterinaria 
339 160 8410.» 335.751 4281 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO. 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali deceduti) 040 779 3780 
Li 4 040 7798111 


NP R E 


Comperiamo oro 


Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36' Trieste 
Tel. 040639006 040630037 
ae a 


se volete salvarvi, 


non sintonizzatevi sui 


<. ATTENZIONE 


questa sera alle 19 
101.1 o 101.5 MHz di 
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É PET (E DER con Andro Merku & Giuliano Rebonati arrivanoimostri@radiopuntozero.it. SMS 3280999439 


P_PESAÀ 
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LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 IL PICCOLO 


A Tours vince Dekker. Il titolo si deciderà sabato nell'ultima prova, il Giro della Lombardia 


Bettini supera l'«argentino» Rebellin 


TOURS A sei giorni dalla conclu- 
sione della rassegna, Paolo Bet- 
i “de: is | tini è tornato al comando della 
, 7 classifica della Coppa delMon- 
do di ciclismo, piazzandosi al se- 
sto posto nella volata finale del- 
la Parigi-Tours, vinta dall'olan- 
dese Erik Dekker. L’«argenti- 
no» Davide Rebellin, che si è 
piazzato 13.0, ha ceduto il pri- 
mato in classifica al campione 
olimpico. ‘L'assegnazione del 
trofeo è rinviata al Giro di Lom- 
bardia, che sabato conclude la 
stagione ciclistica. 
La corsa è stata vinta dal 
campione d'Olanda Erik 


nik Dekker (Ola) 5h 33° 03" 
Danilo Hondo (Ger) s.t. 


1995 [MINALI (Ita) 
1996 MINALI (Ita) 
‘1997 |Tchmil (Rus) 
i 1998 (Durand (Fra) 
1999 'Wauters (Bel) 
2000 !TAFI (Ita) 


Dekker, in fuga per oltre 200 
che è riuscito a conservare 
qualche metro di vantaggio sul 
BEuDEO rinvenuto sui fuggitivi. 
secondo posto si è piazzato 
il tedesco Danilo Hondo, terzo 
il COmnione del mondo, lo spa- 
gnolo Oscar Freire. Al sesto po- 
sto ha concluso Paolo Bettini, 
che ha così conquistato il prima- 
to nella classifica generale di 
Coppa del Mondo, scavalcando 
Davide Rebellin. Secondo mi- 
glior italiano è stato Eddy Maz- 
zoleni, 10.0. 
La Coppa del Mondo si con- 
cluderà sabato con il Giro di 
Lombardia. 


6° . Paolo Bettini(Ita)s.t. £ E { 
7° Matthias Kessler (Ger)isa. 2001 [Virenque (Fra) 

8° | Uros Murn (Slo) s.t. 2002 Pill (Dan) 
9°‘ Jaan Kirsipuu (Est) st; (Ger) 
10° Eddy Mazzoleni (Ita) s.t. 


ES Wesemann 
ES Zabel 2A 108 
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Erik Dekker 


ì 

ul P9, 
06 
N e 
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‘ Dopo la sconfitta di Celîe inizia il processo a Lippi 


Troppe le novità nella gestione del ct che lasciano perplessi. Chi doveva marcare Cesar, l'autore del gol? 
Vittoria nel finale 
L'Acegas supera 
il Marostica, 


Gli azzurri perdono il comando della classifica del girone di qualificazione al Mondiale 2006. E mercoledì arriva la Bielorussia 


FIRENZE Cominciano i primi E 


1 
1 Processi a Lippi, al modulo 
= l Bloco resuscitato, ai trop- 
i 1 nomi nuovi che non con- 
_ 0 iipcono. La sconfitta del- 
S alia a Celje contro la Slo- 
palla apre interessanti di- 
attiti sulla gestione della 
Azionale e il gol realizzato 
€esar pone un pressan- 


9 26 un p se: terzo successo 

| Marcona gictaire sor Spatole cromate alla | | I 
0 Teare il giocatore slove- , a | fn a 

to i; b More ne daino a SARDO: pan pie 3 a In quattro match 

30: a ncente? Nessuno degli De SET Diano ì EEE ez 

on sta ri sa rispondere e Ne- Catani eten AVI, f 
si Taccomanda: «Adesso PONAGSA Og: FRCLAZtAna È 

È Sl ; dell’ex Costantini. Gli ala- n I 

o CODE O la caccia al bardati sono stati sempre | 


dominati dalla squadra di 
casa. Dopo un primo tem- 
po da sbadigli (in cui co- 


la Ri coledì si gioca contro 
ver Buelelorussia che, secondo 
Eliong» Pratica il calcio mi- 


Il gol 
segnato di 
testa da 


| È E ; munque Pinzan ci aveva Bruno nell 
Cazion del girone di qualifi- messo una pezza), Bruno na Miici 
7° Ma dr al Mondiale 2006. ha fulminato di testa ha anticipato 
ue l'Italia mette il portiere, l'Unione. Al 33° è arrivato i difensori 
ino Titor, TA è riscattarsi e l’eurogol con un tiro dal li- alabardati. A 
sro che Reti testa al girone mite del giovane Munari. Catania si è 
e- Ceri a sotto la lea- L’undici di Tesser non è VRIINA 
ve- brtron Sp Slovenia. _ riuscito però a difendere Triestina 
ne Tanicherà quegri o TUSsia l'1-1: Edy Baggio (il fratel- irriconoscibi- 
e e 0) Quasi certamen- lo meno noto) ha castigato le ch h 
dei amoranesi, sofferente a 1a Teiosti "alt le che nonha 
Un, i a Triestina con un'altra t 
iI n î gamba. Ma sì prevedo- incornata vincente Mmalavutoin 
21. ° altre novità. è 37 : ; fa la 
ri SU Ù 5 partita. 
i pagina 14 , Ict azzurro Lippi: mercoledì lo aspetta la Bielorussia. den Li Mariani in azione. 
si e _ — | TRIESTE Ci sono voluti 39 


minuti e mezzo all’Ace- 
gas Trieste nel campio- 
nato di basket di serie 
B2 per demolire, con il 
punteggio finale . di 
88-79, la resistenza del 
Marostica. Ancora a 44” 
dalla fine infatti i veneti 
si sono riportati a due so- 


al. Scampatoil pericolo del tifone, il Gp del Giappone si corre sotto il sole 


Schumacher batte anche Ma:-On 


Ferrari ancora protagonista ma Barrichello costretto al ritiro 


SUZUKA L'imperatore . del 
Giappone è Michael Schu- 
macher. Nella domenica 
Pi lunga della storia della 
‘ormula 1, domina sia le 
GRrIERaiE sia la gara. Il ti- 
‘one Ma-On non torna sui 
suoi passi e così, in una me- 
Tayietpaa lornata di sole, 
il tedesco della Ferrari pri- 
ma conquista la pole posi- 
tion, poi parte al comando 
e non lo cede neppure per isa 
un metro: fa tre pit stop, - ne 


ma nessuno lo supera nep- n ‘nn n pen un 
Valentino Rossi, il pirata della Malesia 


pure quando è fermo a fare 
rifornimento. Schumi torna 
di SERA doptaae: due SEPANG Valentino Rossi ipoteca una volta per tutte il titolo mondiale nella 
SUZULATA IRIS oa classe regina del motomondiale relegando il rivale più pericoloso, il catalano 
Ù Sete Gibernau, addirittura al settimo posto. Max Biaggi solo terzo. 
E domenica prossima si replica a Phillip Island, dove Rossi potrebbe vincere 
il titolo iridato. Intanto il forlivese Dovizioso è campione mondiale nella 125. 


le lunghezze con in ma- 
no la palla del possibile 
SURARHO: Proprio il play- 


maker dei triestini, Mu- 
zio, che con un paio di er- 
rori aveva favorito la ri- 
monta degli ospiti, ha pe- 
rò prodotto lo strappo fi- 
nale e, grazie a un con- 
tropiede vincente e a 
due tiri liberi trasforma- 
ti, ha condotto i bianco- 
rossi alla vittoria. Poco 
prima un break determi- 
nante era stato propizia- 
to dal giovane Luca Doa- 
ti autore di quattro bom- 
be. 

Trieste rimedia così al- 
la sconfitta di Pesaro e 
conquista il terzo succes- 
so in quattro match. Le 
prossime due partite, in 
trasferta con il Corno di 
Rosazzo e a casa con la 
Reyer Venezia diranno 


se 


della stagione.ttoria, giro 
più veloce e un dominio to- 


hi i PO a 


a RETSOelo invece si è se è da play-off. 
ti to ai box I RA A OI Î 
attivo dt IRA È ® A pagina 25 © A pagina 23 
T. Vo trionfale di Schumacher nel Gp del Giappone, penultima prova del mondiale. ® A pagina 25 be: DE Î 
(0) 7 
MRO CALCIO concorso n.75 IBÎ TOTOGOL mi CANOTTAGGI 
20 T CONI è 4 . è A 
‘0-Crotone 3-01 f.a corsa: 1 | La società del tecnico Barbo conquista sulla laguna di Orbetello due medaglie d’oro, tre d’argento e una di bronzo 
SSCOlVeron CRIS 2 i 
Bari, a È LI LÌ n n n 
59 î Genoa 0102 2a corsa: 2 
. atania-Triestina Zi 1 
a ‘ANzar, : | 
0-Salernitana 3:01 3.a corsa: 1 
» Odena-Venezi . TRIESTE Esaltante epilogo della stagione remie- aver agguantato a settembre il tricolore nel : À RE i 
la 10 1 2 3 i n ì È : 
Orino-Pia È ra 2004 con i risultati conquistati dagli armi doppio peli leggeri, essersi guadagnata il po- 
i cenza 0-12 4.a corsa: x regionali al Campionato italiano in Tipo rego- sto e relativo titolo sul quadruplo under 23, 
SViso-Ternana 31 1 2| lamentare a Orbetello. Una manifestazione È Spesa il O ni TED n quel- 
( ‘ticolare, l'unica di ril nazionale, lo del canoino junior, mettendo in riga tre az- 
CR o e 
l'emonese-Luci h h n Ha raccolto due titoli il Saturnia di Barbo, Bascelli). Tre titoli in una sola stagione che 
= chese 13 2 1 ancora una volta con il gruppo femminile (do. ProPongono l'interessante sculler barcolana 
artina-Fer Sonno SARA ORar E : come la quarta forza su un armo interamen- 
al-L: nana 101 6.a corsa: x po di Sn SEO E I boa BERTO gli te societario. In Siae maschile, 3 medaglie 
-Lanci E n i ‘under , 3 medaglie d'argento (4 yole ju- Ù 1 SR SURE 
RAME) 12 2 Montepremi 1 nior e senior e 2 yole senior), e una di bronzo o oa di bronzo; il 4 yole j O 
Ittoria. 1 MEOLO (Jungwirt, Carbone, Ferluga, Milos, tim. Ber 
la-Grosseto 03 2 €2.319.281,46 (8 yole senior). É se era annunciato il titolo lingerio) ha lasciato il titolo nelle mani dei ro- 
Stugia-Cesena 1-1 X N Bai CRT 2 co doppio E di Fo bi mani della Tirrenia Todaro per 1 solo secon- 
9] lessun vincitore con p, 8+' 10 IZZari e entima tessera, azie alla dodi svantaggio, Peri monfalconesi della Ti- 
m Montepremi: € 1.193.106,34 Jackpot € 418.928,56 competitività dell'equipaggio (azzurre en- mavo ino ads sio bronzo per i 
Nessa tepremi per il 9 € 285/435,72 ETA GIO Montepremi € 379.641,46 | trambe ai mondiali), ma anche alla qualità doppi canoè senior femminile (Russi, Cr- 
di Agi t Vincitore con p. 14, jackpot € 59713281 do IPF Jackpot € 276.821,35 delle avversarie (rispettivamente 15, e 17 se-  nojevic), autrici di un finale rocambolesco 
‘9, Aî 142 VERI con punti 13 vanno€ 24.821,00 ARS Sri Ha Vincitore conp. 1 PSE condi di distacco dagli altri due armi sul po- con rottura di uno dei remi, e di quello ma- 
ì ( (O) Hi a 2901 unti ,568,; A out = È i (91 dai brindisi. 
7 Ai 184 Vincitori ci Roli EE 5 10] Ai2470 con punti 6 ‘Agli 83 punti 11 € ‘012 /9a dio), la sorpresa è giunta, ed è la seconda vol. ERE SERIO a soli 3" dai brindisi. 
La z 1 9 


Vanno € 120,00 


AÎ711 punti 10. € 48,20 


ta in questi ultimi scampoli di stagione, da 
Sara Coronica. L'atleta del Saturnia dopo 


Maurizio Ustolin 


Sara Coronica (a sinistra) del Saturnia protagonista al 
Campionato italiano in Tipo regolamentare di Orbetello. 


14 


IL PICCOLO 


SPORT ‘DeL LuneDì 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


MONDIALI 2006 Il ct ha cambiato lo staff, ha chiamato alcuni giocatori nuovi ma la Nazionale non ge ancora abbastanza rinnovata 


L'Italia di Lippi senza voglia ne personalità 


Due vittorie e due sconfitte il magro bilancio della nuova gestione dopo la sconfitta in Slovenia 


Gattuso, una colonna della nazionale, non delude mai. 


I fantasmi del passa- 
to hanno affollato la lunga 
notte degli azzurri... Sul 
charter della nazionale do- 
po la sconfitta con la Slove- 
nia, facce lunghe e preoccu- 
pazione come ai tempi dell' 
Italia di Trapattoni. 

Eppure l'arrivo di Lippi, 
con il suo carico di vittorie 
recenti e la fama da duro 
che tutto sistema, sembra- 
va garantire ben altri viag- 
gi di ritorno. 

Il giorno dopo i dubbi re- 
stano, anche se il gruppo 
azzurro prova a fare qua- 
drato. «Abbiamo giocato be- 
ne ma gestito male una si- 
tuazione» - si difende il ct 
ei giocatori gli 
fanno il coro. 
Ma se non si 


pitalizzano le 

occasioni da rete create 
pur a capo di una gara sen- 
za grande filo conduttore; 
soprattutto, se si subisce 
un gol da un gregario del 
pallone che trova il suo mo- 
mento di gloria grazie a 
una dormita collettiva dei 
superpagati azzurri (non 
solo Buffon: i centrali ad 
esempio che ci stanno a fa- 
re lì in mezzo all'area se su 
una palla vagante Cesar, 
non certo Trezeguet, li pu- 
nisce?). Se, insomma, si 
torna a certe abulie del 
passato, naturale che le 
perplessità assumano i to- 
ni del mezzo processo. 


TRREZISTSSIOSIGENIZI one 


Molti i capi d'accusa, an- 
che se a Lippi spetta l'atte- 
nuante generica del poco 
tempo di lavoro svolto. Co- 
me, d’altronde capitava 
con tutti i ct del passato, 
meno Sacchi. 

Il primo è che a Lippi è 
stato concesso di cambiare 
tutto o quasi nel clan della 
nazionale (uomini, abitudi- 
ni, tempi), ma in campo fi- 
nora questo non si è visto. 
Una sconfitta all'esordio in 
Islanda sotto. Ferragosto, 
festivo evidentemente .non 
solo per gli italiani medi. 
Una vittoria con il batti- 
cuore in casa con la Norve- 
gia, un'altra în extremis 

nella desolazio- 
moldava. 
Poi la sconfit- 


vince una gara Gilardino non Segna tacon gli slove- 
come quella in @ Messuno riesce ni, certo moti- 
Slovenia, con Enel H vatissimi an- 
È incidere in attacco. 

un avversario anti In * che per que- 
scarso tecnica- Il gioco è sempre stioni extracal- 
mente e mode- improvvisato cistiche — ma 
sto tatticamen- | presse POT SEITE 
te; se non si ca- mediocri. 


A pensarci 
bene, due sconfitte in quat- 
tro gare: media da metà 
classifica, non da vittoria 
di scudetto, come è abitua- 
to Lippi. E poi, questa 
squadra segna poco: appe- 
na tre gol in quattro parti- 
te, nonostante l'inserimen- 
to di Gilardino, considera- 
to fino a qualche tempo fa 
una specie di re Mida del 
gol: tutti i palloni che toc- 
cava finivano dentro. Il mo- 
dulo che cambia, poi, evi- 
dentemente non offre pun- 
ti di riferimento certi alla 
squadra. Come pure le fac- 
ce: una volta erano sempre 
quelle, adesso c'è un turn 


over frenetico. Gente che 
va, gente che viene: la na- 
zionale sembra diventata 
un grande albergo. E forse 
non tutti sono in grado di 
frequentarlo. 

L'esordio di Esposito a 
Celje non è stato un succes- 
so, anche se Lippi si può 
vantare di avere lanciato 
un giovane come De Rossi 
poco più di un mese fa. Ma 
il romanista frequenta il 
grande calcio da tempo, il 
cagliaritano ha poche ore 
di volo in serie A. Normale 
che l'atterraggio non sia 


stato morbido. Crescerà, 
perchè le doti tecniche le 
ha, ma prima di farne l'ere- 
de di Domenghini, Causio, 
Conti o anche solo Del Pie- 
ro, ce ne passa. 

Quanto alla personalità 
della squadra in campo, di 
cui si vanta il ct, l'ha vista 
solo lui. Non certo gli slove- 
ni, che hanno festeggiato fi- 
no a tarda notte dietro a 
uno striscione con scritto 
«Trieste è nostra». Trieste 
per fortuna no, il primo po- 
sto nella classifica del giro- 
ne di qualificazione mon- 
diale, però, sì. 


Persa la leadership nel girone eliminatorio 


La vuota bacheca dei trofei 
e i campioni in maglia azzurra 
che si credono imbattibili 


CELJE Lippi era infastidito 
la scorsa settimana per le 
classifiche della Fifa, do- 
ve l’Italia figurava al po- 
sto numero 11. Slovenia e 


Sloveni in festa a rincorrere Cesar per sommergerlo di abbracci dopo il gol-vittoria. 


Nessun azzurro sapeva se spettasse a lui prendersi cura del difensore-goleador sloveno 


«Ma chi doveva marcare Cesar?n 


Nesta: «L'errore c'è stato, non facciamo la caccia al colpevole» 


FIRENZE Chi marca Cesar? È 
la domanda rimasta appe- 
sa in aria nella difesa az- 
zurra, mentre il nuovo en- 
trato della Slovenia si alza- 
va in area per deviare di te- 
sta il goal della sconfitta 
italiana. 
giocatori azzurri, difensori 
in testa, è molta, anche se 
il discorso fatto da Lippi ne- 
gli spogliatoi è stato recepi- 
to e tutti dicono di non vo- 
ler fare un dramma del ri- 
sultato. Ma i protagonisti 
dell'azione : decisiva sono 
espliciti: «Non c'è ‘dubbio, Rai 
sul gol abbiamo sbagliato - 
dice il capitano Cannavaro 
- siamo rimasti troppo at- 
taccati, schiacciati tutti in- 
sieme lasciando spazio lì do- 
ve è andato Cesar». 

Ancora più esplicito Zam- 
brotta: «Il difensore slove- 
no era entrato da poco e 
non sapevamo chi lo dove- 
va marcare», 

Buffon parla di una situa- 
zione «troppo semplice», 
rammaricandosi di come 
sia stata gestita. «Cesar è 
rimasto troppo solo, io ho 
provato a buttarmi sulla 
palla, mi è sembrato che 


qualcuno addirittura mi 
spingesse, ma non sono ar- 
rivato in tempo». 

Anche Toni, centravanti 
subentrato a Gilardino, si 
sente tirato in ballo: spesso 
è la punta centrale, sui cal- 
L'amarezza dei ci presto a dover coprire 

marcatore avversario. 
«No, io dovevo stare sul di- 
schetto» - si affretta a dire 
l'attaccante del Palermo. 

Più nervoso Nesta, guida 
della difesa: «L'errore c'è 
stato, ma ora non comincia- 


FIRENZE Mauro Camoranesi a riposo completo. È il 
centrocampista italo-argentino l'unico degli az- 
zurri che all'indomani della partita con la Slove- 
nia è stato costretto a saltare l'allenamento. Il gio- 
catore è uscito malconcio dalla partita di Celje, in 
particolare dopo una botta alla coscia sinistra 
che adesso gli provoca un fastidioso dolore. 

Camoranesi è stato così sottoposto a cure, evi- 
tando qualsiasi tipo di lavoro atletico, e oggi il me- 
dico azzurro ne valuterà le condizioni. 

Per il resto, gli altri azzurri scesi in campo dall' 
inizio hanno svolto solo un lieve defaticante. 

Lippi ha invece fatto disputare a tutti gli altri 
giocatori una partitella a ranghi misti con i ragaz- 
zi delle giovanili dell'Empoli: provato Fiore sulla 


mo conla caccia al colpevo- 
le». Il centrale difensivo ha 
anche altri motivi per in- 
nervosirsi: «Attaccamento 
alla maglia? Siamo stufi di 
dover rispondere sempre a 
queste, critiche dopo ogni 
sconfitta, noi alla naziona- 
le teniamo, eccome, non ne 
possiamo più, sono cose an- 
tiche». 

Nesta rivela anche come 
è nata la lite seguita al fi- 
schio finale: «Cesar non 
c'entrava nulla, è stato uno 


\ IN VIS 


Il Treviso fa sita la gara contro gli spreconi alabardati 


Determinante il finale 


Triestina 1 


Treviso 2 


MARCATORI: st 27° Aubameyang, 
41° e 49° Mair. 
TRIESTINA: Biasinutto, ERvigi, Ul- 
liani, Dimini, Cappellari, De 
Nicolò, Dell’Osso, Crozzoli (Van- 
dran), Ghanem (Carrese), Montebu- 
oli, Aubameyang. azeu, 
'REVISO: Zaghetto, Sestu, Andrea- 
ose (Ziliotto), Schiavon, Michielet- 
to, Gatto, Roman del Prete, Staiti, 
paoa Mair, Citran (Martin). 
All. Feltrin. 
ARBITRO: Romani di COR 


TRIESTE Una partita sfuggita di ma- 
no negli ultimi minuti. La Triesti- 
na lascia spazio all'esperienza del 
Treviso. Aubameyang aveva ravvi- 


screzio tra Delic e De Ros- 
si: lo sloveno è un ragazzi- 
no, andava messo a posto». 
Come se De Rossi avesse 
l'anzianità per mettere a 
posto qualcuno. E anche 
questa. battuta è segno di 
presunzione nei confronti 
di avversari ritenuti inferio- 


T1. 

Archiviato il capitolo er- 
rori difensivi, l'Italia prova 
a guardare avanti: «Non so- 
no preoccupato della situa- 
zione del girone - dice Can- 


fascia sinistra di centrocampo, e nella squadra op- 
posta Di Vaio in coppia con Corradi. 

Insomma si sta facendo l’avvicinamento «alla 
partita di mercoledì a Parma contro la Bielorus- 
sia. Non ci dovrebbero essere problemi per aver 
ragione della giovane rappresentativa dell’Est eu- 
ropeo ma le sorprese sono sempre dietro l’angolo. 
Specie in un momento così incerto che vede l’Ita- 
lia al secondo posto nel girone, dietro la Slovenia 
che ha al suo attivo due vittorie e un pareggio in 


Scozia. 


Visto che non tutte le mosse di Lippi hanno avu- 
to il conforto del risultato, è pro0babile che vedre- 
mo in campo a Parma l’ennesima formazione az- 


zurra. 


Marcello Lippi 


navaro - se pensiamo a co- 
me era andata nelle altre 
qualificazioni... non dobbia- 
mo fare drammi». 

Buffon aspetta la partita 
con la Bielorussia per il ri- 


Irrefrenabile il Verona corsaro che domina e straripa con cinque reti 


Buffon: «È un girone 

di squadre ostiche 
anche se non forti. 

La Bielorussia 

ha il gioco migliore 

ma noi ci riscatteremo» 


scatto: «Avevo detto che 
questo, come altri, era un 
girone di squadre non for- 
tissime ma ostiche. Forse 
la Bielorussia è quella che 
fa il miglior gioco, ma mer- 
coledì sarà il caso di riscat- 
tarsi». 

Tra i più delusi De Rossi: 
«Loro hanno fatto un solo ti- 
ro in porta, mentre a noi in 
questo periodo riesce diffici- 
le segnare. Adesso tutte le 
partite diventano importan- 
ti. 

Il centrocampista della 
Roma è tra i pochi a parla- 
re della partita di Totti: 
«Non siamo stati brillanti, 
ma non meritavamo la 
sconfitta. Anche un pari sa- 
rebbe andato stretto. Totti? 
Ha fatto la sua partita, non 
mi sembra che nessuno ab- 
bia brillato particolarmen- 
te». 

AI di là delle amarezze, 
affiora anche qualche per- 
plessità sulla disposizione 
in campo: «Quando è entra- 
to Toni - rivela Zambrotta - 


siamo andati meglio. Lui. 


dava profondità alla squa- 
dra, è un attaccante che sa 
fare gioco di sponda». 


le altre nazionali inserite 
nel girone di qualificazio- 
ne con gli azzurri affoga- 
vano dopo il 50. posto. 
Stando a quanto visto a 
Celje, la classifica è bene- 
vola verso gli azzurri che 
non devono lamentare 


simo organismo del calcio 
mondiale. Anche perchè 
una potenza del football 
come l’Italoia non può per- 
dere per la seconda volta 
in pochi mesi contro una 
federazione piccola, giova- 
ne e senza grandi mezzi 
economici. Non dovrebbe, 
conviene dire: in realtà è 
SUCCESSO. 

Gigi Buffon, portiere im- 
menso e lingua dritta, ha 
detto: «Forse ci siamo so- 
pravvalutati». Stando ai 
risultati degli ultimi an- 
ni, è vero. L'Italia crede 
che i suoi siano campioni 
assoluti, come nessuno 
può vantare su questa ter- 
ra. Si, forse il Brasile ci è 
un po’ superiore, ma con 
qualche gherminella tatti- 
ca, qualche calcetto asse- 
stato su caviglie prestabi- 
lite, un colpetto di fortuna 
e anche il Brasile lo si po- 
trebbe battere. È il caso 
di cominciare a badare al 
reale valore dei nostri gio- 


te dai tatticismi, dai cal- 
cetti e dai colpetti di fortu- 
na. Lippi può contare su 
un portiere e due difenso- 
ri - Buffon, Nesta e Can- 
navaro - di levatura inter- 
nazionale perchè speri- 
mentati in varie competi- 


scarsa attenzione del mas- , 


catori, indipendentemen- 


zioni e per aver dimostra” 
to la loro bravura. Quanto 
agli altri, non resta che 
Totti. Totti è osannato co- 
me pochi altri nella storia 
del nostro calcio: ha vinto 
uno scudetto, in naziona; 
le ha offerto colpi magi: 
strali. Ma senza continui- 
tà di rendimento. 

Gran bel giocatore, 
Francesco Totti, un po’ at- 
taccante che non ama en- 
trare spesso nelle aree di 
rigore e un po’ centrocam- 
pista che non vuole soffri- 
re a rincorrere avversari. 
Goleador su calci piazzati 
e tiri da lontano, play 
maker estemporaneo 
quando calibra aperture 
per il compagno che scat- 
ta in avanti: un talento 
che non si decide a diven- 
tare campione. Ci vuole 
continuità di rendimento 
e una scelta di fare l’attac- 
cante o il centrocampista. 
C'è chi lo paragona a Di 
Stefano che girava per il 
campo con ben altri risul- 
tati e con immensa grin- 
ta; chi lo vede geniale co- 
me Rivera o Platini; chi, 
infine, determinante 
di Zidane. Paragoni patio 
li da sostenere perchè i no- 
mi citati vantano palma- 
res che Totti nemmeno so- 
gna. Eppure Totti dovreb- 
be essere l’anima della na- 
zionale azzurra, l’alfiere, 
magari rinunciando a bat- 
tere certe volte i calci diiri- 
gore solo per irridere il 

ortiere avversario e dan- 
‘o più sostanza alla sua 
presenza in campo. 

A Celje è bastato un 
onesto 

per tenerlo lontano dal- 
’area, imbrigliando il no- 
stro numero 10 con la cor- 
sa, l'anticipo pulito. Ai la- 
ti di Totti viaggiavano Ca- 
moranesi ed n che 
badano a proteggere i lati 
dello schieramento azzur- 
to e, solo talvolta, si pro- 
ponzano per lo scatto sul- 
fasce. Per cui Totti può 
lanciare in avanti il solo 


centrattacco, Gilardino 0 || 


chi per lui. Troppo facile 
il tamponamento delle di- 
fese avversarie, anche 
molto impacciate come 
quella della Slovenia. 
non si poteva chiedere @ 
Gattuso (per idiosincrasia 
alle raffinatezze tecniche) 
Ò a De Rossi di provare 

i tanto a infilarsi nelle 
da avversarie: devono 
coprire una zona di cami| 
po troppo grande per spre 
care energie in cerca di 
gloria. 

Certi limiti fisici e tecni 
ci risultano evidenti © 
l’Italia deve ripensare al 
suoi campioni e agli obiet: 


tivi. Come prima cosa vA.|| 


ritrovata una certa umil 
tà, i famosi stimoli ché 
CORTO le piccole nazionali 
gli italiani non trovano: 

edendo a cosa si è vint0 
negli ultimi cinque anni, 
anche la Bielorussia po” 
trebbe farci paura. 


Ì 
Bruno Lubi5 


I ragazzini alabardati tengono bene per un solo tempo 


ukalo o Seslar || 


vato il match già nel primo tempo, 
non sfruttando due limpide occasio- 
ni che sono andate a fare poker con 
un tiro di Ghanem parato dal por- 
tiere Deo e la successiva ribattu- 

ta di Dell’Osso finita fuori di poco. 
Nella ripresa un po’ di spazio an- 
che per il Treviso con un palo all’at- 
tivo. Al 27 dopo il vantaggio ala- 
bardato: angolo di Montebugnoli, 
palla sul secondo palo che trova la 
testa di Aubameyang a schiacciar- 
la in fondo al sacco. Î giochi paiono 
fatti ma il Treviso è come un gatto 
che aspetta il momento buono per 
colpire: al 41° Mair accorcia le di- 
stanze dopo un’uscita a vuoto di 
Biasinutto e al quarto minuto di re- 
cupero lo stesso numero 10 della 

Marca porta il risultato sul 2 al 

al. ra. 


Triestina 


Verona 5 


MARCATORI: pt 15° Mon- 
diaga, 24’ Masetti rig., 28’ 
Morbidelli, 40° Castellan, st 
10’ Perini, 25° Stradi aut. 
TRIESTINA: Dorsi, Stradi, 
Valle, Mescia, C. Esposito, 
Magnani, Pigniatiello (R. 
Esposito), Veneruso (Chitta- 
ro), Travaglia (Carli), Mor- 
bidelli (Pizzuti), Novacchi. 
AI. Zanuttig. 

VERONA: Santin, Benci, Bo- 
scaro, Mattoncini, Caggiot- 
to, Masetti, Castellan, Peri- 
ni, Mondiaga, Briglia, Maga- 
gna. 


AI, Ranzato. 


TRIESTE Brutto scivolone in- 
terno per la Triestina Allie- 
vi sconfitta 5-1 dal Verona. 
Scaligeri partiti fortissimo 
e passati in vantaggio con 
una rete di Mondiaga. La 
Triestina reagisce con No- 
vacchi che non trova la por- 
ta avversaria e subisce il 
raddoppio per un calcio di 
rigore causato da Esposito 
e trasformato dal gialloblù 
Masetti. 

L’Alabarda non si dà per 
vinta e inizia lo show di 
Morbidelli, prima capace. di 
dimezzare lo svantaggio 


Fragile diga degli alabardati 


con un buon diagonale e 
poi sfortunato in due occa- 
sioni consecutive, l’ultima 
delle quali salvata sulla li- 
nea da un difensore veneto. 
Proprio nel momento mi- 
gliore dei padroni di casa il 
Verona sfrutta una fuga di 
Castellan che chiude il pri- 
mo tempo sul 8-1 per gli 
ospiti. 

Nella ripresa la'squadra 
di Zanuttig tiene costante- 
mente palla ma non riesce 
a concretizzare. Il Verona, 
invece, arrotonda il risulta- 
to con una rete su punizio- 
ne di Perini e un autogol di 
Stradi. 

ar 


Nulla da farea Cittadella 


Cittadella 4 


Triestina 1 


MARCATORI: pt 29’ Rocco, st l’ Ma- 
scarin aut., È Rao 31° Baldan, 
34° Dal Lago 

CITTADE! DA "Ri on, Mazzuccato, 
Busella, Landoni, Navuzzi, Businaro, 
Bordignon, Baldan, Bresolin, Saccar- 
d5 (Dal Lago), Ruzzante. All. Grandi- 


TRIESTINA: Mosca, Mascarin (Olivot- 
to), Parisi, Ambrosino, Conchione, 
Flocco, Bolzicco, Pinatti (Petrini), 
Rocco, Piccini (Giacomelli), Travisa- 
nato (Fiorente). All. RIGHE 


CITTADELLA La giovanissima Alabarda 
domina la prima frazione, recrimina 
per qualche decisione arbitrale av- 
versa e alla fine-esce dal campo di 


- alabardato sta tutto nella ripreso 


Cittadella con sul groppi pone UA | 


sconfitta molto pesante. La squadii 
di Mattiussi dà sfogo a tutto il 5% 
repertorio nella JR. fase, crea?” ge 
almeno un paio di occasioni di pr! di 
vole fattura, recriminando su un 
cio di rigore negatole dall'arbit%, el 
REALE in vantaggio con una di tra! 
lel centravanti Rocco. Il pata, 
aperta da una sfortunata autolty 
di Mascarin e dal raddoppio pad? si ci 
no di Saccardo. La Triestina 10 
sta alla sconfitta e Core Li 00 
tiere veneto a superarsi su un' Soc 
clusione di Bolzicco. Ma la d0 
fredda arriva nel finale, uando È te 
ma Baldan e poi un pena. DI traS ty 
mato da Dal Lago fissano il 1184 
to sul 4-1 per i padroni di coesi rali 


X 


Ù 


04 


Tante insufficienze 
Pinzan si salva 
dal grigiore 
con due parate 
Strepitose 


PINZAN: non ha colpe 
Sui due gol. Sullo 0-0 ha 
compiuto due provviden- 
Ziali salvataggi. 6,5 
IERI: molto sfortu- 
Nato. E° uscito per un col- 
Po alla testa dopo 80° in 
cui si era battuto con la 
consueta grinta. 6 
TINO): entra 
per rilevare Minieri e si 
Sistema al centro senza 
dare stabilità alla dife- 
sa, 5 
PECORARI: si carica 
Sulle spalle pesi e re- 
Sponsabilità enormi, E’ 
Uno degli ultimi ad alza- 
Te bandiera bianca. Non 
immune da colpe sui 
gol. 5,5 
: prima fa il cen- 
trale dove dà il meglio, 
poi deve giocare a de- 
Stra, dalla parte di Bag- 
gio che segna il gol del 
2-1.5,5 


+5, 
BIANCHI: non riesce 
Mai a salire perchè Rus- 
So lo tiene spesso basso. 
a quella parte s’inseri- 
Scono anche Anastasi e 
@ariniello. Non è stato 
prindi molto aiutato da 
Lincivalli. 5,5 
tor NARI: grande lotta- 
Ie ma ha vita difficile 
a Firmani. Tuttavia 
no dal cilindro un eu- 
(0, l’unica cosa bella 
6,5-arte della Triestina. 
SOLigo: è ordinato e 
‘Stribuisce bene i pallo- 
ni DT Pella ripresa an- 
€ “ul non riesce a ga- 
Tantire Sufficiente coper- 
tura alla difesa. 6 
PRINCIVALLI: dà bat- 
taglia ma non assicura 
Sostanza al gioco e non 
copre molto sulla fascia. 
5 SERI lo sopravanza. 
9 
(TULLI); cerca di ren- 
dersi pericoloso ma non 
SU arrivano molti pallo- 
È Blocabili. s.v. 
IGONI: molto spento, 
i nel vivo del gioco. 
to pabilmente affatica- 


GODEAS: è l’unico che 
APpare in grado di mi- 
Racciare la difesa catane- 
Se, ma anche lui fa poco 
ln rapporto alle sue pos- 


sibilità. Comunque poco 
servito, 5,5 AR 


MOSCARDELLI: non 
Va da nessuna parte, se 
non a cozzare contro il 
muro difensivo siciliano. 
Cdeitarie le conclusio- 
È da fuori. 5 
35 ): entra nel finale e 
’aglia due giocate, Me- 
Sto non giudicarlo. s.v. 
m.c. 


CALCIO SERIE B Unione dominata e battuta dal Catania dell'ex Costantini dopo un primo tempo da sbadigli 


IL PICCOLO 


Il caldo taglia le gambe alla Triestina 


Munari raddrizza la gara dopo il gol di Bruno ma il piccolo Baggio firma la condanna 


A Catania la Triestina man- 
da solo una sua copia sbiadi- 
ta, di quelle illeggibili e tutte 
sporche dell’inchiostro resi- 
duo. Un’Alabarda così irrico- 
noscibile che non riesce nean- 
che ad approfittare della man- 
na piovutale dal cielo sotto 
forma dello splendido gol di 
Munari che andava a bilancia- 
re quello del catanese Bruno. 
Data la giornata di scarsissi- 
ma vena, sarebbe stato un pa- 
reggio da difendere con i den- 
ti e con le unghie e invece 
l'Unione si è fatta infilare a 5° 
dalla fine da Edy Baggio, il 
fratellino meno dotato e più 
sfortunato del Divino Rol Mi 
Peccato, ma i tre punti alla fi- 
ne sono finiti nelle tasche del- 
la squadra che ha giocato di 
più e che ha costruito numero- 
se da gol, Per contro la Trie- 
stina nell'arco dei 90° è arriva- 
ta dalle parti di Pantanelli so- 
lo in un paio di occasioni. An- 
zi, l’unico vero tiro nello spec- 
chio della porta è stato quello 
di Munari. Nel primo tempo 
il portiere di casa avrebbe po- 
tuto tranquillamente portarsi 
‘una sedia in porta, 

Quello che non è piaciuto 
della Triestina è stato soprat- 
tutto il suo atteggiamento, 
troppo rinunciatario. Con 
ogni REMtRELita è stata stron- 
cata dal grande caldo (28 gra- 
di) e dalla stanchezza per 
un'overdose di partite che si è 
iniettata nell’ultimo mese. An- 
dava troppo piano. Fatto sta 
che è scesa in campo una Trie- 
stina senza gambe, poco ag- 
gressiva tanto che si è abbas- 
sata presto come un aereo in 
avaria. Per un tempo abbon- 
dante si è anche difesa con or- 
dine e intelligenza contro il 
Catania rivoluzionato da un 
coraggioso Costantini che ha 
lasciato fuori î «senatori», in 

rimis l’attaccante Ferrante. 
bo sua scelta non sembrava 
inizialmente aver sortito 
grandi effetti malgrado lo 
schieramento a tre punte 
(Bruno con l’ottimo Baggio e 
Russo più larghi). Il Catania 
di fatto ha faticato a trovare 
spazi contro una Alabarda 
ben coperta ma nulla più, vo- 
tatasi subito a una partita di 


Princivalli mentre battaglia con Russo a Catania. 


mero contenimento. Non ave- 
va risorse energetiche per fa- 
re altro, Munari e Princivalli 
hanno dovuto indietreggiare 
sulla spinta di Firmani e Ana- 
stasi mentre Walem ha diret- 
to l'orchestra da par suo. A So- 
ligo il compito di proteggere 
una difesa messa spesso sotto 
pressione dai numerosi pallo- 
ni alti che arrivavano in area. 
Pecorari e Pianu, tranne qual- 
che sbavatura, hanno calami- 
tato tanti palloni mentre 
Bianchi controllava Russo e 


Cata 
N Triestina 


tini, 


All, Tesser, 


ro. 


MARCATORI: st 18° Bruno, 33° Munari, 40? Baggio. 

CATANIA (4-3-3): Pantanelli, Mariniello, Bianco, Lo Mo- 
naco, Manfredini, Anastasi, Walem (st 25° Miceli), Fir- 
mani, Russo (st 37° Messera), Bruno, Baggio, All. Costan- 


TRIESTINA (4-3-1-2): Pinzan, Minieri (pt 31’ Taranti- 
no), Pecorari, Pianu, Bianchi, Munari, Soligo, Princival- 
li (st 20° Tulli), Rigoni, Godeas, Moscardelli (st 37° Lai). 


ARBITRO: Romeo di Verona. 

NOTE: giornata molto calda. Angoli: 11-0 per il Cata- 
nia. Recupero: 8° e 8°. Ammoniti: 
so, Pinzan e Anastasi per comportamento non regola- 
mentare. Spettatori: 9.869 per un incasso di 95.930 eu- 


1 


ianu per gioco fallo- 


\ 


a mancati all'appello sono quel- 
"9 i che di solito fanno la diffe- 
renza, anche se è vero che 
non hanno avuto molti pallo- 
ni giocabili. Lo spossato Rigo- 
ni si è visto pochissimo e an- 
PI che Moscardelli davanti non 
} ha graffiato. E’ finito nella 
morsa formata da Bianco e 
Lo Monaco, Il solo Godeas ha 
tentato qualche incursione 
senza fortuna e senza trovare 
collaborazione. Una volta in 
svantaggio, Tesser ha prova- 
to a scuotere l’attacco inse- 
rendo Tulli ma anche lui è 
stato neutralizzato. La pec- 
ca principale della Triestina 
è stata quella di non essere 
mai riuscita a ripartire, si è 
smarrita sulla trequarti av- 
versaria. Tutti fermi o qua- 
si, dalle retrovie non hanno 
sostenuto le azioni offensive. 
Ma non solo, dalla corsia di 
sinistra (quella di Princival- 
li e Biabchi) gli avversari 
hanno trovato sempre sema- 
foro verde. Non ci si deve 
stupire. quindi, se Pinzan è 
stato uno dei migliori. 
In un primo tempo opaco 
e da sbadigli (poca corsa), do- 
o una conclusione di testa 
i Baggio di poco sopra la 
traversa, Pinzan prima del- 
l'intervallo deve ribattere in 
uscita su Baggino smarcato 
da una respinta della barrie- 
ra. Nella ripresa il Catania 
alza il ritmo e preme con 
maggiore decisione: la Trie- 


Minieri era sullle piste di Edy 
Baggio. Il terzino destro pur- 
troppo è abbonato agli infortu- 
ni: ha lasciato il campo dopo 
30° perchè stordito da un col- 
io in testa. Tesser, a corto di 

ifensori (Bruni è infortuna- 
to), ha dovuto compiere una 
piccola manovra d’emergen- 
za: T'arantino è entrato per fa- 
re il centrale e Pianu è passa- 
to a destra. La retroguardia 
logicamente ne ha risentito di 

uesto mezzo ribaltone, Ma 
gli uomini che stavolta sono 


stina è tutta chiusa nella 
sua metacampo. Pinzan sal- 
va d’ istinto sulla deviazione 
sotto misura di Bruno su 
cross di Anastasi con la pal- 
la che carambola anche sul 
palo sul tocco di Pianu. An- 
cora Il portiere alabardato 
al 15° respinge un destro da 
fuori di Baggino. L'Unione è 
sempre più in affanno e al 
19° capitola: sul traversone 
di Russo dalla destra, Bruno 
è libero di incornare davanti 
a Pinzan senza lasciargli 
scampo. Finalmente sull’1-0 
la Triestina ha avuto una re- 
azione dettata dal carattere 
più che dal gioco e anche da 
un nuovo assetto tattico 
(4-3-8). A1 23’ Godeas sfonda 
da destra ma il suo violento 
Freno è impreciso men- 
tre Tulli era in agguato sul 
secondo palo. Al 82° arriva 
inaspettato il pareggio: dopo 
un batti e ribatti al limite 
dell’area Munari toglie qua- 
si la palla dai piedi di Mo- 
scardelli e scaglia un destro 
all'incrocio. Stadio ammuto- 
lito. I satanelli ritornano ad 
attaccare a testa bassa e do- 
po un paio di situazioni di 
pericolo davanti a Pinzan, i 
siciliani pescano il 2-1: sul 
cross del nuovo entrato Mes- 
sera PaEgzo anticipa di te- 
sta tutta Îa difesa e deposita 
la palla nell’angolino. Solo 
Costantini può sorridere, 
Maurizio Cattaruzza 


L'allenatore alabardato ammette di avere visto in campo una squadra irriconoscibile ma ne intuisce la causa 


Tesser: «E' solo un problema di stanchezza» 


a IMAA] 


Un problema di stanchezza. E di caldo. I ventotto gradi 
di Catania uniti alle tante partite giotate sinora hanno 
prodotto una delle peggiori Triestine di questo inizio di 
campionato. Una squadra rimasta sulle gambe per quasi 
tutti i 90 minuti e che ha trovato l’unico sprazzo di viva- 
cità nella rete del momentaneo pareggio di Munari. Subi- 
to vanificato dal raddoppio di Baggio jr. Quando ormai le 
forze erano definitivamente tramontate. 

«Il vero problema è stato la stanchezza e il caldo — spie- 
ga, a botta calda, Attilio Tesser —, Siamo una delle poche 
squadre che ha giocato anche due partite di Coppa Italia 
oltre a quelle di campionato. Le troppe partite giocate so- 
no inevitabilmente pesate sulle gambe dei miei giocato- 
ri. i 
«Eppoi il caldo lo abbiamo patito tantissimo. Ammetto 
di avere visto una Triestina irriconoscibile rispetto alle 
ultime prestazioni e non cerco scuse o attenuanti, ma 
questo caldo e la stanchezza accumulata credo siano sta- 
ti i fattori principali a determinare questa prestazione 
negativa». 

Una prestazione che sembrava comunque raddrizzata 
dalla rete del pareggio di Munari. A quel punto Tesser 
pensava di poter ritornare a casa dalla Sicilia con il pun- 


Minieri «Sono uscito perché non vedevo bene dopo il colpo alla tempia» 


Rigoni: «Eravamo cotti» 


«O 
che Ta un caldo incredibile 
Movio], ceva andare alla 
frase qu Basta questa 
onesto el sempre lucido e 
togr, d Marco Rigoni per fo- 
tania Are la sconfitta di Ca- 
barde, Il trequartista ala- 
ica Non cerca di accam- 
ra Scuse («la temperatu- 
Ava Sentivano anche gli 
Spie "Sari»), ma cerca di 
5 TRiRO la prestazione sua 
«&i a squadra. 
UO cotti e cucinati, 
SS 1 38 gradi fisicamente 
An ‘no sentiti sulle gambe. 
RE piano - dice - 
tati ‘e non eravamo prepa- 
no 3 Un clima simile che 
Tare 7 permetteva di respi- 
ame ‘oro faticavano, però 
eno durante la settima- 
Sono allenati a certe 
erature», Parla con 
odo ‘0 di voce ‘Rigoni, sfini- 
estio Una partita che la Tri- 
bin 2 aveva riportato sul 
Ario giusto: un bel pa- 


a si 
em 
ù ‘Di 


reggino che le consentiva 
di proseguire la serie positi- 
va. «E davvero un peccato. 
Contro un avversario come 
il Catania ron è semplice 
recuperare lo svantaggio, 
invece noi c'eravamo riusci- 
ti con un gran gol di Gian- 
ni (Munari, ndr)», dice l’ala- 
bardato grondando di sudo- 
re. 

Ma cosa è successo sul 
2-1? «Meglio non parlare di 
colpevoli, bisogna analizza- 
Te la partita con calma. 
Certamente non siamo sta- 
ti brillanti e adesso, archi- 
viando le vittorie contro 
Arezzo e Treviso, bisogna 
Ticominciare tutto da capo. 
Dimenticando il più presto 
possibile questa sconfitta». 

Una partita che, al di là 
della sconfitta, Michelange- 
lo Minieri dimenticherà 
più che volentieri. Il difen- 
Sore è stato costretto a usci- 
te dopo la mezzora. Non 


per la caviglia dolorante, 
che doveva tenerlo fuori 
dal campo, ma per una go- 
mitata di Edy Baggio. «Mi 
ha colpito alla tempia, a un 
certo punto vedevo tutto fo- 
sco e ho chiesto il cambio», 
racconta. l’ex catanese di 
cui Tesser non si era volu- 
to privare. 

«Nel primo tempo aveva- 
mo controllato la gara - di- 
ce Minieri - poi sinceramen- 
te, una volta uscito, non ho 
visto la partita. Mi faceva 
male la testa, l’unica cosa 
che vedevo era la borsa del 
ghiaccio». Il difensore ala- 
bardato, pure lui «abbona- 
to» agli infortuni come il 
portiere Campagnolo (rima- 
sto a casa dopo una pallo- 
nata in faccia), guarda co- 
munque al futuro: «Lascia- 
moci alle spalle questa tra- 
sferta e pensiamo piuttosto 
alla gara di Terni». 

Pietro Comelli 


ticino in tasca, ma è arrivata la rete di Baggio. Un’altra 
distrazione della difesa alabardata che nelle ultime par- 
tite aveva abituato tutti a prestazioni quasi esemplari. 

«Negli ultimi minuti entrambe le squadre sembravano 
non avere più forze e sinceramente pensavo di avere por- 
tato a casa il pareggio. Oltretutto il Catania aveva cala- 
to la pressione che nella ripresa si era fatta pesante. In- 
vece, a quel punto, è arrivato il gol di Baggio e ci è man- 
cata la forza di reagire. Un gol non dovuto a un calo di 
concentrazione ma a un errore e alla bravura di Baggio 
che è stato veloce nell’anticipare e metterla dentro». 

Tanto è però bastato a buttare via un risultato che pa- 
reva acquisito. Magari con l’unico tiro nella porta avver- 
saria, Almeno così la pensa Maurizio Costantini, allena- 
tore rossoazzurro ed ex di turno dopo una carriera spesa 
nella Triestina prima da giocatore e poi da mister. 

«La Triestina ha segnato nell’unico tiro in porta della 
partita dimostrando una percentuale di realizzazione in- 
credibile», ironizza «Roccia», «Un tiro e un gol mi sembra 
un po’ troppo. Credo che il Catania abbia meritato i tre 
punti soprattutto nella ripresa quando abbiamo creato 
tante occasioni da rete, Per fortuna che almeno due le ab- 
biamo realizzate». 

Alessandro Ravalico 


Attilio Tesser 


®® e) 
| _ RL Plone ang 
Empoli-AlbinoLeffe oggi | Empoli 16| 6 5 1 0|,3 2 1 0| 3 3 0 0/14 6| 4 
Vicenza-Pescara 0-0 | Torino. |15|7 5 0 2/43 01/320 1/12 6| 0 
Retuglasfesena 11 | Genoa |14/74 21/330 0|412 1/17 71 
one $ | AlbinoLeffe 14| 6 4 2 0| 3 2 10/321 0/11 4 2 
Torna Piacenza 0-1 Ferugia 13/7 3 4 0{ 4 2 2 0|3 1 2 0|10 5|-2 
Catanzaro-Salernitana3-0 Piacenza |12/ 7 4 0 3| 3 201/42 0 2/1011| -1 
Treviso-Ternana — 3-1| Arezzo |11| 7 3 22/421 1/3 1.1 1|1510|-4 
Catania-Triestina = 2-1| Cesena |11| 7 3 22/311 1|4211| 7 5-2 
Modena-Venezia 1-0 | Catania 11|2:3 2, 2].4 2 20] 3° 10 2/10:10) -4 
Ascoli-Verona 2-1 | Ascoli 11|73 22/43 01/3 0-2 1) 8 9 4 

ui | Triestina (1017 3 1 3| 3 201|4 11 2|1111| 3 
Vicenza 10/7 3 13/431 0)3 00 3|11 12| -5 
Pescara-Arezzo Catanzaro | 8| 7 2 2 3 4 2 1 1|3 01 2|10 9) -7 
AlbinoLeffe-Ascoli Verona | 7/7 21 4|3111|4 10 3/1012| -6 
Verona-Catania Crotone | 7/7 2 1 4| 32.0 1|4 0 1.3] 8112) -6 
ERE Modena | 6| 7 3 13| 43 10|3 00 3] 7 6|-5 
GR Pescara 6.175 1373/3610, 22] 400301 6009/07 
Modena-Perugia Ternana 6|7133/312 0/40 1 3| 611) -7 
Salernitana-Torino Treviso BZ 2014 31 740002103! 6011058, 
Genoa-Treviso Venezia AZ 65. 401211852) 7300220183; 532 1 
Ternana-Triestina Bari 3|17 043/40 22/302 1/4 7|-11 
Cesena-Vicenza { Salernitana] 3| 7 0 3 4/3 021/401 3| 4 17|-10 
MARCATORI: 6 reti: Spinesi (Arezzo), Tavano (Empoli)5 reti: Cavalli (Cesena), Milito (Genoa)4 
reti: Schwoch (Vicenza)3 reti: Abbruscato (Arezzo), Bogdani (Verona), Calaio' (Pescara), Car- 
bone (Catanzaro), Corona (Catanzaro), Guidoni (Venezia), Marazzina (Torino), Moscardelli 
(Triestina), Pepe (Piacenza), Quagliarella (Torino), Russo (Pescara), Vannucchi (Empoli). 


2 I TABELLINI 
Treviso Di e 3 
Ternana 1 


MARCATORI: st 9° Perna, 18° Barreto, 29° Migliaccio (aut.), 
43° Chiappara. Î 

TREVISO (4-5-1): Ballotta, Galeotto, Zopetti, Carrera, Zani- 
nelli, Parravicini (pt 32° disginaloo) 'hiappara, Centi (st 
27 Florian), Gallo, Capone, Bellotto (st 6° Barreto). All. D’A- 
stoli. 


TERNANA (4-5-1): Berni, Bono, Fattori, Troie, Peluso (st 7° 

Cibocchi), Migliaccio, Wahab, Mancino, Giannone, Russo, 

Scena (pt 12’ Perna). All. Tobia ARBITRO: Cruciani di 
'esaro. 

NOTE: espulsi al 26° st Mancino per intervento da dietro. 

Ammoniti: Zaninelli, Centi, Migliacci, Bono, Capone per gio- 

co scorretto, Russo per proteste. 


Modena 1 


Venezia (1) 


MARCATORE: Ri 26° Campedelli. 

MODENA (4-3-3): Frezzolini, Perna, Ungari, Centurioni, 
Tamburini, Campedelli, Giampieretti, Tisci (st 87 Di Venan- 
gio FOOD), ignaroli (st 28 Manu), Gyan (st 28’ Taldo). 

| Pioli, 

VENEZIA (4-4-2): Lejsal, Macaluso, Orfei, Giubilato, Vicen- 
te, Brellier, D'Antoni, Bovo (st 28° Saverino) Miramontes (st 
16’ Erpen), Biancolino (st 18° Olufemi), Guidoni, AIl. Ribas. 
ARBITRO: Castellani di Verona. 


Arezzo 3. 


Crotone | (1) 
MARCATORI: st 15° Abbruscato (r.), 28° Scotti, 48’ Teodora- 


ni, 
AREZZO (3-4-1-2): Pagotto, Ogliari, Venturelli, Scotti, Genti- 
le, Lavecchia, Amerini, Pasqual, Abbruscato, Spinesi (st 48° 
Del Core), De Zerbi (st 37 Teodorani). All, Marino. 
CROTONE (4-4-2): Mirante, Gastaldello, Porchia, Rossi, Bar- 
tolucci (st 18° Ciarcià) Giuliano (st 29° Galardo), Paro, 
Konko, Juric, Alteri, Vantaggiato (st 10° Guzman). All. Ga- 
sperini. 

BITRO: Giradi di San Donà di Piave. 
NOTE: recupero: 3° e 4° Ammoniti: Scotti, Bartolucci, Gastal- 
dello, De Zerbi, per gioco scorretto. Espulso: Guzman al 29 
st per fallo di reazione Spettatori: 4400. 


Bari (1) 


Genoa 1 


MARCATORE: pt 37° Tedesco. 

BARI (4-4-2): Gillet, Doudou, Bianconi, Sibilano, Anaclerio 

M, (st 14° Pagana), La Vista, Gazzi, Carrus, Goretti (st 1° Sca- 

FRS) Anaclerio L. (st 25° Santoruvo), Motta. All. Carboni. 
FENOA (4-4-2); Scarpi, Lamacchi, Sottil, Stellini, Tosto, La- 

zetic (st 36° Rimoldi), Tedesco, Zanini (st 24° Gemiti), Lamou- 

chi, Makinwa (st 41° Stellone), Milito. All. Cosmi. 

ARBITRO: Saccani di Mantova. 

NOTE: ammoniti Lamouchi per gioco non STEN 

Scaglia per proteste, Pagana per gioco falloso, Espulsi: Mili- 

to al 45° st per cio ammonizione, Angoli; 3-2 per il Bari. 

Recupero: 1° e 5°. Spettatori: 4454, 2187 paganti e 2267 abbo- 

nati per un incasso globale 33.755 euro. 


Vicenza ; (1) 
Pescara (1) 
Pescara 0 


VICENZA (4-4-2): Avramov, Bolic, Pa; anin, Fissore, Cheru- 
bini, Zanoletti (st 89° Padoin), Rigoni (st 22’ Cristallini), Mo- 
AI Bonanni, Schwoch, Rantier (st 12° De Martin). AÎI. Vi 
scidi, 

PESCARA (4-4-2): Brivio, Fusco, Terra, Dicara, Zeoli, Job, 
Cavallo, PIDAROL, Croce (st 34° Lo Nero), Calaiò, Paponetti 
(st 27 Mussi). AII. Simonelli. 

ARBITRO: Squillace di Catanzaro. 

NOTE: angolì 9-2 per il Vicenza. Recupero: 1° e 3°. Ammoni- 
ti: Job, Paponetti e Cristallini per gioco falloso, Schwoch 
per comportamento non regolamentare. Spettatori: 5.500 
circa. 


Ascoli 2 


Verona 1 
MARCATORI: MARCATORI: st 18’ e 24° Cristiano, 26” Bogda- 


ni 

ASCOLI (4-4-2); Coppola, De Martis, Cudini, Lauro, Modesto 
(st 1' Cudini), Fini, Cristiano, Biso, Antonelli (st 1° Montic- 
giolo), Bucchi, Colacone (st 3? Ghidini), AII. Silva-Giampao- 


o. 
VERONA: (4-3-3): Pegolo, Cassani, Gervasoni, Biasi, Dosse- 
na, Behrami (st 27 Mancinelli), Massola, Guarente (st 17° 
Italiano), Adailton, Bogdani, Papa Waigo (st 7° Cossu). All. 
Ficcadenti. 
ARBITRO: Rocchi di Firenze. 
NOTE: angoli 6-3 per il Verona, Recupero: 1’ e 2°. Ammoniti: 
Cristiano, Modesto, Cassani, Gervasoni, Behremi, Bucchi. 
Si 6.000 circa di cui 3.573 paganti (per un incasso di 
37.973,80 euro), abbonati 1.866. 


Torino 5 (1) 


Piacenza 1 


MARCATORE: st 17° Pepe, 

TORINO (4-3-1-2): Sorrentino, Comotto (st 47° Rizzato), Pec- 
carisi, Mantovani, Balzaretti, Conticchio (st 30? Franco), De 
Ascentis, Humberto (st 34 Mudingayi), Pinga, Quagliarella, 
Maniero, All. Rossi. 

PIACENZA (4-4-2): Orlandoni, Sardo, Campagnaro, Mango- 
ne, Radice, Lucenti (st 47 Abbate), Riccio, Patrascu, Masiel- 
lo (st 80° Cristante), Pepe (st 42° Cacia), Beghetto. ‘All, Lachi- 


ni. 
ARBITRO: Tagliavento di Terni. 

NOTE: angoli 12-5 per.il Torino, Recupero: 1’ e 5° Ammoniti: 
Beghetto per simulazione, Sardo, Balzaretti, Lucenti e Ca- 


cia per gioco scorretto Spettatori: 15 mila, Incasso comples- 
sivo 54.473,12 euro, 

Catanzaro 3 
Salernitana (1) 


MARCATORI: pt 25° Carbone, 33° Cammarata, st 10° Corona. 
CATANZARO MAD): Manitta, Grava, Bonomi, Dal Canto, 
Vanacore, Arcadio (st 29° Vicari), Briano, Campolo (st 13° De 
Simone), Carbone, Corona, Cammarata (st 21’ Ottonello). 


|. Cagni, 
SALERNITANA (4-4-2): Brunner, Lanzaro (st 24’ Massaro), 
Servi, Terni, Molinaro, Ferrarese (st 15° Breda), Coppola, 
TUngo, De Angelis, Mendil, Palladino (st 16 G FESoL AIL 
farino, 
ARBITRO: Nucini di Bergamo. 
NOTE: angoli 6-4 per il Catanzaro Recupero: 2’ e 3° Ammoni- 


ti: Servi, Dal Canto, Campolo e Coppola per gioco scorretto 
Spettatori: 11.000. 

Perugia — s 1 
Cesena - 1 


MARCATORI: st 30’ Cavalli, 41’ Ravanelli. 

PERUGIA: Squizzi, Coly, Stendardo, Di Loreto, Milanese, 
Di Francesco, Delvecchio, Baiocco, Ferrigno, Ravanelli, Ma- 
scara (Sedivec). AII. Colantuono. 

CESENA: Indiveri, Ficagna, Rinaudo, Bocchini, Ambrogio- 
ni, Biserni, Confalone, Ciaramitano, Rossetti, De Feudis (st 
Bernacci), Cavalli. All. Castori. 

ARBITRO: Cassarà di Palermo. 
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IL PICCOLO 


SPECIALE 


SPORT 


DEL LUNEDÌ 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


[S2VECoNNAANI ]] pareggio del Rovigo esalta i gradiscani, che nell'anticipo di sabato avevano sconfitto nettamente i cugini della Pro Romans 


L'Itala San Marco si gode tutta sola la vetta 


Il bomber della squadra Vosca ha già messo a segno sei marcature in altrettante partite 


Giovanissimi 
«sperimentali», 
tutti i risultati 


TRIESTE Seconda tornata 
di partite per il campio- 
nato dei giovanissimi 

sperimentali. 
Questi i risultati della 
rima giornata: Muggia- ‘ 
onfalcone 1-0 (rete di 
Sciain), San Sergio-Fiu- 
micello 2-0 (marcature 
di F. Marchetti ed 
Amer), San Canzian- 
Ponziana 2-3 (reti triesti- 
ne di Caceli, Gileno e 
Gargiulo), Itala’ San 
Marco-San Luigi 3-0, 
Pro Romans-Esperia An- 
thares 5-0. Il secondo 
turno ha registrato, inve- 
ce, tali riscontri: Ponzia- 
na- San Giovanni 1-1 
(Humar; De Sanctis); 
San Luigi-Muggia 6-0 (4 
Cigliani, 2 Montebugno- 
li); Fiumicello-Pro Ro- 
mans 0-0; Monfalcone- 
San Sergio 1-2; Esperia 
Anthares-San Canzian 
2-8. Classifica: San Ser- 
gio 6; Ponziana, Pro Ro- 
mans 4; Muggia, San 
Canzian, Itala Si Mar- 
co, San Luigi 3; Fiumi- 
cello 1; Monfalcone, 
Esperia Anthares 0. 
Prossima giornata (do- 
menica 17 ottobre alle 
10.30): Muggia-Itala 
San Marco ad Aquilinia, 
Pro Romans-Monfalcone 
a Romans, San Canzian- 
Fiumicello a Fossalon, 
San Giovanni-Esperia 
Anthares al Rocco di 
Opicina, San Sergio-San 
Luigi in via Petracco, ri- 
posa il Ponziana. i 
m.l. 


GRADISCA Grazie al pareggio 
esterno del Rovigo, bloccato 
dal Cordignano e raggiunto 
da Tamai e Sambonifacese, 
l'Itala San Marco per la se- 
conda volta in questa stagio- 
ne si gode il primato solita- 
rio in classifica. 

I gradiscani hanno messo 
di nuovo la prua davanti a 
tutti grazie al convincente 
successo maturato sabato, 
nell'attesa riedizione del 
derby isontino con la Pro Ro- 
mans: una sfida che manca- 
va da 21 anni, da quando 
cioè le due formazioni calca- 
vano i polverosi palcoscenici 
della Seconda Categoria, e 
che certamente ha «scalda- 
to» la settimana sportiva in 

rovincia, vista la sana riva- 
lità fra due co- 


asse Peroni-De Grassi-Mar- 
gherita, fine dicitore che ha 
restituito la continuità di 
manovra mancata nelle ulti- 
me domeniche; l'attacco ha 
fatto il suo dovere e ci sarà 
evidentemente da fregarsi 
le mani, per patron Bonan- 
no, quando il tridente sarà 
davvero al centro per cento. 
Per un Neto alle prese con 
un ginocchio malconcio ed 
un Gambino positivo contro 
gli ex compagni dopo lo stop 
i due settimane, c'è intan- 
to un Vosca che non.era mai 
stato così prolifico in autun- 
no: 6 reti in altrettante gare 
significa i il cinquanta 
per cento del suo bottino sto- 
rico, quella maledetta «quo- 
ta 13» che l’attaccante man- 
zanese non po- 


muni che dista- trà esimersi 
no appena tre Fa dal superare 
Ù hi ; pi pi ri Icugini in giallorosso er “a 
'uno dall'altro. Bi P , 1 sogni dei gra- 
L'Itala San recitano il «mea culpa»: discani. 
Marco, l'ha «Siamo stati presuntuosi Per la Pro Ro- 
spuntata sui cu- vai mans c'è la con- 
gini GEPENdo e di conseguenza CAPOVO tezza 
mettendo le co- ei TERRI che aver perso 
se in chiaro con siamo stati puniti» il derby contro 


due reti già nel 
primo tempo 
(Vosca e rigore procurato 
nonché trasformato da Mar- 
gherita) e dando, nella ripre- 
sa, la rassicurante sensazio- 
ne di poter controllare sen- 
za troppi patemi. Un dato 
importante, questo, perché 
ur con cinque risultati uti- 
i consecutivi la squadra di 
Moretto sin qui aveva deno- 
tato una strana tendenza a 
veder riaprire partite che 
sembravano chiuse. 

Sabato tutto è filato per il 
vero giusto: la difesa, inedi- 
ta con Blasina centrale e Vi- 
sintin dirottato a destra, ha 
continuato a non concedere 
gol in casa; il centrocampo 

a preso possesso delle ope- 
razioni con personalità, GE 
notando l'ottima intesa dell' 


i più navigati 

non è certo un 
dramma, ma a mister Del 
Piccolo non è andato giù 
l'approccio dei suoi: «Non ci 
siamo presentati a Gradisca 
con la tuta da operai, ma 
con la camicia da impiegati 
- la metafora del tecnico 
giallorosso - E puntualmen- 
te siamo stati puniti». Lui 
non lo dice, ma certo le as- 
senze hanno giocato un ruo- 
lo importante: l'assenza in 
retroguardia del grande vec- 
chio Sandrin accanto a Sel- 
lan, e l'infortunio alla mezz' 
ora di Airoldi, unica spalla 
possibile per Maurizio Fan- 
tin, non sono poca cosa per 
una neopromossa che deve 
dare battaglia ogni domeni- 
ca. E che continuerà a farlo. 

Luigi Murciano 


Mirko Vosca, autore già di sei reti in questa prima parte del campionato di serie D. 


SERIE B Esordio con il botto per le giallorosse sul campo di Verona: sette gol al Mozzecane 


San Marco subito travolgente 


Mozzecane _0 
San Marco 7 
MARCATORI: pt 10° Del 


Gaudio, 13’ Zandonà, 25° In- 
glese, 37° e 45’ Gama; st 15’ 
Del Gaudio, 35’ Ermacora. 
MOZZECANE VERONA: Ca- 
stioni, Cordioli, Pomari, Ca- 
rone, Sandri, ZISSl0AgNI 
Marchiari, Dalla Valle, Ve- 
sentini, De Beni, Pasini; 
(Ferlini, Battistini, Filippi, 
Cordioli, Martari, Bernan- 
te, Cordioli). All. Cordioli. 
POLISPORTIVA SAN MAR- 
CO: Cigar, Femia, Del Gau- 
dio (Piazza), Gama, Tubero- 
so, Urbani, Orlando, Gio- 
vannini, Zandonà (Tempo- 
rin), Inglese (Colino), Erma- 
cora. All. Vissa. 

ARBITRO: Daniele Signori. 


VERONA Un debutto tale ne- 
anche la dirigenza se lo 
aspettava. Al primo ciak di 
campionato, la Polisportiva 
San Marco s'impone a Vero- 
na per 0-7 al cospetto del 
Mozzecane. Il debutto sta- 


Riposa:Novara 


Pavia * 
Cremonese 
Lucchese 
Pistoiese 
Pro Patria 
Grosseto 
Pisa 


Spezia 4 
Fidelis Andria 
Mantova 
Frosinone 
Novara 
Sangiovannese 
Como. 

Sassari Torres 
Vittoria 
Lumezzane 
Acireale 

Prato 


OWARARUUNIIUNNU0OO0SNN 
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Lumezzane-Cremonese 
Pro Patria-Grosseto 
Pavia-Lucchese 

Sassari Torres-Novara 
Spezia-Pistoiese 

Fidelis Andria-Prato 
Pisa-Sangiovannese 
Mantova-Vittoria 
Acireale-Como 
Riposa:Frosinone 


| PAWWNNNINSNNS NANA 


gionale presentava qualche 
insidia, essendo la Fortitu- 
do appena retrocessa dalla 
A2 e perciò più esperta, 
mentre le neopromosse gial- 
lorosse sono la prima squa- 
dra triestina a partecipare 
al torneo nazionale di serie 
B. Eppure le ragazze del 
Villaggio del Pescatore par- 
tono con il piede giusto e in- 
canalano la partita sul giu- 
sto binario con un uno-due 
nella parte iniziale della ga- 
ra, che probabilmente ta- 
ce le gambe alle venete. 
10’ passaggio in profon- 
dità di Femia, Del Gaudio 
si libera in area, compie 
due passi e firma lo 0-1 con 
un tiro a mezza altezza. Al 
13’, invece, fraseggio di 
Zandonà, che trova il varco 
iusto dal limite e incrocia 
a sua conclusione, tanto 
da trovare l’angolino oppo- 
sto. 

Le ragazze di mister Vis- 
sa non si accontentano dei 
due centri all'attivo e chiu- 
dono la gara già nel primo 


SE SLI 


SERIE C1 - GIRONE ARMUSERIE C1 - GIRONE B 


Fic [elis And Acireale 1-1 Teramo-Benevento 
Vittoria-Grosseto 0-3) |Avellino-Cittadella Padova 
Cremonese-Lucchese 13 Martina-Fermana 
Pistoiese-Lumezzane 2-1||Padova-Foggia 

Como. Mantova 21| | Chieti-Giulianova 
rato-Pavia x 0-3 Spal-Lanciano 
SAIRIIEEAO Patria 12 Rimini Sora 
PERRRe Sora DA cure Sambenedettese-Vis Pesaro 


Reggiana-Napoli Soccer 


sopra 


Avelino 12 


TRaZ: 5 4 
10 7) |Reggiana arti 
118 Rimini 115283, 
7 4| |Lanciano CRE cei 
5 4| |Sambenedettese 8 5. 2 
5 2) |Benevento Tn E2 
È È Padova 705182 
44 Foggia Lai 
35 Martina TILT 

Napoli Soccer 7 4 2 
è $| Spal T0802 
5 4| |Teramo (ear 
46 Chieti BREDA 
3 5| |Fermana 441 
3. 7|  |VisPesaro 451 
3 8| |Giulianova 451 
45 CittadellaPd 3 5 0 
312 351 


Sora 


i 
d 


Napoli Soccer-Avellino 
Benevento-Chieti 
Foggia-Giulianova 
Sora-Martina 

Vis Pesaro-Padova 
Teramo-Reggiana 
Lanciano-Rimini 


Fermana-Spal 
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Cittadella Padova-Sambenedettese 


tempo con un eloquente 
0-5. Al 25° Inglese corona 
un’altra manovra in profon- 
dità con un rasoterra di 
esterno destro, che s’infila 
in diagonale. Dopo lo 0-3 le 
padrone di casa non oppon- 
gono resistenza e non trova- 
no il modo di concludere. Al 
37 un’altra azione corale 
mette Gama nelle condizio- 
ni di realizzare la quaterna 
con una battuta sotto l’in- 
crocio. La stessa Gama 
sfrutta un’uscita errata del 

ortiere avversario e serve 
0 0-5 al 45°. 

La cinquina arriva al 15° 
della ripresa, quando Del 
Gaudio raccoglie una re- 
spinta del numero di casa 
su un suo tentativo ed in- 
sacca. Solo dopo la mez- 
z°ora il Mozzecane crea due 
occasioni, ma il San Marco 
è ancora intraprendente e 
va a bersaglio al 35° con Er- 
macora, autrice di una bot- 
ta dalla lunga distanza (ol- 
tre trenta metri), che toglie 
le ragnatele dal sette. 


m.la. 


Carpenedolo-Belluno 
20 Montichiari-Biellese 
1-0 Ivrea-Monza 


1-0 Palazzolo-Olbia 


0-1 Sudtirol-Pizzighettone 0-1 
1-2 Sanremese-Pro Sesto 
Legnano-Pro Vercelli 


0-1 Casale-Sassuolo 


4 Pizzighettone 11 
2| |Sassuolo 

5 Valenzana 10 
9 Ivrea x 
3 Pro Vercelli 
7 Casale 

5 Portogruaro 
5| |Sudtirol 

3 Monza 
6 

5 

7 

3 

5 

5 

1 

9 

9 


aaa 
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Carpenedolo 
Palazzolo 
Legnano 

Pro Sesto — 
Montichiari 
Biellese 
Olbia 
Sanremese 
Belluno 
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Olbia-Portogruaro 
Biellese-Sassuolo 
Pro Sesto-Sudtirol 


-0| |Portogruaro-Valenzana 


Sanremese-Carpenedolo 
Pro Vercelli-Palazzolo 


Valenzana-Montichiari 


SERIE C Tre squadre al primo posto della classifica dopo due giornate di campionato 


Pro Farra, poker per il primato 


TRIESTE Tre brindisi dedicati 
al dolce gusto del successo. 
Sono quelli della Pro Farra 
Minerva, della Libertas 
Porcia e del Trasaghis, le 
tre squadre a punteggio pie- 
no dolo le prime due giorna- 
te della serie C femminile. 
Il Rivolto si era prefisso di 
non beccarsi una goleada 
troppo pesante contro la 
Pro Farra Minerva e ci rie- 
sce, visto che si arrende in 
casa per 0-4. Le due squa- 
dre non si possono esprime- 
re al meglio su un campo 
scivoloso, che rende diffici- 
le la gestione della palla, e 
le farresi, comunque, riesco- 
no a proporsi di più, soprat- 
tutto nella ripresa, pur nel- 
la consapevolezza di poter 
dare di più. Al 5° vanno a 
bersaglio con Tognon, men- 
tre il raddoppio è datato 43° 
ed è opera DI Battistin, che 
va ancora a segno al 3° del- 
la ripresa. Dentro le riser- 
ve e al 40’ arriva il centro 
di Tatiana Turel, debuttan- 
te a 14 anni. 


uns sana i 

6-0 Bellaria Ho Marina-Aglianese 3-1 Rende-Potenza 3-0 

1-1 Ravenna-Castel S.Pietro T. 3-0) |ProVasto-Gela 0-4 

SOSPESA | | San Marino-CuoioCappiano 2-0) |Manfredonia-Giugliano 40 

2-0) |Fano-Forl 0-1) |JuveStabia-Latina 21 

Carrarese-Gualdo 9-0| | Igea Virtus-Morro d'Oro 1-0 
Ancona-Gubbio 1-0 d 

10 Sansovino-Massese 0-0 ‘aranto-Nocerina 0-0 

1-0] |imolese-Montevarchi . 1-0| |Melfi-Ragusa 4-1 

1-1| |Cisco Lodigiani-Tolentino 0-0| |Cavese-Rosetana 21 

3-2 Castelnuovo-Viterbi 20 Castel di S: Vi 0-0 

na | ite at der 


Monza-Casale Fo Rice SSCo TE 

Pizzighettone-Ivrea olentino-Fano _ 
Viterbo-Gualdo 

fonia CuoioCappiano-Imolese 


SERIE €2 - GIRONE B 


Gubbio-Carrarese 


Massese-Ravenna , 
Aglianese-San Marino 
Castelnuovo-Sansovino . _. 
Montevarchi-Cisco Lodigiani 
Bellaria Igea Marina-Ancona 


Il Montebello Don Bosco 
assapora i primi tre punti, 
regolando la Royal Eagles 
per 2-1. Le salesiane premo- 
no con decisione nella pri- 
ma parte, ma solo Dessi tro- 
va la zampata vincente, poi 
pareggiata prima di andare 
negli spogliatoi. Dopo l’in- 
tervallo le nerazzurre pro- 
seguono nella loro azione 
di attacco e trovano il rad- 
doppio con Romina Milane- 
se, mentre al 47° viene 
espulsa la veneta Vendra- 
me per doppia ammonizio- 
ne. 

I Fortissimi si dimostra- 
no più intraprendenti del 
Sant’Andrea/San Vito, ma 
si devono accontentare di 
un 2-2. Colpiscono per pri- 
mi con Berga e vengono rag- 
giunti da Valenti con una 
punizione dai venti metri 
contestata dalle locali. Met- 
tono ancora il naso avanti 
con Dessì (e le triestine re- 
clamano per una posizione 
di fuorigioco), ma è ancora 


5 3 2 0 9 5| |Castelnuovo 1 4 0 112 6| |Manfredonia 13 5 4 1 016 2 
5 3 20 7 3| |Fork 12 4 4 0 0 6 2/ |Cavese 3541084 
Massese 11505033: ‘2000624001 | 11532084 
Reel Ria 10940 3 TINO AR IFEA n 
ARSITAONZINEZAA negna Juve Stabia 10 5 3.1 11410 
Tolentino 108598301. 0M 0805. 
53 0002072:9 Imolese 9530284 Rosetana 105385 
5 2 21 6 5| |CiscoLodigiani 8 5 2 2 1 8 4| |Rende 9523072 
5 21 29 8] |BelaralgeaMarinm 8 5 2 2 1 5 3| |Melfi ARS OZ T1017, 
5 1 31 6 3| |SanMarino 7 5 2 1 2 4 2| |Vigorlamezia 752128 6 
4513/002100. Fano en e et est. Paz) Nocerina Ir SINZE RA SE], 
5.1 2 2 8 5| |Viterbo DEAR TAr4 o Potenza, 75 95;5.02:61 2003026: 
5 1 2 2 6 6| |sansovino 5 5 12 2 3 8| |CasteldiSangro 5 5.1 2 2 4 6 
5 1 222.3] |Cararese © 4 204 1 73) |latina 4504156 
51 22 4 5| |Montevarch / 213 37 g| |!geaVintus LASIpana Fist IDE NEL) 
501 20,235 'Gualdo: 4 5A 3007 orro d'Oro 4 5 11 3 3 6 
5 0 4 1 5 7| |CuoioCappiano 3 4 1 0 3 2 5| |Bagusa REC IRERNODO 
5113 3 6| |Caste[GMietroT.3 5 0 3 2 3 8| |ProVasto 35104710 
5 11 3 2 5| |Gubbio 25 0 2 3 1 5| |Giugliano 2510020819612 
bes01a 253211 Aglianese 1 5 0 1 4 210) |Taranto 15014 5 


Morro 


Noceri 


SERIE C2 - GIRONE C 


Ragusa-Castel di Sangro 
Taranto-Cavese 
Giugliano-Pro Vasto 
Rosetana-Gela 
Potenza-Igea Virtus. 
Vigor Lamezia-Juve Stabia 


Latina-Melfi 


Valenti a pareggiare su ri- 
gore; apparso alquanto dub- 
bio. 

Il Trasaghis sgambetta il 
San Gottardo per 8-0 (3 Se- 
rena Di Viesto, 2 Macuglia, 
Del Pizzo, Varnerin e Dave- 
nia), il Porcia sconfigge 'U- 
dine per 2-0 grazie a Chies 
e Vendrame, il Faedis pie- 
ga il Gemona per 4-1 (2 De- 
sabbata, Linciano, Sigura; 
Pontarini) e il Tre Stelle re- 
gola il Cjarlins Muzane per 
3-2, benedicendo Nonino 
che neutralizza un penalty 
di Bandera (autorete, Co- 
na, Varnerin; Lena, Eran- 
ca). Nella Coppa Regione, 
Porcia-Royal Eagles 5-0 e 
San Gottardo-Udine 1-3. 

Classifica: Pro Farra Mi: 
nerva, Porcia, Trasaghis 6; 
Fortissimi 4; Tre Stelle, 
Campagna, Montebello 
Don Bosco, Rivolto, Faedis, 
Royal Eagles 3; Sant’'An- 
drea/San Vito 1; Udine, 
San Gottardo, Gemona ci 

m.la. 


d'Oro-Manfredonia 


ina-Rende 


Sanvitese 2 


U. Vigontina 1 


MARCATORI: pt 5’ Barbiero, st 37 Zanin, st 40’ Poles. 
SANVITESE: Venuto, Sannino (st 12° Mainardis), Tomiz: 
za, Lenarduzzi (st 20’ Boscolo), Giordano, Bertoia, Pas- 
sì, Perenzin, Zanin, Giarrusso (st 48’ Barbini), Poles. 
All. Pavanel. 

U. VIGONTINA: Gardin, Polito, Mason (st 15° Rizzi), Si- 
ciliano, Nicoletto (st 21’ Bertan), Lazzari, Barbiero (st 
25° Bettio), Pittaro, Tamiozzo, Muccin, Mazzucato. All. 
Pistolato. 

ARBITRO: Deriù Di Trento. 


| 
SAN VITO Piove ed il terreno non è in perfette condizioni: 
non è certo il clima ideale per una partita. Alla fine la 


spuntano di misura i padroni di casa che conquistano i tre 
punti battendo per 2-1 l'Union Vigontina. 

A passare in vantaggio sono però gli ospiti al quinto mi 
nuto di gioco. Sugli sviluppi di un calcio d'angolo il dife 
sore locale Giordano rivia corto e Barbiero si avventa pe! 
primo sul pallone e con una botta al volo che passa fra lè 
gambe dei difensori porta i suoi in vantaggio. La Sanvite- 
se prova subito a riportare in parità la partita: alla fine 
del primo tempo si contano tre nitide palle goal per i pa- 
droni di casa che non hanno avuto l'esito sperato. 

Nella ripresa i tre cambi del mister Pavanel sortiscono 
l'effetto desiderato: la squadra locale gode di maggior velo: 
cità e freschezza e riesce nell'impresa non facile di ribalta- 
re il risultato. Impresa non facile perché dopo una traver- 
sa di Poles al 5'la Sanvitese resta in 10 uomini per l'espul- 
sione di Bertola per doppia ammonizione. In dieci uomini 
i padroni di casa agguantano il pareggio al 37' su calcio di 
rigore decretato per l'atterramento in area ai danni di Za- 
nini ad opera di Rizzi. Lo stesso Zanini si occupa del tiro, 
Gardin respinge ma ancora Zanini ribadisce in rete. Tre 
minuti dopo arriva il gol partita: Passi porta palla e all'al- 
tezza dell'area di rigore crossa in mezzo dove Poles indovi- 
na la girata di testa vincente. Allo scadere Mainardis po- 
trebbe addirittura pescare il tris: sfruttando lo sbilancia- 
mento in avanti degli ospiti parte in contropiede ma, a tu 
per tu con Gardin, si fa respingere il tiro. 


Conegliano 2 


Sacilese 5 


MARCATORI: pt 10° Terillo, pt 25° Silgiti, pt 28’ Terillo, 
t 39’ Benetton (rigore), st 9° e 12° Moras, st 16° Buriola. 
‘ONEGLIANO: Da Re, Nicoretta, Prosdocimi, Rizzi, To- 

non (st 22° Lovisotto), Zoppas (st 15° Gerbino), Silgiti, 

Donadel, Attah, Bergamo (pt 31° Lazzer), Benetton. All. 

Spe iorin. 

SE: Zanier, Voltolini, Dell'Antonia, Borsatti, 
Zannita, Giust, Buriola, Cursio, Terillo (st 24’ Moretti), 
Moras (st 42° Borzonello), Beaco (st 22° Cristofori). Ai. 
Giomo. 

ARBITRO: Penno. 


CONEGLIANO Regge solo un tempo la roccaforte del Coneglia- | 
no, poi la maggior forza fisica degli uomini della Sacilese 5! 
fa sentire e i padroni di casa cadono sotto i colpi dei tirator! 
ospiti. Risultato largo, ma frutto di dieci minuti di blackout | 
nella ripresa della formazione del Conegliano che non rie” | 
scono a rientrare in partita dopo aver subito il gol del 3-2. 

Si diceva di una prima frazione equilibrata, ma comun: 
que ricca di gol, ben quattro. Ad aprire le marcature è Veril- | 
lo, che dopo essersi liberato di Tonon trova lo spazio in are 
per tirare e battere Da Re. Al 25' pareggia Siletti, bravo & 
sfruttare un indecisione difensiva degli uomini di Giomo. 
pareggio dura poco: passano appena quattro minuti ed è an- 
cora Verillo a trovare l'angolino giusto con un bel tiro dal li- 
mite dell'area. Ma i padroni di casa non ci stanno, e al 39 
trovano un rigore per un fallo di mano. Il direttore di gara; 
signor Penno di Nicolino non ha dubbi. Della battuta si in- | 
carica Benetton che non sbaglia. : 

Nella rirpesa gli ospiti esplodono. Dopo nove minuti di 
gioco Moras prova il tiro da lontano, Da Re non è perfetto @ 
Ta sua indecisione premia l'attaccante ospite. Tre minuti do- 
po arriva il quarto gol: lo stesso Moras svetta in area di te- 
sta più in alto di tutti e segna. Il Conegliano non ha la for: 
za di reagire, gli uomini di Speggiorin appaiono oltremodo 
spaesati. Ne approfittano i ragazzi della Sacilese che trova 
no, appena quattor minuti dopo il quarto gol, la rete del ko: 
Autore della segnatura è Buriola che dal limite dell'area fé 
partire un rasoterra che trova un po'disattento Da Re, og 
non al meglio della forma, e segna la rete del definitivo 5-2 


Tamai 2 
Montecchio o 


MARCATORI: st 22’ Petris, 39° Paolo Zanardo. 
TAMAI: Buso, Rumiel, Zucco (Zanolla), Antonio Za- 
nardo, Orlando, De Marchi, Mian, Petris, Paolo Za- 
nardo (Cecchetto), Francioni (Restiotto), Paolini, All. 
Tomei. 

MONTECCHIO: Assirelli, Peruffo, Cipriani, Bianchi- 
ni Noro (Agnese), Corà, Barichello, Carraro, Clemen- 
ti, Limonato; Rondon. All, Ponente. 

ARBITRO: Benelli di Rimini. 


TAMAI Un successo limpido, un'ulteriore dimostrazione del: 
le grosse potenzialità di una squadra che ha tutte le cat 

in regola per contrastare sino alla fine l'Itala e il Rovig? | 
per la promozione in C2. Il Montecchio ha favorevolmen! 
impressionato nel corso del primo tempo quando con ul 
perfetto 4-4-2, cortissimo, ha chiuso tutti gli spazi agli avi 
versari concedendo una sola palla gol al Tamai. Solo al 34 | 
infatti i giocatori di casa hanno smarcato per un cross d 
fondo Paolo Zanardo ma Francioni spediva la volè sopr? 
la traversa. 

Altra musica nella ripresa, il Tamai aggredisce con dh I 
solita determinazione ed il dipsoitivo del Montecchio scs 
chiola paurosamente. Al 9' Orlando pennella un cross 34 
area, De Matchi di testa serve Restiotto che spara sop, 
la traversa. Al 22' giunge il primo gol. Lungo traverso” 
dalla trequarti indirizzato in area veneta, Bianchini di t0° 
sta riesce solo a favorire l'inserimento di Petris che sUP 
ra Assirelli con un rasoterra impredibile. Il Tamai dilag? 
e per ben due volte Mian ha sui piedi la palla del raddoP. 
pio ma le sue conclusioni dai sedici metri fanno la le 
all'incrocio dei pali alla sinistra del portiere veneto. 1 


gno alla sinistra di Assirelli nega il gol al 37' a Restiott® 
ben assistito da Paolo Zannardo ed al 39' giunge il ner!tj; 
to doppio vantggio, lo realizza Paolo Zanardo su ass19t j- 
Petris. Nel finale ancora un apio di palle gol per gli uo! (0° 
ni di Tomei, la più clamorosa al 48' quando Restiott0 
glie l'incrocio dei pali a portiere ampiamente battuto. 
Claudio Fonta”' 
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IL PICCOLO 


IE:TetOBAAASS Un pareggio a reti inviolate nel derby: i padroni di casa giocano di più mentre i carsolini non riescono a rendersi pericolosi 


San Luigi e Vesna non sanno farsi male 


Il Monfalcone sconfitto ad Azzano mentre la Pro Gorizia s'impone con furbizia a Pozzuolo 


All. Mendella, 


SAN LUIGI: Ferluga, Manzutto (st 41’ Tamburini), Zo- 
lia, Paoli, Amarante, Toffoli, Bartoli (st 33° Donato), 
elner, S. Degrassi (st 15° Marzari), Leone, Cermelj. 


VESNA: Cappelli, Batti, F. Degrassi, Arandelovie, Ber- 

tocchi, Lovrecic (st 41’ Fornasari), Ritossa, Depan- 

Eheb; Monte, Pohlen, Rossi (st 21° Grgic). All. Sambal- 
He 


ARBITRO: Di Palma di Udine. 
NOTE: ammoniti Leone, Batti. 


iQ 
o 


TRIESTE Il San Luigi e il Vesna non si fanno del male, si 
Spartiscono un punto a testa e smuovono di un passetto la 


Classifica. 


, Dopo un inizio ad armi pari, i padroni di casa fanno re- 
&istrare un maggior possesso palla nel primo tempo, evi- 
‘enziando una manovra più lineare rispetto alle preceden- 
1 uscite, ma si rendono effettivamente pericolosi in 
Un'unica circostanza, caratterizzata da un salvataggio a 
boca distanza dalla linea di porta. I carsolini invece si ren- 
‘ono protagonisti di 47’ d’attesa e senza particolari sussul- 
ti nel contesto di un incontro intenso sul piano agonistico, 
Ma privo dei cosiddetti falli tattici. 
. Al 9° il sinistro ad effetto di Cermelj dal limite manca 
l’inerocio, mentre Stefano Degrassi ci prova con un raso- 
terra al 12° ma pure la sua mira è sbagliata. Al 18° pallo- 
hetto di Cermelj sull’uscita di Cappelli e Ferruccio Degras- 
Si ribatte la palla, che si dirigeva verso la «meta», poco pri- 
ma dell'intervento di Stefano Degrassi, Il destro di Leone 
A scendere non inquadra il bersaglio al 29’, così come Ri- 
ossa intercetta una conclusione di Lovrecic al 38°, stoppa 
a sfera e spedisce sopra la traversa. 

Vella ripresa, invece, i padroni di casa fanno più fatica 
ad impostare la manovra, mentre i ragazzi di Sambaldi si 
Organizzano meglio sul piano tattico e dimostrano più bril- 

antezza nell’arrivare sulle palle vaganti e sui rimpalli. 
el complesso, comunque, la seconda parte fila via in mo- 
0 equilibrato e solo nel finale il San Luigi pareggia il nu- 

mero di tiri effettuati dalle due squadre nei secondi 50°. 


de il V 


(il 
co 


ca il colpo vincente. 


punizione ad effetto centrale di Leone, a cui rispon- 
Vesna al 10° con una fiammata durata due minuti. 
Ue i tentativi di Ritossa, entrambi finiti a fondo campo 
Secondo complice una deviazione), e uno di Depangher 


SM una palla inattiva neutralizzata da Ferluga. Rossi spe- 
Bada a lato un destro al 18’ e poi, fino al 30°, le finalizza- 
loni delle azioni scarseggiano. Cappelli è chiamato in cau- 


a 
alg 


‘a Cermelj al 30°, ma è pronto ad intervenire, come lo è 
4 e al 48°, In chiusura, al 4’, Donato cicca di sinistro e 


Massimo Laudani 


Sarone-Centro Sedi 
L Ss (& 
Capriva-Com.Gosata “71 
Azzanese-Monfalcone 1-0 
‘ozzuolo-Pro Gorizia 0-1 
olmezzo-Rivignano 0-0 
Palmanova-Sevegliano 1-2 
lanzanese-Union 91 0-0 
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San Luigi-Vesna 0-0 
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Vesna-Capriva 
Monfalcone-Manzanese 
Com.Gonars-Palmanova 
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— JUNIORES REGIONALI 
Superati rispettivamente il Costalunga e il Gal 


Azzanese __1l 
Monfalcone © 
MARCATORE: st 29’ Lu- 


derin (rigore). 
AZZANESE: Mascarin, 
Miot, Della Bona, Di So- 
pra (st 44’ Turchetto), 
Zanon, Zanon, Buset 
(st 33° Gregorutti), Tem- 
porigni, Cassin, Lude- 
\ rin, Stivali. All. Deago- 
stini. 

MONFALCONE: Mai- 
nardis, Mihelicic, Della 
Zotta, Montoneri, De- 
Fabris, Zucca, Giorgi, 
Zentilin, Bussani, Gi- 
rardi, Martignoni (st 
34 Ruggero). All. Doria- 
no, 


ARBITRO: Tel di Cervi- 
gnano. 


Pozzuolo 2 


Pro Gorizia 1 


MARCATORE: st 35’ Lu- 
gnan. 

POZZUOLO: Zamarian, 
Gorizisse, Zanparutti, 
Gobbesso, Longo, Bene- 
detto, Sbrugnera, Eci, 
Dessi, Degano, Chiappo- 
lino (st 10° Snaidero). 
All. Giulio. 

PRO GORIZIA: Bais, Ur- 
sella, Patat, Braida, Vil- 
lani, Rigonat (st 15’ Rigo- 
nat), Bressan, Breidotti 
(st 12? Masotti, st 40’ Ci- 
bertino), Lugnan, Luxi- 
ch, Melfini. All. Battistu- 
ta. 

ARBITRO: Tassani di 
Pordenone. 


Sarone e. 
Centro Sedia O 
MARCATORI: pt 40° 


Collodel, st 40° Crestan. 
SARONE: Bortoluzzi, 
Pizzol, Narder, Dalto 
(st 15’ Vendruscolo), 
Brescaccin, Pessot, 
Manfè, Poloni, Collo- 
del, Crestan, Tracanelli 
(st 15° Fullin). All, Mo- 
ro. 

CENTRO SEDIA: Tami, 
Capra, Caruso, Magnis, 
Pali, Paviotti, Di Fant, 
Muzzolini, Fierro, Ber- 
gomas, Marangone (st 
40° Di Francesco). All, 
Tomizza. 

ARBITRO: Cedolini di 
Monfalcone. 


Capriva _. 1 
Gonars 1 
MARCATORI: pt 19° Car- 


in, st 40’ Seoli (rig.). 
VAPRIVA: Zanier. Chia- 
bai (st 32° Schiozzi), De 
Crignis, Markovic, Sessi, 
Seoli, Novati (st 19° Pi- 
nos), Catalfamo, Siniga- 

lia, Colakovic, Vanzo 
tt 43° Rampino). All. Co- 
ceani. 
GONARS: Clemente, 
Puntin, Stocca, Buzzinel- 
li, Casadio, Lepre, Rovi- 
glio, Biondini, Carpin, 

‘aviani (st 1’ D’Osual- 
do), Pividori (st 26° Bag- 


go, All, Cupini. 
ITRO: Princig di Tri- 


este, È Ù 

NOTE: espulso il tecnico 

del Capriva al 39’ st per 
roteste. Ammoniti Chia- 
ai e Roviglio. 


Manzanese 0 


Union 91 (1) 


MANZANESE: Bon, Cla- 
piz, Fanna (st l’ Chiara- 
mida), Giacomini, M. 
Favero, Cecotti, Ciria- 
co, Mini, Fabbro (st 88° 
Tacuzzi), A. Favero, Sal- 
gher. Allenatore Bassi. 
UNION ’91: Tion, Tibe- 
rio, Vesentini, Beltra- 
me, S. Petrello (st 10° 
Antonutti), De Biasio, 
A. Petrello (st 1’ Grego- 
rutti), Govetto, Rossi, 
Fabbris, Sclausero (st 
28’ Beltramini). Allena- 
tore Belviso. 

ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano. 


Tolmezzo (1) 


Rivignano o 


TOLMEZZO; Gonano, Er- 
manno (st 39° Spangaro), 
Scarsini, Rella, Cimba- 
ro, Colinassi, Galante, Ti- 
meus, Damiani (st 42° Re- 
putin), Pillinini, Dioni- 
sio (st 33’ Conte). All. 
Lazzara. 

RIVIGNANO: Scodeller, 
Cabassi, Maggi, Voltan 
(st 15° Peresson), Pontis- 
so, Battel, Saviani (st 15° 
Piccoli), Trangoni, Paro- 
ni (st 15° Rumignani), 
Dole Vigliani, All. Picco- 
I, 


ARBITRO: Gugliotta di 
Magnago. 

NOTE: ammoniti: Er- 
manno, Scarsini, Dioni- 
sio, Trangoni, 


AZZANO Grinta, voglia di vin- 
cere e grandi motivazioni: 
così l'Azzanese riesce ad ot- 
tenere una vittoria forte- 
mente voluta, viste le delu- 
sioni delle ultime due dome- 
niche frutto di reti subite 
nei minuti finali. Non è sta- 
to comunque semplice rag- 
giungere il successo, la vit- 
toria è stata sofferta al ter- 
mine di una gara maschia 
che ha costretto il direttore 
di gara ad estrarre numero- 
si cartellini gialli (Di So- 
pra, Luderin e A. Zanon 
pa i padroni di casa, Della 
otta, Girardi, Ruggero e 
Zucca per la formazione 
ospite). 
ja rete arriva su calcio 
di rigore, decretato dall'ar- 
bitro al diciannovesimo del 
secondo tempo: penalty 
ineccepibile che Luderin 
trasforma con freddezza. Il 
Monfalcone non resta a 
guardare anzi, ad onor del 
vero ci starebbe il pareggio. 
A fine gara si contano nu- 
merose occasioni da goal 
limpidissime. Su tutte pie 
cano due pali ed un salva- 
taggio sulla linea. Andiamo 
con ordine, Il primo palo ar- 
riva dopo una grande mi- 
schia in area di rigore, da 
cui sbuca Zentin che coglie 
il legno. Il secondo palo è di 
Martignoni che indovina il 
bel.tiro dal limite ma la pal- 
la, con il portiere Mascarin 
fuori causa, va a sbattere 
sul palo. Infine è lo stesso 
Martignoni a trovarsi in 
buona posizione per tirare 
e il suo destro, con Masca- 
rin di nuovo battuto, viene 
slavato sulla linea da Za- 
non. Queste tre occasioni di- 
mostrano che sarebbe stato 
più giusto il pareggio, ma i 
padroni di casa erano in 
credito con la dea bendata 
che oggi si è riscattata per i 
torti delle precedenti dome- 
niche. Ora da sistemare i 
meccanismi tattici perché 
c'è ancora molto da lavora- 
re sulla qualità del gioco. 


POZZUOLO Pro Gorizia cinica 
a Pozzuolo: i padroni di ca- 
sa tengono in mano il filo 
del gioco senza trovare il 
gol, mentre gli isontini capi- 
talizzano al massimo un’in- 
certezza difensiva dei pa- 
droni di casa. 

Fioccano le occasioni per 
i padroni di casa, ben dispo- 
sti in campo da mister Giu- 
lio mentre gli ospiti colpi- 
scono soprattutto in contro- 
piede, e dalla loro hanno 
un palo colpito da Melfini. 
Nel primo tempo il Pozzuo- 
lo manca di precisione in 
avanti, almeno due belle 
azioni nate dall'estro' del 
centrocampo locale si spen- 
gono inutilmente sul fondo 
per la mancata concretizza- 
zione degli attaccanti. Nel- 
la ripresa gli uomini del 
Pozzuolo lamentano una re- 
te annullata per fuorigioco 
dal direttore di gara, il si- 
gnor Tassan di Pordenone: 
tutto nasce da una punizio- 
ne dai 20 metri battuta da 
degano, Bais è bravo a re- 
spingere la palla che però fi- 
nisce sui piedi del liberissi- 
mo Chiappolino, L'attaccan- 
te insacca ma. l'arbitro 
strozza il suo urlo di gioia 
annullando la rete. 

AI 85° della ripresa arri- 
va la rete goriziana: Goriz- 
zisse gestisce con leggerez- 
za un pallone e commette 
una grossa ingenuità conse- 
gnandolo a Lugnan che si 
trova a tu per tu con il por- 
tiere dei padroni di casa Za- 
marian che non può fare al- 
tro che seguire con lo sguar- 
do la palla che entra in por- 
ta. 

Grande soddisfazione 
per la formazione ospite 
che porta a casa il massimo 
risultato con il minoimo de- 
gli sforzi. Delusione invece 
per gli uomini di Giulio che 
nonostante le numerose oc- 
casioni da goal non sono 
riusciti a concrettizare. 


SARONE La partita comincia 
in salita per i padroni di ca- 
sa del Sarone, condizionati 
anche dal terreno di gioco, 
reso DEEEDIE della pioggia. 

Ne Po quarto d'ora di 
gioco il Centro Sedia attua 
un pressing asfissiante, la- 
sciano pochi spazi al Saro- 
ne e soprattutto non dando- 
gli il tempo di ragionare e 
organizzarsi. Il Sarone ap- 
pare infatti molto deconcen- 
trato e nel primo tempo rie- 
sce a costruire solo poche e 
sporadiche azioni, mai vera- 
mente pericolose. È invece 
il Centro Sedia a far venire 
i brividi ai tifosi del Saro- 
ne, con una gran punizione 
dal limite sventata da un 
prodigioso intervento del 
portiere. Il primo tempo fi- 
nisce a reti bianche, con po- 
che occasioni di rilievo sia 
da una parte che dall'altra, 
anche se è sicuramente la 
squadra ospite ad aver mo- 
strato le cose migliori. 

Nel secondo tempo, dopo 
neanche 10°, l'arbitro espel- 
le due giocatori del Centro 
Sedia, il che favorisce am- 
LEVINE i padroni di casa, 

ll Sarone, grazie agli spazi 
creati dalla superiorità nu- 
merica, costruisce timide 
azioni offensive, ma la poca 
concentrazione lo induce 
Fearo a soffrire a causa 

elle fulminee ripartenze 
del Centro Sedia, non pago 
dello zero a zero, nonostan- 
te si trovino in una situazio- 
he di nove giocatori contro 
undici. Ma è il Sarone a por- 
tarsi in vantaggio: cross 
dalla sinistra a scavalcare 
tutta la difesa del Centro 
Sedia e repentino inseri- 
mento di Colodel, il quale 
di testa insacca alle spalle 
del portiere. A questo pun- 
to il Centro Sedia è costret- 
to a scoprirsi, favorendo le 
ripartenze del Sarone il 
Gall, proprio in contropie- 

e, in tre passaggi giunge 
alla porta avversaria: la 
iui Viene messa in mezzo 

alla sinistra e Crestan but- 
ta la palla in rete di piede, 
siglando il due a zero. 


CAPRIVA Finisce in pareggio 
la sfida fra l'allievo (il tecni- 
co del Capriva, Coceani) e 
il maestro (l’allenatore av- 
versario Cupini). Un pareg- 
gio giusto, inseguito e strap- 
pato con i denti da un Ca- 
priva determinato, che ven- 
de cara la pelle. 

I primi minuti sono di 
studio con i due tecnici che 
giocano a scacchi: la prima 
emozione coincide con il gol 
del vantaggio del Gonars. 
La difesa del Capriva è 
troppo statica: Stocca tira 
da fuori area, Zanier respin- 
ge malamente, la sfera fini- 
sce sui piedi di Carpin che 
segna il più facile dei gol. Il 
Capriva non ci sta e rispon- 
de con Secli ma il suo cross 
per Novati è preda di Cle- 
mente. Al 40° ancora prota- 
gonista Secli (ottima la sua 
prestazione): il numero 6 
rossonero vede Clemente 
fuori dai pali, sì inventa un 
pallonetto da quaranta me- 
tri che finisce fuori di po- 
chissimo. 

Nella ripresa si vede in 
campo un altro Capriva: la 
squadra rossonera ha la 
grinta addosso. Al 5° Nova- 
ti fa la barba al palo con un 
calcio di punizione. Il Go- 
nars risponde con Roviglio, 
ben francobollato per tutta 
la gara da De Crignis: il 
n.7 nerazzurro arriva a tu 
per tu con Zanier ma è trop- 
po decentrato per creare 
problemi. Cala il ritmo e 
per vedere altre azioni emo- 
zionanti bisogna attendere 
i minuti finali. Al 40° Sessi 
viene strattonato in area e 
l’arbitro indica il dischetto 
del rigore. Secli festeggia 
con il gol la sua bella pre- 
stazione. Il Capriva avreb- 
be anche l’occasione di por- 
tare a casa la vittoria ma il 
baby Vanzo si fa intimorire 
al momento del tiro e spara 
addosso a Clemente. 

Francesco Fain 


lery. Duino Aurisina al termine di partite ricche di reti e di grandissime emozioni 


I derby esaltano San Giovanni e San Sergio 


Rust San Luigi e Vesna su- 
erp ud, mentre nei due 
dall? alabardati previsti 
Gio i Quarta giornata San 
“an anni e San Sergio supe- 
a Tispettivamente Costa- 
sinea e Gallery Duino Auri- 


mare le imprese delle for- 
Battute triestine spicca so- 
Paltatito la stracittadina 
Vanni Classifica tra San Gio- 
ra }) nt Costalunga, una du- 
dai to taglia ‘portata a casa 
Que al oneri messi comun- 
lung, la frusta da un Costa- 
min Ò ridotto in dieci per 90” 
po Dai Un’esplosione di 
GONE 0 costata alla forma- 
org Notaristefano un ri- 
Sio gontro (trasformato da 
menfi e un lungo insegui- 
TESO oa la parti- 
di g-. Momentaneo pareggio 
inogia il SUI 
Top 1 risposto con le reti di 
che .e Domancich, prima 
gio $ TR portasse il punteg- 
san ul 3-2 facendo soffrire i 
«Non ini sino alla fine. 
alcu lamo concretizzato 
no CRI palle gol soffrendo si- 
sta fondo, Visto che il Co- 
sa Unga è rimasto sempre 
nigiarta», sintetizza il tec- 
0 del San Giovanni Brai. 


co, ù, : È O) 
i «Rimane il rammarico di 


Der piero giocato in undici 
gîto È Ma la squadra ha re- 
di ene comunque», la ri- 

a di Notaristefano, mi- 


SES 
er giallonero, 


Nell’altro derby secco 4-0 
tra San Sergio e Gallery. Un 
successo per i lupetti matu- 
rato dalla doppietta di Mo- 
sca e dalle reti di Di Pietro e 
Santaluna. «Sino al 15° dal 
termine eravamo sotto di un 
gol e ancora in partita, sino 
a quel momento non erava- 
mo stati certo un'armata 


JUNIOR. Reg. / A 


Pordenone- 
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Fontanafredda-Aur.Pordenone 
Casarsa-Azzanese 
Tolmezzo-Bannia . 
Maniago-Chions 
Cordenons-Pordenone 
Totre-Un.Pasiano 
Gemonese-Valvasone 


Brancaleone», difende i suoi 
il tecnico del Gallery Candot- 
to. «Un risultato maturato 
dal gioco che ci ha portato a 
costruire tanto e a sprecare 
ancora di più», il parere del- 


‘allenatore del San Sergio 
Macor. 
In svantaggio di un gol do- 


po soli 10° il San Luigi torna 
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3: 
Tricesimo-Manzanese 2 
Gonars-Pagnacco 1 
Ancona-Palmanova ta 
Buttrio-Pozzuolo 3 
Valnatisone-Rivignano il 
Union 91-Sevegliani 3 


SIFICA | 


Palmanova 12 
Centro Sedia 10 
Sevegliano 10 
Manzanese . 9 
Pro Fagagna 8 
Rivignano D, 
Gonars 4 
Pozzuolo 4 
Union 91 4 
4 
5, 
A 
1 
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Buttrio 
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00: 0 
Pozzuolo-Ancona 
Manzanese-Buttrio 
Palmanova-Gonafs 
Sevegliano-Pro Fagagna 
Rivignano-Tricesimo 
Pagnacco-Union 91 
Centro Sedia-Valnatisone 


ai suoi livelli abituali, reagi- 
sce e sbanca il terreno del- 
l’Aquileia' con un rotondo 
4-1. Cipolla, De Tomi e due 
volte Canu i finalizzatori di 
una manovra apparsa fluida 
e incoraggiante sino all’ulti- 
mo minuto. Una partita che 
ridona al San Luigi la veste 
di favorita della categoria. 


JUNIOR. Reg. / € 


n na 
Pro Cervignano-Capriva RINVIATA 
5. Giovanni-Costalunga 43 
S.Sergio TS-Gallery, 2-0 
Monfalcone-Muggia 4-1 
Pro Gorizia-Ronchi (173) 
Aquileia-San Luigi 1-4 

3-1 


Vesna-Sangiorgina 
da Do 

San Luigi 
Ronchi 
S.Sergio TS 

Pro Cervignano 
Costalunga 
Capriva 

S. Giovanni 
Sangiorgina 
Monfalcone 
Aquileia 

Vesna 


WAAARAUNAWALA 
SOFT INNNNNWwWwW 
onNncsocscolionia 


L 
Gallery-Aquileia 
Sangiorgina-Monfalcone 
Ronchi-Pro Cervignano 
Costalunga-Pro Gorizia 
Muggia-S. Giovanni 
Capriva-S.Sergio TS 

San Luigi-Vesna 


Netto anche il 3-1 con il 
quale il Vesna si è sbarazza- 
to della Sangiorgina. La 
squadra di Santa Croce ha 
iniziato subito a ritmi altissi- 
mi, passando al primo affon- 
do con il centravanti Cheber 
e chiudendo poi il match gra- 
zie alla doppietta di D’Oron- 
ZIO. . 

Torna senza punti da 
Monfalcone un Muggia capa- 
ce di colpire quattro traver- 
se in una sola partita. Ma 
anche il Monfalcone in quan- 
to a legni non ha lesinato, vi- 
sto che la squadra di Cristo- 
faro ha piazzato la palla per 
tre volte su pali e traverse, 
prima di sfondare la porta ri- 
Vierasca con Verzegnassi 
(doppietta), Ravalico e Moca- 
li per il definitivo 4-1. 

Continua la marcia del 
Ronchi stavolta corsaro in 
casa della Pro Gorizia. Ron- 
chesi in vantaggio per 3-0 
già nel primo tempo, grazie 
alle traformazioni di Bauc- 
cio, Blasich (pure un palo 
per lui) e Pejcic, prima del ti- 
mido ritorno goriziano che 
alla fine ha fruttato la rete 
della bandiera di Grusovin 
oltre a qualche occasione 
che avrebbe potuto rendere 
meno amara la sconfitta. 

. Pro Cervignano-Capriva, 

infine, si giocherà questa se- 

ra con inizio alle 19.30. — 
Alessandro Ravalico 


JUNIORES PROVINCIALI 


MANZANO Secondo pari conse- 
cutivo casalingo per la Man- 
zanese che non riesce a 
espugnare il proprio terre- 
no pur disputando 90' con 
il piglio di una formazione 
che, a piccoli passi, si sta ri- 
trovando. Ma di fronte ave- 
va la capolista, scesa in 
campo decisa a difendere il 

rimato e l'imbattibilità. 

‘a partita è stata di buon li- 
vello e le occasioni per se- 
gnare le hanno avute en- 
trambe, In verità il gol ci è 
scappato, ma la bandierina 
del collaboratore ha spento 
la gioia di Fabbris per una 
rete che dalla tribuna, ai 
più, è parsa non viziata da 
alcuna irregolarità. 

Dopo un primo tempo di 
sostanziale superiorità ospi- 
te, la ripresa evidenzia la 
maggior tonicità e 
incisività dei locali che pra- 
ticano un forcing pressoché 
continuo sfiorando la mar- 
catura in diverse occasioni. 
Il giovane Tion fa sempre 
buona guardia risultando 
determinante in più situa- 
zioni. Pubblico folto come 
non si vedeva da tempo: 
ma si sa i derby sono un 
gran richiamo. 

Dopo un tiro a fil di palo 
di Fabbris, Fabbro ha la 
palla buona ma si vede su- 

ito che non è la sua giorna- 
ta. Il fattaccio al 24". Cross 
dalla destra di Rossi la pal- 
la giunge a Sclausero che 
batte sul portiere il quale 
respinge, da centro area 
scatta Fabbris che insacca. 
Bandierina alzata ma nes- 
suno Cerioco il perché. La 
ripresa fa capire che i man- 
zanesi sono sulla via giusta 
e le occasioni per passare 
non mancano. iriaco, 
Mini, tiro da lontano che 
Tion sventa con un colpo di 
reni, ancora da Salgher che 
si fa stoppare dal portiere i 
pericoli maggiori; poi anco- 
Ta un'occasione per parte 
prima della pasta del Sobo 
partita che sta diventando 
una piacevole consuetudine 
Gigi Mosolo 


TOLMEZZO Partita fortemente 
condizionata dalla pioggia 
battente quella tra T'olmez- 
zo e Rivignano, anche se il 
campo, rifatto la scorsa 
estate, tiene discretamen- 


te. 

È il Rivignano a fare il 
gioco. Al 10° a Saviano vie- 
ne annullato un goal per 
fuorigioco. Al 19° sempre 
Saviano in azione di rimes- 
sa si presenta davanti al 
portiere in uscita, ma cal- 
cia un alto pallonetto sopra 
la traversa. Al 36’ però è 
del Tolmezzo la prima vera 
azione pericolosa: Timeus 
scarta tre avversare e con- 
clude a rete ma Scodeller si 
supera eseguendo una gran 
ETC Due minuti più tar- 

i un disimpegno errato di 
Collinassi, Cradle anche 
il campo scivoloso, libera 
Vigliani del Rivignano che 
però spreca tirando sul por- 
tiere. Sono i padroni di ca- 
sa a costruire l'ultima azio- 
ne da goal, ma Pillinini spa- 
ra alto. Le due squadre van- 
no a riposo sullo 0-0. 

Nella ripresa il Tolmezzo 
attua un gioco di rimessa 
con lunghi lanci per Damia- 
nì che però non riesce mai 
ad essere pericoloso. Le 
squadre cominciano ad al- 
lungarsi e si fanno frequen- 
ti gli improvvisi ribalta- 
menti di fronte. Al 37° è Pic- 
coli del Rivignano a conclu- 
dere, ma la palla viene de- 
viata fuori. Due minuti do- 
po è invece Battel a presen- 
tarsi in area, ma il portiere 
del Tolmezzo Gonano lo 
blocca agguantando il pallo- 
ne direttamente dai suoi 
piedi. Al 90’ viene decreta- 
ta una punizione per il Tol- 
mezzo: Pillinini crossa per 
Collinassi, che colpisce di 
testa in modo preciso, ma il 
tiro risulta debole e il por- 
tiere blocca senza proble- 
mi. L'ultima azione degna 
di nota è una conclusione 
di Vigliani del Rivignano 
da fuori, ma il portiere bloc- 
ca in due tempi. La partita 
si conclude dunque sul ri- 
sultato di 0-0. 


Domio e Sant'Andrea/San Vito alla testa della classifica dopo le prime due giornate 


Due squadre ancora imbattute 


TRIESTE Il Domio e il San- 
t'Andrea/San Vito sono le 
uniche due squadre a pun- 
teggio pieno dopo la dispu- 
ta della seconda giornata 
di campionato. Un secondo 
turno dal programma ridot- 
to, dato che la gara Chiar- 
bola-Ponziana si gioca oggi 
alle 18.15 al «Ferrini», men- 
tre l’incontro Roiano Gret- 
ta Barcola-Sovodnje viene 
sospeso al 35’ della ripresa 
per un problema d’illumina- 
zione al campo di via Pe- 
tracco, verificatosi più di 
una volta (una luce faceva 
le bizze e l’arbitro ha rite- 
nuto che non ci fossero le 
condizioni per terminare la 
contesa). Si era sull’1-1 gra- 
zie ai centri di Ferlez alla 
mezz'ora e del triestino 
Cijan, ma ora il match sarà 
ripetuto. 

Il Domio resta in vetta 
grazie al 2-1 rifilato all’Opi- 
cina e frutto delle reti, tut- 
te giunte nella ripresa, dei 
biancoverdì Chirsich e Dor- 
si, nonché di un’autorete su 
cross del gialloblù Di Mi- 
chele quando si è già sul 
2-0. «La differenza in cam- 
po è stata più netta di quel- 
la che dica il risultato — di- 
ce il tecnico dei vincitori 
T'offoli -. Abbiamo avuto set- 
te. occasioni, fallendo tra 
l’altro un rigore con Puglie- 


se, e l’Opicina non ha quasi 
mai tirato in porta. Negli 
ultimi 20° ci ha messo volon- 
tà e ha buttato tanti pallo- 
ni in area, ma noi ci siamo 
difesi con ordine». 

Il suo collega Orlando so- 
stiene;: «Abbiamo fornito 
una buona prestazione, ma 
eravamo contati e non ho 
potuto fare dei cambi nel 
momento in cui abbiamo ac- 
cusato la stanchezza. Co- 
munque il Domio è una buo- 
na squadra e il suo uno- 
due ci ha tagliato le gambe, 
anche se potevamo fare il 
2-2. E° giusto così, però...». 

Punteggio altisonante 
per il Sant'Andrea/San Vi- 
to, che batte il Lucinico per 
8-1, ma che arrotonda il 
successo solo nel quarto 
d'ora finale, quando gli ospi- 
ti, rimaneggiati in difesa e 
a segno su punizione, molla- 
no la presa. Pur registran- 
do qualche occasione in più 
per i locali, il match è equi- 
librato per un tempo abbon- 
dante e annota le reti giu- 
liane di Martelli, ‘autore di 
una quaterna, di Pellis 
(doppietta), Zvech su rigore 
e Basile. 

Il Montebello Don Bosco 
si riprende dall’8-1 incassa- 
to otto giorni fa e batte per 
3-1 il San Canzian, poco av- 
vezzo al sintetico, dove la 


palla corre di più, e abitua- 
to all’erba normale. I sale- 
siani ci mettono la concen- 
trazione giusta e sbloccano 
la situazione al 15° con 
Amoroso. Vista l’imprecisio- 
ne al tiro, devono aspettare 
la seconda frazione per rad- 
doppiare con Cresevich, a 
cui segue la marcatura ospi- 
te di Carnelia. Gli isontini 
cercano il pari, ma vengono 
castigati ancora da uno 
spunto personale di Di Ni- 
cola. 

L’Esperia ‘Anthares e il 
Cgs si dividono la posta in 
palio, impattando per 2-2. 
Bursich firma Y'1-0 all’8’, 
Stefinlongo pareggia al 42° 
e Zotti sigla il 2-1 al 48’. AI 
13’ della ripresa il definiti- 
vo 2-2 di Kobec. I gialloneri 
recriminano per non aver fi- 
nalizzato a dovere la loro 
manovra, mentre gli stu- 
denti mancano il terzo gol 
in contropiede nelle ultime 
battute. 

Classifica: Sant'Andrea/ 
San Vito, Domio 6; Monte- 
bello Don Bosco, Lucinico, 
San Canzian, Opicina, Pon- 
ziana 3; Esperia Anthares, 
Cgs 1; Roiano Gretta Barco- 
la, Chiarbola, Sovodnje 0 
(Chiarbola, Ponziana, Roia- 
no Gretta Barcola e Sovo- 
dnje una partita in Dino 

m.la. 


ì 
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DEL LUNEDÌ 
II: VWSTONNNNS Busletta segna di testa al 15° e nella ripresa Fantina sfiora il raddoppio. Il Costalunga conclude a reti bianche il confronto col Ruda 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


Muggia, tre punti in casa sul Mariano 


San Sergio suona il Gallery. San Giovanni pareggia con la capolista Sangiorgina 


Muggia 
Mariano 


tasso. 


MARCATORE: pt 15’ Busletta. 

MUGGIA: Daris, Busletta, Negrisin, Apollonio, Buset- 
ti, Fadi, Fantina, Marco Bertocchi, Mullner (st 40° 
Robba), De Santi, Metullio (st 35° Mercandel). All. Po- 


MARIANO: Donda, Bregant, Ferro (st 1’ Silvestri), Ni- 
cola Bortolus, Donada, Matteo Bortolus, Ortolano, 
Maurig (st 10° Bertoli), Nicola Zorzin, Rodaro (st 30° 
Michelag), Tomadin. All. Terpin. 
ARBITRO: Facchini di Latisana. 


1 
o 


MUGGIA E’ un buon momento quello che sta attraversando 
il Muggia, che ha all’attivo la vittoria nel derby contro il 
San Giovanni e, ieri, il risultato positivo ai danni del Ma- 


riano, battuto di misura. 


Partita di alto livello agonistico, difficile, con entrambe 
le formazioni decise a mettere nel paniere l’intera posta. 
Tre punti importanti, quindi, per consolidare la propria 
posizione in classifica, nel caso del Mariano, e per miglio- 
rarla portandosi a ridosso del gruppetto delle fuggitive, 


per il Muggia. 


Dopo le prime FiESTARDe, a calare la briscola sono i 
padroni di casa al 15°. Sugli SViDRI di un calcio d'angolo, 


triangolazione De Santi, Fantina, 


le Santi che chiama in 


causa Busletta abile ad insaccare perentoriamente di te- 


sta. 


Il vantaggio galvanizza ancora di più i ragazzi di mister 
Potasso, che iniziano a spingere con maggior incisività. Al 
25° Sadi lascia partire un traversone da fuori area per Me- 
tullio, che tenta ma trova Donda pronto a respingere. 

Gli ospiti cercano di recuperare il terreno perduto e si 
spingono in avanti, dando ai padroni di casa la possibilità 


di affondare con pericolosità. 


successo, di testa, mentre al 


Al 30’ Busletta prova, senza 
43’ MulIner riceve un cross e 


ci prova a sua volta centrando la traversa. 

ella ripresa gli ospiti cercano con caparbietà di riapri- 
re la partita, ma non riescono a rendersi pericolosi. Al 25° 
sono i rivieraschi a sfiorare il raddoppio con Fantina che 
tenta da fuori area, mentre al 28’ lo stesso giocatore man- 


ca di poco. 


I ragazzi di mister Terpin si ritrovavano in dieci per 
l'espulsione di Nicola Bortolus, ma poco dopo sfiorano il 


solo 


occasione. 

L’inferiorità numerica, ovviamente, non agevola gli av- 
versari, che comunque non mollano e, soprattutto, impedi- 
scono ai locali di incrementare il bottino con altre reti che, 
tutto sommato, avrebbero punito troppo eccessivamente i 
generosi ospiti. 


Fontanafredda-Ancona 
Casarsa-Bannia, 

San Daniele-Chions 
Maniago-Pordenone 
Pagnacco-Pro Fagagna 
Flaibano-Tricesimo 
pl Pasiano 


PERRMERRN 
SANS LO 


Porcia 943 0/19 5 
Pordenone REA NOR 03 
Maniago 9RASIC00124 5 
Casarsa 8422071 
Tricesimo 8422064 
ProFagagna 7421181 
Union Pasiano 7 421193 
San Daniele 742117 5 
Valvasone 64202610 
Torre 4411246 
Pagnacco 441123 6 
Fontanafredda 4 4 1 1 2 610 
Chions SASSO DISAIA 
Flaibano 2402248 
Ancona 2402238 
Bannia 04004 311 


Union Pasiano-Flaibano 
Bannia-Fontanafredda 
Pro Fagagna-Maniago 
Chions-Pagnacco 
Pordenone-Porcia 
Tricesimo-San Daniele 
Ancona-Torre 


pareggio con Nicola Zorzin, che fugge in contropiede ma, 
avanti a Daris, non riesce amaterializzare la grossa 


Domenico Musumarra 


PROMOZIONE / 


Muggi ariano z 

Ronchi Calcio-Pro Cervignano M. 
Costalunga-Ruda - —_— 
Sangiorgina-S.Giovanni 
Gallery-S.Sergio TS _ 
Juventina-Santamaria 
-Valnatisone 


TURPEN 
bunhbobw 


Sangiorgina 1 
Pro Cervignano M. 
Santamaria 
Costalunga 
Buttrio 

S.Sergio TS 
Mariano 
Muggia 

Ruda — 
Fincantieri 
S.Giovanni 
Cividalese 
Juventina 
Ronchi Calcio 
Valnatisone 
Gallery 


SAARARARARARAAAA 
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5 
8 
9 
4 
1 
9 
4 
3 
2 
Gi 
3 
4 
4 
4 
4 
2 


2 
6 
4 
2 
5 
5 
2 
2 
1 
3 
4 
5 
7 
IZ 
8 
12 
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Santamaria-Costalunga 
Buttrio-Fincantieri 

Pro Cervignano M.-Gallery 
S.Sergio TS-Juventina 
Ruda-Muggia ESE 
Valnatisone-Ronchi Calcio 
Mariano-Sangiorgina 


3 ALLIEVI REGIONALI 


Costalunga 0 


Ruda (1) 


COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Bevilacqua, Sodoma- 
co, Babic (st 40° Dona- 
to), Cok, Kalaja, Mboria 
(st 38’ Jurincich), Ferlu- 
ga, Koren, Steffè, Scri- 
gner (st 46° Folla). All. 
Zurini. 

RUDA: Politti, Cecchin 
(st 32° Donda), Ulian, 
Mauro, Leggieri, Gan- 
din (st 27° Francescon), 
Tassin, Olivo, Rigonat, 
Pellizzer, Conzutti, All. 
Tortolo. 

ARBITRO: Giacomazzi 
di Pordenone. 


Gallery 1 


MARCATORI: pt 15’, st 
28’ e 34° Di Donato, pt 25’ 
e st 48° Mervich, st 13’ 
Zace) io 

GALLERY: Zucca, Bensi, 
Angiolini ALI 
Malusà, Leghissa (st 41 
Truglio), Miorin, Zacchi- 
gna Milos, Moscolin (st 
30 Percich). All. Norbe- 


o. 
SAN SERGIO: Suraci, Be. 
fhio, Batoli (st 36° Di 
regorio), Tognon, Go- 
das F., Pribac, Mborja, 
Mendella, Di Donato (st 
34’ Puzzer), Godas L. (st 
35° Renner), Mervich. 
All, Lenarduzzi. 
ARBITRO: Pizzamiglio 
di Cormons 


Fincantieri 1 


Valnatisone 0 
MARCATORI: st 28’ Ra- 


valico. 
FINCANTIERI: Carli, 
Viezzi, Palombieri, Dai 
Canto, Padoan, Marche- 
sÌ, onste (St 3’ Cechich), 
Baldan, Pellaschiar, Ra- 
valico, Milan (st 50° Boz- 
zi). AI. Veneziano 
VALNATISONE: Carnie- 
letto, Chiabai, Domenis, 
Giuliano, Crast, Tiro (st 
28) JurCHp), Bergnach, 
Bolzicco, iano (st_7 
Miani), Bastiancig (st 16° 
Stefanutti), Suber. All. 
Baulini. 
ARBITRO: Stefano Ha- 

‘er di Trieste. 

OTE: espulsi Dal Can- 
to, Pellaschiar, Ravali- 


Juventina 3 


Santamaria 3 


MARCATORI: pt 7° e 36° 
Mario Pantuso, 42° CORDE 
no, si MET st 3° Chia- 
randini. e; 
JUVENTINA: Comelli, Boz- 
zi, Terpin Emanuele, Pan- 
tuso Mario, Kogoj Eros (st 
Di COCA RITIRO 
legro,Terpin Cristian, Pa- 
viz, Gozey, Pantuso - 
cenzo. AIL Furlan 
SANTAMARIA: Pantanali, 
Juresevic, Catania, Sbru- 
gnera, Malisan Emanuel, 
‘ecchiet, Malisan Stefano 
(st 20’ Zompicchiatti), Pico- 
gna, Coppino, Chiarandi- 
ni, Carducci, All. Milanese 
NOTE: espulso (st 27) Car- 
ducci. oniti Butti- 
ion, Vincenzo Pantuso, 


Sangiorgina O 


San Giovanni 0 


SANGIORGINA: 
Pettenà, Quargnali, Sor- 
bara, Milocco, Tomasel- 
li, Tomba, Targato, Del 
Pin, Domenighini (st 8° 
Favaro, Moretto (st 15’ 
Turchetti), Gioiosa (st 
28” Contarini). All. Feri- 


ni. 

SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Fidel, Bagattin, Ven- 
trice, Botta, Zetto, Udi- 
na, Di Vita (st 30’ Buo- 
no), Mormile, Frontali 
(st 13’ Zelcostock), Vara- 
gnolo (pt 44’ Bernabei). 
All. Ventura, 

ARBITRO: Danuti di 
Pordenone. 


Ronchi _ 2 


P. Cervignano 3 


MARCATORI: MARCATO- 
RI: pt 21° Devetti, 30° Pinat- 
ti, st 18° Pommella (aut.), 
37 Chiappetti, 48° Faggia- 


ni 
RONCHI: Furios, Pacor (st 
88° Alex Donda), Pommel- 
la, Furlan, Porcari, Faggia; 
ni, Andrea Donda (st 30 
Capponi Miniussi (st 
27 Brunzin), Longo, De- 
assi, Devetti. All. Pinatti 
(RO CERVIGNANO: Sora: 
to, Candio, Banello, But- 
tazzoni, Sguazzin, Masut- 
teo: ‘occolo, Pinatti 
(st 38° Virgolin) Visintin, 
Florio (st 22° Chiappetti). 
All Zuppichini. 
ARB) 0: Quarta di Gori- 
zia. 


NOTE: ammoniti Ka- NOTE: espulso (st 33° co, Picciola. Ammoniti zey, Juresevie e Coppi- NOTE: ammoniti Fidel, NOTE: ammoniti Banello, 
laja, Steffè, Pellizzer. Malusà). Bastiancig, Bergnach. no. Varagnolo, Quargnali. Porcari, Furlan, Visintin. 

+ 
TRIESTE Dopo aver assistito | VISOGLIANO Un San Sergio, fi- | MONFALCONE Ci voleva l'impre- | GORIZIA Juventina e Santama- RONCHI DEI LEGIONARI La Pro | 


al primo tempo, a qualcuno 
è venuto il dubbio che alcu- 
ne delle regole del calcio si- 
ano improvvisamente cam- 
biate. Molti spettatori sono 
letteralmente sobbalzati 
quando hanno visto far bat- 
tere dall’arbitro una puni- 
zione, per un fallo di mano, 
in modo indiretto, e qual- 
che minuto più tardi non 
espellere il giocatore Mau- 
ro per un fallo su Koren lan- 
ciato in contropiede verso 
la porta, in uno-contro-uno; 
chiara occasione da rete 
dunque, al limite dell’area 
ospite. Per il direttore di ga- 
ra però è solo calcio piazza- 
to, senza sanzioni aggiunti- 
ve (in un primo momento 
aveva concesso il penalty, 
ma poi il suo assistente gli 
ha fatto cambiare la posizio- 
ne dell’intervento arretran- 
dola di qualche passo). 

Parlando della partita in 
chiave squisitamente tecni- 
ca c'è da sottolineare la su- 
periorità del Ruda sia a cen- 
trocampo che in fase conclu- 
siva. Nel primo tempo da 
segnalare i tentativi di 
Gandin su punizione (14°) e 
di Pellizzer dai dodici metri 
(36), ma Canziani risponde 
alla grande in entrambi i 
casi. Poi c'è un rigore chie- 
sto da Conzutti (29°) per 
una spinta ricevuta in 
area, e il già citato episodio 
del mancato cartellino ros- 
so a Mauro (43°). 

Nella ripresa subito un ti- 
ro debole di Mboria da po- 
chi passi (8’), poi opportuni- 
tà ancora per Mboria (18°) 
e Koren (20°). 

Il finale è tutto per gli 
ospiti: Conzutti, Pellizzer e 
Mauro impensieriscono 
non poco l’estremo difenso- 
re di casa, che salva sem- 
pre abilmente. Per il Ruda 
sono forse due punti persi, 
al Costalunga invece va be- 
nissimo così. 

Massimo Umek 


nalmente al completo, con- 
quista la prima vittoria sta- 
gionale, esaltando le due 
unte, in stato di grazia, e 

imostrando di aver le cre- 
denziali per migliorare la 
sua deficitaria classifica. 
Resta tuttavia da lavorare 
sotto l'aspetto caratteriale, 
un lungo calo si può pagare 
caro. Gallery, pur non 
meritando un passivo così 
evidente, non ha ancora tro- 
vato la quadratura: si la- 
menta una profonda sterili- 
tà in zona gol e il filtro cen- 
trale non appare tra i più 
sicuri. Ciò che conforta gli 
affezionati bianco-celesti, è 
la determinazione e l'impe- 
gno del collettivo. . 

Nei pnt minuti di gara 
sono gli uomini di casa a 
condurre: al 14' Angiolini, 
tra i migliori in campo, gira 
‘a Moscolin che trova il palo 
con un velenoso tacco. Sul 
rovesciamento di fronte 
Mervich entra devastante 
nell'area del Gallery, si por- 
ta via due difensori, finta il 
tiro e poi passa a Di Dona- 
to che solo insacca di prepo- 
tenza. In svantaggio, Mio: 
rin abbozza una reazione 
ma il risultato sono dei 
cross ingestibili. Il Trieste 
Calcio è sempre in allerta; 
al 25' Mborja cavalca sulla 
fascia, dalla distanza cen- 
tra il palo ma Mervich, in- 
diavolato, ribadisce sotto il 
sette. Più tardi Zacchigna 
non sfrutta ME LODDOTIUnL A, 
spedendo centrale. 

Nella ripresa gli uomini 
di casa spostano avanti il 
pallino del gioco: al 13' Zac- 
chigna accorcia le distanze. 
Il San Sergio lascia giocare 
ma è letale nel sfruttare gli 
errori: La feno sbaglia ir 
appoggio e Di Donato tripli- 
ca AI 383! si chiude l'incon- 
tro: Malusà si fa espellere, 
e sulla punizione Di Dona- 
to spedisce direttamente in 
porta. Nel finale, ancora 
Flora per Mervich che rea- 

izza un rigore procurato 
da Godas L. 
Hudy Dreossi 


Valanga di reti rossonere in casa del fanalino Moimacco. San Luigi domina sul terreno della Pro Romans 


San Giovanni, una macchina da gol 


Domio fermato a Brugnera. San Sergio travolto dal 
Donatello. Itala San Marco sconfitta di misura a 
Maniago. La Sanvitese s'impone a Monfalcone 


TRIESTE San Giovanni con il 
mitra, San Luigi sul velluto, 
secche battute d’arresto per 
San Sergio e Domio. Questo 
il quadro delle compagini tri- 
estine legato alla quarta 
giornata di andata del cam- 
pionato regionale allievi. 

Il San Giovanni gioca per 
l'occasione con il pallottolie- 
re sul terreno del Moimacco 
imponendo un atipico 1-8 
(0-4). la gara si chiude vir-, 
tualmente nella prima fra- 
zione grazie alla doppietta 
di Gruic, alla rete di Podgor- 
nik.e a quella di Palermo. 
Nella ripresa ancora a bersa- 
glio Palermo prima  del- 
‘esplosione di Mania, auto- 
re di una tripletta. 

Meno reti ma più viva di 
contenuti la vittoria riporta- 
ta dal San Luigi in casa del- 
la Pro Romans per 1-2. In 
vantaggio per 1-0 al termine 
del primo tempo, con una re- 
te di Laghezza, i biancover- 
di hanno trovato ben presto 
il raddoppio nella ripresa, 
sapendo poi gestire, senza 
troppi affanni il tentativo di 
reazione dei padroni di casa 
coinciso con la stoccata di 
Del Piccolo. «Loro hanno ten- 


tato più volte la carta del 
fuori gioco — ha spiegato il 
tecnico del San Luigi, Laca- 
lamita — ma la rete sugli svi- 
luppi del calcio d'angolo di 
PARdeTA ci ha dato la spin- 
ta. Nella ripresa non è cam- 
biata la falsariga dell’incon- 
tro, e il nostro Puglia dopo 
un’azione di contropiede ha 
concesso il bis». 

A leccarsi le ferite è il Do- 
mio di Giorgio Cattonar, feri- 
to per 3-1.in quel di Brugne- 
ra. Peri padroni di casa van- 
no a segno Battistuzzi, Re- 
stiotto e Zanchetta; rete del- 
l'onore nella ripresa per i tri- 
estini grazie a Flora: «Stia- 
mo ancora qui a piangere gli 
errori della difesa — ha com- 
mentato amaramente lo 
stesso Cattonar —. Ingenuità 
che paghiamo puntualmen- 
te. Inoltre in questo momen- 
to abbiamo anche altri pro- 
blemi — ha aggiunto il tecni- 
co biancoverde — con infortu- 
ni e assenze. La formazione 
ne risente e in campo i risul- 
tati si vedono». 

A fare le spese della diffi- 
coltà del contesto regionale 
è anche il San Sergio; que- 
sta volta ai lupetti allenati 
da Stefano Lotti non riesce 


la dinamica della rimonta. 
Anzi. Il punteggio che piega 
i giallorossi in casa contro il 
Donatello è severo: un secco 
0-4 (0-2). Per il Donatello 
doppiette di Cenedese e Ber- 
tossi. 

Secca battuta d’arresto 
per l'Itala San Marco. La for- 
mazione gradiscana trova 


ALLIEVI Reg. /A 


ra-Doi 
S. Sergio Ts cal Donatello 
Ancona-Gemonese 
Maniago-Itala S.Marco 

Pro Romans-S. Luigi 
Moimacco-S.Giovanni 
Caneva-Sacilese 


Donatello 10 
Sanvitese 10 
Brugnera 

S. Luigi 
S.Giovanni 


Caetano 
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8 

8 

7 
Itala S.Marco 7 
Maniago 7 
Sacilese 6 
Ancona 4 
Pro Romans 4 
Gemonese 4 
Monfalcone 3 
Caneva 2: 
S. Sergio Ts C. 2 
Domio 1 
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Donatello-Brugnera 
Gemonese-Caneva 
Sacilese-Maniago 
Sanvitese-Moimacco 
Domio-Monfalcone 

Itala S.Marco-Pro Romans 

S. Luigi-S. Sergio Trieste Calcio 


un inaspettato disco rosso 
sul terreno del Maniago, ri- 
mediando una sconfitta di 
misura per 1-0. A propiziare 
il successo del Maniago ci 
pensa Ferruzzi, abile a frui- 
re di una disattenzione del 

‘ortiere ospite, rete giunta 

lopo appena due minuti dal- 
l’inizio della prima frazione. 

Spartizione della posta 
tra Caneva e Sacilese; gara 
archiviata sul punteggio di 
1-1 (0-0 il parziale al termi- 
ne del primo tempo). Cane- 
va in vantaggio per primo 

‘azie a una rete firmata da 

‘antuzzi; replica, san dopo 
il 20°, a opera di Lella. Nel 
complesso una gara combat- 
tuta, contrassegnata da un 
discreto numero di occasioni 
da gol per parte; un pareg- 
gio insomma che sembra ri- 

ettere l'andamento dei gli 
80 minuti di gioco. 

Una sola la gara termina- 
ta a reti «vergini», quella tra 
Ancona e Gemonese. E° sta- 
ta invece la giornata delle af- 
fermazioni sulle compagini 
in trasferta. Tra queste la 
Sanvitese, impostasi sul ter- 
reno del Monfalcone per 1-2. 
Ospiti trascinati ancora da 
Gasparotto. Un po’ di ram- 
marico per i monfalconesi, 
che dopo aver accorciato le 
distanze hanno sprecato ùn 
calcio di rigore proprio nei 
respiri finali della partita. 

Francesco Cardella 


sa per festeggiare la prima, 
storica affermazione ito Pro- 
mozione della Fincantieri, 
che è dovuta restare addirit- 
tura in otto uomini per aver 
ragione del Valnatisone. 
Uno sforzo incredibile in 
una partita da cuore e batti- 
cuore, grazie anche a una di- 
rezione di gara che ha condi- 
zionato in modo pesante l'in- 
tero match. 

Il primo tempo è sotto to- 
no per entrambe, forse spau- 
rite per la reciproca, scomo- 
da posizione di classifica. 
Nella ripresa Dal Canto vie- 
ne cacciato per doppia am- 
monizione al 1', al 2° Carli 
respinge su Suber, e ancora 
l'estremo blocca bene su Ti- 
ro poco dopo. Al 23’ la Fin- 
cantieri resta in nove per il 
doppio giallo a Pellaschiar, 
dopo un contatto che non 
sembra grave, a palla lonta- 
na, con un difensore. 

Sembra il preludio per il 
crollo dei bisiachi, che inve- 
ce SETTE alla grande, 
con an e Baldan che 

rendono in mano la squa- 
ne iniziando anche a orga- 
nizzare la pressione offensi- 
va. Pressione che viene pre- 
miata al 28': percussione in- 
sistita di Ravalico che entra 
in area dopo un paio di drib- 
bling felici, spara sul portie- 
re che respinge, ma la sfera 
torna sui piedi del centro- 
campista che insacca. 

E qui scatta un altra mol- 
la; Ravalico si toglie la ma- 
glia, viene ammonito per la 
seconda volta, passando 
dunque dalla gioia al buio 

esto in pochi secondi. Per 
‘autore della rete però è la 
seconda espulsione in due 
gare di campionato. Il si- 
gnor Hager ha però in serbo 
ancora una decisione che fa 
imbufalire quelli di casa, 
spedendo via anzitempo Pic- 
ciola, seduto in panchina. Il 
Valnatisone, in tripla supe- 
riorità numerica, a questo 
punto non può far altro che 
attaccare, ma la Fincantieri 
non molla un metro e porta 

acasaitre punti. 
Enrico Colussi 


© ALLIEVI PROVINCIALI 
Muggia A velegsia solitario in testa alla classifica imponendosi per 


ria protagoniste di uno 
show. Tanti i gol, ma soprat- 
tutto tanta la grinta. La pri- 
ma mezz'ora porta la firma 
di uno scatenato Mario Pan- 
tuso, classe 1986 e un piede 
fatato. Dal suo sinistro parto- 
no le due gemme (al 7° e al 
36°) che ragalano, da calcio 
di punizione, il doppio van- 
taggio della Juventina. I mi- 
racoli di «Marietto» vengono 
cancellati però nel giro di tre 
minuti. Al 42’ ci pensa Coppi- 
no a insaccare una palla spio- 
vuta dal centrocampo e non 
controllata dalla difesa, e al 
46’ è Stefano Malisan su pu- 
nizione a pescare l'angolo al- 
la sinistra di Comelli. Nella 
ripresa la musica non cam- 
bia. Al 3’ un altro gol; cross 
dalla destra di Picogna, sma- 
nacciata del portiere Comel- 
li due che finisce sui piedi 
di Chiarandini, il tap-in è ad- 
dirittura troppo facile. Il 
Santamaria completa un’in- 
credibile rimonta. La Juven- 
tina però non ci sta e al 6° ci 
riprova con  super-Mario 
(sempre su punizione), ma 
la palla sorvola la traversa. 
Al°7 gli ospiti potrebbero 
chiudere il match, ma il dia- 
gonale di Stefano Malisan 
termina di poco a lato. Al 10° 
occasionissima per Vincenzo 
Pantuso, che si fa anticipare 
dal portiere al momento del 
tiro. Al 16° il pareggio della 
Juventina il pareggio; Ter- 
pin lancia in mezzo per Pa- 
viz, che libera di prima sulla 
destra per Negro, il cui dia- 
gonale è perfetto. Il Santa- 
maria si risveglia e al 18° di 
testa Coppino sfiora il nuovo 
vantaggio. Un minuto dopo 
Paviz non è lesto a girare în 
rete una palla vagante in 
area. Al 24° ci prova anche il 
neo-entrato Gainnotta, ma 
Pantanali respinge. Al 27 
Carducci cade in area, per 
l’arbitro è simulazione e 
quindi secondo giallo. Nono- 
stante l’inferiorità numerica 
il Santamaria resiste al ritor- 
no della Juventina, pericolo- 
sa solo al 82° con un debole 
diagonale di Paviz. 

Ascanio Cosma 


SAN GIORGIO DI NOGARO Il DELSa: 
io senza reti va stretto alla 
POI ina, ed è bugiardo 

per l'andamento dell'incon- 

tro. La compagine friulana 
nei primi 45 minuti ha spre- 
cato diverse occasioni e ha 
messo in mostra maggiore 
tecnica rispetto al San Gio- 
vanni, La formazione triesti- 
na si è difesa per gran parte 
dell’incontro e solo nei minu- 
ti finali è riuscita a impauri- 
re la squadra di casa, cercan- 
do la beffa con azioni di ri- 
messa e in contropiede. Pas- 
sano pochi minuti dal fi- 
schio d'inizio e Sorbara solo 
davanti a Percich si fa ipno- 
tizzare al momento della 
conclusione. Al 10° corner 

battuto da Moretto, testa di 

Tomba e miracolo del nume- 

ro uno ospite. La Sangiorgi- 

na continua a macinare gio- 
co sull'asse Tomba, Domeni- 
ghini, Gioiosa; lo stesso nu- 
mero 11 si fa ribattere un 
buon tiro da fuori dalla dife- 
sa avversaria. Al 26° Tomba 

e Sorbara costruiscono una 

grande azione sulla fascia, 

ma il cross del numero 3 di 

casa non trova nessuno pron- 

to in area. Ultimi minuti del 
primo tempo al cardiopal- 
ma, per le continue azione 
offensive della formazione 
di Ferini; Domenighini, assi- 
stito da Gioiosa, si trova sui 
piedi l'occasione più ghiotta 
ma per fortuna di Percich 
calcia alto sulla traversa. La 
ripresa è molto meno avvin- 

cente rispetto ai primi 45 mi- 

nuti, ma il gioco è sempre 

nelle mani dei padroni di ca- 
sa, con il San Giovanni che 
tenta di arrivare dalle parti 

di un Pettenà mai chiamato 

seriamente in causa. Al 5° 

Gioiosa spreca due ottime oc- 

casioni peccando di lucidità 

al momento del tiro; poco 
più tardi Targato, a due Dar, 
si dalla porta, si fa ribattere 
la conclusione dalla difesa. 

Sul finire grande azione di 

Favaro, che arrivato sul fon- 

do lascia partire un buon 

traversone che trova Tur- 
chetti impreparato in area. 
Andrea Pavoni 


Cervignano gioca al gatto col 
topo contro un Ronchi irrico- 
noscibile, che raramente ri- 
mane in partita e se lo man- 
gia in tre bocconi. La lancet- 
ta non ha fatto un giro che 
Visintin cerca vanamente 
l'acuto dell'ex, al 10' è invece 
Florio a pungere ma Furios 
fa buona guardia. Il Ronchi 
esce dal guscio al 21' e lo fa 
con tecnica (Donda) e fortu- 
na (Devetti): l'ala destra sì 
rende protagonista di un fan- 
tastico assolo sulla destra; 
Devetti si fa trovare al posto 
iusto venendo centrato dall' 
istintiva respinta di Sorato 
(con la Guaina sulla conclu- 
sione del numero sette ama- 
ranto. E' il classico fuoco di 
aglia. Alla mezz'ora Pinatti 
'a tutto da solo, partendo dal- 
la tre quarti, butta cuore e 
pallone oltre l'ostacolo (Por- 
cari) prima di superare Fu- 
rios in uscita: un gol d'auto- 
re che. ha un sapore tutto 
particolare essendo il due- 
centesimo di una lunga car- 
riera. Al 38' potrebbe addirit- 
tura perfezionare il proprio 
record, ma il portiere di casa 
gi esce tra i piedi vanifican- 
o la sponda di Visintin. Do- 
po l'intervallo, flebile reazio- 
ne dei padroni di casa. Al 14' |, 
Faggiani salta, ma riesce a 
incornare sul calcio piazzato 
buttato nel mucchio da Fur- 
lan. Inaspettatamente sono 
gli uomini di Zuppichini (al- 
tro illustre ex con Visintin) 
al 18', con un regalo di Pom- 
mella che la combina grossa 
su un traversone di Florio 
che non avrebbe fatto male a 
una mosca. La Pro controlla 
agevolmente ripartendo in 
contropiede senza concretiz- 
zare alcune favorevoli gioca- 
te, e mette al sicuro il risul- 
tato al 37' su palla inattiva: 
Chiappetti ringrazia per la 
solitudine concessagli in pie: 
na area e gira alle spalle di 
Furios. In pieno recupero 
Faggiani si catapulta nel 
mucchio sull'angolo di Devet- 
ti spizzato da Longo: tuffo 
basso con irruzione vincente 

che non serve a nulla. 
Matteo Marega 


5-0 sui più giovani avversari del Breg 


Ponziana sciupone contro l'Opicina 


TRIESTE Il Muggia A veleggia 
solitario ai vertici del tor- 
neo allievi provinciali dopo 
sole due giornate. I riviera- 
schi hanno un altro passo 
rispetto ai più giovani av- 
versari del Breg, e s'impon- 
gono per 5-0 al termine di 
una gara d’attacco. Creano 
diverse occasioni, sbaglia- 
no un rigore e si portano a 
casa il successo grazie alle 
doppiette di Cramestetter e 
Coslovich, nonché all’acuto 
di Polese. 

Il Ponziana mette sul 
piatto della bilancia una 
prova positiva contro un 
Opicina privo di alcuni ele- 
menti, ma deve acconten- 
tarsi di un 2-2 malgrado le 
opportunità avute in parti- 
colare nella prima parte. 
La Polisportiva mette il na- 
so avanti per due volte con 
Noto e Scamparle, ma vie- 
ne raggiunta dai veltri Mar- 
chiò e Parenzan. 

Gara non particolarmen- 
te spettacolare tra il Monte- 
Do Do peo sui Chiar- 

ola malgrado l’impegno 
delle due squadre, FER, da 
chiudersi sull’1-1. Salesia- 
ni a bersaglio al 20° con Cin- 
cin, pareggio di Comisso a 
10° dalla fine quando i ne- 
razzurri cercavano il rad- 
doppio. 

Il Costalunga fa pesare 


la differenza d’età e sconfig- 
ge il Cgs B per 8-0 grazie al- 
le doppiette di Carini, Stol- 
fa e Di Fiore, oltre alle rea- 
lizzazioni di Torrico e Bru- 
ni. Dopo 5° si è sul .3-0 e i 
gialloneri fanno poi valere 
le ripartenze. 

Il San Luigi B e l’Esperia 
Anthares si dividono la po- 


© ARBITRI è 


sta in palio, pareggiando 
per 0-0. I gialloneri sono 
una squadra in costruzione 
e pensano soprattutto a 
non concedere spazi, met- 
tendo così in difficoltà i 


sanluigini, che hanno un. 


maggior possesso-palla ma 
non riescono a sfondare. 
Avrebbero potuto farlo con 


tro, 


consentire 


Per iniziativa dei responsabili regionali dell'Associazione 
allenatori calcio, si stanno svolgendo incontri fra allena- 
tori e responsabili arbitrali (in particolar modo il nuovo 
fre regionale Giancarlo 

i Udine, il programma prevede oggi la tappa di Trieste 
(alle 19.80 nella sala Olimpia del i 
di Gorizia, il 18 ottobre, e di Pordenone il 
alle regole. Al di là delle persone che normalmente entra- 
no in campo, chi altro può entrare nel recinto? Oltre a 
eventuali sanitari, anche i fotografi, ma alla condizione 
che Reesentno prima della gara un documento 

locumento che sarà riconsegnato a fine gara o alla fi- 

ne della prima frazione. E' accaduto recentemente in un 
campo di Trieste: l'arbitro ha allontanato dal campo un 
fotografo poiché era entrato senza autorizzazione e non 
intendeva lasciare il documento perché sarebbe rimasto 
a scattare per una decina di minuti, prima che l'incontro 
terminasse. Fermo restando che l'arbitro è continuamen- 
te controllato dagli osservatori, viene da chiedersi chi ab- 
bia aperto il cancello del recinto che, quando la gara sta 
per iniziare deve essere chiuso dall'interno per non con- 
sentire l'ingresso ai non autorizzati. Ne risponde la socie- 
tà, con esiti disciplinari che lasciamo immaginare. Ognu- 
no ha diritto di esercitare il proprio mestiere, ma osser- 
vando le regole. Anche se spesso il buonsenso potrebbe 
trovare degli accordi. 


iva). Dopo la riunione 


occo) e Suoli quelle 
5. Passiamo 


all'arbi- 


Antonio Boemo 


Darini per due volte, Vesco” 
vo e Zampino, ma è manca” 
to il guizzo finale. 

Il Cgs A sgambetta pe | 
4-0 il Muggia B, castigato 
oltre i propri demeriti 50” 
prattutto nel primo tempo; 
chiusosi sul 3-0 in virtù 
una doppietta del terzin0 
Brezza' (abile a castigare 
uno svarione difensivo e @ 
trovare l’angolino nell’altra 
circostanza) e del gol di Leo: 
nori su rigore. I rivierasc 
si fanno vivi pericolosamen” 
te per tre volte con Millo © 
Coslovich. Nella ripresa g!! 
studenti segnano ancor? 
con Brezza, mentre i mufg . 
gesani sfiorano il gol in du? 
circostanze. 3 

Il Sant'Andrea/San Vit? | 
si arrende in casa al Domi® 
B per 0-1. I biancazzum! | 
partono timorosi, poi si sy?" | 
gliano e si propogono spef' | 
so al tiro, ma sono imprel! 
si contro degli avversa!” 
presentatisi in undici contA: 
ti e costretti a reinventar® 
ruoli, condotti al succes?” | 
da Cavaliere. 6 | 

Classifica: Muggia A. | 
Ponziana 4; Cgs A 3; Opi! 
na, Montebello Don Bosco | 
Chiarbola 1; Costalung” 
Esperia Anthares;_. Bre6. 
Sant’Andrea/San Vito A 
Muggia B, Domio B, sa, 
Luigi B, Cgs B sono fu0 
classifica. ja: | 

mi | 


ji 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


VILLESSE: Pinat, Grat- 
n, Pian (st 41’ Sclauni- 
ch), Hadzic, Marassi 
Ì larco, Macor, Ulian, Pa- 
Î Viot F., Marassi Mattia 
| (st 88° Paviot A.), Jussa, 
| Fall, AII. Cossaro. 
MOSSA: Burino, Kaus, 
Visintin F., Medeot, Vi- 


sintin I, Interbartolo, 

‘Tampus, Canciani, Ma- 
Tini (st 2’ Ceccotti), Bran- 
dolin, Bernot (st 28° Don- 


da). All. Canciani-Mauri. 
ARBITRO: Postiglione 
di Trieste. 

OTE: ammoniti Inter- 
bartolo, Marassi Mattia, 

(aus, Trampus, Cancia- 
ni, Ulian; espulso Kaus 
(st 33°) per doppia ammo- 


5 nizione. 

o i 

$i VILLESSE Si è visto davvero 
i. Poco tra Villesse e Mossa, 
> che fin dall’inizio sono ap- 
n Parse quanto mai determi- 
È Nate a evitare una pericolo- 
s Sa sconfitta più che a cerca- 


Te la vittoria. Ne è scaturi- 

‘0 una scialbo pareggio a re- 

1 inviolate, al termine di 
Una sfida abbastanza toni- 
ca sul piano agonistico ma 
Dovera di gioco e ancor me- 
No di emozioni. 

Na gara in cui si è bada- 
to unicamente a tenere gli 
&vversari lontani dalla pro- 
Pria area di rigore, tant'è 
Che nel primo tempo si è as- 
«Sstito ad un unico tiro in 
porta, da parte di Jussa al 
to? che ha calciato dal limi- 
‘© dell’area senza peraltro 
‘pensierire granché Buri- 
SR ll quale poteva tuttavia 
tellito are al 88° su colpo di 

Sta all’indietro di un pro- 

0 difensore su calcio di 

Ne ione dei locali. ‘. 

a Sila ripresa il Villesse 
più mostrato qualcosa in 
ho di Seli avversari sul pia- 
dell ella determinazione e 
son gicerca del gol, ma 
non 3 di Mattia arassi 
iva Stato mai servito in 

odo efficace per porlo nel- 
e condizioni È sorprende- 
Te la difesa del Mossa. Da 
Yegistrare una buona occa- 
Slone sprecata al 28° da 
Fall, che ha calciato alto da 
buona posizione, facendosi 
Però perdonare subito dopo 
Salvando sulla linea una 
ella conclusione di testa 

i Donda, 

39) ochi minuti più tardi, al 
» Veniva espulso Kaus 
Vr oppia ammonizione, Il 

Illesse cominciava a cre- 
fiere avanzando il baricen- 
iO del proprio gioco, fino a 
Teare due buone occasione 
ol gol, al 43’ e al 45’, con al- 
tettanti colpi di testa di 
i pssa, finiti di poco alti sul- 
i traversa, mentre l’ulti- 
a occasione per i locali 
7 creata ancora Jussa al 
t con un destro ben para- 
9 da Burino. 

Edo Calligaris 


co” | m 

ca” SUETE La coppia San Luigi- 
co ” Cllese si conferma a pun- 
sa Riggio Pieno al comando del 
DO RR A del campionato gio- 
n Tag smi regionali. La for- 
#1 do: lone triestina, sfruttan- 
DE lato lattore campo, ha rego- 
n Toti gi entro Sedia con un 
SH do, 000 4-0. Di Gos, Orlan- 
si hany Chet e Neri le reti che 
na SUcego spianato la strada al 

Shi Sso del San Luigi. 
ir Der “cesso casalingo anche 
3E | rete è Sacilese, che con una 
gli sten Der tempo piega la resi- 
sa ni GE dell'Ancona. Padro- 
1g” Ob casa in vantaggio con 
iue î » € vicini al raddoppio 
| el’ leno tre circostanze 
Dit) Nelcorso del primo tempo. 
nio de DE Tipresa l'Ancona pren- 
pri | Partit mano le redini della 
ve | È ani ‘a, mette sotto l'avver- 
es sm € si rende pericolosa 
scie | asi però riuscire a sfrut- 
ari log È Occasioni create. So- 
ta lo el finale Capaldo trova 
sg dl Sue razio per Togalare alla 
360 rezza adra il gol della sicu- 
6 zi ae in classifica il Bear- 
jci _ Che regola con un secco 
;c0; dell ‘a pro Romans in virtà 
gd ; po tripletta di Cristofolet- 

ci ; È ga di SI 
H0) | Successo per il Se- 
sap di Bagnarola, hei va sotto 
fio BIECA (n 801 sul campo del Tor- 
o Sa di Brocchetto) salvo 
la: | Tisuiaiete a rovesciare il 


° grazie a un rigore 


i ; 


SPORT 


[CTER L'Isonzo pareggia in casa della Gradese e viene raggiunto in cima alla classifica dalle formazioni allenate da Portelli e Dezottis 
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IL PICCOLO 


Aquileia e Torviscosa, aggancio in vetta 


Reti inviolate fra Villesse e Mossa, Sovodnje di misura sul Ponziana. Staranzamo sprecone a Medeusza 


isonzo 2 


MARCATORI: pi 17 
Franti, 31° Marchesan, 
44 Franti; st 34° Boc- 
chio. 

GRADESE: Orsini, Nu- 
nez, Benvegnù, Scara- 
muzza, Marigo, Pelos (st 
20° Bocchio), Stabile, Ci- 
cogna, Nebbioso (st 28’ 


Medeot), Marchesan, 01. 
tremonti (st 8° Troian). 
All, Tomasin, 

ISONZO: Allisi, Gismano 
(st’ 29’ Pilosio), Buffolin, 
Marega (st 25° Frausin), 


Pacor, Ceglia, Zobec, 
Ghirardo, Franti, Pero- 
sa, Marras. All Franti. 
ARBITRO: Granà di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Scara- 
muzza, Marchesan, Pe- 
los e Zobec. 


GRADO La gara inizia con un 
clamoroso errore del portie- 
re dell'Isonzo, che. fuori 
area, palla al piede, cinci- 
schia tanto da farsi portar 
via la sfera da Nebbioso, 
che però si vede respingere 
il cross da un difensore. E° 
però l'Isonzo ad andare in 
vantaggio al 17'. Un gol ca- 
suale; è infatti un semplice 
cross di Franti che il portie- 
re gradese tocca e devia nel- 
la RIORLe porta. 

i sono poi due clamoro- 
se occasione per il raddop- 
pio dell'Isonzo, entrambe 
con Perosa, La prima al 19' 
con una miracolosa devia- 
zione di Marigo. Perosa era 
però in fuori gioco, non rav- 
visato dal direttore di gara 
che si trovava circa a metà 
campo, Pressappoco la stes- 
sa posizione quando Perosa 
viene messo giù in area su 
azione di contropiede. Per 
Granà, tutto regolare. — 

Una splendida punizione 
di Marchesan da una venti- 
na di metri, che si infila all' 
incrocio dei pali nonostante 
il tocco volante dell'estremo 
dell'Isonzo, riporta le sorti 
in parità. Ma è sempre 
l'Isonzo a creare pericoli. In 
particolare al 89' con il soli- 
to Perosa, che si vede devia- 
ta di piede dal portiere una 
conclusione ravvicinata. I 
frutti arrivano al 44'. Im- 
PORRE IO DIO generale nel- 
a difesa gradese con una 
percussione di forza di Pero- 
sa, tocco per Franti e la re- 
te di quest'ultimo, 

Nella ripresa c'è più Gra- 
dese, In particolare al 29' 
grande azione di Marche- 
san, con tocco per Bocchio 
che spara da pochi metri. 
Allisi è bravo a respingere 
di\piedi, Al 34' i lagunari 
impattano nuovamente. 
Cross di Marchesan per Nu- 
nez, che al volo tocca per 
Bocchio che da sottomisura 
infila la porta dell'Isonzo. 
Prima del termine ancora 
due occasioni, una per par- 
te, capitate sui piedi di Mar- 
ras e di Marchesan. 

Antonio Boemo 


Medea (1) 


MARCATORE: pt 27 
Mazzaro. 
TORVISCOSA: Fabro, 
Stella, Tuniz, Casasola, 
Zamaro, Scapinello, Mar- 
chesin, Polvar (st 25’ Cu- 
din Andrea), Cudin Fa. 
biano (st 41’ Galati), 
Zienna, Mazzaro. All. De- 
zottis. 

MEDEA: Faggiani, Nas- 
siz, Banello, Spessot, Se- 
culin (st 1’ Paresi), To- 
nut (st 32° Cisilin Davi- 
de), Sartori, Cabas (st 
36’ Gallas), Sellan, Prai- 
da, Paoletto. All. Bordin. 
ARBITRO: Bierti, 
NOTE: espulso (st 44?) 
Paoletto per doppia am- 
monizione. 


TORVISCOSA Il Torviscosa Bora 
la resistenza del Medea. Ad 
aprire le ostilità è Mazzaro, 
che non impatta sul cross di 
Casasola. Dopo lo spaurac- 
chio di Sartori, che da fuori 
area Tal oco non trova il ti- 
ro della domenica, è proprio 
Mazzaro a svettare sul cross 
di Polvar al 27 raccogliendo 
successivamente la respinta 
di Faggiani e depositando in 
rete. 

Nella ripresa il Medea cer- 
ca di reagire sfruttando l’in- 
traprendenza di Paoletto, che 
prima si procura una punizio- 
ne dal limite e poi al 12° colpi- 
sce al volo alzando però so- 
pra la traversa il cross di Ba- 
resi, mentre in precedenza 
Faggiani è provvidenziale in 
uscita su Fabiano Cudin. Il 
Medea continua il forcing e 
un minuto dopo Paoletto rac- 
coglie il cross di Baresi sfio- 
rando la marcatura di testa. 
Al 16° è ancora l’attaccante 
isontino a impegnare Fabbro, 
il quale si supera per deviare 
in corner un pericoloso fen- 
dente da fuori area. I locali ri- 
battono colpo su colpo, soprat- 
tutto con le seroppate di Maz- 
zaro, che al 1’ mette Casaso- 
la in condizione di calciare in 
rete, trovando la deviazione 
dell’onnipresente Faggiani. 
Concluse le vampate ospiti, 
la squadra del pauron Sguas- 
sero cerca di chiudere la par- 
tita con il fantasista Zienna, 
che al 20° con una girata im- 
pegna Faggiani do, svilup- 
pi di un corner. Al 22° è sem- 
pre il funambolo torviscosino 
a rubare tempo e palla ai di- 
fensori avversari é servire Fa- 
biano Cudin, che non inqua- 
dra però la porta. Al 38° anco- 
ra Zienna, sul filo dell’outsi- 
de, S'invola verso. Faggiani, 
bravo a respingere la conclu- 
sione, sulla quale però si cata- 

ulta lo stesso attaccante infi- 
fando in rete il pallone del 
2-0, che però Bierti annulla 
per presunta carica al portie- 
re, si conclude con il Torvisco- 
sa che controlla agevolmente, 
e con Paoletto che, ingenua- 
mente, si fa espellere al 90° 
er simulazione decretata 
all'arbitro Bierti. x 
m.b. 


Ponziana o 


MARCATORI: pi 42° Pa- 
nico, 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Panico, Zotti, 
Bregant, Devetak (st 36° 
Ceudek), Baraz, Tomsic 
S., Feri, Ferletic, Terpin 
(st 17° Ferlez). AIl. Sam- 
bo, 

PONZIANA: Scrignar, 
Lo Terzo (st. 1° Di Biag- 
gio), Fragiacomo, Pri. 
sco, Noto Bubola, Lic- 
ciulli, Tomasi, Castiglio. 
ne, Omari, Saina (st. 33° 
Prelli). AI. Altarac. 
ARBITRO: Iacca di Por- 
denone 

NOTE; ammoniti Toma- 
si, Bubbola, Noto, Bre- 
gant e Feri. 


SAVOGNA D'ISONZO Vittoria di 
misura ma importante per 
la formazione di mister 
Sambo, utile per ricaricare 
tutto il club biancoceleste e 
risalire la scomoda posizio- 
ne di classifica. Andata in 
vantaggio nel primo tempo, 
tiene a misura gli inutili 
tentativi dei giuliani, poche 
volte pericolosi nei pressi 
di Gergolet; giocando anzi 
di rimessa il Sovodnje sfio- 
ra un paio di volte il rad- 
SERE: a 

‘anico. per Ferletic al 7, 
quest'ultimo si allunga 
troppo la pane e sfuma l'oc- 
casione. Da uno spiovente 
di Lo Terzo, Tomasi viene a 
trovarsi in buona posizione 
ma spedisce sul fondo di po- 
co, Omari al compagno Ca- 
stiglione al 23', il quale at- 


tende propizio da distanza ' 


ravvicinata. Angolo di Fer- 
letic al 33', Terpin apposta- 
to spara un rasoterra devia- 
to con difficoltà dalla difesa 
avversaria. Bregant si fa 
pericoloso al 37' e al 42', su- 
gli sviluppi di una pregevo- 

e combinazione tra Terpin 
e Feri, Panico si allarga e 
gonfia la rete per il gol deci- 
sivo che sancisce il succes- 
so degli isontini. 

Nella ripresa al 6' Sasa 
Tomsic scende indisturbato 
e prova a sorprendere il 
portiere Scrignar, facendo 
REO alla marcatura. Il 

ovodnje insiste, Feri è un 
vero distributore di passag- 
fi smarcanti, appoggia a 

evetak e il pallone viene 
respinto con difficoltà al 9', 
Reazione ospite: cross di 
Fragiacomo all'1l' e testa 
di. Castiglione, la palla è 
reda sicura di Gergolet. 
astiglione colpisce il palo 
al 16° su calcio di punizio- 
ne. Finale di gara con due 
opportunità per il Sovo- 
dnje. Lancio di Ferletic a 
Ferlez al 40', Scrignar esce 
a valanga a liberare. Anco- 
ra l'attivo Ferletic al 47' 
Ti Baraz, bordata control- 
ata da Scrignar che termi- 

na a fil di palo. 
Vittorio Piccotti 


| GIOVARISSINMI REGIONALI EEE 


contestato dai locali e a un 
contropiede nei minuti fina- 
li. 

Pareggio combattuto tra 
Tolmezzo e Brugnera; 0-0 
casalingo del Ponziana fer- 
mato da un Monfalcone ben 
organizzato. Chiude il pano- 
rama del girone A il succes- 
so esterno del Palmanova, 


Sacilese-Ancona 
Tolmezzo-Brugnera 

S. Luigi-Centro Sedia C. 
Ponziana-Monfalcone 

Pro Fagagna-Palmanova > 
Bearzi-Pro Romans 


5. Luigi di 
Pro Romans 7 
Pro Fagagna 7 
Ancona 6 
Ponziana 5 
Brugnera dI 
Centro Sedia C. 5 
Tolmezzo 4 
Sesto Bagnar. 4 
Bearzi 3 
Palmanova ci 
Masone 3 


WOOSINNNO Li 
I NNNNiiiniiio 
A AUWWNWWSsUAUYÙ 


Monfalcone-Bearzi 
Brugnera-Ponziana 

Centro Sedia C.-Pro Fagagna 
Pro Romans-S. Luigi 
Palmanova-Sacilese 
Sesto Bagnar.-Tolmezzo 
Ancona-Torre 


corsaro sul campo della Pro 
Fagagna. 

Nel girone B la sconfitta 
della Virtus Manzanese, fer- 
mata 1-0 a Gradisca dall' 
Itala San Marco, lancia la 
Sanvitese al comando solita- 


rio del girone B. Netto il. 


successo della capolista, im- 
postasi per 6-1 a spese del 


GIOV. Reg. /B 


Cordenons-Gravis 
Gemonese-Libero Atletico Rizzi 
Fiume Veneto-Muggia 

5. Giovanni-S. Canzian d'Is. 1-1 
ergio Ts Calcio. 5-0 
Vir. Manzanese 1-0 


Sanvitese, ‘10 4 3 1 017 6 
Gravis 4211 92 
Donatello AZIZ: 
Vir. Manzanese7 4 2.118 4 
Gemonese (TRANZ1/19, 6) 
Itala S.Marco 7,4 2.11 5.2 
Libero Atl. Rizzi 4 2 0 2 910 
S.Sergio T$C. 6 420248 
S.Giovanni 5412144 
Fiume Veneto 4 4 1.1 2 6 7 
Muggia 4411249 
Biauzzo 3410 3 612 
Cordenons BIPARTO 355 
S. Canzian d'Is.2 4 0 2 2 511 
ron 
S. Sergio Trieste Calcio-Cordenons 


Muggia-Donatello 

S. Canzian d'Isonza-Fiume Veneto 
Vir. Manzanese-Gemonese 
Gravis-Itala S.Marco 

Biauzzo-S. Giovanni 

Libero Atletico Rizzi-Sanvitese 


Pari casalingo del Ponziana. La Sacilese piega l'Ancona. San Giovanni deve dividere la posta col San Canzian 


San Luigi fa poker col Centro Sedia 


Biauzzo. Primo tempo sul 
3-0 grazie alla TONNO di 
Flumiani e al gol di Agno- 
lon; ripresa chiusa dalla 
Sanvitese che firma il risul- 
tato finale grazie a Cecco e 
alla doppietta di Zigagna. 
Pareggio amaro per il 
San Giovanni fermato in ca- 
sa dal San Canzian proprio 
nei minuti finali. Zippo, nel 
primo tempo, porta in van- 
taggio i rossoneri; un rigore 
decisamente contestato con- 
sente agli ospiti di centrare 
l'1-1 a pochi secondi dal ter- 
mine. 
Secondo posto solitario 
er la Gemonese, a ruota 
lella capolista dopo il 4-2 
casalingo rifilato al Rizzi. 
Colpo esterno e prima vit- 
toria del Mu; 
sul campo del Fiume Vene- 
to. Succede tutto nella pri- 
ma frazione, con il vantag- 
io locale firmato Cendret e 
‘'uno-due rivierasco che de- 
cide la gara. 3 
Bene il Donatello sul San 
Sergio: 5-0 con doppietta di 
Di Minutto, e gol di Llani, 
Zompicchiatti e Zanon, e 
larga affermazione esterna 
del Gravis corsaro sul cam- 
po del Cordenons. Primo 
tempo combattuto e chiuso 
sullo 0-0, ripresa nella qua- 
le di ospiti hanno fatto la 
differenza in virtù della 
ROREHa di Lenarduzzi e 
del sigillo di Strada. 
Lorenzo Gatto 


ia, corsaro. 


MARCATORI: pt 4’ Por- 
telli, 30° Pravisano, 48’ Ia- 
cumin; st 19° Portelli 
Ca) 27° Russi. 
TURRIACO: Zearo, Bian- 
co, Ellero (st 2° Zuanig), 
Messina Condolf, Piran 
(st 7° Croci), Furioso (st 
16° Iacoviello), Buiat, 
Trentin, Russi, Trampus. 
All, Bertossi, 

AQUILEIA; Padani, Tre- 
visan, Travisano, Tassin, 
Vezzil, Sgubin, Dean (st 
38° Menon), Pinna, Portel- 
li, Iacumin (st 25’ Tomat, 
st 41° Furlan), De Grassi. 
All, Portelli. 

ARBITRO: De Matteis di 
Cormons. 

NOTE: ammoniti Bianco, 
Trentin, Portelli, Sgubin, 
Pinna; espulso Messina. 


TURRIACO Basta un tempo all' 
Aquileia avere ragione di 
un brutto Turriaco, comun- 
que largamente rimaneg- 
giato, e portare a casa una 
importante e convincente 
vittoria. Gara che si fa subi- 
to in discesa per i patriar- 
chini che già al 4° passano 
in vantaggio con Portelli, 
bravo in area di rigore a gi- 
rare in porta un cross dalla 
destra di Dean. Per vedere 
una reazione dei padroni di 
casa bisogna aspettare il 
27' quando prima Messina 
impegna Paduani su puni- 
zione dal limite e, un minu- 
to dopo, lo stesso portiere è 
bravo ad opporsi a una bel- 
la girata di Trentin. 

La gara del Turriaco in 
pratica finisce qui perché 
al 80' Pravisano con un 
gran tiro da lontano fa sec- 
co Zearo per la seconda vol 
ta, infilando la palla nell' 
angolo basso alla sua de- 
stra. In chiusura di tempo 
Sgubin lancia in profondità 
Tacumin sul. filo del fuori- 
gioco, e per il numero dieci 
è facile superare nuovamen- 
te Zearo. Per l'arbitro è tut- 
to regolare, così alla fine 
del primo tempo in pratica 
la partita è già finita. 

Nella ripresa la squadra 
di Bertossi, in tribuna per 
Squalifica, prova a riaprire 
il match ma l'Aquileia rie- 
sce a controllare senza trop- 
pi affanni, concedendo vera- 
mente poco agli avanti bisi- 
achi. Anzi al 18' su azione 
di rimessa Portelli costrin- 
ge al fallo in area Condolf; 
per l'arbitro è rigore e lo 
Stesso centravanti realizza 
con un potente destro che 
spiazza Zearo. 

Il Turriaco non ci sta e 
cerca comunque il gol della 
bandiera che arriva al 27' 


| con Russi, che incorna alla 


perfezione un calcio d'ango- 
lo ben battuto da Zuanig. 
Gian Marco Daniele 


‘l.a CATEGORIA / A 


‘ordenons-Cai 

V. Rauscedo-Ceolini 
Tiezzese-Lignano 
Vigonovo-Liventina 

Pro Aviano-Maranese 
Latisana-Palazzolo 

Fiume Veneto-Sesto PSA 
C Mobile-Spal Ci 


[IPERISTERI 


Nwanaona 


L6i 


Lignano 12 
Pro Aviano 10 
Fiume Veneto 9 
Caneva 

Tiezzese 
Ceolini 

Latisana 


NauUnSUosURUIAZIUO 


Sesto Bagnar. 

Maranese 

Spal Cordovado 
figonovo 

Liventina 

Palazzolo 

Cordenons 

V. Rauscedo 


4 
3 
3 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 


iNnwaauiuiUiiTiAO 
NNWa TS NNNNNOWwekO 
WNONTINNiiibbci voto 


IPA WI ILL TWAWAWW 


itro Mobili 
Palazzolo-Cordenons 
Ceolini-Fiume Veneto 
Maranese-Latisana 
Lignano-Pro Aviano 
Spal Cordovado-Tiezzese 
Caneva-V. Rauscedo 
Sesto Bagnar.-Vigonovo 


San Canz an (+) 


TRIVIGNANO: Gregorat- 
to, Buttus, Andreotti, 
Martellossi, Birri, Trevi- 
san (st 38’ Barbiero), Ga- 
bas, Fabris, Di Caprio E, 
(st 30° Pittioni), Di Ca- 
prio T., Cecotti (st 18° 
Riondato). All. Sdrigotti. 
SAN CANZIAN: Garaffa, 
Biout, Tomasin, Salme- 
ri, Bass, Simone, Zin, (pt 
40° Castiello), Bogar, Del 
Piccolo, Biondo, Gonni. 
All, Favero. 

ARBITRO: Beinat di Cor- 
mons. 

NOTE: ammoniti Di Ca- 
prio T., Martellossi, Gon- 
ni, Simone, Salmeri, 
Riondato. 


TRIVIGNANO Un Trivignano 
arrembante che monopoliz- 
za le azioni da gol mentre 
la difesa ‘ospite gli tiene 
strepitosamente testa. 

La cronaca. Si annota su- 
bito una conclusione di Fa- 
bris al 7°: tiro scoccato dal 
limite dell'area su palla 
inattiva che esce di un sof- 
fio alla destra dell'estremo 
difensore. Al 18° risponde 
Simone con una botta di po- 
tenza scagliata da grande 
distanza: la sfera è alta. Al 
28’ Tommaso Di Caprio da 
poco più di venti metri la- 
scia partire un diagonale 
rasoterra che sfiora il le- 
gno ed esce, Al 34’ Andreot- 
ti giunge a tu per tu con il 
portiere, che dimostra un 
ottimo tempismo in uscita 
ma non riesce a far suo il 
pallone che lo stesso Andre- 
otti scodella alla ricerca di 
un'incornata di un compa- 
gno, sventata dalla difesa. 

Il secondo tempo si avvia 
con Gabas che si ritrova la 
palla del vantaggio tra i 
piedi a un metro dalla por- 
ta al 1°. Garaffa sventa an- 
cora una volta. Al 9° c'è 
‘una conclusione molto tesa 
appena fuori l'area grande 
di Trevisan, ma anche in 
questo caso nulla di fatto. 
Al 14°, su calcio d'angolo 
per il Trivignano respinto 
da Garaffa, Fabris calcia 
di prima intenzione un’ au- 
tentica bordata, alla quale 
però si oppone ancora una 
volta l'estremo difensore. 
L'incontro si conclude tra 
le sonanti proteste del pub- 
blico, che reclama un rigo- 
re a seguito di un interven- 
to decisamente scomposto 
di Garaffa su Riondato 
(che verrà ammonito per si- 
mulazione) all'ultimo minu- 
to. 

Raffaele Sdrigotti 


‘l.a CATEGORIA /B 


LT 
Gemonese-A.Buonacquisto 
Reanese-Buiese 
Risanese-Colloredo 2 
Varmo-Flumignano 1 
Castionese-Lavarian.M. i 
2: 
1 


Faedis-Lumignacco 
Cassacc 
Ta i] 


Cassacco 10 
Gemonese 10 
Lavarian M. 10 
Lumignacco 7 
Varmo, 

Risanese 7 
Reanese 7 
Riviera 7 
A,Buonacquisto 6 
Castionese 3 
Buiese 3 
Flumignano: 3 
Colloredo 2 
Sedegliano 2 
Faedis 1 
Tarcentina 1 


INSSSISIISIISSTIISN 
OOSOOHTONNNNNNWww 

INNWOWO dici 
LOCaUUA LUO RUIWWW 


po 


A.Buonacquisto-Castionese 
Buiese-Faedis 
Lumignacco-Gemonese 
Riviera-Reanese 
Flumignano-Risanese 
Colloredo-Tarcentina 
Lavarian M.-Varmo 


Staranzano 1 
MARCATORI: pt 15° e 25° 
Di Lena, pt 38° Picco. 
MEDEU! : Galiossi, 
Grione, Vidussi (st 26 
Sattolo), Zamo (st 32° Ce- 
cotti), Sclauzero, Masui- 
no, Mansutti, Ventura 
(st 17° Cavassi), Favero, 
Bernardis, Di Lena. All. 
Ceschia, 

STARANZANO: Messina, 
Zonta, Padovan (st 19° 
Tel), Marega (st.30’ San- 
drucci), Lepre, Pirusel, 
Picco, Della Rocca, M’ 
Baye, drian, Pizzola- 
to (st 26° Isa). All. Coro- 


na. 
ARBITRO: Bergamasco 
di Magnago 

NOTE: ammoniti Di Le- 
na, Marega, Pirusel, Pic- 
co. 


MEDEUZZA Sofferta ma meri: 
tata vittoria del Medeuzza 
che cancella così l'opaca 
prestazione della scorsa set- 
timana. Lo Staranzano dal 
canto suo deve recitare il 
«mea culpa» per alcune oc- 
casioni sprecate e si può di- 
sperare per i miracoli del 
portiere dei padroni di ca- 
sa, Galiussi. Degna di nota 
la prestazione del giovane 
Dilena (classe 1985) che, ol- 
tre ad aver realizzato una 
doppietta, ha combattuto 
da solo contro giocatori mol- 
to esperti del calibro di Le- 
pre e Pirusel. 

La partita si è messa su- 
bito bene per i locali, già in 
vantaggio al 15' a seguito 
di una punizione di N. Vi- 
dussi messa al centro da 
Mansutti e ribadita in rete 
da Dilena. Dopo qualche 
puntata offensiva del sem- 
pre pericoloso M'Baye, al 
25' arriva il raddoppio: an- 
cora di Dilena che anticipa 
un macchinoso Pirusel per 
11 2-0. Poi lo Staranzano au- 
menta la pressione e. co- 
stringe Sclauzero a salvare 
di testa e poi Galliossi ad 
uscire su Pizzolato. Al 38' 
Picco indovina un diagona- 
le e segna la rete che accor- 
cia le distanze. Dopo un pa- 
io di incursioni di M'Baye, 
il Medeuzza sfiora il gol 
con Bernardis, il cui tiro 
esce a lato di un niente a 
Messina battuto. 

Per un quarto d'ora nella 
ripresa il Medeuzza è co- 
stretto in difesa, e Galiossi 
sale in cattedra neutraliz- 
zando diverse occasioni de- 
gli ospiti. Su tutte quella di 
Andrian che tira a botta si- 
cura da cinque metri: Ver- 
so il 80' si rivede il Medeuz- 
za con un tiro di Favero, de- 
viato splendidamente da 
Messina. Nel finale è anco- 
ra il Medeuzza a sfiorare la 
rete; con ùno.splendido tiro 
di Bernardis destinato alla 
rete e fermato dal palo. 


Turriaco-Aquileia 
Corno-Fogliano 
Gradese-Isonzo 
Torviscosa-Medea 
Villesse-Mossa 


INPAPANOa 
DONA 


Dh6 


Me anta 
Isonzo, 10 
Aquileia 10 
Torviscosa 10 
Fogliano 
Medeuzza 
S Canzian 
Mossa 
Staranzano 
Sovodnje 
Turriaco 
Gradese 
Medea 
Trivignano 
Villesse 
Ponziana 
Corno 
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P. Corno 
Staranzano-Gradese 
Mossa-Medeuzza 
Medea-Sovodnje 

S Canzian-Torviscosa 
Aquileia-Trivignano 
Isonzo-Turriaco 


Fogliano-Villesse 


i GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Corno (1) 


Fogliano 2 


MARCATORI: pt 26’ Brai- 
da, st 36’ Barbana. 
CORNO: Rizzi, Bonora, 
Siligoi, Galluzzo, Vica- 
rio, Lanzilli (st 25° Dru- 
sin), Dorligh, Biancuzzo, 
Passone (st 15° Sgughin), 
Zucco (pt 45’ Virgolini), 
Focardi, All. Copetti. 
FOGLIANO: Cecchet, 
Muner, . Lupieri, Comi- 
cer (st 84° Simic), Cle- 
mente, Visintin, Apollo 
(st 15’ Sansone), Ferle- 
tic, Barbana (st 87° Tou- 
re), Lancisi, Braida. All. 
Soffientini. 

ARBITRO: Tranchina Di 
udine 

NOTE: ammoniti Vica- 
rio, Biancuzzo, Focardi, 
Clemente. 


GORIZIA Partita equilibrata, 
caratterizzata nel finale da 
un vistoso errore arbitrale: 
il signor Tranchina. convali- 
da infatti una rete di Barba- 
na realizzata di mano. Ma 
procediamo con ordine. Nel 
primo tempo le squadre di- 
mostrano di giocare alla pa- 
ri, non spingono in cerca del 
gol ma si studiano a metà 
campo. 

In una delle rare sortite 
offensive, gli uomini di Sof- 
fientini trovano al 26’ del 
primo tempo la rete del van- 
taggio: Barbana sfugge alla 

‘abbia del centrocampo loca- 

e e si ritrova a tu per tu 
con l'estremo difensore del 
Corno, Rizzi. Il suo tiro è for- 
te ma centrale e il portiere 
respinge; per sua sfortuna 
però è lestissimo a raccoglie- 
re la palla Braida che, libe- 
ro di battere a rete con por- 
ta sguarnita, non sbaglia. 

ella ripresa il Corno cer- 
ca immediatamente di ri- 
prendere in mano la gara, 
ma i padroni di casa risulta- 
no oltremodo disordinati 
nella manovra e non riesco- 
no a concretizzare. Si vedo- 
no troppi lanci lunghi che 
non arrivano a destinazio- 
ne, e anche nelle azione par- 
tite da palla inattiva gli uo- 
mini di Copetti mostrano no- 
tevoli difficoltà. 

La pressione dei padroni 
di casa è comunque costan- 
te, e nei minuti finali della 
gara cresce. Al 36° però arri- 
va il clamoroso errore del di- 
rettore di gara. Su un cross 
dalla destra Barbana, tra 
l'altro in posizione di fuori- 
gioco, salta per colpire di te- 
sta ma, non arrivandoci, al- 
lunga entrambe le mani e 
spinza la palla in porta. Inu- 
tili le proteste dei padroni 
di casa; per l'arbitro il gol è 
regolare. 

el finale il direttore di 
ara, forse per compensare 
errore, assegna punizioni 


‘inesistenti ai padroni di ca- 


sa. Ma ormai il risultato è 
consolidato e la gara termi- 
na con la vittoria del Foglia- 
no; 


PIRTARARRIR 
Dilettanti: ecco 
tutti gli anticipi 
di sabato prossimo 


TRIESTE Il circuito dilettanti- 
stico proporrà nove anticipi 
sabato 16 ottobre. Le parti- 
te, fissate alle 15.30, saran- 
no le seguenti. Eccellenza: 
Comunale Gonars-Palma- 
nova. Promozione girone A: 
Tricesimo-San Daniele, Val- 
vasone Asm-Casarsa, Pri- 
ma Categoria girone A; Ma- 
ranese . Maruzzella-Latisa- 
na Ricreatorio, Spal Cordo- 
vado-Tiezzese. Prima C: 
Isonzo-Turriaco. Seconda 
Categoria girone A: Mania- 
go Libero-Claut. Seconda 
B: Rive d’Arcano-Caporiac- 
co. Seconda D: Kras-Primo- 
rec. 


Domio detta legge al Costalunga, Esperia supera il Breg 


TRIESTE La prima tornata di campionato 
annota due vittorie casalinghe e due 
colpi esterni. Il Domio ha ragione del 
Costalunga per 4-1 grazie in particola- 
re a un buon primo tempo. Milenkovie 
e Pippan, autore di due centri, finaliz- 
zano il gioco biancoverde e castigano i 
poco reattivi gialloneri. In avvio di ri- 
presa questi ultimi reagiscono, segna- 
no con Oliva e sbagliano due palle gol, 
poi ci pensa Ronci a chiudere il match. 

Il rimaneggiato Esperia Anthares su- 
pera il Breg per 2-0 al termine di una 


rova d’attacco. Il diverso tasso e la dif- 
‘erenza d’età fanno pendere la bilancia 
dal lato dei gialloneri, che sprecano 
qualcosa in attacco. Kosmac e Farina i 
marcatori. s 
Il Montuzza si arrende al Sant'An- 
drea/San Vito per 1-4. Prima frazione 
equilibrata, che annota il vantaggio 
ospite di Semani e il pareggio di Giorgi 
su punizione. Nella seconda parte i lo- 
cali calano (anche se Giorgi coglie due 
legni con calci piazzati) e vengono fuo- 
ri i vincitori, a segno con Petrazzi, Ro- 
ta e Treglia. 


Il Montebello Don Bosco, padrone di 
casa al Rocco di Opicina, cede al più 
grande Opicina per 0-3. Nei primi 30 
minuti i salesiani reggono bene agli at- 
tacchi della Polisportiva, che assume 
un atteggiamento più offensivo dopo 
l'intervallo. Arrivano così i centri di Or- 
lando, Castro e Hrovatin. 

Classifica: Domio, Sant'Andrea/San 
Vito, Esperia Anthares, Opicina 3; Co- 
stalunga, Montuzza, Breg, Montebello 


Don Bosco 0. 
ml. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


È E La compagine di Musolino è a punteggio pieno. Espugnato il difticile terreno del San Lorenzo 


Il Kras non perde un colpo 


Rallentano le inseguitrici che pareggiano. Bres corsaro col Chiarbola 


wi i TABELLINI ISS 


> 


CAMEGORIA 


Primorje 


PRIMORJE: Carmeli 
(st 5’ Kerin), Sorini. 


16’ Brezich), Zerial, 
Dandri. All. Samez. 


Chiarbola 
Breg 


Chmet. All. Colomban. 


Lucinico 
Mioraro 


Primorec 
Opicina 


rentino. 


San Lorenzo 
Kras 


AU Sari. 


Sau, Chies (st 9” 
Pro Farra. 
Fossalon 


Bordon. 


Di Guglielmo. 
Poggio 
Domio 


do. 


Piedimonte 
Pierîs 
Cerni surigore, - 


Ficarra, Brockmann, 


Esperia Anthares 


Celiogoi, Merlak, Batti, Dagri, 
Kante (st 5’ Sardoc), 'Ravalico, Fazio, Micor; Mi i 
1. Sciarrone. 

ESPERIA: La ia, Zugna, Sestan, Furlan, Coronica (st 
arussi, Tulliach, Gallas, Gallo, 


MARCATORI: st 25° Apostoli, 44’ Degrassi. 

CHIARBOLA: Francioli, Catalan, Honovich (pt 17’ Ben- 
cich) (st 41’ Cecchini), Codarin (st 28’ Gubeila), Casa- 
laz, Scotto Di Minico, Erbì, Varesano, bernobi, Asselti, 


BREG: Veronese, Farra, 0jo, Laurica, Chermac, Ker- 
maz, Detomi (st 37’ Pergolis), Sabini, Apostoli (st 37 
Bursich), Mauro, Degrassi. All. Petagna. 


MARCATORE: st 5’ Battistin. 
LUCINICO: Menichino, Nardini, Ermacora, Cabass, Da- 
rio (pt 32° Uras) (st 20’ Calafiore) Bartussi, Carruba, Ko- 
mic, Cian, Burlon, Tomasone. All. Tauselli. 

MORARO: Cobelli, A. Donda, Bernardis, ISIDE, 
Calvani, Bedin, Coceani (st 28’ Ruffini) 

lizzari, Battistin (st 20’ Biasi), Turco. AII. 


MARCATORE: st 25° Bossi. 

PRIMOREC: Loigo, Peteh (st 24’ Procentese), Slocovi- 
ch, Biagini, Sincovich, Porro, Bossi, Emili, Parisi (pt 6 
Rovatti), Veronesi (st 36’ Giannone), Bazzara. All. Sor- 


OPICINA: Sportiello, Fusco, A. Invidia, Bartoli, Silve- 
stri, Carella (st 37 S. Invidia), Colasuonno, Lucchetta, 
Tuntar, Buffa (st 24’ Zorzetto), Lanza. All. Bonnes. 


MARCATORE: st 17° Knezevic, 40’ Andreassich. 

SAN LORENZO: Collodet, Gregorat (st 35’ Fazzari), Bia- 
gi (st 1’ Bonato), B. Medeot, Bregant, Vecchi, Ostan, Ber- 
nardis, N. Medeot (st 31° Russian), Maurencig, Circosta. 


KRAS: Sartori, Fonda, Albanese, Soggia, Boi, Maggi (st 
32° Salierno), Tie (st 40’ Piselli), Darsi, Knezevic, 
idreassich). AIl. Musolino. 


PRO FARRA: Duca, Brumat, Bolognini (st 23’ Princi), 
Spessot, Radigna, Nicola, Falanga, Cantarutti, Germa- 
ni (st 15° Limeri), Zanolla, Visentin (st 15° Tonetti). All. 


FOSSALON: David, Ciarabellini, Ginocchi, Liut, Guz- 
zon, Oriti, Giorda, Zugnaz, Marigo, Colussi, Neri. All, 


MARCATORI: pt 24’ Gherbaz, 38’ Marega su rigore. 
POGGIO: Marussig, Soprani, Bedin, A 
Zaccai, Sabini (st l’ Braida), Manià, Spangher E 17 
Bortoluzzi), Marega, Blasizza (st 20’ Tonut). All. Tren- 


tin. 

DOMIO: Cresi, Nordio, Messi (st 1’ Bagordo), Braini, pa- 
cherini, D. Zigon, C. Zigon, Meola, Kurdi (st 32° Buttaz- 
zoni), Gherbaz, Montenegro (st 26° Miheli). All. Bagor- 


MARCATORI: pt 30° Deak; st 28° Saar, 40” Cresta, 45’ 


PIEDIMONTE: Rigonat (st 1’ Bernardi), Kobal, Olivo, 

Bregant, Locicero (st 35° MI 
Gomiscek, Saar, Coco, Rizzo (st 1’ Cresta). All. Campi. 
PIERIS: S. Dapas, A. Dapas, 
dez, Soggia (st 29° Bertogna), Gellini, zulini, Deak (st 
41’ Mattiuzzo), Gobbo. All. Tonca. 


i TERZA CATEGORIA 


Clama, T. Dapas, Cerni, Ca- 


farinelli 


o 
2 


(1) 
1 


F. Donda, 
+ Ranocchi. 


'el- 


1 
o 


o 
2 


o 
o 


1 
1 


levetag, Pangos, 


2 
2 


akar), 


TRIESTE Non perde un colpo 
il Kras che continua a pun- 
teggio pieno dopo quattro 
giornate. L’ultima impresa 
della compagine di Musoli- 
no è la vittoriosa trasferta 
sul difficile campo del San 
Lorenzo. Una grande dome- 
nica dunque per la forma- 
zione di Rupingrande an- 
che per il contemporaneo 
rallentamento delle insegui- 
trici che hanno tutte pareg- 
giato. Di Primorje-Esperia 
raccontiamo a parte, ecco il 
resto della giornata nel det- 
tagio. 

Tanta rabbia nella diri- 
genza del Poggio per il pa- 
reggio casalingo contro il 
Domio; gli ospiti hanno ter- 
minato la gara addirittura 
in otto uomini per i cartelli- 
ni rossi a D. Zigon (pt 38°), 
a Braini (st 22°) e a Nordio 
(st 22°) e con tutto ciò i gio- 
catori di casa non sono pra- 
ticamente mai riusciti a ren- 
dersi pericolosi; i gol porta- 
no le firme di Gherbaz con 
un tiro dalla distanza e di 
Marega su rigore; oltre a 
ciò ci sono da segnalare i 
tentativi di Devetag (pt 20°) 
e di Spangher (st 14°). 

Il Pieris agguanta su rigo- 
re al novantesimo il Piedi- 
monte ma è un risultato so- 
stanzialmente giusto; apre 
le marcature Deak con una 
conclusione d centroarea 
sotto la traversa nel primo 
tempo, poi nella. ripresa 
vanno a bersaglio Saar al 
termine di un batti e ribatti 


[oi Dai 


nell’area ospite, Cresta di 
testa su assist di Coco e Cer- 
ni su calcio di rigore. 

Poche emozioni e nessun 
gol in Pro Farra-Fossalon; 
nella ripresa si vede qual- 
che tentativo da parte dei 
locali che sfiorano la marca- 
tura con Zanolla, Princi e 
con Germani. Il Primorec fa 
suo il derby con l’Opicina 
grazie alla realizzazione di 
Bossi che dai dieci metri ad- 
domestica bene un cross di 
Slocovich e infila imparabil- 


Il Primorje con l'Esperia 
coglie il primo punto 


PROSECCO Sarà forse solo un probelma psicologico visto 
che al Primorje il fiato non manca e pure le occasioni 
da rete arrivano sempre in buon numero, però era diffi- 
cile prevedere in sede di precampionato un inizio così 
disastroso per la compagine di Sci i 
una rosa sicuramente tra le migliori della categoria a li- 
vello tecnico. Contro l’Esperia giunge il primo punto 
stagionale, traguardo raggiunto contemporaneamente 
anche dalla formazione di Samez. Nel primo tempo da 
segnalare una punizione di Micor fuori di poco e due 
tentativi per Batti che da buon aposizione mette a lato. 
Nella ripresa Sardoc coglie subito un palo da pochi pas- 
si e poi c'è un altro tiro di Batti che vede pronto Lapia 
alla respinta. Carmeli dorme sonni tranquilli mentre il 
portiere ospite deve più volte opporsi ai giocatori di ca- 
sa. Nell’Esperia buona la prova di Gallo. Nel corso del- 
la seconda frazione il Primorje chiede due rigori ma in 
entrambi i casi l'arbitro non concede il DEIRA A tem- 
po scaduto cartellino rosso per Zugna. 


mente; per il resto l’incon- 
tro non ha offerto spunti 
particolari, novanta minuti 
giocati soprattutto a centro- 
campo con l’inizio favorevo- 
le al Primorec, poi bene l’O- 
picina e infine ancora la 
squadra di Sorrentino a te- 
nere il pallino del gioco nel- 
la ripresa. 

Il Breg vince in trasferta 
contro il Chiarbola, compa- 
gine questa che si è presen- 
tata sul rettangolo in modo 
assai rimaneggiato; nella 


ciarrone in virtà di 


m.u. 


prima frazione c'è un tenati- 
vo di Detomi e tre conclusio- 
ni di Scotto di Minico da 
fuori area; a inizio ripresa 

‘an punizione dello stesso 
Scotto Di Minico e splendi- 
do volo di Veronese all’incro- 
cio; al 20° l’episodio che po- 
trebbe cambiare la sfida 
con il rigore per il Chiarbo- 
la ma è ancora Veronese, 
uno dei migliori portieri del- 
la categoria, a sventare la 
minaccia; poco dopo arriva 
il vantaggio esterno con il 
corner di Degrassi e il tocco 
ravvicinato di Apostoli; il 
raddoppio giunge con l’appe- 
na citato Degrassi che su 
punizione azzecca il «sette». 

Poco da vedere in Lucini- 
co-Moraro, gara da zero a 
zero ma che invece gli ospi- 
ti hanno capitalizzato al me- 


‘glio con un colpo di testa di 


attistin; per i padroni di 
casa nel secondo tempo da 
registrare un’incornata di 
Komic e qualche mischia. 

Per ultima la sfida di ver- 
tice con la capolista Kras, 
come detto, passare a San 
Lorenzo; nel primo tempo 
assolutamente nulla da se- 
gnalare, nella ripresa inve- 
ce il Kras prende il soprav- 
vento; va a bersaglio la pu- 
nizione di Knezevic, Circo- 
sta coglie il palo, Andreassi- 
ch invece la traversa, poi lo 
stesso Andreassich raddop- 
pia in contropiede e Kneze- 
vic in pieno tempo di recu- 
pero sfiora la terza rete, an- 
che lui con un azione di ri- 
messa. 

Massimo Umek 


2.a CATEGORIA / 


2.a CATEGORIA / A 


di 


Il Zoppola 1-0 12 
Union Rorai-Maniago Lib. 0-2 Arteniese-Graphistudio Tavagnacco 3-1 
Corva-Polcenigo 2-0 Ciconicco-Majanese 01 
Visinale-Prata ne 1-1 Union Nogaredo Fugn.-Ragogna 8-2 
Barbeano-Pravisdomini 0-2 Nimis-Rive d'Arcano 1-1 
5. Quirino-Pro S. Martino 2-1 Osoppo-Tagliamento 1-1 
Claut-S. Antonio di Porcia 2-1 Villanova-Treppo Grande Do 

1-1 i bi 


Virtus Roveredo-Valeriano Pinzano 


Montereale Valc, 10 


a 


‘ARI LO IAA Tagliamento 10 4 3.1 010 4 

Maniago Lib. 9430163 Osoppo 422063 
Barbeano IRIS ELE Arteniese 7402) 981GE0A 
Valeriano Pinzano 7 4 21 1 54 Graphistudio Tav. 7 4 211 7 5 
S.Antonio di Poria 6 4 2 0 2 8 4 Rive d'Arcano 7 4 2 1 1 6 6 
Pravisdomini BREA RSZIO 1218 650 Union Nogaredo Fugn.6 4 2 0 211 7 
5. Quirino ORAZIO IZ 709 Venzone GRANI LA L0LZ55 
Claut 64202710 Treppo Grande5 4 1 21 4 3 
Union Rorai 6420236 Bearzi 5412166 
Virtus Roveredo 5 4 1 21 75 Majanese 5.ATVEZA1A 4 
Prata DRAGO ZELO. Villanova 5412134 
Polcenigo 54 Caporiaco 5412146 
Visinale 5412144 Ciconicco 3 ATTORI 
Corva 3410346 Nimis 3040431029 
Doria Zoppola 3 4 1 0 3 3 5 Chiavris 34 10 RSMNRI 
ProS.Martino ‘1 4 0 1 3 4 8 Ragogna 04004 433 
| A TIRRIO 7 


. Antonio Ragogna iniese 
Menag Claut Rive d'Arcano-Caporiacco 
Doria Zoppola-Corva Treppo Grande-Chiavris 


Prata-Montereale Valcellina 
Valeriano Pinzano-S. Quirino 
Polcenigo-Union Rorai 
Pravisdomini-Virtus Roveredo 
Pro S. Martino-Visinale 


Graphistudio Tavagnacco-Ciconicco 
Majanese-Nimis 

BORiZOSoRpo 
Tagliamento-Union Nogaredo Fugn. 
Venzone-Villanova 


2.a CATEGORIA / D 


Primorie-Anthares Esperia 
Chiarbola-Breg 

6 Poggio-Domio. 

2 Pro Farra-Fossalon 

it; S. Lorenzo-Kras 
1 

2 


Terzo-Camino 

Pro Fiumicello-Codroipo 0. 

Talmassons-Pertegada 1 

Stella Azzurra-Pocenia 3: 

Teor-Porpetto di 
0 


Lucinico-Moraro 


Gaglianese-Ronchis 


1 N a390040o 
NOAb5LGÒ 


d È RENT. 

i Kras 1244 0 011 2 
gaglancs É 4 3 ò 7 6 3 Domio BE 472025 072 
Camino 94301 6 4| |Pieris 8422063 
Pertegada 9430164 Piedimonte 8 4 2 2.0 6 4 
Torreanese 8 4 2 2 0 6 2 Pro Farra 8422053 
Bertiolo 8422042 Primorec FI AZ, VARI 
Teor 7.4 201.1 33 Breg 6413031 
Codroipo BTAC1TNZIA OA 5, Lorenzo 5412144 
Fulgor 5412145 Chiarbola 44110120383 
Stella Azzurra 5 4,1 2156 Fossalon APAIATEZAZIAZI 
Talmassons 4411287 Opicina 30400,3 0404 5 
3 Stelle 441,123 3 Poggio 3403134 
Porpetto 4411234 Moraro 340100137509 
Ronchis IRA TOSTI RA: Lucinico ZQugAn 220256 
Pocenia 0400437 Primorie 1401347 
0400 4 112 1540; 1539108 


Anthares Esperia 


tn 
Opicina-C|l 
Fossalon-Lucinico 

Anthares Esperia-Piedimonte 
Moraro-Poggio 
Kras-Primorec 

Breg-Primorie 

Pieris-Pro Farra 

Domio-S. Lorenzo 


Torreanese-Bertiolo 
Ronchis-Fulgor 
Pocenia-Gaglianese 

3 Stelle-Pro Fiumicello 


Porpetto-Stella Azzurra 
Codroipo-Talmassons 
Camino-Teor 
Pertegada-Terzo 


Dopo quattro giornate equilibri ancora da definire, considerato che le differenze di punti sono minime 


In testa la Gaglianese spodesta il Camino 


MONFALCONE Ribaltamento ai 
vertici della classifica, dal- 
la quale è stato spodestato 
il Camino per fare spazio al- 
la Gaglianese. Ma dopo ap- 
pena quattro giornate è nor- 


* male che gli equilibri si deb- 


bano ancora formare, consi- 
derato anche che le diffe- 
renze di punti sono ancora 
minime. Il Camino, dun- 
que, dopo tre vittorie conse- 
cutive, ha rallentato la sua 
corsa facendosi superare 
dal Terzo per 2-1, il quale, 
tra l’altro, lo ha TEO 
così a quota nove. Ad appro- 
fittarne è stata appunto la 
Gaglianese che è riuscita a 
battere, sempre per 2-1, il 
Ronchis. Una partita ma- 
schia, caratterizzata da un 
gioco piuttosto duro tra due 
compagini veloci e molto re- 
attive. Al 25° è Gnioni della 


Iniziato solo il girone D. Devono attendere una settimana E e F 


Brian, decollo con tripletta 


TRIESTE È iniziato il campio- 
nato di Terza categoria ma, 
per quanto riguarda la no- 
stra zona, a scendere in cam- 
po sono state solo le forma- 
zioni del Girone D, mentre 
per E e F il primo fischio è 
previsto solo domenica pros- 
sima. Interessanti i verdetti 
di questa prima giornata 
che, seppur ancora da verifi- 
care nelle prossime giorna- 
te, stanno a dimostrare una 
grande combattività e un in- 
teressante svolgimento. Il 
Brian, indebolito negli effet- 
tivi ma forte nella volontà e 
nel carattere, ha ospitato il 
Lestizza gonfiando tre volte 
la rete avversaria: al 1’ Me- 
zir, dal limite, infilava preci- 
so nel sette e al 12° lo stesso 
giocatore lasciava partire 
un pallone non pericolosissi- 
mo, ma insidioso e il bravo 
portiere ospite bloccava ma 
non riusciva a trattenere. Il 
Lestizza accorciava con una 
punizione Dal Limite di Pa- 
vano e i locali chiudevano 
grazie a Cristin che, solo da- 
vanti al portiere, con un toc- 
co felpato ma preciso supera- 
va l'estremo difensore. Vitto- 
ria casalinga anche del Ca- 
stions che si è sbarazzato 
del Spighe per 2-1. La Bles- 
sanese, sul rettangolo ami- 
co, non è riuscita a contene- 
re il Cjarlins Muzane che 


passava in vantaggio al 40° 
con un rigore, per fallo su 
del Frate, trasformato da 
Toffoli. Un paio di minuti do- 
po Andrea Casan si inventa- 
va un superbo assist per Del 
Frate che, con un’incornata, 
non sciupava la ghiotta occa- 
sione. I Padroni di casa riu- 
scivano a accorciare allo sca- 


3.a CATEGORIA /D 


Castions-Spighe 
Blessanese-CjarlinsM 
Italsped-Cussignacco 
Zompicchia-Flambro 
Brian-Lestizza 
Rivolto-Malisana 
Riposa: Cussignacco 


Brian 
Castions 
GjarlinsM 
Italsped 
Rivolto 
Zompicchia 
Spighe 
Blessanese 
Cussignacco 
Flambro 
Malisana 
Lestizza 
Cussignacco 
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Cussignacco-Blessanese 
Lestizza-Castions 
Flambro-Brian 
Spighe-Rivolto 
Malisana-Cussignacco 
GjarlinsM-Zompicchia 
Riposa:Italsped 


dere con Vendramin su rigo- 
re. 

Il Cussignacco ha dovuto 
lasciare l’intera posta all’I- 
a dopo una partita 
combattuta e incerta sino al- 
la fine. In Vantazzio gli ospi- 
ti al 20° grazie al cross 
fondo di Colavetta per Posca 
che infilava nell’angolino e 
raddoppio al 30° con De Lu- 
ca al termine di una super- 
ba azione corale. Bastava 
amministrare il vantaggio 
invece, nella ripresa, pareg- 

ito) dell’Italspe ; flop di De 
uca che poteva allungare, 
pareggio dei padroni di casa 
e allungo a pochi minuti dal- 
la fine. L'ultima speranza 
per il Cussignacco al 47° con 
usla che, sotto porta, spa- 
rava alto. Sconfitta della Ma- 
lisana, in quel di Rivolto, do- 
po il vantaggio con Baran e 
il mancato allungo di Batti- 
ston e Baldin. Nella ripresa 
i locali centravano due volte 
e intascavano la posta. Il 
Flambro ha perso in casa 
del Zompicchia e si è ritrova- 
to anche con David Zanin 
che ha subito un grave infor- 
tunio al ginocchio. È stato 
necessario l’intervento del- 
l'ambulanza. Choccati tutti i 
giocatori che riprendevano a 
confrontarsi e al 40° della ri- 
resa Federico Coan, del 
‘ompicchia, infilava sotto la 

traversa. 
d.m. 


Superato il Ronchis con un riore trasformato da Bussi nel finale di gara 


Gaglianese a sbloccare il ri- 
sultato. Bella l’azione velo- 
ce sulla fascia destra con il 
cross al centro raccolto di 
precisione dal numero sei 
di casa. Al 40° il Ronchis ac- 
ciuffa la rete del pareggio 
grazie alla punizione di Za- 
non. Nella ripresa il gioco 
si concentra per lo più a 
centrocampo con azioni da 
entrambe le parti, ma la 
svolta avviene a pochi mi- 
nuti del termine quando 
Greco scatta in velocità ma 
è atterrato fallosamente in 
area. Il giudice decide per 
il rigore, trasformato da 
Buzzi che così regala la vit- 
toria ai suoi. 

Per 2-1 anche il Pertega- 
da si aggiudica il ricco botti- 
no in palio vincendo in casa 
del Talmassons al termine 
di una gara tirata, senza 


troppe azioni da segnalare. 
Le due reti della compagi- 
ne ospite sono nate da due 
mischie in area. Sotto una 
pioggia incessante che ha 
compromesso non poco le 
condizioni del terreno di 
gioco, la Torreanese ha su- 
perato per due a zero la Ful- 
gor. La squadra ospite, la 
Torreanese, si è imposta 
fin dalle prime battute no- 
nostante l’avversario tena- 
ce e molto agguerrito. La 
prima rete arriva dopo soli 
due minuti con Visentin, e 
il raddoppio è firmato da 
Fedele al 10° della ripresa. 
È finita con un pareggio, in- 
vece, la partita tra Comu- 
nale Teor e Porpetto, 0-0 il 
risultato, e stessa sorte an- 
che tra Bertiolo e 3 Stelle. 
La supremazia, su questo 
rettangolo di gioco è stata 


senza dubbio del Bertiolo, 
il quale ha creato parecchie 
azioni, ma la fortuna oggi 
non era dalla sua parte, e 
non è riuscito a centrare 
mai lo LO della porta 
avversaria. È stato inoltre 
sprecato anche un rigore, 
per lo stesso Bertiolo, tira- 
to da Waltzing al 10’ del 
primo tempo. 

Tripletta vincente della 
Stella Azzurra a discapito 
di un Pocenia fermo sem- 
pre a quota zero (la partita 
tuttavia è stata combattu- 
ta, e in mano al Pocenia 
per FL parte della ripre- 
sa che in soli due minuti è 

assato da uno svantaggio 

i due a zero ad un due a 
due di tutto rispetto), e un 
tennistico sei a zero, per 
concludere, del Codroipo 
sulla Pro Fiumicello. 

Cristina Boemo 


mu A AMATORI sele SEI 
Sul campo dello Staranzano recupera per due volte lo svantaggio 


Parte hene l'Inter San Sergio 


TRIESTE Inizia con il piede 
giusto l'Inter San Sergio, 
ancora una volta. l'unica 
portacolori triestina nel 
campionato di A1 della ca- 
tegoria Amatori. Il 2-2 otte- 
nuto sul campo della Sta- 
ranzano è infatti frutto del- 
la capacità della squadra al- 
lenata da Piero Ellero di re- 
cuperare per ben due volte 
lo svantaggio. Dopo un pri- 
mo tempo che ha visto la 
compagine triestina tenere 
bene il campo al cospetto di 
un valido avversario, la ri- 
presa è iniziata male per 
l'Inter San Sergio, che si è 
a infilare in contropie- 
e. 

Pochi minuti dopo però 
la sorte ha dato una mano 
ai triestini, perché un difen- 
sore dello Staranzano, nel 
tentativo di liberare la pro- 
pria area, ha spedito di te- 
sta il pallone all'incrocio 
dei pali della propria porta, 
rimettendo in equilibrio la 
gara. 

Un errore della difesa 
dell'Inter San Sergio ha poi 
permesso nuovamente agli 
staranzanéesi di portarsi in 
vantaggio. Ellero a quel 
punto ha chiamato i suoi a 
uno sforzo conclusivo e la 
rete del definitivo 2-2 è ma- 
turata per merito di un di- 
fensore, Zaccaron, che ha 


cominciato così la stagione 
firmando un pareggio mol- 
to importante sia per la 
classifica che per il morale. 

L'allenatore triestino all' 
avvio di questo confronto 
d'esordio ha schierato per 
dieci undicesimi la forma- 
zione dello scorso anno, con 
l'unica novità rappresenta- 
ta da Michelus. «Ma abbia- 
mo altri giocatori prove- 
nienti dai tornei dilettanti- 
stici che presto si inseriran- 


[onicarerasan ama] 
La rete del definitivo 2:2 

è maturata per merito 

del difensore Zaccaron. 
Michelus la novità in squadra 
rispetto all'anno scorso 
E EE 


no nella squadra - ha pro- 
messo Ellero - anche per- 
ché questo campionato di si 
rivela ogni anno più diffici- 
le e impegnativo e bisogna 
rinforzarsi per poter guar- 
dare con tranquillità al fu- 
turo». Sabato prossimo l'In- 
ter San Sergio debutterà in 
casa, ospitando alle 15,30 a 
borgo san Sergio il Mossa. 
Per il resto, la prima gior- 
nata, nel suo complesso, ha 
subito confermato che il Pa- 


sian, il Da Nando e il Ba- 
razzetto, protagoniste lo 
scorso anno, puntano a ripe- 
tersi, ingaggiando un duel- 
lo tanto. appassionante 
quanto incerto. Assieme a 
loro ha vinto anche il Re- 
manzacco, mentre ben tre 
gare su sette sono termina- 
te con il puntegi io in pari- 
tà, a conferma del sostan- 
ziale equilibrio che caratte- 
rizza questa competizione. 
Hanno impattato infatti, ol- 
tre all'Inter San Sergio con 
lo Staranzano, anche Lova- 
ria e Warriors, Mossa e 
Manzano. 

uesta la formazione 
dell'Inter San Sergio: Fur- 
lan, Zaccaron, Carone (Lon- 
zar), Germani (Cutrara), 
Sergas, Zocco, Franco, Giu- 
livo, Perrone (Perlangeli), 
Macor, Michelus. 

Risultati: Pasian - Anco- 
na due 5 - 1, Da Nando - Ca- 
rosello 3 - 1, Remanzacco - 
Moraro 2 - 1, Lovaria - War- 
riors 0 - 0, Barazzetto - Pie- 
ris 2 - 1, Staranzano - Inter 
san Sergio 2 - 2, Mossa - 
Manzano 0 - 0. 

Classifica: Pasian, Da 
Nando, Remanzacco e Ba- 
razzetto punti 3, Lovaria, 
Warriors, Staranzano, In- 
ter san Sergio, Mossa e 
Manzano 1, Ancona Due, 
Oni) Moraro e Pieris 


Ugo Salvini 


EI | TABELLINI 


Bertiolo | 


3 Stelle o 
BERTIOLO: Stocco, Marcozzi, Fabello (st 10° Finotti), Riccar- 
do Rota, Beltrame, Maiero (st 10 Ponte), Versolatto Ecoretti, 
SEME Francesco Rota, Loiero (st 30° Braga olo). 
3 STELLE: Carnelutti, Marinutti, Molinaro, Morelli, Covassi, 
Vitale, Petrizzo (st 23’ Baigero), Gherbizza, Lei (st 82? De Lui- 
sa), Sullo (st 23° Dusso), Morassi. 

ARBITRO: Zoglia di Monfalcone. 


Teor L') 


Porpetto o 
TEOR: Mauro, Ponte, Del Piccolo, De Piccoli, Di Luca, Giro, 
Lazzarini, Bincoletto, Facchini, Trevisan, Rossit, Vincenzino. 
PORPETTO: Del Bianco, Cunelonto Marson, Paschit, 
Santin, Berlendis, Di Bert, Zentilin, Petrucco, Battistella. 

ARBITRO: Mizzau di Latisana. 


Fulgor (1) 


Torreanese 2 
MARCATORI: pt 2° Visentin, st 10’ Fedele. 

FULGOR: Speccogna, Cossaro, Gimillaro, Morandini, Di Gap- 
sero, Zoppè, ‘Rossi (st 1’ Della Ricca), ‘Romanello, Zuliani (st 1° 
D'Orlando), Cappa, Tomasino. 

TORREANES i Sant, Codero, Basso, Visentin, Bassetti, Pa- 
van, Messere, Simaz, ‘Manzocco, Fedele, Timis. ARBITRO: Fa- 
gotto di Cervignano. 


Gaglianese 2 


Ronchis 1 
MARCATORI: pt 25’ Gnioni, 40’ Zanon, st 40° Buzzi (rig.). 
GAGLIANESE: Balutto, Bledig, Furlan, Ponton, Macorigh (st 
1° Pomarico), Gnioni, Loro, Tomenis, Buzzi (st 1’ Giorgiutti), 
Tomasettig, Golles (st 1° Greco), RONCHIS: Guerrin, Tonizzo, 
Mauro, Trevisan (st 1’ Piazza), Sandrin, Rassatti, Zanon, Can- 
cian (st 1’ Bulfon), Bibbo, D'Ambrosio (st 1’ Guerin). 


ARBITRO: Settonini di Cormons, 
Pro Fiumicello (1) 
Codroipo 6 


MARCATORI: pt 20’ Sirigu, st 15° Sirigu, 20’Bellinato, 30° Iuri, 
35° Odino Mian, 40° Pasqualini. 
PRO FIUMICELLO: Gerometta, Mazzon, Odino Mian, Luppi, 
Pozzar, Frattuz, Rodar, Andrian, Orberto Mian, Dijul Merluz: 


ZL 

CODROIPO: Fantin, Scodellaro, Venier, Dozzi, Iuri, Munisso, 
Fantin, De Palma, Sirigu, Zanin, Bellinato. 

ARBITRO: Birsa di Trieste. 


Stella Azzurra 3 


Pocenia 2 
MARCATORI: pt 28’ Martincig, 32° Paoloni, st 18° Bigani (rig.), 
15° Guzza, 28’ Corrubolo (rig.). 
STELLA : Riva, Goz, Petri, Martincig, Corrubolo, 
A: Peressutti (st 20° Tracogna), Perrona, Degano, 
Qi NEI (st 1° Koviffi). 


e, 
ICENIA: Marelli, Zazzolato, Ghedin, Furlani, Toniutti, Zat, 
Nolgì, Guzza (st 1’ Gazzola), Bigani, Carpi (st 1° Corazza), San: 
tulli (st 1’ Miotto). 
ARBITRO: Valoppi di Udine. 


Talmassons 1) 1 
Pertegada , 2 
MARCATORI: pt 7° Pellizzari, st 7) Rodaro, 38° Raise. e 
TALMASSONS: Zanello, Sgrazzutti, Nastasino, Tosoratti; 
Grop, Raize, Bon, Pestrin (st 1’ Gigante), Ermacora, Bertussì, 
Delle Vedove. pi 
PERTEGADA: Calia: Pozzatello, Del Sal, Duranti, Santin; 
Valvason, Rodaro, Del Negro, Stefanel, Milanese, Pellizzari. 
ARBITRO: Magrini di Latisana. 


Terzo fran z 


Camino saga 1 
MARCATORI: pt 26’ Zorat, st 31° Lorenzon (rig.), 41’ Giolo. 
TERZO: Ulian, Tambarina, Tentor, Marioni, Boem, Furlan, Z0- 
rat (st 1° Stabile), Michieli (st 1’ Passador), Frizzarin, Gioli; 
appro, 
CAMINO: Mascherin, Baruzzini, Peressin (st 1’ Tossantos), Za 
nin (st 1’ Di Guida), Lorenzon, Gazzola, Toppano, Ezio Pant" 
gutti (st 1’ Gabriele Panigutti), D'Anna, Pitton, Peressini. 
ITRO: Raffaele di Trieste. 
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LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


Trieste Serramenti 6 


Acli Cologna 3 


TRIESTE SERRAMENTI: Baiz, Maurich, 
el Bosco, Pogliani, Dizdarevic, Sirotic, 


Gianola, Bektic. 
CLI COLOGNA: Lubic, Loggia, Novak, De- 
angher, Napoli, Tegacci, De Ros, Riosa, 


evescovi, Klinkon, 
ARBITRO: Paoli. 


TRIESTE Gran bella partita fra due neopro- 
Mosse e ottimo arbitraggio di Paoli. La pri- 
a azione degna di nota giunge al 5' con 
alo di Riosa, sicuramente il migliore 
nell'Acli Cologna. Un minuto dopo Dizdare- 
Vie dal limite porta in vantaggio il Trieste 
Serramenti. Al 9' Sirotic, gran partita la 
Sua, ci prova da fuori area ma Lubic ri- 
gponde alla grande. Ancora qualche secon- 
0 e dalla parte opposta arriva il pareggio 
con una conclusione di De Ros e deviazio- 
he involontaria di Del Bosco che inganna 
ll proprio portiere. Al 12' Maurich viene 
fermato fallosamente sugli ultimi venti me- 
ri, la punizione successiva è di Sirotic ma 
Lubic è abile a non farsi sorprendere. Poi 
a gara ha qualche minuto di stanca con i 
‘Ue portieri che non corrono rischi partico- 
ari. Si passa al 29' e qui il tentativo è di 
\ovak ma è attento Baiz. Il primo tempo 
Sì chiude sull'1-1 ma tutte le emozioni 
Blungono dai secondi trenta minuti. 
' Dizdarevic con una bordata mette 
Ameora i risalto Lubic che respinge. Al 5' 
dektic al termine di un'azione di rimessa 
porta in vantaggio il Trieste Serramenti. 
A 7' Riosa cerca subito il pari con un tiro 
alla distanza ma Baiz para nuovamente. 
tri cinque giri di lancetta e il duello si ri- 
Pete con sempre il portiere uscire vittorio- 
So. Ma nulla può Baiz al quartò d'ora quan- 
Ra. e Ros mette in mezzo un pallone invi- 
‘ante che lo stesso Riosa di testa in avvita- 
mento insacca. Al terzo tentativo insomma 
ctentrata. Neanche il tempo di gioire però 
Ni © Sirotic fa felice mister Borghese ani an 
0a segno da pochi passi al termine di 
Ri azione in velocità. Al 18' lo scatenato 
SA su assist di Napoli, segna nuova- 
otte per il 3-3 momentaneo. Negli ultimi 
sull: Minuti i serramentisti pigiano però 
: l'acceleratore e chiudono la partita. 
al irich al 22' in contropiede e poi al 24' e 
Senta Sirotic, prima con un'azione travol- 


e poi con una di rimessa mettono la 
Parola GR 


RISULTATI 


SERIE A Acli San Luigi- 
Dk2 Serramenti 3-4; Pizze- 
ria Giaguaro-Laurent Rebu- 
la 4-3; Casinò-Martins Pub 
4-4; Il Gabbiano-Pozzecco 
Immobiliare 3-5; Termoi- 
draulica-Bar Zaule 4-4; 
Carrozzeria Aquilinia-Oste- 
ria Scarpon 8-0; Impianti 
Monticolo-Pizzeria 2002 
4-3; Trieste Serramenti- 
Acli Cologna 6-3. 
CLASSIFICA: Dk2 Serra- 
menti, Pozzecco Immobilia- 
re, Pizzeria Giaguaro 6; 
Carrozzeria Aquilinia, Casi- 
nò, Termoidraulica 4; Acli 
San Luigi, Impianti Monti- 
colo, Trieste Serramenti 3; 
Bar Zaule 2; Martins Pub 
1; Laurent Rebula, Il Gab- 
biano, Pizzeria 2002, Acli 
Cologna, Osteria Scarpon 
0 


SERIE B Abbigliamento 
Nistri-Bar Elio 1-3; Altura 
99-Legja Sport 6-3; Bar Pe- 
ter Pan-Muglia Fortitudo 
6-7; Los Amigos-Serramen- 
ti Drago 5-1; My Bar-Spe 
Football Club 12-0; Old 
London Pub-Pizzeria La Ta- 
na 1-3; Tecnoverde/Bar He- 
mingway-Monfalcone Cal- 
cio a Sette 2-0 a tavolino; 
Rapid Programma Lavoro 
riposa. 

CLASSIFICA: My Bar, 
Los Amigos, Muglia Forti- 
tudo 6; Peter Pan, Rapid 
Programma Lavoro, Altura 
99, Pizzeria La Tana, Tec- 
noverde, Abbigliamento Ni- 
stri, Bar Elio 8; Old Lon- 
don Pub, Legja Sport, Ser- 
ramenti Drago, Spe Foot- 
ball Club 0; Monfalcone 
Calcio a Sette -1. 


HITMAN Soccombe l’Acli Cologna nello scontro fra neopromosse 


| Negli ultimi otto minuti 
= cz tripletta del Serramenti 


Pizzeria Giagu 


Laurent Rebula 3 


PIZZERIA GIAGUARO; Vaccaro, Acampo- 
ra, Solaia, Nursi, Zugna, Bencich, Paolo Ni- 
(NI Marchesi. i ; 
URENT REBULA: Rodriguez, Martinuz- 
zi, Terpin, Bullo, Donaggio, Marconi, Sor- 
‘0, Cavo, Petrovic, Gasbarro, Tamaro. 
ITRO: West. 


TRIESTE Entusiasmante partita sul bel sinte- 
tico di Borgo San Sergio alto. Partenza a 
razzo del Laurent Rebula che va in rete 
già dopo pochi secondi di gioco con un'in- 
cornata di Gasbarro su traversone di Ca- 
vo. Passano tre minuti e c'è il raddoppio 
con Petrovic che sfrutta lestamente un ma- 
linteso della difesa avversaria e mette den- 
tro. Al 17' grande parata di Rodriguez sul 
tiro a colpo sicuro di Bencich. Al 22' puni- 
zione di Noa con lo stesso Bencich che 
manca ancora d'un soffio la rete, Al 25' è 
splendida la terza rete del Laurent Rebula 
con Petrovie che serve Gasbarro il quale di 
tacco fa proseguire verso Cavo che a sua 
volta infila Vaccaro con un preciso rasoter- 
ra. Al 27' Petrovic potrebbe forse chiudere 
definitivamente il match ma è la traversa 
a respingere il suo tentativo con Vaccaro 
praticamente superato, Ancora qualche se- 
condo e c'è da registrare il grande interven- 
to di Rodriguez sulla conclusione di Benci- 
ch. All'intervallo mister Graniero striglia i 
suoi e a inizio ripresa i frutti iniziano a far- 
si vedere. PIP fegoi RI 

All'8' la zampata di Bencich in mischia 
accorcia le distanze per i pizzaioli. Un gol 
che dà la carica ai suoi. La gara a un certo 
punto diventa nervosa e c'è un brutto fallo 
su Bencich, la seguente punizione è messa 
di poco alta da Zugna. Al 21' lo stesso Zu- 
gna si traveste da rifinitore e offre a Ni- 
gris un bel pallone con quest'ultimo che 
con un potente e preciso diagonale porta a 
due le reti per la Pizzeria Giaguaro. Al 24' 
Nigris, il migliore in campo, trova la pari- 
tà. Due minuti dopo ‘ande opportunità 
per il Laurent Rebula dai in van- 
taggio ma la malasorte è tutta per Tamaro 
che colpisce il palo. La beffa per la squa- 
dra di mister Marconi si completa all'ulti- 
mo minuto quando Zugna in mischia rie- 
sce a buttarla dentro. Una fotocopia quin- 
di della prima rete, e se per i pizzaioli quel- 
la era stata della speranza questa è risulta- 
ta invece della grande gioia. 


Torneo Città di Trieste ] 
Agip Università 
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Bar Company 12 
NESSUNA RESA/BIRA BO- 
RA: Moretto, Dean, Galessi, 
Franzutti, Paoletich, Valen- 
tini, Giulio, De Luca, Con- 
te, Benvenuti. 

BAR COMPANY/PIZZ. SAN 
GIUSTO: Lugnani, Movio, 
Ulivi, Poctarsky, Pasinati, 
Mulè, Di Giovanni, Del For- 
no, Di Lorenzo. 

ARBITRO: Esposito. 


TRIESTE Per i nostalgici que- 
sto match avrebbe potuto 
evocare sensazioni partico- 
lari. Non fosse altro perché 
nelle due squadre, uno per 
parte, militano giocatori 
che al solo udire il cognome 
ricordano storiche imprese 
del passato con due triesti- 
ni che hanno tenuto in alto, 
così, il nome di Trieste nel 
mondo. Nel Nessuna Resa 
gioca il figlio di Nino Benve- 
nuti, nel Bar Company in- 
vece il nipote di Piero Pasi- 
nati. Assistendo a quest'in- 
contro dunque le memorie 
vanno alla mitica ala de- 
stra dell'Unione e della Na- 
zionale che andò a conqui- 
starsi a Francia 1988 il tito- 
lo di campione del mondo. 
Piero Pasinati in azzurro 
titalizzò undici partite. Era 
dotato di tiro potente e di 
notevoli doti tecniche e di 
velocità. Ma anche al pugi- 
le che combattè e vinse al 
Madison Square Garden di 
New York contro Emile 
Griffith e che in preceden- 
za, nel 1960, si era messo 
al collo la medaglia d'oro 
all'olimpiade di Roma. Inve- 
ce in campo non c'è molto 
spettacolo perché la diffe- 
renza di valori è piuttosto 
marcata a favore del Bar 
Company. 

La gara filava via senza 


21 


IL PICCOLO 


AI nipote della storica ala il «derby» con il figlio di Nino Benvenuti 


Dilaga il Bar Company 
A segno anche Pasinati 


grosse emozioni ma a rovi- 
nare un po' il clima assol- 
tuamente tranquillo ci ha 
pensato Valentini che al 
13' della ripresa ha colpito 
con un pugno proprio Pasi- 
nati. Inevitabile il cartelli- 
no rosso. Commentare un 
risultato del. genere non 
avrebbe senso, ma per dove- 
re di cronaca ne elenchia- 
mo soltanto i marcatori in 
ordine di realizzazioni: al 2' 
Di Giovanni, al 4' Poctar- 
sky, al 19' e al 24' ancora 
Di Giovanni. Nella ripresa 
al 14' e al 16' Mulè, al 17' 
Pasinati, al 18' Di Lorenzo, 
al 20' e al 29' Di Giovanni, 
infine al 25' e al 27' Ulivi. 


— RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Restauri Edili Adry e Vito-Carrozzeria Augu- 
sto 4-5; Pro Pace-Carrozzeria Servola 2-8; Acli San Lui- 
Eolo Hop Store 5-1; Serbia ARRESE Tergestea 
-3; Drogheria Francesca-Buffet 
Trattoria Vulcania 2-4, Classifica: Carrozzeria Servo- 
la, Trattoria Radio, Acli San Luigi, Serbia Sport 4; Buf- 
fet Toni 3; Duino Scavi, Pizzeria 
Augusto, Pro Pace 2; Drogheria Francesca 1; Restauri 
Edili, Endas, Cvm, Hop Store 0. 
SERIE B Ferro Julia-Fontana 4-8; Autovega-Pizzeria 
Mediterranea 4-3; Buffet Al babau-International Scho- 
‘| ol 5-5; Perla Bianca-Belvedere 5-1; Terminal Fernetti- 
Arte Ceramica 6-3; Frigotec-Sfreddo 4-5; Sarc-Nagane 
Mujesane 3-2. Classifica: Perla Bianca, Babau, Interna- 
tional, Sarc, Sfreddo, Autovega 3; Ferro Julia, Frigo- 
tec, Terminal 2; Mediterranea, Belvedere 1; Nagane, 


Arte Ceramica, Fontana 0. 


ria, Cral Insiel, La 


Macchia, Nessuna Resa 0. 


SERIE C Atletico Visinale-Cus 2000 4-8; Trattoria Ac- 
FU AZIO) ets 6-2; Totoricevitoria-Restauri Edili 6-3; 
droplanet-Progetto 3000 2-1; Supermercati Bosco-Gi 
bi Automuggesana 0-9; Bar La È 
Cral Insiel-Trattoria Da Fifì 6-5. Classifica: Atletico Vi- 
sinale, Trattoria Acquario, Idroplanet 4; Totoricevito- 
'ineta 3; Giobi, Bosco 2; Cus, Re- 
stauri, Mercatino 1; Progetto, Da Fifi, Mappets 0. 
SERIE D Nessuna Resa-Pizzeria San Giusto 0-12; Piz- 
zeria L'Orizzonte-Marinaz Auto 5-6; Mic Impianti-New 
Team 5-5; Pescheria, Al Veliero-Buffet Vita 5-0: Pizze- 
ria Spetic-Bar Bunker 6-0; Toro Club Trieste-Tipogra- 
fia Graphart.3-4; Bar La Macchia-Nord Spedizionieri 2 
1-7. Classifica: Pescheria Veliero, San Giusto, Nord 
Spedizionieri, Marinaz, Graphart 4; Spetic, L'Orizzon- 
te 2; New Team, Toro Club, Mic, Vi 


Pescheria AI Veliero 5 


Buffet Vita (i) 


VELIERO: Mercusa, Buffo- 
lin, Pastore, Zemanek, Gior- 
gi, Perlitz, Sorrentino, Ce- 
chet, Cervazzi. 

VITÀ: Ban, Rovan, Piergian- 
ni, Avian, Poli, Fedele, De 
Falco, Rebetz, Podrecca, Ta- 


vcar, 
ARBITRO: Sportiello. 


TRIESTE La sua ultima appari- 
zione a San Luigi risale a 
qualche anno fa in un tor- 
neo estivo e coincise con una 
pregevole rovesciata a bersa- 
glio. Ma Fabrizio Perlitz, 


‘oni 3-3; Duino Scavi- 


ulcania, Carrozzeria 


'ineta-Mercatino 3. 


ita 1; Bunker, La 


uno che ama ritornare sul 
luogo del «delitto», è soprat- 
tutto uno che la butta spes- 
so dentro e anche contro il 
Buffet Vita non ha disatteso 
le aspettative. Stesso campo 
e stessa porta di allora per il 
primo, quello più importan- 
te perché rompe l'equilibrio. 
Per lui poi anche negli ulti- 
mi istanti di gioco altri due 
centri. Un terreno che dun- 
que gii porta fortuna e che 
quindi spera di ricalcare 
quanto prima. Ma la Pesche- 
ria Al Veliero non è solo il 
suo. centravanti, c'è infatti 
la sapiente regia di Sorrenti- 
no, alla domenica mister del 
Primorec e in settimana a 
dettare i tempi sui campi a 
sette con gli amici, in porta 
c'è la sicurezza Mercusa con 
l'esperienza dei tanti anni 
fra ì dilettanti e poi c'è capi- 
tan Zemanek che tiene bene 
in pugno la fascia destra. 
Tutto questo mix è servito 
per battere i buffettai in un 
match che ha visto il risulta- 
to ampliarsi solo nelle ulti- 
me battute. Due tentativi 
iniziali per Perlitz, al 8' e al 
6', con un tiro a lato e uno 
arato da Ban. Al 10' il Ve- 
iero protesta per un tocco di 
Rovan con la mano dentro la 
Rrcpria area ma l'arbitro, 
uona la sua direzione, co- 
perto da una selva di gioca- 
tori non può vedere. 13' 
Podrecca scheggia il palo. Al 
15' Zemanek costringe Ban 
alla respinta con i E AI 
19' il diagonale di Perlitz 
dalla sinistra regala il van- 
taggio ai pescivendoli. Al 22' 
e al 26' occasioni per Sorren- 
tino e per Buffolin. 

ITA Al 2' Perlitz, al 3' 
Fedele e all'11' Cervazzi 
hanno delle buone opportu- 
nità. Poi le altre reti. Al 18' 
Buffolin con una punizione 
all'incrocio, al 30' e al 81' 
Perlitz a porta vuota e infi- 
ne al 32° Giorgi da fuori 
area. 

Massimo Umek 


— TORNEO VAGAIA 


uori Pizzeria Vulcania e Duino Scavi. Domani il big-match 


Gomme Marcello finalista 
con il Piemme Ascensori 


TRIESTE Domani alle 21, a 
Otgo San Sergio alto, 
omme Marcello e Piemme 

À censori si sfideranno per 

{eiudicarsi il torneo Vaga- 

& Gioielli-9° Memorial Ar- 

À RENO Smarrito, manife- 

airone organizzata come 

Solito dall'instancabile 
Arlo Milocco. 

fi Aaccontiamo le due semi- 

Inali. Nel 2-0 del Gomme 

cancello alla Pizzeria Vul- 

ao c'è da registrare un 
eptontro molto equilibrato 
Sa a decidere una rete per 
* do di Corsi. I pizzaioli 
so Ogni modo non hanno as- 
Utamente sfigurato dan- 

È del filo da torcere agli av- 

norsari soprattutto nel pri- 
+0 tempo con continue azio- 

RS Velocità e diverse con- 

Napoli davvero pericolose. 

del vi Tipresa cala il ritmo 

3 Ulcania e sale per con- 

rie, Quello dei gommisti che 

la Sono a trovare il gol del- 
he peurezza a metà frazio- 

Sep Sando quello messo a 

Îia n) Praticamente all'ini- 
io £l primo tempo. Un elo- 

bonp articolare va ai due 

eri, Apollonio del Vul- 


Tergeste 5 


n Unk and Drunk 2 


RGESTE 
S i Tanza, Morgan, 
Ove, Cleva, Liprandi, Giu- 
Bua Zanzi, Buelloni. 

"M DRUNK UNI. 
far di larchesan, Isola, Mon- 


Plenj 
strizza, D'Agostino, Silve- 


n 


TuesTE Si gioca a Roiano per 
uo Omozione B, di fatto Î È 
Var Serie di questa Coppa. 
GR E Giulia. Di fronte 
So Ormazioni con un cam- 
Fi © contrapposto nelle pri- 
delle ornate, nelle parti alte 
a ce il Punk and 

T 3 PIù indietro invece il 
pnt Ma quest'ultimo 
il i aver registrato bene 
che ua di recente per- 
Ù aver pareggiati 
con il quotato Roosnissi 


«cania e Romano del Marcel- 


lo, inoltre sugli scudi gli 
esperti Porcorato e Vergi- 
nella nei pizzaioli e Corsi e 
Padoan nei vincitori. Per il 
Gomme Marcello continua 
dunque il buon momento, 
c'è insomma la possibilità 
di vincere in poche settima- 
na il terzo torneo dopo aver 
alzato la coppa più pregia- 
ta nel torneo Tritto e nell' 
Oro del Borgo. 

L'altra semifinale mette- 
va di fronte il Piemme 
Ascensori e il Duino Scavi 
e il 4-3 finale a favore dei 
primi la dice tutta sulle 
emozioni che si sono vissu- 
te. Gara dunque avvincen- 
te fra due squadre che si di- 
spongono in campo in ma- 
niera similare con il gran- 
de rammarico del Duino 
Scavi che si trovava in van- 
taggio fino ad un paio di mi- 
nuti dal termine. Ma il 
grande carattere degli 
ascensoristi ha ribaltato il 
tutto a tempo scaduto con 


‘ in panchina il «patron» Mo- 


reno valeri a incitare co- 
stantemente i suoi creden- 
do nella vittoria anche nei 


"%, 


Senx_ 00. PA o 


‘ VENEZIA GIULIA 


23° EDIZIONE (1° TRO 


FEO 


dI 


vron la scorsa settimana ora 
riesce a superare appunto il 
Punk and Drunk. La crona- 
ca. Dopo pochi secondi di gio- 
co c'è la traversa di Zanzi 
che conclude dalla lunga di- 
stanza, Al 5' gran calcio piaz- 
zato di Chmet da poco fuori 
area ma è abile Ianza a de- 
viare in calcio d'angolo. 
All'8' mischia in area del 


Tergeste ed è ancora bravo 


il suo portiere a mettere nuo- 
vamente in corner. All'8' an- 
ticipo del portiere Marche- 


momenti più difficili del 
match. Grande amarezza, 
come detto, nel Duino Sca- 
vi che mantiene una condot- 
ta corretta e sportiva per 
tutta la partita come da tra- 
dizione delle compagini di 
Ruggero Graniero. Per il 
Piemme Ascensori ci sareb- 
be il tris in caso di vittoria 
viste le due precedenti af- 
fermazioni in questa mani- 
festazione. Le reti dell'in- 
contro sono state segnate 
da Rosso (2), Montestella e 
Giannico per il Piemme 
Ascensori, mentre da Sori e 
Antonic (2) quelle per gli 
sconfitti. Ottime le presta- 
zioni di Giannico per il 
Piemme e di Ispiro per il 
Duino Scavi. Frattanto c'è 
il nome della squadra vinci- 
trice della Coppa Discipli- 


na, trofeo dedicato alla me-: 


moria di Roberto Pennino. 
Il riconoscimento va all'At- 
lantis con zero penalità, E 
a proposito di classifiche 
un'occhiata a quelle indivi- 
duali dove Vaccaro primeg- 
gia nei portieri e Ispiro nei 
migliori giocatori e nei can- 
nonieri (qui alla pari con 
Giannico con 15 gol). 


Promozione B 


Una tripletta 
di Liprandi 
fa volare 

il Tergeste 


san su Buelloni che non rie- 
sce così a toccare da pochi 
passi. Al 13' episodio sospet- 
to nell'area opposta con pro- 
tagonista ancora Buelloni 
che cade ma l'arbitro fa pro- 
seguire. Al quarto: d'ora an- 
cora un montante, questa 
volta lo coglie Cleva, Passa- 
no due giri di lancetta e il 
Punk Drunk passa in van- 
taggio con una bordata dal- 
la distanza di Degennaro. 
A121'di testa va ancora a se- 
gno nuovamente con Degen- 


TORNEO TARABOCHIA 


Ù 


L'incontro con Samer Shipping si è sviluppato costantemente a alti livelli. Alla fine è prevalsa la favorita 


Zaccaron e Messina incoronano la Polmare 


Cotide premiato come miglior giocatore dell’intera manifestazione 


Polmare/Sportline 2 


Samer Shipping 1 


POLMARE: Balestier, Belli- 
ni, Mainardi, Al. de Bosi- 
chi, Zaccaron, Zaninotti, 
Messina, Girardi, Englaro, 
Zanet, Camarda, 

SAMER: Marsi, F. Toscan, 
Rossi, Perrelli, R. Toscan, 
Majcen, Romanin, Moretti, 
Toffolutti. 

ARBITRO: West. 


TRIESTE Si è conlcusa nei 
giorni scorsi la quinta edi- 
zione del torneo Tarabo- 
chia/Memorial Roberto 
Grudina con l'affermazione 
della Polmare per 2-1 sull' 


| Agenzia marittima Samer. 


La Polmare era la favorita 
alla vigilia della manifesta- 
zione e i fatti hanno poi di- 
mostrato che le previsioni 
erano esatte. La Samer in- 
vece, passata ai quarti di fi- 
nale come quarta forza del 
girone, ha sorpreso per te- 
nacia e caparbietà superan- 
do avversarie molto osti- 
che. Polmare-Samer è sta- 
ta giocata costantemente 
ad alti livelli con la Samer 


naro. Al 23' accorcia Giugo- 
vaz per il Tergeste con'un ti- 
ro da pochi passi. Prima del- 
lo scadere, a pochi secondi 
dunque dal duplice fischio 
c'è spazio per il 2-2. Artefice 
è Grossi con una conclusio- 
ne da distanza ravvicinata. 
Ripresa: Al 4' il Tergeste 
mette la freccia e supera gli 
avversari. Va a bersaglio Li- 
randi con un tentativo da 
‘uori area, All'8' va ancora a 
segno il Tergeste con un'in- 
cornata dello stesso di Li- 
prandi. Due minuti dopo ci 
prova Giugovaz ma il tiro 
termina alto. Al 12' cerca di 
reagire il Punk con una con- 
clusione di Degennaro ma 
anche qui la mira è impreci- 
sa. Al quarto d'ora azione 
personale di Liprandi che 
cerca in. profondità Zanzi 
ma quest'ultimo non aggan- 
cia. Al 17' è matura la tri- 
pletta di Liprandi con una 
conclusione da centroarea. 


Un'immagine della Polmare che si è aggiudicata il Torneo Tarabochia. 


che si difende bene dagli as- 
salti di Zaninotti e dalle in- 
cursioni dei terzini Bellini 
e Mainardi e si fa vedere in 
avanti con Majcen e Toffo- 
lutti. Ed è proprio su 
un'azione corale della stes- 
sa Samer che nasce un con- za trascina la compagine 
tropiede per la Polmare dei poliziotti ad un’ottima 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


con Zaccaron che apre e 
chiude l'azione concluden- 
do da pochi passi e regalan- 
do così ai suoi l'1-0. Ad ini- 
zio ripresa sale in cattedra 
Alessandro de Bosichi che 
dall'alto della sua esperien- 


| pericolosamente davanti al- 


spesso si erge a protagoni- 
sta. Ma nel momento mi- 
gliore. della Samer ecco 
puntuale la punizione del 
raddoppio della Polmare 
con il magistrale calcio di 
Messina. 

La partita a questo pun- 
to sembra chiusa ma la Sa- 
mer riesce a riaprirla con 
un bel colpo di testa di 
Majcen e anche a sfiorare 
il pareggio a tempo quasi 
scaduto prima con Roberto 
Toscan e poi con Toffolutti. 

Il miglior portiere della 
finale è stato proclamato 
Balestier della Polmare 
mentre il miglior giocatore 
di quest'ultima partita è ri- 
sultato Perrelli della Sa- 
mer. Il miglior giocatore in- 
vece dell'intera manifesta- 
zione è stato Cotide del Ta- 
rabochia, per quanto ri- 
guarda il capocannoniere 
frazione con alcune oppor- la coppa è stata consegna- 
tunità che Marsi sventa taa di, giocatori a pari re- 
abilmente. Ma ad un certo alizzazioni e cioè Giovanni- 
punto la rotta s'inverte ed ni dei Romani e lo stesso 
è la Samer che comincia a Cotide del Tarabochia con 
macinare gioco e a presen- 13 reti; infine il miglior 
tarsi in diverse circostanze estremo difensore in asso- 
luto è risultato Barzelatto 


ia porta di Balestier che del Siot. 


SERIE A Trattoria Ex Bionda-Bar Moderno 3-9; Pitturazioni 
Benvegnù-Pertot Andrea 3-0; Serramenti Prelz-Il Girasole 5-1; 
Bar Buffet Borsa-Breezers 4-3; Foto Mauro-Birreria Tormento 
2-2; Trattoria Baldon-Real Mlvasia 2-3. Classifica: Foto Mauro 
16; Bar Moderno 14; Ex Bionda 13; Benvegnù 12; Tormento 9; 
tato Malvasia 8; Borsa, Girasole 6; Pertot 5; Baldon 1; Breezers 


SERIE B Nuova Casa dell'Adesivo-Gruppo Sportivo Ajser 1-5; 
Bennigan's Santa Croce-I Soliti 7/8 5-2; Dijaski Dom-Ugl Longo- 
barda 4-4; Sda Montaggi-Admira Coloncovez 2-5; Officina Auto- 
esse-Carrozzeria Simonetto 3-6; Old Boy Pub-Pizzeria Corallo 
3-5. Classifica: Bennigan!s, Dijaski 16; Ajser 18; Corallo, Longo- 
barda 10; I Soliti 7/8 8; Old Boy Pub 7; opa 5; Admira 4; 
Autoesse 3; Sda Montaggi 2; Nuova Casa dell'Adesivo 1. 

SERIE C1 Parchetti Di Toro-U Catuvu 3-2; Dino Conti-Befed 
2-2; Deportivo Priapo-Betty Acconciature 2-1; Millenium Tecnoe- 
dile-Trasporti Franco 1-1; Borgorosso-Home Edilizia 2-4; Eco Pe- 
trol-Dadema 2-6; Betty-Eco Petrol 1-3; Dadema-Millenium 6-1; 
Befed-Di Toro 3-1; Franco-Borgorosso 5-3; U Catuvu-Deportivo 
4-3; Home-Dino Conti 3-4. Classifica: Dadema, Franco 16; Dino 
Conti 14; Home 12; Befed, Petrol 9; Catuvu 5; Betty, Borgorosso, 
Millenium, Di Toro 4; Priapo 3. 

SERIE C2 Ulisse Express-Pizzeria Rosandra 3-2; OE Car-Sa- 
letta 2-7; Athletic Donatori-Buffet Voltolina 0-2; Bar La Valletta- 
Notorius 2-5; Elettroservice-Impianti Cascella 2-1; Hellas-Taver- 
na Regina dei Draghi 4-9. Classifica: Notorius 15; Elettroservice 
8; ‘Atbletie, Cascella, Voltolina, La Valletta, Ulisse 7; Taverna 6; 


Hellas 4; Saletta 3; Casa Rosandra 2; Sport Car 1. 


SERIE D Babà Pub-Hellas Trieste 2-2; Falegnameria Calzi-40 
Cent 4-3; Nosepol Team-Cesetta 1-4; Buffet Tiramolla-Gladiato- 
rs 6-2; Bar Unità-Deportivo La Karogna 5-3; Manana-La Portiz- 
za rinviata. Classifica: Unità 12; Babà Pub 11; Calzi 10; Cesetta 
9; La Portizza, Hellas 8; Tiramolla 7; Deportivo, 40 Cents 5; No- 
Ur 3; Manana, Gladiators 1. È 
ECCELLENZA Autocarrozzeria Protti-Mia Rondine 2-1; Tabac- 
chi Legovich-Superbarstella 2-5; Delta T Termotecnica-Befed 
4-2; Euterpe & Clio-Animals 9-2; Salone Davide-Pizzalandia 1-3; 
Masters-Footlights 4-8. Classifica: Delta T 15; Footlights 13; Be- 
fed 12; Superbarstella 9; Protti 8; Pizzalandia 7; Euterpe, Ma- 
sters, Davide 6; Animals, Tabacchi Legovich 3; Mia Rondine 0. 
PROMOZIONE A Video House-Idrotherm 2-2; Zievoli-Feeding 
2-8; Bar Latte e Miele-Tergesteonline.it 7-1; Marapolese-Tene 
7-0; Bayern-Spritz Devil rinviata; Movin'un-Lokomotiv Testa 
Bassa oggi; Tertgesteonline.it-Movin'up 3-9; Metfer-Latte e Mie- 
le 2-7; Lokomotiv-Zievoli 3-2; Feeding-Bayern 8-5: Spritz-Video 
House 1-6; Idrotherm-Marapolese 7-1. Classifica: Video House 
13; Latte e Miele 12; Idrotherm, Feeding 10; Marapolese 9; Ter- 
resteonline.it 8; Metfer 6; Lokomotiv, Zievoli 4; Bayern, Iene 3; 
fovin'un 2; Spritz 1. 
PROMOZIONE B Casa Viva-Essepieffe 3-2; Metalmeccanici- 
Bar Fantasy 3-2; Tergeste-Punk and Drunk 5-2; Savua United- 
Mini Pub 4-2; Piccola Parigi-Bistrot 22 0-18; Immobilgest-Biote- 


ch 2-1; Bernik-Ristorante Savron 3-2. Classifica: Bistrot 15; Ber- . 


nik 12; Savron, Metalmeccanici, Punk, Savua 10; Fantasy 9; Ter- 
i. 7; Immobilgest, Parigi 3; Essepieffe, Mini Pub 1; 
io } 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Snaidero 82 


Varese 76 
(15-22, 40-40, 63-62) 
SNAIDERO UDINE CU- 
CINE: Langhi 13, Canta. 
rello, Gorene 9, Zacchet- 
ti 3, Markovic 2, Vetou- 
las 8, Shannon 12, Estill 
18, Mian 15, Sekunda 2. 
Ne Antonutti, Venuto. 

All, Alibegovie. 
PALLACANESTRO VA- 
RESE: Farabello 3, 
Bowdler 3, Becirovie 27, 
De Pol 5, Digbeu 9, Mene- 
hin 6, Callahan 2, No- 
‘an 21, Marin, Allegretti. 
Ne Giadini. AIl. Cadeo. 
ARBITRI: Tola, Di Modi- 
ca, Crescenti. 
NOTE - Tiri liberi: Snai- 
dero 24/37, Pall. Varese 
21/24, Tiri da tre punti: 
Snaidero 6/24, Pall. Vare- 
se 5/19. Rimbalzi: Snaide- 
ro 32, Pall. Varese 32. 
Uscito per cinque falli: 
Meneghin. 


&: SERIE CI 


| SPORT 


SPECIALE 


SERIE A Gli arancione schizzano in vetta e gli ultras vanno in delirio. Bella partita per Sekunda e «mister concretezza» Mian 


Estill trascinatore, la Snaidero è capolista 


DEL LUNEDÌ 


Dopo un avvio disastroso i friulani ri 


UDINE Salutate la papaliata cantano gli ultras a fine gara, 
per SR una Snaidero a punti contro una Pallacane- 
stro Varese tosta. L’avvio, per Tiaine, era stato comunque 
un mezzo disastro, con un primo quarto raddrizzato parzial- 
mente solo agli sgoccioli da una fiammata firmata Gorenc- 
Estill dopo una partenza costellata da una serie infinita di 
errori al tiro, con la Snaidero a chiudere il tempo con un esi- 
guo 38% contro il 58 varesino. Ma nei secondi dieci comincia- 
va a brillare la stella di Estill, pescato dentro con maggior 
costanza di fronte alla reiterata zona della formazione di Ca- 
deo. A contatto con Nolan, puntò di riferimento dei lombar- 
di, il colored arancione andava a segno con costanza, difen- 
dendo alla grande e recuperando, con uno stoppone strato- 
sferico ad innescare poi il contropiede con cui Shannon arri- 
vava al pari (29-29) del 6'. Ci pensava poi un comunque non 
brillantissimo Gorenc, con un 2/2 in lunetta, ad operare il 
sorpasso trenta secondi più tardi. Fuori Estill, in panchina 
a rifiatare, Varese rimetteva fuori il muso, passando a+6 
(34-40) ma negli ultimi secondi prima del riposo Vetoulas, 
con due bombe consecutive (la seconda a fil di sirena) impat- 
tava. Varese, con Digbeu neutralizzato da Sekunda e Nolan 
tenuto a bada da Estill, si affidava in primis a Becirovic, ot- 
tenendo una buona risposta dal giovane sloveno, mentre 
Udine, con anche «mister concretezza» Mian ai suoi livelli, 
teneva con autorità tra le mani il pallino del gioco. A +7 
(73-66) a 4' dal termine la Snaidero, in un mare di errori in 
lunetta soprattutto di Gorenc, rischiava di vedersi soffiare 
la vittoria sul filo di lana, con l'ottimo Becirovic al 74 pari in 
entrata. Ma Estill era ancora grande e alla fine è TATO : 

i Fabris 


66 06 
CASA FUORI CANESTRI 
SQUADRE Pleo ve|jG vPe|jo vp|F s 
Armani Milano-Viola R.Calabria 81-70 | Armani Milano 6| 3 3 0| 2 2 0| 1 1 0| 256 200 
Benetton Treviso-Roseto Bk 10457 | Montepaschi Siena| 6| 3 3 0| 1 1 0| 2 2 0| 260 214 
Bipop Carire RE-Montepaschi Si 82-84 | Pompea Napoli 6| 3 3 0) 2 2 0/11 0| 268 247 
Lottomatica Roma-Climamio Bo 84-86 | Snaidero Udine 6| 3 3 0) 2 2 0| 11 O| 236 216 
Pompea Napol-Scavolini Ps 8679 | Benetton Treviso | 4| 3 2 1| 2.1 1| 11 o| 270 219 
coco %78 | Vertical V.Cantu' | 4| 3 2 1| 2 2 0| 1 0 1| 248 229 
Side Line raliars | ST | Scavolini Pesaro | 4| 3 2 1| 1 1 0| 2.1 1| 245 232 
‘eramo Bk-Lauretana Biella 78-76 P 
Vertical V.Cantu-Air Avellino 88-72 'all.Varese 4|.3 2 1| 1 1 0| 2.1 1| 227 224 
sn | Climamio Bologna | 4| 3 2 1| 1 1 0| 2.1 1| 235 232 
x & n vu Bipop Carire RE 203102261001 \100051:(02343/2:13 
lino aairo e Lauretana Biella | 2| 3 1 2| 10 1| 2 1 1| 250 244 
Climano Blog vman Mino | SiCCSeSÌ 2312/21 1| 101) 260 275 
Lauretana Biela-Bipop Carre RE Teramo Bk 2839102021010. 1| 1001222310241 
Montepaschi Sena Sic es Roseto Bk 2131 2|110| 20 2| 187 264 
Pall.Varese-Pompea Napoli Lottomatica Roma | 0| 3 0 3| 2 0 2| 1 0 1| 241 255 
Scavolini Pesaro-Vertical V.Cantu' Bk Livorno 0| 3 0 3| 1 0 1| 2 0 2| 203 238 
Teramo Bk-Lottomatica Roma Viola R.Calabria 0| 3.0 3| 1 0 1| 2 0 2| 213 248 
Viola R.Calabria-Benetton Treviso Air Avellino 0| 3 0 3| 1 0 1] 2 0 2] 190 255 
74 SMITH (PESARO); 65 NOLAN (VARESE); 64 BONI (); 63 BECIROVIC (VARESE); 58 HUGHES 
(TERAMO); 57 PENBERHTY (NAPOLI); 56 MAZZARINO (R. CALABRIA); 55 DI BELLA (BIELLA); 
54 SISKAUSKAS (TREVISO); 54 THOMAS (TERAMO); 53 TREPAGNIER (NAPOLI). 


Goriziani pessimi nelle percentuali di tiro 
Poche idee, scarso il gioco 
con Pettarin lasciato solo 

La Nuova intasca la sconfitta 


Nuova Pall. Gorizia 62 


Casalpusterlengo 77 


(17-17, 28-38, 44-54) 

NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Munari 3, Grazia: 
ni 5, Bet 18, Verderosa 4, Pettarin 18, Vitale 7, Gasparel 
lo 7, Agazzone 2, Pajer, Rolando 8. All. Premier. 
CASALPUSTERLENGO: Marchetti 2, Fumagali 5, Gros: 
si 21, Simoncelli, Gallinari 5, Bianchi 17, Natalone 9, 
Ndova, Sabbia 16, Binetti 2. All. Ghizzinardi. 

ARBITRI: Ventimiglia di Pomezia e Buttinelli di Roma. 
NOIE - Tiri liberi: Gorizia 17/25, Casalpusterlengo 


Dopo una partenza in sordina contro i veneti gli oratoriani triestini schizzano in avanti stimolati da Lorenzi. Una gara da incorniciare 


GORIZIA La pena regola del 
basket è fare canestro. La 
Nuova con il canestro tut- 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


Il Don Bosco rulla Conegliano. Grande prova del Bor 


La squadra di Lodde davvero în palla. Vince anche se per un soffio la Frag Gradisca 


Don Bosco 91 


Conegliano 78 
Quarti: 18-20, 40-33, 64-54 


DON BOSCO: Sain 7, Pitteri 16, Praticò 9, Benvenuto, 
Grimaldi 8, Lorenzi 28, Furlan 15, Catenacci 1, Signo- 
retti 7. All. Hruby. 

CONEGLIANO: Toffeloetti 16, Seheblen 4, Crosato 9, 
Gallina 3, Lot 18, Tiveron 3, Giordano 13, Zorato 9, Piol, 
Cosser. All. Gallina. 


Roncade dr 78 


Kk Bor Trieste 88 


(19-26, 39-46, 56-66) 
TEXA RONCADE: Gentile, Franceschet 9, Cadorin 22, 
Lazzari 4, Giomo 15, Buzzavo 10, Busato 10, Venturi, Po- 
lesel 10, Nicoletti 2. AIl. Lodde. 
KK BOR TRIESTE: Olivo 11, Krizman 7, Visciano 8, Sto- 
kelj 5, Babich 8, Simonic 27, Zeriali, Doglia 1, Volpi 9, 
Semec 17. All. Mengucci. 
ARBITRI: D'Aprile di Bologna e Mambelli di Forlì. 
NOTE: - Cinque falli: Giomo e Krizman. Fallo tecnico: 


Frag Gradisca si 79 


Vicenza 77 
(20-19, 39-36, 63-64) 

FRAG GRADISCA D'ISONZO: Biasizzo 11, Cisilin 15,Cle- 
mente 6, Luppino 8, Moretti 2, Piani, Raccaro 16, Toma- 
si 14, Vecchiet 7. Vuolo ne. All. Montena. 

VICENZA: Batocchia 10, Selle 8, Crestani 15, Framarin 
5, Giuliari 8, Salmaso 10, Mussolin 16, Campiello 10; ne: 
Zanotto e Ranzani. All. Gorliîn. 

ARBITRI: Di Napoli e Sospiri, 


ARBITRI: Smoe di Villesse e Brumat di Gorizia. 


Polesel. Fallo antisportivo: Polesel. 


NOTE: - Tiri liberi: Frag 15/31, Vicenza 16/25. 


TRIESTE Prima vittoria sta- 
gionale del Don Bosco nel 
campionato di C1. A inau- 
gurare la classifica per i sa- 
lesiani ci pensa un’afferma- 
zione ai danni del Coneglia- 
no, senz'altro meritata, con 
poche ombre nell’intero ar- 
co della gara. Don Bosco 
che parte in sordina, forse 
affetto dalla tensione edal 
timore eccessivo derivante 
da una graduatoria ancora 
priva di plausi. La tensione 
dei .triestini viene però 
stemperata ben presto dal- 
la mano del giocatore più 
rappresentativo, Mauro Lo- 
renzi, autore di una prova 
da incorniciare al di là dei 
suoi 28 punti di bottino. 
Suoi i canestri che danno 
respiro al Don Bosco e che 
permettono di rintuzzare i 
lievi vantaggi degli ospiti 
emersi soprattutto nell’am- 
bito della prima frazione di 
gioco. È un crescendo quel- 
lo che permette ai padroni 
di casa di arrivare al suc- 
cesso. Già all’inizio della se- 


Blue Service UD-Bk Bassano 66-68 
Don Bosco TS-H.Conegliano 91-78 
Euromob,Caorle-Bk Spresiano 85-73 
Frag Gradisca-Bk Giovane VI 79-77 
Int.Cordenons-Montebelluna90-82 
Pall.Eraclea-Gaspar.Istrana 88-71 
Sosi Trento-Opel S.Daniele 77-53 
Texa Roncade-Radenska Ts 78-88 


Bk Spresiano 6 4 3 1 321 275 
Sosi Trento 6 4 3 1 305 266 
Int.Cordenons 6 4 3 1 365 336 
Bk Bassano 6 4 31 299 274 
Pall.Eraclea 6.4 3-1 322 301 
Frag Gradisca 6 4 3 1 290 281 
Bk Giovane VI - 4 4 2 2 344 330 
Radenska Trieste 4 4 2 2 309 304 
Gaspar.istrana 4 4 2 2 306 318 
Blue Service UD 4 4 2 2 257 271 
Opel S.Daniele 4 4 2 2 303 324 
Euromob.Caorle 2 4 1 3 321 325 
H.Conegliano 241 3 326 343 
Don Bosco TS 241 3 300 326 
Texa Roncade 2 4 1 3 280 332 
Montebelluna 04.0 


4 285 327 
Bk Bassano-Euromob.Caorle 

Bk Giovane VI-Texa Roncade 

Bk Spresiano-Blue Service UD 

Don Bosco TS-Frag Gradisca 
Gaspar.Istrana-Radenska Trieste 
H.Conegliano-Pall.Eraclea 
Montebelluna-Sosi Trento 

Opel S.Daniele-Int.Cordenons 


conda parte della gara il 
Don Bosco denota maggio- 
re sicurezza e precisione in 
chiave offensiva. Lorenzi 
ha potuto continuare il suo 
monologo da sotto ma sup- 
portato anche da Signoret- 
ti, autore quest’ultimo di ca- 
nestri importanti. Coach 
Hruby, sempre nel secondo 
tempo, attua una zona effi- 
cace e poco attaccabile. Sa- 
rà la svolta dell’incontro. 
Conegliano infrange ogni 
tentativo di assalto contro 
la difesa salesiana e vanifi- 
ca sul nascere ogni risorsa 
legata all’apertura del ma- 
tch. Il Don Bosco ha spreca- 
to praticamente nulla nelle 
battute finali, dando prova, 
finalmente, di una discreta 
gestione del vantaggio. I tri- 
estini vincono anche per 
una altra arma. I giovani 
degli Under prevalgono su 
quelli del Conegliano, una 
sorta di scontro diretto che 
ha visto la migliore presta- 
zione, sinora, dei vari Sain, 
Grimaldi e Catenacci. 

fr. ca. 


COSA 


Bf Biassono-Juvenilia R.Emilia 24-62 
Bk Cavezzo-Sernavir Marghera 82-65 
Geas S.S.Giov.-T.Allarmi Cervia 59-39 
Ginn.Triestina-Ferraricasa VI 62-87 
Interclub Muggia-Ab Carugate 63-67 


Ivrea Bt-Pol.S.Bonifacio 75-69 
Lib.Boiogna-Pf Broni 52-57 


Libertas Ud-N.Wash Montichiari 49-61 


Ferraricasa VI 4 


220 164 103 
N.Wash Montichiari. 4 2 2 0 143 100 
Juvenilia R.Emilia 4 2 2.0 128 87 
Bk Cavezzo 4220 159 119 
Geas S.S.Giovanni 4 2 2 0 134 95 
Pf Broni 4220 116 101 
Ivrea Bt 2211 138 135 
Interclub Muggia 2 2 1 1 124 125 
Sernavir Marghera2 2 1 1 126 138 
Ab Carugate 2211 123 138 
Lib.Bologna 0202 108 138 
Libertas Udine 0 20 2 98 120 
T.Allarmi Cervia 0 202 97 120 
Pol.S.Bonifacio 0 2 0 2 123 152 
Ginn.Triestina 0 2 0 2 113 169 
Bf Biassono 0,20 2. 65 139 


Ab Carugate-Lib.Bologna 
Ferraricasa VI-Geas S.S.Giovanni 
Juvenilia R.Emilia-Bk Cavezzo 


Pf Broni-Ginn.Triestina 
Pol.S.Bonifacio-Libertas Udine 
Sernavir Marghera-Interclub Muggia 
T.Allarmi Cervia-Bf Biassono 


RONCADE Con una grande pro- 
va dal perimetro il Kk Bor 
Trieste vince sul campo di 
Roncade. Non riesce ancora 
a vincere in casa la squadra 
di Jacopo Lodde ma contro 
una Trieste così in palla era 
davvero difficile. Letali per 
i trevigiani due uomini del 
team di Ferruccio Menguc- 
ci, ossia Mauro Simonic, 
che ha bombardato da tre, 
soprattutto nel corso del pri- 
mo tempo, la retina roncade- 
se.e Stefano Semec, che nel 
secondo tempo ha fatto va- 
cillare sotto le plance la dife- 
sa di casa. 

L'avvio è nel segno degli 
ospiti, che guidati da Simo- 
nic sono sul 4-11 già al 4'. 
La reazione di Roncade c'è e 
sono Buzzavo e Giomo a ri- 
Portare sotto gli uomini di 

dde (13-15 all'8'). Sono pe- 
rò i tiri pesanti a far trabal- 
lare la Tlexa che non riesce 
a porre limiti al furoreggia- 
re da 3 di Simonic. E' lui, as- 
sieme a Babic, a firmare il 
più 7 di fine quarto, e in soli 
10 minuti gli ospiti hanno 
infilato ben sei bombe. Il se- 
condo parziale vede la timi- 
da reazione iniziale di Ron- 


[RISULTATI | 


Gott.M.Comense-IF S.Mart.Lup. 54-60 
St.Valmadrera-Genit.Malnate 67-62 


Edelw.Albino-Bk Crema 54-76 
Gio Dueville-Idea Sport MI 66-64 
Virtus Rho-S.M.Bassano 37-36 
Albignasego-Bk Treviso 66-71 


Bf Monfalcone-Thermal Abano 50-60 
fi 0 = CLASSIFICA Li 


Bk Crema 4220148 9%6 
Bk Treviso 4220 144 119 
Virtus Rho 4220108 89 
St.Valmadrera 4 2.2 0 122 112 
Idea Sport MI 2211 134.115 
S.M.Bassano 2211105 90 
Thermal Abano 2 2 1 1 115 110 
IF S.Mart.Lup. 2211 110 109 
Edelw.Albino 2211 114 131 
Gio Dueville 2211 108 136 
Gott.M.Comense 0 2 0 2 107 129 
Genit.Malnate 0 2 0 2 115 138 
Albignasego 0 2,0 2 115 141 
Bf Monfalcone 0 2 0 2 103 133 
Lom PROSSIMO TURNO — —— 
Genit.Malnate-Gio Dueville 

Bk Crema-Virtus Rho 


Bk Treviso-Gott.M.Comense 
Idea Sport MI-IF S.Mart.Lup. 
5.M.Bassano-Albignasego 
Thermal Abano-St.Valmadrera 
Bf Monfalcone-Edelw.Albino 


cade che con Giomo e Cado- 
rin va sul meno 5. Risponde 
però immediatamente la 
coppia Simonic-Semec e ar- 
riva il più 10 per il Raden- 
ska. Il play di casa Cadorin, 
a quel punto, prende per 
mano i suoi e realizzando 6 
pian di fila riduce il gap. Il 
punti allo scadere di Kriz- 
man decreta però il più 7 
Der Trieste con cui le squa- 
‘e vanno negli spogliatoi. 
Dopo il riposo, all'inizio 
del terzo quarto, un fallo tec- 
nico contro Polesel da confi- 
denza ai FIST che man- 
tengono il loro vantaggio 
nell'ordine delle 7-8 Iun- 
ghezze. Roncade non molla 
e al 28' Buzzavo la porta ad- 
dirittura sul meno 4. Il film 
della partita però non cam- 
bia e quando Roncade si fa 
sotto, Trieste, immancabil- 
mente, risponde e ricaccia a 
debita distanza gli avversa- 
ri. Al termine del terzo peri- 
odo è ancora più 8 peri ra- 
gazzi di Mengucci. L’ultimo 
tentativo di rientro si regi- 
stra all’inizio dell'ultimo 
quarto con Giomo e France- 
schet a tentare la rimonta 


GRADISCA Tutto bene quello 
che finisce bene, ma quan- 
ta fatica per battere Vicen- 
za. La Frag è riuscita a 
spuntarla proprio sul filo di 
lana grazie a un tiro libero 
realizzato a 8” dal termine 
da Biasizzo e uno da Toma- 
si a 2”. Fino a quel momen- 
to l’incontro si era disputa- 
to su un piano di perfetto 
equilibrio. Per la verità la 
Frag, in alcuni frangenti, 
ha tentato di fuggire pren- 
dendo dei piccoli margini di 
vantaggio. E° stata, però, 
sempre ripresa dagli irridu- 
cibili avversari che non 
hanno mai mollato. La 
Frag però non è stata in- 
denne da colpe nelle rimon- 
te avversarie. Ha commes- 
so qualche errore di troppo 
in fase di conclusione. Del 
resto, salvo nell’ultimo 
quarto in cui sono stati qua- 
si perfetti, i ragazzi di Pao- 
lo Montena hanno mancato 
in continuità e in fase offen- 
siva e hanno dato l’impres- 
sione di non essere al me- 
glio. Il tecnico gradiscano 


ri richiamando più volte i 
suoi giocatori. 

La partita non era facile. 
Il Vicenza, una squadra 
molto giovane, ha dimostra- 
to di essere molto forte e di 
avere alcuni giocatori dal 
CeEn avvenire. In partico- 
fare hanno impressionato i 
due lunghi ussulin e 
Campiello. Contro di loro 
però si è esaltato Raccaro 
che ha disputato la più bel- 
la partita di questa stagio- 
ne riscattando la prova in- 
colore del derby di Udine. 

L'incontro ha visto le due 
squadre sempre a stretto 
contatto di gomito e impe- 
gnate a darsi battaglia a 
ritmi vertiginosi. A tratti il 
livello del gioco è stato di al- 
tissimo valore. Gradisca è 
stata brava a non farsi sor- 
prendere dai vicentini e ci 
è riuscita grazie alla difesa 
che nei momenti più diffici- 
li ha sempre saputo dare il 
meglio. Peccato solo l’impre- 
cisione nei tiri liberi dove 
la Frag ha realizzato meno 
del 50 per cento, cosa che 
poteva costarle la partita, 


tal più MERE il 38 per cento 
(18/47) nel tiro da due e il 
18 per cento (3/17) in quello 
da tre parlano da soli. Così 
la sconfitta con il Casalpu- 
sterlengo trova una sua giu- 
stificazione. Mentre la for- 
mazione 
in fase offensiva, gli avver- 
sari invece riuscivano a met- 
tere a segno una serie di tiri 
pesanti che stroncavano le 
gambe alla Nuova. Alla fine 
1 lombardi di tiri da tre ne 
realizzavano 13, tanti se dal- 
l’altra parte nessuno riusci- 
va a controbilanciare. Così 
il divario. progressivamente 
aumentava e proporzional- 
mente di conseguenza le dif- 
ficoltà della formazione gori- 
ziana. 

Una serata storta? Forse. 
La Nuova è apparsa in diffi- 
coltà sullo sviluppo del gio- 
co, troppo prevedibile. Po- 
che idee, troppi palleggi e 
mancanza di sincronismo. 
Così non si va certo lontano. 
Anche in difesa la banda di 
Premier ha sofferto. Molte 
volte in ritardo ha lasciato 
spazi enormi ai tiratori av- 
versari che li hanno sfrutta- 
ti al meglio. 

Una deludente partita 
per Vitale e compagni che 
non si giustifica nemmeno 
nel parquet molto scivoloso 

r l'umidità e su cui era dif- 

cile rimanere in piedi. Per 
Gorizia questo è stato un 
handicap. Senza tiratori è 
sempre stata costretta a cer- 
care penetrazioni e quindi 
spunti in velocità con i ri- 
schi che ne conseguono su 
‘un terreno così. È 

Le uniche buone indicazio- 
ni sono arrivate da Petta- 
rin: nel primo quarto ha te- 
nuto a galla la squadra con 
le sue iniziative, poi gli av- 
versari gli hanno preso le 
misure e i falli l'hanno con- 
dizionato e si è un po’ perso 
per strada. Sarebbe stato 
necessario per lui avere un 
maggior aiuto dai compa- 
gni. Invece, purtroppo, nien- 
te, predicava nel deserto. Vi- 
tale non era nella serata giu- 
sta come del resto Verdero- 
sa molto nebuloso in regia e 


oriziana stentava. 


ma alla fine vince Trieste. ha cercato di correre ai ripa- a. g. | mai pericoloso in attacco. 
© SERIE A2 FEMMINILE ISIS E ; 
n LI n Agli n 
Sgt e Muggia sconfitte ma sono risultati poco veritieri 
Ginnastica Triestina 62 ||| Interclub Muggia 63 
Ferrari Vicenza 87 Add.To Carugate 67 


(19-14, 28-41, 48-61) 
GINNASTICA TRIESTINA: Umani 2, Pischianz 4, Bisiani 
23, Modolo 5, Pitacco, Accardo 6, Pan 12, F. Policastro, Gan- 
tar 6, Cumbat 4. All. Ravalico. " * 
FERRARI CASA VICENZA: Zio, Gorlin 6, Gianesello 2, Cat- 
tani 23, Voltan 26, Marangoni, Gibellini 14, Cappa 8, Benko 


(14-14, 38-30, 51-47) 
INTERCLUB ACT MUGGIA: A. Borroni 17, Gherbaz 12, 
Cassetti 9, J. Cergol 19, S. Cergol 4, Degrassi 2, Manzut- 
to, Valenta ne, Ritossa ne, Miot ne. All. Krecic. 
ADD.TO CARUGATE: Bosio 17, Biscari 5, Bassani 6, 


6, Crestani 2. All. Corà. 


ARBITRI: Colucci di Udine e De Rossi di San Daniele. 


Brembilla 15, Lugli 8, Colna; 


ghi: Raimondi 8, Lovino ne, 
Cantamesse 6, Polini 2. All. i È 


oli. 


Casale Monf.-Virtus Ragusa 96-62 
Confcomm.Patti-Pmp Oderzo 121-76 
N.P.Gorizia-Casalpusterlengo 62-77 
P.Senigallia-Stamura Ancona76-67 
Patavium PD-Np Vigevano 76-78 
Riva del Garda-Un.Castelletto 75-66 
Treviglio Bk-Sil Lumezzane 68-69 
Trib.Soresina-Falco Pe: 73-69 


Trib.Soresina 844 0 305 272 
Treviglio Bk 64 31 340 289 
Confcomm.Patti 6 4 3 1 359 312 
Casale Monf. 6 4 3 1 322 276 
P.Senigallia 6 43 1 317 304 
Sil Lumezzane 6 4 3 1 280 282 
Riva del Garda 4 4 2 2 300 285 
Np Vigevano 4422 278 270 
Falco Pesaro 44 2 2 332 327 
Casalpusterlengo 4 4 2.2 306 318 
Stamura Ancona 2 4 1 3 286 295 
Un.Castelletto 2 4 1 3 308 321 
Patavium PD 241 3 274 292 
Virtus Ragusa 241 3 298 361/ 
Pmp Oderzo 24 1.3 289 356 
N.P.Gorizia 0404 


278 312 


Casalpusterlengo-Casale Monf. 
Falco Pesaro-Patavium PD 

Np Vigevano-Treviglio Bk 

Pmp Oderzo-N.P.Gorizia 

Sil Lumezzane-P.Senigallia 
Stamura Ancona-Confcomm.Patti 
Un.Castelletto-Trib.Soresina 
Virtus Ragusa-Riva del Garda 


© B1 DONNE © 
Dal vantaggio al ko 
Le monfalconesi 
tengono testa 
alle padovane 
Poi lo scivolone 


Scame 50 


Abano 60 
(15-14, 31-38, 43-40) 
SCAME SERVICE: Ro- 
mano, Rusin, Gava: 
gnin 2, Borsetta 5, Bo- 
nanno 1, Drius 18, Ua- 
netto 10, Brusadin 5, 
Pussi 8, Saranovic 6. 

All. Bianchi. 
THERMAL BASKET 
ABANO: Erspamer; 
Fravezzi 15, Zuin 6, 
Fradellin, Piazza 15, 
Bolletta 15, Tonin, Bel- 
lin, Pertegato, Rigato 
9. AII, Caiolo. 
ARBITRI: Zobbi e Bian- 
ca di Milano. 

NOTE - Tiri liberi; 9/13 
per la Scame, 18/33 per 
l’Abano; tiri da tre: 2 
Drius, 1 Brusadin. 


TRIESTE Vicenza sbanca se- 
condo pronostico il PalaCal- 
vola ma soffre ben oltre le 
aspettative per avere ragio- 
ne di una Ginnastica Trie- 
stina sbarazzina e con le 
idee chiare. La formazione 
di Paolo Ravalico, nono- 
stante l'assenza pesante 
della Bon, con una parten- 
za lanciata ha tenuto a lun- 
go sotto scacco la più quota- 
ta avversaria cedendo alla 
distanza con un passivo co- 
‘munque troppo pesante per 
quanto visto nei 40'. Pronti- 
via e la vera corazzata sem- 
bra proprio la Sgt. Vicenza 
appare bollita: non difende, 
non segna, subisce l’intra- 
prendenza delle giovani 


biancocelesti che vanno sul 
9-0 e, al 6', sul 16-4. Le ospi- 
ti si guardano in faccia, co- 
minciano a difendere e a 
trovare la via del canestro 
ricucendo parzialmente lo 
strappo e chiudendo a me- 
no 5 il primo quarto. La ga- 
ra si decide nella seconda 
frazione. Cattani e Voltan 
prendono per mano le com- 
pagne e piazzano il break 
di 27-9 che decide la parti- 
ta. Nel secondo tempo la 
Sgt ha il merito di non mol- 
lare e solo nel finale dà spa- 
zio a Vicenza per un meno 
25 che comunque non ris- 
pecchia l'andamento della 
gara. 


lg. 


MUGGIA Esordio casalingo 
sfortunato per l’Interclub 
Muggia, che nella sfida tra 
neopromosse viene supera- 
ta da Carugate dopo essere 
stata quasi sempre in van- 
taggio. Le ragazze di Kre- 
cic, pur incomplete, hanno 
un buon impatto con la par- 
tita e nel secondo quarto 
spezzano l’equilibrio volan- 
do sul +9 grazie ad una 
bomba di Annalisa Borro- 
ni. Il 88-30 dell’intervallo è 
un risultato incoraggiante, 
e al rientro sul parquet so- 
no ancora le rivierasche a 
condurre le danze, con Jes- 
sica Cergol in evidenza. Al- 
l'inizio dell’ultima frazione, 
un’altra bomba di Borroni 


porta la squadra sul 54-47, 
ma la risposta di Carugate 
è perentoria: trascinate da 
Bosio e Brembilla, le lom- 
barde si riportano prima in 
parità, e poi allungano fino 
al +5. L’Interclub ha anco- 
ra un sussulto e torna a-1, 
ma nel finale è condannata 
da alcune palle perse dovu- 
te a poca lucidità. Ne appro- 
fittano le ospiti, che chiudo- 
no la pratica mettendo a se- 
gno i due tiri liberi del +4 a 
5" dalla sirena. Per l’Inter- 
club rimane la consapevo- 
lezza di aver fatto una buo- 
na gara, oltre al rammarico 
di essere arrivata stanca 
nel finale. 

Marco Federici 


MONFALCONE. Hanno cedut? 
prenco sul finire del mate, 
le canterine dell’Abf Scam 
Monfalcone dopo una gal 
condotta, seppure solan 
te di qualche ngi Dl 
sempre in vantaggio, Han" 
lottato contro un agguerriti?” 
simo Abano Terme che, att 
vando dalla sconfitta per fo, 
ue punti sull’Albino, vole 
rifarsi a tutti i costi. Inta!* 
le padovane ci hanno ere Li 
to fino in fondo. Le atlete È” 
Bianchi, sul finale, si s0n0 48 
portate a ridosso, 47 @ 
riaccendendo la gara, + 
l'energia delle ospiti ha P! # 
messo loro di non cedere E È 
caparrandosi i primi 
punti di campionato. {pi 
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E Pordenone 
fa il «blitz» 
nelle Marche 


Sant'Elpidio 61 


Pordenone 68 
(20-22, 41-34, 47-53) 
PORTO SANT'ELPI. 
DIO: Cardarelli 2, Vie- 
ner 15, Zitti 6, Gaeta 
9, Bizzotto 11, Cosen- 
tino ne, Pallott 9, Roc- 
chetti ne, Contigiani 
6, Dimola 3. All. Mari- 

nucci, 

PORDENONE: Orto- 
lan 7, Tomasini 18, De- 
min 2, Romeo 5, Stan- 
galo 11, Ogrisei 8, 
Grobberio 17. All, Pe- 
so. 


PORTO SANT'ELPIDIO Partita 
divertente che vede pre- 
valere il Pordenone, au- 
tore di un'ottima presta- 
zione, ai danni di un Por- 
to Sant'Elpidio troppo ri- 
lassato'al termine del se- 
condo quarto. Il punteg- 
gi0 parla da solo, e de- 
Scrive bene l'evolversi 
dell'incontro, con una 
prima frazione equilibra- 
ta e un secondo quarto 
che vede la zampata dei 
Padroni di casa. Ma gli 
Uomini di Peso rientra- 
ho sul parquet carichi co- 
me delle molle e ribalta- 
No il risultato con terzo 
Quarto da manuale. Il 
“Ordenone amministra 
ll vantaggio nell'ultimo 
Quarto e porta a casa 
Una meritata vittoria. 
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IL PICCOLO 


SERIE B2 Trieste conquista il terzo successo in quattro partite: i prossimi due match diranno se questa è una squadra da play-off 


Scacco a Marostica solo all'ultima mossa 


Doati fromboliere, Muzio prima regala palloni, poi mette dentro i canestri del successo 


TRIESTE Ostica Marostica. Si 
presenta in condizioni fisi- 
che eccezionali, shackera 
agonismo, pressing e bom- 
be, inventa un match supe- 
requilibrato, tenta la fuga, 
si incolla a Trieste e non si 
stacca che negli ultimissimi 
secondi. 

Alla fine è Muzio selvag- 
gio: disfa e fa, confeziona re- 
gali per gli avversari, poi 
calpesta i pacchi dono. Pres- 
sato dai veneti, il play tasca- 
bile perde la palla e Bizzot- 
to clamorosamente riporta 
in partita i suoi sul 77-73 a 
103 secondi dalla sirena. 
Un paio di azioni dopo com- 
mette un fallo antisportivo, 
concede due liberi a Pizzola- 
to che li trasforma e Maro- 
stica a 44” dalla fine sul 


‘79-77 ha in mano la palla 


del sorpasso. E? forse la for- 
za mentale a permettere al- 
l’Acegas di emergere in que- 
sto frangente: la difesa recu- 
pera con i denti un pallone 
e ancora Muzio in contropie- 
de lo va a depositare in ca- 
nestro. Pochi secondi dopo 
sempre lui subisce fallo e 
trasforma entrambi i tiri li- 
beri, Trieste allunga a più 
sei e può finalmente festeg- 
giare. 

Il break più prorompente 
l’Acegas.lo compie a cavallo 
tra il terzo e l’ultimo quar- 
to. Gli ospiti sparano bene 
da fuori eppure i biancoros- 
si riescono ad allungare 
mettendosi a zona e arman- 
do la mano del giovane Lu- 
ca Doati, il primo a tirar 
fuori i missili dall’arsenale. 
La giovane guardia trova in 
sequenza le bombe del 
57-46, del 64-58 e del 71-57, 
A questo punto mancano po- 
co più di sei minuti e Trie- 


' ste, 14 punti avanti, sem- 


bra poter concludere con la 
banda. dRrE 
Non è però così. Si accen- 


Nuo, 
Marostica 


3, Zec 10, All.: Gaddi. 


8 su 26, Marostica 9 su 23. 


Pall. Trieste 


(11-15, 35-33, 59-51) 
NUOVA PALLACANESTRO TRIESTE: Oeser, Lotti 2, 
Muzio 13, Doati 16, Moruzzi 19. 
Ciampi 21, Godina, Diviach 2. All.: Steffé. È 
MAROSTICA: Pizzolato 9, Stefanelli 8, Bizzotto 17, Libe- 
ralato 6, Nicolettis, Zandonà 8, Beda, Bolcato 18, Rigoni 


ARBITRI: Angileri (Trento) e Majer (Rovereto). | __ 
NOTE: Usciti per 5 falli Mariani e Stefanelli. Tiri liberi 
Trieste 29 su 36, Marostica 18 su 25. Tiri da tre Trieste 


83 
29 


Caponi 5, Mariani 5, 


7 


dono mischie furiose a cen- 
trocampo, mentre sotto gli 
opposti canestri si studiano 
strategie quasi come «al no- 
bil ziogo de li scacchi» di cui 
i vicentini sono maestri. Il 
PalaTrieste sembra così la 
piazza di Marostica. Gli 
ospiti improvvisano una zo- 
na 1-8-1, poi si accaniscono 
nel pressing e recuperano 
11 delle 13 lunghezze di 
svantaggio. Fisicamente 
sembrano più a posto, vinco- 
no i duelli uno contro uno, 
si buttano con maggior deci- 
sione sulle palle vaganti. 
L’Acegas prima di trova- 


re le bombe di Doati e di 
Ciampi e alcuni scatti rab- 
biosi hi Moruzzi naviga con 
la schiena dritta, sterile al 
tiro, asfittica nella mano- 
vra e, quel che è ancora peg- 
gio, assolutamente incapa- 


ce pressoché per tutto l’arco' 
dell 


{a gara di far scattare il 
contropiede. Muzio pompa 
il pallone anziché farlo gira- 
re, ai pivot, Caponi eMaria- 
ni (alla fine 10 punti in 
due), arrivano ben poche 
«arance» spremibili e così i 
biancorossi non sfruttano 
l'assenza di ben due lunghi 
avversari (mentre Trieste è 
ancora senza Corvo). 


{| Il play Muzio 
è stato il 

î protagonista 
ieri al 
PalaTrieste 
del finale di 
partita: 
prima ha 
regalato un 
paio di 

| palloni agli 
avversari, 

A poisiè 

| riscattato 
segnando i 
quattro 
punti 
decisivi. 

i (Foto Bruni) 


La poca aggressività di- 
fensiva non fa partire con- 
trofughe, inesistente il pe- 
netra e scarica. Ne conse- 
gue che il primo canestro 
triestino su azione giunge 
dopo ben quattro minuti e 
mezzo, autore Muzio in pe- 
netrazione. Nell’agonìa del 

rimo quarto, esclusi i tiri 
Galla lunetta, riesce a se- 
gnare poi solo Moruzzi dopo 
aver arpionato un rimbal- 

‘0. Con un parziale di 0-12, 
l’Acegas passa da 11-5 a 
11-17. Quando Zandonà vie- 
ne pescato solo al centro del- 
l’area e trasforma, i padro- 
ni di casa sono addirittura 
al massimo svantaggio, me- 
no 6 sul 20-26. Qualche mi- 
nuto più tardi con due libe- 
ri di Zec sono ancora a me- 
no 5 (27-32). Il primo scosso- 
ne potente lo darà Doati 
con il suo primo missile: sor- 
passo, 35-33 proprio sulla 
sirena dell’intervallo gran- 
de. Poi Trieste non mollerà 
più la testa, ma continuerà, 
come detto, a rischiare for- 
te fino alla fine. 

Nei valori assolutamente 
incalcolabili di questa cate- 
goria per tutti i triestini 
che non siano strettissimi 
addetti ai lavori dal momen- 
to che la città era abituata 
ad altri palcoscenici, la 
squadra non sembra aver 
fatto tanti passi avanti ri- 
spetto all’esordio vittorioso 
in casa con Monfalcone, Già 
le prossime due partite pe- 
rò, fuori con Corno di Rosaz- 
zo e al PalaTrieste con la 
gloriosa Reyer Venezia, po- 
tranno dire se Trieste è da 
play-off. Poi sarà da capire 
se potrà aspirare a un posto 
favorevole della griglia del- 
le prime otto perché dall’«ot- 
tovolante» uscirà una sola 
promossa. Quasi un terno 
«all’otto». 

Silvio Maranzana 


Catitierini spumeggianti per riscattare lo stop di Pordenone e Corno di Rosazzo deve alzare bandiera bianca 


Friulani sotto le bombe del Monfalcone 


Il trio Budin-Benigni-Furigo stronca i tentativi di rimonta degli ospiti 


AGO Pesaro-Matt.C.S.Pietro 82-76 
Bears Mestre-Oik,Fossombrone 90-73 
Carisp Cesena-Reyer Venezia 66-95 
.Monfalcone-callig.Corno R. 95-79 
P.Trieste 2004-Zepa Marostica83-79 
P.to S.Elpidio-Pordenone Bk 63-68 
Ravenna Bk-Corona C.Guelfo 65-69 
Titano RSM-Ipr Civitanova 


80-93 


Pordenone Bk ; 


o 844.0 311 279 
P.Trieste 2004 6 413 1316 280 
Reyer Venezia | 6 4 3 1 293 258 
Corona C.Guelfo 6 4 3 1 292 268 
‘Pr Civitanova 16.4 3 1 331 309 
AGO Pesaro 6.4 3 1 312 291 
Bears Mestre 4 4 2 2 342 326 
Callig:Cormo R..-_4 4 2 2 297 287 
Matt.CsPietro 4 4 22 330 327 
ik-Fossombrone 4 4 2 2 279 282 
Zepa Marostica 4 4 2 2 283 288 
aionfalcone 44 2 2297 303 
Re RSM. 24/13 302/331 
iu Elpidio 0 4 0 4 224 270 
ci ‘enna Bk 04 0 4 249 299 
i "isp Cesena. 0 4 0 4 280 340 


calla.como R.-P.Trieste 2004 
n a C.Guelfo-Carisp Cesena 
i "Vitanova-Matt.C.S.Pietro 
n td sombrone-Titano RSM 

R None Bk-Ae0 Pesaro 
ani Bk-F.Monfalcone 
zo Venezia-P.to S.Elpidio 
Marostica-Bears Mestre 


[- PALLAMANO SERIE A1 


MONFALCONE Nel derby tra la 
città delle navi da crociera 
e la capitale mondiale della 
sedia è la squadra monfal- 
conese a prevalere, con un 
risultato abbastanza netto 
(95 a 79) che fotografa con 
realismo l'andamento dell' 
incontro. 

In avvio di partita en- 
trambe le formazioni risen- 
tono del nervosismo, e tro- 
vano a fatica la strada del 
canestro: dopo tre giri di 
lancetta il tabellone segna 
ancora 2 a 2. Vecchiet a 
questo. punto estrae dal ci- 
lindro alcune giocate prege- 
voli e segna otto punti in fi- 
la, ma - peccati di gioventù 
- commette anche il terzo 
fallo, costringendo coach 
De Prophetis a lasciarlo a 
lungo in panchina. Sotto di 
5 lunghezze, a metà del pri- 
mo quarto la GMA si ride- 
sta, e riesce a chiudere la 
frazione avanti di uno, no- 
nostante non riesca a conte- 
nere in alcun modo Salva- 
dor. 

La seconda frazione è 
l'opposto della prima, con 
due squadre che si affronta- 
no a viso aperto, senza al- 
cun peso sulle spalle propo- 
nendo una pallacanestro di- 
vertente: in tre minuti la 
Falconstar si porta sul +7 
(34 a 27) spinta dai rimbal- 
zi di Flaviano Dreas (nove 


Gma Grassetti 
Calligaris 


3: Gma 5/12, Calligaris 7/13. 


(22-21, 51-39, 71-59) 
GMA GRASSETTI MONFALCONE: Tonetti 4, F, Dreas 
6, Ferro 21, Benigni 14, Braidot ne, D. Dreas 1, Marusic, 
Kralj 4, Furigo 28, Budin 17. All. Fantini. 
CALLIGARIS CORNO DI ROSAZZO: Salvador 18, Coce- 
ani 7, Diviach 12, Maran 1, Vecchiet 11, Musiello 8, Lus- 
zach 7, Idelfonso 6, Rossi 11, Prez 3, All, De Prophetis. 
ARBITRI: Bramante (Verona) e Diana (Venezia). 
NOTE: - Tiri liberi: Gma 24/29, Calligaris 20/29. Tiri da 


95 
79 


alla fine), dalle giocate di 
Kralj e di Budin che riesce 
a tagliare con semplicità la 
difesa della Calligaris. 

L'incontro procede confu- 
so, con la Calligaris che pro- 
va a recuperare il gap, ma 
la GMA riesce a non farsi 
risucchiare, anzi a incre- 
mentare il vantaggio fino a 
+12 con uno schiaccione 
prepotente di Flaviano Dre- 
as e una tripla allo scadere 
di Furigo. Le due squadre 
hanno una situazione falli 
critica: Budin, Tonetti, Be- 
nigni, Diviach, Luszach e 
Vecchiet ne hanno tre cia- 
scuno, e le mosse degli alle- 
natori assomigliano ad una 
partita a scacchi. 

Dopo l'intervallo, se pos- 
sibile, la tensione agonisti- 
ca (ma l'incontro è stato as- 
solutamente corretto) cre- 


sce ancora: Vecchiet incap- 
bo subito nella quarta in- 
razione, Ferro trova sei 
unti consecutivi, ma la 
alligaris non molla di un 
millimetro. Anzi, il passag- 
gio alla zona 3-2 da parte 
lei friulani blocca per l'at- 
tacco biancorosso, che non 
riesce a colpire dalla lunga 
distanza (65-59 a un minu- 
to dalla fine) e pasticcia un 
0', ma anche nei momenti 
‘i maggior confusione la ca- 
rica agonistica dei padroni 
di casa gli consente di tene- 
re sempre l'inerzia’ dell'in- 
contro. Negli ultimi 15 se- 
condi, però, prima Ferro e 
oi Furigo infilano due 
ombe portando la GMA al- 
la sirena con dodici punti 
di vantaggio. 
Nell'ultimo quarto la 
Grassetti incrementa anco- 


ra il margine, approfittan- 
do della scarsa lucidità de- 
li ospiti, con alcuni giochi 
‘a tre punti del trio Budin- 
Benigni-Furigo e arriva fi- 
no a +22 (2'47" dal termi- 
ne), chiudendo virtualmen- 
te l'incontro. La Calligaris 
non molla, e complici alcu- 
ne distrazioni dei padroni 
di casa piazza un break di 
7 a 0, ma ormai è troppo 
tardi. A 28 secondi dalla fi- 
ne il pubblico della Polifun- 
zionale (stracolma di gente, 
ormai questa palestra è 
RITO piccola) si alza in 
piedi e applaude i propri be- 
niamini, autori di una pre- 
stazione maiuscola, che dà 
Nertozze sul campionato. 
«E la reazione che volevo 
vedere dopo. l'inopinata 
sconfitta di Pordenone  - 
commenta soddisfatto Fan- 
tini - Avevamo più rabbia 
in corpo degli avversari, 
più voglia di vincere, e que- 
sto ha fatto la differenza.» 
.Opposto lo stato d'animo 
di De Prophetis: «Monfalco- 
ne ha meritato per la mag- 
gior continuità nell'arco dei 
luaranta minuti. Certo che 
il terzo fallo di Vecchiet, 
quando stava spaccando la 
RC ci ha penalizzati. 
omplimenti a Monfalco- 
ne, che per il roster. sicura- 
mente meriterebbe di esse- 
re in cima alla classifica.» 
Corrado Scropetta 


TRIESTE Venti minuti di sof- 
ferenza, poi l’allungo che 
ha deciso la partita. Trie- 
ste batte Marostica e sì ri- 
lancia in classifica dopo la 
sconfitta rimediata a Pesa- 
ro. 

«Sapevamo sarebbe sta- 
ta difficile - il commento a 
caldo di Furio Steffè - con- 
tro un’avversaria difensi- 
vamente brava a mescola- 
re le carte. Nei primi due 
quarti abbiamo fatto fati- 
ca a trovare la via del ca- 
nestro perché non abbia- 
mo rispettato nella manie- 
ra giusta il piano partita». 

«Nella ripresa - è l’opi- 
nione del coach - siamo riu- 
sciti a cambiare ritmo, ab- 


partita sbloccandoci in fa- 
se offensiva». 

L'impressione, comun- 
que, è che Trieste si sia 
complicata la vita da sola. 
Non riuscendo a dare con- 
tinuità al suo gioco. 

«È sicuramente così - 
conferma Steffè - Nei mo- 
menti di buona difesa non 
riuscivamo a segnare in at- 
tacco, quando facevamo ca- 
nestro non riuscivamo a 
capitalizzare il vantaggio 
accumulato». 

Importante per la vitto- 
ria finale la zona, che alla 
fine del terzo quarto: ha 
permesso a Trieste di fare 
il break. 

«Volevo farla alla fine - 
confessa Steffè - poi, alla 
luce di quello che è succes- 


biamo preso l’inerzia della . 


Secondo il play e il coach, l'Acegas ha rimesso in gara gli avversari prima di batterlì 


«Abbiamo fatto tutto noin 


so, forse è stato meglio co- 
sì. Siamo riusciti a metter- 
li in difficoltà, a chiudere 
la via del canestro difen- 
dendo quel vantaggio che 
alla fine ha fatto la diffe- 


renza». 

Nonostante il ritorno di 
un’avversaria mai doma e 
un arbitraggio che, soprat- 
tutto nel caso del fallo an- 


Luca Doati, 4bombe. 


tisportivo fischiato a Mu- 
zio, è apparso sconcertan- 
te. 

«Non capisco - conclude 
Steffè - questa disparità 
nel numero dei falli fi- 
schiati. In fondo non sia- 
mo sporchi nel modo di di- 
fendere. In ogni caso l’arbi- 
traggio non deve mai di- 
ventare un alibi. Dobbia- 
mo essere più bravi e supe- 


riori a questo tipo di pole- 
miche». 

Stremato a fine gara 
Alessandro Muzio, uno dei 
protagonisti della vittoria 
dell’Acegas. 

«Mi aspettavo una parti- 
ta così - confessa il play 
biancorosso - Difficile, ro- 
gnosa, contro un’avversa- 
ria brava a non mollare 
mai. Peccato nel finale per- 
ché l'avevamo in mano e, 
a causa di qualche ingenui- 
tà e troppe palle perse, li 
abbiamo rimessi in parti- 
ta». 

«Un giudizio sugli arbi- 
tri? Mah - continua il play 
- credo che il fatto di veni- 
re a Trieste per un arbitro 
rappresenti qualcosa di 
importante. Magari vuoi 
dimostrare di non essere 
condizionato dal nome e ri- 
schi di fischiare troppo in 
direzione opposta. Credo, 
però, che dobbiamo essere 
noi a non metterci nelle 
condizioni di rischiare co- 
me abbiamo fatto nel fina- 
le di gara contro Marosti- 
ca.» 

Un'ultima battuta dal 
gm Tosolini. «È importan- 
te aver vinto così perché 
abbiamo dimostrato di sa- 
per soffrire. Dopo due suc- 
cessi facili e una sconfitta 
in volata, mi è piaciuto il 
fatto che la squadra abbia 
saputo stringere i denti e 
portare a casa la partita 
in dirittura d’arrivo». 

Lorenzo Gatto 


Furigo, incontenibile per la difesa della Calligaris. 


© NBA 

Il prodigio di Cleveland 
A meno di vent'anni 
LeBron James papà: 
«Voglio essere 
migliore del mio» 


CLEVELAND LeBron James, il 
giovane considerato un ve- 
ro e proprio prodigio della 
Nba, a meno di 20 anni è di- 
ventato padre. A rivelarlo 
ieri è la stampa statuniten- 
se, Ma la conferma è arriva- 
ta anche dal fatto, decisa- 
mente insolito, che il fuori- 
classe dei Cleveland Cava- 
liers ieri ha saltato l’allena- 
mento per essere accanto 
alla madre del piccolo, coe- 
tanea del giocatore. 

«Il mio obiettivo principa- 
le è di essere un padre mi- 
gliore di quello che ho avu- 
to. Io il mio non l’ho neppu- 
re conosciuto, non ho mai 
saputo niente di lui». Le- 
Bron James lo ha dichiara- 
to a un quotidiano di Cleve- 
land. Il fortissimo giocatore 
di basket americano, si è 
appreso, ha vissuto la sua 
infanzia senza il padre ac- 
canto solo alla madre Glo- 
ria, che lo ha avuto quando 
era ancora minorenne. «Io - 
ha detto con orgoglio - inve- 
ce voglio fare del mio me- 
glio». 

LeBron James, miglior 
«rookie» della scorsa stagio- 
ne, ha fatto parte della sfor- 
tunata spedizione olimpica 
americana ad Atene. 


TRIESTE Silvio Ivandjia pro- 
muove la Pallamano Trie- 
ste. Reduce dal vittorioso 
esordio in campionato con- 
tro la Forst Bressanone, il 
tecnico croato fa il punto 
della situazione eviden- 
ziando gli aspetti positivi 
messi in vetrina dalla sua 
squadra nel corso del pri- 
mo appuntamento stagio- 
nale. «L'aspetto positivo 
emerso sia dal precampio- 
nato sia dalla vittoria con- 
tro la Forst è che Trieste è 
una squadra di buon livel- 
lo. Per capire, però, fin do- 
Ve possa arrivare e quanto 
possa migliorare abbiamo 
bisogno di lavorare al com- 


Il tecnico croato commenta la situazione della formazione triestina dopo il positivo esordio in campionato contro il Bressanone 


Ivandjia: «Basi buone, ma possiamo fare di più» 


pleto. Purtroppo i proble- 
mi alla schiena di Mestri- 
ner e l’infortunio al dito 
che ancora sta condizio- 
nando Opalic non ci con- 
sentono di allenarci come 
vorremmo», 

Trieste, , comunque, 
ha ancora margini di 
crescita? 

«Questo è sicuro. Direi 
che possiamo crescere an- 
cora di un 20, 80 per cento. 
Abbiamo dovuto lavorare 


così adattandoci a un ca- 
lendario che ci rivedrà in 


‘ campo appena tra due set- 


timane. Adesso dobbiamo 
dimenticarci il risultato 
della gara d’esordio e met- 
teîci a lavorare per la tra- 
sferta di Ascoli». 

Magari aspettando 
l’arrivo dello straniero 
che manca. Sta spingen- 
do in questo senso con 
la società? 

«Ne parliamo ma cono- 


sco le difficoltà della socie- 
tà per cui so che arriverà 
qualcuno solamente se po- 
tremo permettercelo. Di 
certo un terzino sinistro- 
centrale ci farebbe comodo 
per rendere la squadra più 
competitiva». 

Nel frattempo si lavo- 
ra coni giovani. Tokic e 
Skattar avranno un ruo- 
lo importante in questa 
stagione? 


«Considerando quello 


che hanno fatto vedere nel 
precampionato e il fatto 
che la nostra panchina re- 
sta corta, direi proprio di 
sì. Tokic e Skattar sono ra- 
gazzi importanti per il fu- 
turo ma anche per il pre- 
sente di questa società. 
Ma dobbiamo inserirli gra- 
datamente, senza caricarli 
di pressioni eccessive e per- 
mettendo loro di crescere 
nella maniera giusta». 
Quali considera le fa- 
vorite del campionato? 


«Direi sempre le stesse: 
Conversano, Merano, Sec- 
chia e dopo l'acquisto di 
Pop anche Bressanone. In 
questo momento, comun- 
que, c'è grande equilibrio: 
il possibile ingaggio del 
quarto straniero potrebbe 
fare la differenza. Chi 
avrà la possibilità di poten- 
ziarsi farà il salto di quali- 
tà». 

Un ultimo sguardo 
sulla Challenge Cup. A 


novembre l’Europa vi 
vedrà protagonisti con- 
tro i portoghesi del Bra- 
ga. Sorteggio ingrato? 

«Direi proprio di sì. Co- 
me testa di serie speravo 
in un’avversaria un po’ più 
morbida. Purtroppo abbia- 
mo pescato una squadra 
che tre anni fa è stata pro- 
tagonista in Champions 
League e che ha l’esperien- 
za e il talento per metterci 
in difficoltà. Un piccolo 
vantaggio per noi il fatto 
di giocare in casa la gara 
di ritorno. Ma tutto dipen- 
derà dallo spirito con il 
quale andremo a giocare 
in Portogallo». 


lig. 


Î 
È 


24 IL PICCOLO 


SPECIALE 


SPORT 


DEL LUNEDÌ 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


TRA RE 


| D | 


E TABELLINI 
Jadran Mark 80 
Bravimarket Gemona 67 


(30-14, 56-30, 65-43) ì 
JADRAN MARK: Oberdan 9, Slavec 20, Gnezda 23, Ferfo- 
glia 11, Franco 10, Faganel 7, Clede, Bittesini, Antoci, For- 
nasier. All. Krasovec. 
BRAVIMARKET: MceKinley 30, Nicoletti 20, Parpinel, Cu- 
der 7, Volpe 2, Londero, Dereani 7, Pituello 19, Casalangui- 
da, Colutta. All. Stoch. 


Bluenergy — 82 


Portogruaro 74 
dopo 1 t.s. (23-22, 33-36, 49-49) 
BLUENERGY: PILEonO 7, Faggiani 3, Colombis 12, Cristo- 
foli 16, Ceccato 1, Silvestri 11, Lena, Boaro, Scussolin 10, 

Banjal 29. AII, Zuliani. 

PORTOGRUARO: Chieresin 5, Zonin 4, Malsante 10, Por- 
telli P. 12, Gabato 2, Bianco 14, Santellani, Portelli D. 17, 
Pasentin 10. All. Romanin. 


Ronchi 57 


Goriziana 65 
(19-22, 21-18, 19-9, 8-16) 

RONCHI: Sturma, Bosini 21, Varesano 18, Bruma, Pensa- 
bene, Tirelli ne, Marin, Pellizon 6, Camerini 5, Franco 7. 
All, Paolini. 

GORIZIANA: Maras 11, Caterini 2, Paolin 21, Ravasin 2, Za- 
Io 12, Rosso 4, Bullara 3, Ciciarella 6, Coco ne, All. Ba- 
nello. 


Grado È 28 
Cormons È 96 
(16-22, 41-53, 61-66) 

GRADO: A. Lugnan 23, Ilic 23, Aloisio 10, P. Lugnan 15, 
O 11, Cicogna 6, Giacuzzo 9, Diop, Marchesan ne. 

. Vene. 


CORMONS: Muz 24, Portelli 22, Canciani 14, Cabas 10, Vi- 
sintin 14, Taviano, Zampa, Ermacora 12. All. Buzzolo. 


Chu Udine 71 
(17-21, 42-38, 60-48) 

MUGGIA: Bevitori 9, Rampini 4, Riaviz 24, Cacciatori 8, 
Cortivo 9, Contento 9, Giannotta 11, Gionechetti 5, Carbo- 
ni 2, Ciacchi, All. Messina. 

CBÙ: Micalic 12, Salvio 18, Snaidero, Fortuna ne, Bierti 
20, Bertacche 3, Boscutti, Adami 8, Giffoni 16, Gattolini 8. 
All. Micalic. 


Cervignano °° 67 


Pizzeria Raffaele 79 
(13-14, 21-27, 13-27, 20-13) 

CERVIGNANO: Macor 2, Tegon, Decesco 5, Bisiac, Scarel- 
lo, Zuccon 7,:Orso 3, Cabas 11, Carcich 18, Sansa 21. All. 
Cehovin. 
PIZZERIA RAFFAELE: Lazzari, Cossutta, Umani 8, Max 
Vlacci 15, Dolce 7, Fumarola 15, Ceglian 23, Bembic 3, F. 
Vlacci. All. Marini. 

84 


Boz Ca 


Panauto Gorizia 61 
(25-10, 50-26, 66-41) 
BOZ CARTA: Colussi 6, SUgnoli 17, Blasotto 3, Bressali 10, 
Corradini 2, Viviani 8, De Franco 23, Zanetti 5, Pitton, Fa- 
vret 10. All. Della Flora. 
PANAUTO: Tuzzi 9, Tomasini 2, Tomasi 8, Grattoni 5, Lo- 
RIE (SIR 8, Pieri 4, Mompiani 14, Coco 10, Antena 4. 
|. Leban. 


© IPPICA 


SERIE C2 Le squadre triestine confermano i pronostici 


Giannotta in gran forma 


gia hatte Udine 


TRIESTE Un Muggia rigenera- 
to sul piano del carattere e 
dell’assetto tattico piega la 
Cbu Udine per 81-71, e con- 
ferma lo stato di salute in 
questo scorcio iniziale di 
stagione nella C2 di 
basket. Rivieraschi legger- 
mente contratti per 2/4 di 
gara ma capaci nel terzo in- 
tertempo di piazzare un 
break prodigioso e arrivare 
sino al +16. Poi tanta ocula- 
ta gestione, un controllo 
della zona operata dai friu- 
lani e una vetrina dello sta- 
to di forma eccellente del 
giovane Giannotta, classe 
°86, 11 punti in gran spolve- 
ro nelle prime giornate di 
campionato. Assieme al 
Muggia giostra bene nella 
terza giornata di andata an- 
che il Santos Pizzeria Raffa- 
ele, uscito vittorioso dal 
confronto in casa del Cervi- 
gnano con il punteggio di 
67-79. Triestini in bilico 
nell’arco dei primi due tem- 
pi ma poi capaci di TOIpRe 
’equilibrio a partire dalle 
rime battute della terza 

azione di gioco, fase del 
match che è valso il trampo- 
lino sino al vantaggio di 
+22. La difesa è stata l’ar- 
ma in più della Pizzeria 
Raffaele. Il tecnico Marini 


ha concesso veramente po- 


co ai padroni di casa per- 
mettendo ai giochi offensivi 
di realizzare tutto o quasi, 
grazie soprattutto a Ce- 
glian (23 punti). Pur senza 
elementi cardine come Lo- 
katos, Semec e Molinari, lo 
Jadran Mark ha archiviato 
anche la pratica Bravi- 
market Gemona per 80-67. 
Un divario piuttosto netto, 
frutto di una superiorità 
mai messa in dubbio dalla 
compagine di Mauro Stoch 
nonostante i 30 punti di 
bottino messi a segno da 
McKinley. Jadran che con- 
siderate le defezioni dell’ul- 
tima ora, a cui si è aggiun- 
to l’infortunio di Antoci del- 
le prime battute di gioco, 
ha sfoderato nuovamente 
un Gnezda di particolare ef- 
ficacia (23 punti) coadiuva- 
to da Slavec (20) e un paio 
di affidabili elementi attin- 
ti dall’Under come Clede e 
Bittesini. Prima vittoria 
stagionale in trasferta pet 
la Goriziana. La vittima di 
turno è l’Ildì Ronchi, piega- 
to per 57-65 (19-22, 21-18, 


19-9, 8-16). La Goriziana 
ha iniziato bene ma non è 
riuscita ad ammazzare il 
match consentendo un in- 
gperato ritorno in partita 

lei padroni di casa nelle 
prime fasi della terza fra- 
zione. Goriziana che riesce 
a prendere il largo perento- 
riamente nell’ultimo tem- 
po, dando spazio soprattut- 
to alla vena di Paolin, auto- 
re di 21 punti e 15 rimbal- 
zi, gran protagonista e uo- 
mo în più sino a questo mo- 
mento per la compagine al- 
lenata da coach Banello, A 

icco anche Grado e Ardita 

anauto. I gradesi perdono 
in casa per 88-96 contro un 
Cormons strabiliante nelle 
bombe: ben 13 a segno. Da 
rivedere anche la Panauto 
Gorizia, incappata nello 


stop in casa della Boz Car- 
ta (84-61) una sconfitta ma- 
turata sin dai primi minuti 
di gioco coincisi con 6 palle 
De e un primo parziale 
i 25-10. 
Francesco Cardella 


Boz C.San Vito-Panauto GO . 84-61 
Coll.Pagnacco-F.Spilimbergo 58-66 
Cr.Cervignano-P.Raffaele TS 67-79 
Ildi Ronchi-Us Goriziana 57-65 
Jadran Gorizia-Gemona Bk 80-67 
Muggia Bk-Cest.Udinese 81-71 


88-96 

422 0 188 131 

Boz C.SanVito 4 2 2 0 147 111 
Bluen.Codroipo 4 2 2 0 169 142 
P.Raffaele TS 4220 158 137 
Muggia Bk 4220 169 150 
Coll.Pagnacco — 2 2 1 1 128 126 
Agr.Is.Cormons 2 2 1 1 156 158 
Pall.Grado 2211 156 159 
Cr.Cervignano 2 21 1 139 142 
Us Goriziana 2211 133 144) 
F.Spilimbergo 221 1 130 166 
Ildi Ronchi 020 2 127 144 
P.Portogruaro 0 2 0 2 153 170 
Gemona Bk 020 2 130.148 
Cest.Udinese 020 2 121 144 
Panauto GO 020 2 124 156 


Agr.Is.Cormons-Jadran Gorizia 
Bluen.Codroipo-Cr.Cervignano 
Cest.Udinese-Coll.Pagnacco 
F.Spilimbergo-Pall.Grado 
P.Portogruaro-Ildi Ronchi 
P.Raffaele TS-Gemona Bk 
Panauto GO-Muggia Bk 

Us Goriziana-Boz C.San Vito 


A Montebello, dove sono previsti 5 convegni in otto 


giorni, si corre nel ricordo di Enzo Mele 


SERIE D I quintetti giuliani superano il turno con onore. Un quartetto al comando 


Sokol, grinta vincente 


E il Villesse incamera i primi punti della stagione 


© GIRONE EST GIRONE OVEST 
Perteole 77 | Cordenons 55 
San Vito 79 | Villesse 58 


(19-17 30-36 53-59) 
PERTEOLE: Reale 22, Benigni, Nardella, Cian 10, Ros- 
smann, Fabbro 10, Marcuzzi 5, Gramegna 2, Stanissa 10, 
Avian 18, All. Puntin. 
SAN VITO: Carbonara 9, Ponga 11, Sannino 6, Pacione ne, 
ESE DUI GIOrEi 12, Badina, Carlin 3, Bertoli 16, Girardi 
6. All, Zerial. 


Rimaco 76 


Kontovel 77 
(20-19 38-37 56-59) 
RIMACO: Apollonio ne, Sandri 16, Semenie 22, De Santis 
24, De Giusti, Colonni 10, Giassi 3, Aloisio, Stipancich, Tro- 
ea 1. All. Todaro, ; 
(ONTOVEL: Budin 17, Paoletic 5, Sustersic, Vidali 4, Sko- 
caj 3, Svab 13, Adamie 6, Stare 5, Jankovic 7, Godnic 7. All. 
Gerjevic. 


Asar Romans 72 
Poz&Poz Muggia 84 
(18-21 27-41 57-62) 


ASAR ROMANS: Cian 13, Sapio 21, Godeas 7, Franco 8, Re 
7, Villano, Mattiassi, Maiolin 5, Brumat, Leban 9. All. Col- 


mani, 

POZ&POZ MUGGIA: Colomban 8, Fabrici 4, Crosilla, Va- 
scotto 10, Bergamin 18, Gravina 15, Giuricin 10, Rivolt 13, 
Maiola 12, Garbassi 4. All. Moscolin. 


Pol. isontina 72 


Breg 83 
(18-16 36-30 59-54) 

POL. ISONTINA: Vecchiato 6, Medesani 10, Poletto F. 22, 
Claucig 5, Poletto M. 2, Bressan 6, Pastrello 6, Mocchiut 8, 
Cechet 7. All. Scarton. 

BREG: Posar 2, Madonia, Jevnikar 18, Klabjan 16, La Por- 
ta 3, Susani 5, Bembich 14, Widmann 15, Maraston 10, Bu- 
da. All. Corsi. 


Acli Fanin i 88 


Ris. Fognature 78 
(26-25 40-42 76-58) 

ACLI FANIN: Arena 28, Tunin 6, Burni 28, Tarabocchia, 
Roveredo 13, Ciriello 6, Menis 2, Martucci 3, Armenia ne, 
Mastroianni 2. All. Moschioni. 

RISANAMENTO FOGNATURE: Trimboli 16, Velinsky 17, 
Carlin, Sion 8, Ferrara 17, Puliti 2, Serscen 10, Zacchigna 
5, Rasman 4, Zanellato 4. AIl. Simonetti. 


Acli Old Oaks _67 


Nab Movimentazioni 83 
(21-26 39-49 50-63) 

ACLI OLD OAKS: Cleva 11, Bianchi 7, Benich 7, Ferluga 4, 
Savi A. 7, Miloch 5, Boscolo 8, Savi C. 10, Pensa 6, Germani 
2. AIl. Verde. 

NAB MOVIMENTAZIONI: Borsetti 16, Babich, Bernardi 6, 
Gon 13, Buzzolini 6, Minore 4, Geraci, Porcari 11, France- 
schi 24, Vidotto 4. All. Iadarola. 


Sokol 91 


Stube Gasthaus 78 
(22-30 44-38 69-56) 

SOKOL: Spadoni 22, Hmeljak 29, Vodopivec 11, Umek 4, 
Krizman 26, Emili, Gruden, Zavatlal, Budin, Klaniscek. 
AI. Popovie. 

STUBE GASTHAUS: David 17, Mazzoli 11, Bassi 5, Fazio 4, 
Mucelli 4, Cestaro 19, Aiello 8, Malavenda 4, Celentano 4, 
Ferrari 2. All. Lussin. 


Cus . 71 


Arte Bittesini 59 
(20-20 36-34 55-46) 

CUS: Rosso 6, Krcalic 23, Cicutto, Ruffo 6, Mondolo 11, 

Piazza 6, Sussi 15, Danieletto, Pizzamei 4, Battiston. All. 


(13-16 21-29 31-40) 

CORDENONS: De Anna 6, Silvani 5, Tighin 14, Gaglianone 2, 

el Pup 4, Misuracca 4, Martin 4, Geremia 16, Mucignat, Cauz. 
All. Pioretto. 
VILLESSE: Belli 12, Rigonat, Cabas 2, Alessandris 2, Stafuzza 
14, Fogar 1, Capello, Fantuzzi 10, Zoccoletto 17. All. Ruggeri. 
ARBITRI: Roncioni di Tavagnacco e Micielli di Pozzuolo del 
Friuli. 
Tricesimo 74 


Mario Venuti Tarcento 78 
(11-26 35-41 47-64) ì 

TRICESIMO: Parisotto 17, Della Vedova 4, Balsutig 2, Bardini 

3, Simeoli 8, Maniscalco, Ellero 16, Fasiolo 7, Benedetti 9, Cloc: 

chiatti 8, All. Giacomini. 

MARIO VENUTI TARCENTO: Ziliani 7, Ermacora ne, Candela 

19, Rosso 27, Bizzaro 8, Battistig 2, Martinelli 3, Orsini 4, Fioty 

Pinosa 8, All. T'offoletti. 

ARBITRI: Salmaso di Spilimbergo e Toldo di Pordenone. 


Aviano 82 


Pasian di Prato 70 
(20-16 38-39 64-49) 


AVIANO: Bonaldo 6, Karabinouich, Pilat 6, Dassì 4, Marchio 7; 
Labate 6, Minatel 12, Stewart 22, De Chiara, De Piante 20, Alli 
‘armenati. 


PASIAN DI PRATO: o) P. 1, Degano M. 4, Degano M. 18, Si- 
none 9, Roviglio 14, Zuliani 6, Geretti 6, Rubera 6, Morod, Dei- 
michei 2. All.Zurini. 

‘ARBITRI: Tellogno di Trieste e Tellan di Chions. 

Coop Casarsa L 75 
Canvass Cussignacco 67 
(20-16 38-32 57-52) 

COOP CASARSA: Darpin 15, Presotto 1, Cucchiaro 12, Stefani, 


De Piero 22, Petrovic 11, Lombardo 4, Zamattio 4, Ferraccini 6, 
Sivilotti n.e. All. Bortolussi. 

CANVASS CUSSIGNACCO: Codolo 8, Monfredo 6, Beorchia, 
Lombardi4, Tomic 12, Bassi 1, Del Gobbo 6, Concutelli 5, Pitis 
4, Feruglio 21. All Rizzo, 

ARBITRI: Sissot di Monfalcone e Chiappa di Udine. 


Cus Udine È 52 


Galetti Latisana 88 
(16-20 27-39 39-67) 


CUS UDINE: Nali 6, De Maglio 15, Freschi 2, Vergine 2, Pollaus: 
zach 2, Mauro, Amadeo 11, Vesentini 5, Cencig, Orbitello 9. AIl 


EM 
GALETTI LATISANA: Pittana 2, Francescatto 6, Toneatti 1, 
Nardini 27, Martinis 13, Merlo 17, Lodolo, Iurich 16, Marangon 
2, Buiatti 4. AIl. Corpaci. 
ARBITRI: Dal Molin di San Daniele e Campanotto di Rivigna- 


53 


Ubc Latte Carso 68! 
(20-14 27-39 39-67) 
RECYCLING PALMANOVA: Dal Porto 10, Gramuzzo 5, Sclauze- 
ro, Antoci 6, Barenghi 7, Princic 18, Bosio 3, Aquarot 3, Comuz- 
zi 5, Piccini. All. Spadaro. 
LATTE CARSO: EDI 6, Camapnotto A. 17, Fusciello 7, Mun- 
fon 2, Cruz 11, Mantoani 2, Gabai 4, Borgo- 


no 2, Genero 2, Bi 
bello 15. All. Rosso. 
ARBITRI: Giuliano e Musizza di Trieste. 


Fossaltese 25 


Tecnochip Buia - 64 
(21-14 40-40 56-52) 


FOSSALTESE: Soriani, Giollo 5, Artico 2, Gobatto 12, Gaiatto 
17, POlEoino 7, Soncin 3, Casonato 14, Bonoli 15, Battiston. 


L Corte. 
TECNOCHIP BUIA: Puppin 17, Lauzana 9, Giordano 8, Ricciar- 
di, Lonigro 5, Di Doi 4, Bulfoni, Zucchiatti 3, Lavorgna 11, Sch- 
neider FALL Schiratti. 


ARBITRI: Ciani e Klamert di Trieste. 


Carmen de Gleris dal traguardo facile 


Protagonisti anche Dalmazia Jet, Vialli Om e Aramon 


TRIESTE Parte da oggi a Montebello 
un autentico tour de force trottisti- 
co, comprensivo di cinque convegni 
in otto giorni. Stranezze e incon- 
gruenze del calendario. 

A. inaugurare la kermesse, 
l’odierna giornata «gentlemen» che 
si identifica nel ricordo di Enzo Me- 
le, figura rappresentativa del trot- 
to triestino degli anni migliori. Ov- 
viamente, è proprio il Premio Enzo 
Mele la corsa più importante. Si 
tratta di un «doppio chilometro» 
con protagonisti gli anziani, e con 
Carmen E Gleris e Aramon chia- 
mati a rendere un nastro a Dalma- 
zia Jet, Bepi di Sgrei, Vialli Om, 
Avion du Kras, Crawnmany Fast e 
Cassidy As. 

Lo spunto di Carmen di Gleris e 
la grinta di Aramon possono rive- 
larsi decisivi nell’economia della 
corsa, però, là davanti, un Vialli 
Om in grande spolvero e una Dal- 
mazia Jet ordinata, scattante e in 
posizione tattica ottimale sono be- 
ne in corsa per puntare al bersa- 
glio importante. Si può inoltre par- 
lare della regolarità di Bepi di 
Sgrei, dell’affiatamento di, Avion 
du Kras con Dario D'Angelo, di 
Cassidy As in forma e pilotato dal 
bravo Mauro, ma anche dell’inco- 
gnita Crawnmany Fast, e il quadro 
è completo. 

Un handicap riuscito sulla carta, 
ma chi avrà buon gioco, i fuggitivi 
oppure gli inseguitori? Sarà sicura- 
mente una bella lotta, e chissà che 
non siano i soliti Raspante (Car- 
men de Gleris) e Zaccaria (Vialli 
Om) ad ergersi dominatori. 

Si parte alle 16 con unay prova 
per i 3 anni. Eales si presenta nel 
ruolo di cavallo da battere, cosa 
questa che cercherà di fare la tosca- 
na Elsinor Princess. In Categoria 
F, Zabajcal trova una buona occa- 
sione dopo l’ultima non esaltante 
prestazione. Antagonisti del sauro, 


affidato a Mauro, Carnico Holz, 
Dai Pizz e Darecordst, sorpresa Za- 
giak Spin in buon momento. Può ri- 
sultare Amethyst Lg il cavallo da 
battere in Categoria G, un miglio 
al quale puntano con fondate ambi- 
zioni anche Annette dell’Ete e Bo- 
oby Trap, mentre Entity One può 
fare leva sulla regolarità di rendi- 
mento per aggiudicarsi l’altra pro- 
va riservata ai 3 ‘anni nella quale 
troverà Eschilogal, lo spontaneo 
Enduring e Eriano Mn (ma anche 
la mal situata Edy), nei ruoli di 
principali oppositori. 

Si ritrovano, a pochi giorni di di- 
stanza di un confronto diretto a 
Ponte di Brenta, Diamantina RI e 
Dracma Cc che possono essere se- 
gnalate nell’ordine, avendo comun- 
que in Diva Hbd una rivale di buo- 
na levatura. Piace Celica Nike nel- 
la «reclamare» per anziani che of- 
fre anche a Zorbas Fi, Clips Watch 
e Brigidina Park buone prospetti- 
ve, mentre in chiusura grande sfi- 
da in velocità fra Brownsugar Sib 
e Corsaro Nero, due fulmini che do- 
vrebbero relegare a ruoli marginali 
i pur qualitativi Borgo Petral e 
Dragone K Jet, nonché l’inedita Dr- 
ya Blue. i a 

Mario Germani 


FAVORITI 
Premio Scuderia Riviera: Ea- 
les, Elsinor Princess, Euridice 
Sport. 
Premio Handily: Zabajcal, Carni- 
co Holz, Darecordst. b 
Premio Bassofondo: Amethyst 
Lg, Annette dell’Ete, Boody Trap. 
Premio Davis: Entity One, Eschi- 
logal, Enduring. 
Premio Provence: Diamantina 
RI, Dracma Ce, Diva Hbd.. 
Premio Madi: Celica Nike, Zor- 
bas Fi, Clips Watch. 
Premio «Enzo Mele»: Carmen de 
Gleris, Vialli Om, Aramon. 
Premio Pindaro: Brownsugar 
Sib, Corsaro Nero, Dragone K. 


2 TRIS 


Bettole, sulla sabbia 
attenti a Chicago Box 


VARESE Le Tris della settimana prendono 
il via oggi dall’ippodromo varesino delle 
Bettole. Sul tracciato in sabbia, hanno 
risposto in sedici all'appello e, una volta 
tanto, la caccia alla terna vincente risul- 
terà meno problematica. 

Presenti parecchi abbonati a questo 
tipo di corse, sulla distanza del chilome- 
tro e mezzo, potrebbe risultare Chicago 
Sox... l’indiziato principale. Peso abba- 
stanza favorevole, e la monta del sem- 
1a preciso Marco Moriteriso, Chicago 

ox si fa preferire in una rosa che com- 

rende ancora Laura Brioschi, Mister 
Witch, Defensor e Igor Son, mentre si 
può gueniere a Depende, ma soprattut- 
to a Valycia volendo cercare la sorpresa 
di turno. 

Premio Giulio Gorrini, 
22.000, metri 1500, pista sabbia. 

1) La Mary (63 1/2 W. Gambarota); 2) 
Grey Pirouette (58 A. Carboni); 3) La- 
bes (57 S. Mulas); 4) Defensor (56 A. Ar- 
bau); 5) Chicago Sox (55 M. Monteriso); 
6) Igor Son (55 S. Urru); 7) Alca Unlimi- | 
ted (54 1/2 D. Porcu); 8) Mister Witch 
(54 1/2 M. Planard); 9) Depende (54 V. 
Varchetta); 10) Laura Brioschi (54 A. 
Polli); 11) Falpusibil (53 I. Rossi); 12) 
Olowakamby: (52 1/2 F. Branca); 13) 
Valycia (52 1/2 L. Maniezzi); 14) Revol- 
ver (50 1/2 L. Panici); 15) Irish Empery 
(51 P. Convertino); 16) Reprime (51 P. 
Agus). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 5) 
Chicago Sox. 10) Laura Brioschi. 8) 
Mister Witch. Aggiunte sistemistiche: 
4) Defensor. 6) igor Son. 13) 
Valycia. 


euro 


Ger 


Gregori, 


ARTE BITTESINI: Gaggioli 14, Ambrosi D. 2, Travagin'6, 
Ambrosi A. 10, Ermacora 3, Tombolato 2, Prodani 4, Vec- 
chiet 12, Piras 2, Miani 2. All. Miani. 

AS 


CLASSIFICA: Acli Fanin. Nab Movimentazioni, Kontovel e 
Sokol 4, Poz & Poz Muggia, Drago Risanamento Fognatu- 


re, Arte Bittesini, Asar 


‘omans, Libertas Rimaco, Breg, 


Cus, San Vito 2, Perteole, Stube Gasthaus, Polisportiva 


Isontina e Acli Old Oaks 0. 


TRIESTE Un quartetto al co- 
mando del girone Est della 
serie D dopo la seconda gior- 
nata. Si conferma a punteg- 
gio pieno il Sokol che sfrut- 
ta il fattore campo e trasci- 
nato dal trio Hmeljak, Spa- 
doni e Krizman supera con 
autorità i monfalconesi del- 
la Stube Gasthause. 

Bene anche il Kontovel, 
corsaro sul campo della Li- 
bertas al termine di una sfi- 
da che ha avuto un anda- 
mento altalenante. Ospiti a 
più 15 poi sotto anche di die- 
ci lunghezze fino alla rimon- 
ta che disegna un finale 
punto a punto. Sul 76-75 
per la Libertas l’ultimo at- 
tacco della formazione di Ge- 

jevic vede Vidali arrestarsi 

ai 5 metri e trovare, grazie 
all'aiuto di ferro e tabellone, 
il canestro che sancisce la 
vittoria ospite. 
CRA punteggio pieno anche 
il Nab Movimentazione, cor- 
saro sul campo dell'Acli Old 
Oaks grazie ai 24 punti di 
un ispirato Franceschi e 
l’Acli Fanin che sfrutta il 
fattore campo e regola un 
Drago bravo comunque a re- 
stare in partita sino alla fi- 
ne e a cedere solo sotto i col- 
pi della coppia Arena-Bur- 
ni 


‘. Riscatto esterno del Poz 

Poz Muggia capace di can- 
cellare la sconfitta rimedia- 
ta all’esordio contro il Sokol 
andando a prendersi due 
punti pesanti a Romans. Ga- 
ra condizionata dalle nume- 
rose assenze che ancora 
una volta hanno costretto 
l’Asar a presentare sul par- 
quet una formazione larga- 
mente rimaneggiata. Mug- 
gia ne approfitta per chiude- 


re a più 14 il primo tempo 
ma non fa i conti con l’orgo- 
glio dei padroni di casa che 
riescono a riaprire la parti- 
ta riportandosi anche a ine- 
no 2. Nel momento decisivo 
della partita determinante 
l'infortunio alla caviglia che 
costringe Leban a lasciare il 
arquet. Già rimaneggiata, 
FAsar accusa il colpo e non 
riesce a reggere l’urto di 
un’avversaria che nell’ulti- 
mo quarto piazza il break e 
porta a casa i due punti. 
Bene il Breg, corsaro sul 
campo della Polisportiva 
Isontina. Equilbirio nel pri- 
mo tempo con i padroni di 
casa che ciclo a più 6 
nei 30" finali. Nel secondo 
tempo il Breg scivola 30-46 
quindi si scuote, aumenta 
l'intensità difensiva, mette 
più pressione e riesce a rien- 
trare. Nell'ultimo quarto le 
bombe del giovane Wid- 
mann e i canestri di Mara- 
ston-lanciano la formazione 
di Corsi alla vittoria. 

Primo successo anche per 
il Cus che sul PIA di ca- 
sa regola 71-59 l'Arte Bitte- 
sini. Vittoria meritata per 
la formazione di Gregori ca- 
pace, nell'arco dei 40', di far 
vedere qualcosa in più dell' 
avversaria. 

Chiude il panorama della 
iornata il successo del San 
ito sul campo del Perteole. 

Ferluga e Bertoli i protago- 
nisti del successo triestino 
al cospetto di un Perteole 
che dopo le eccellenti par- 
tenze estive si è notevolmen- 
te ringiovanito ed è ancora 
alla ricerca del miglior as- 
setto per affrontare la sta- 
gione. 

Lg. 


Geatti Basket Time Udine i 79 
CI.BO. Zoppola 55 
(20-16 37-21 57-37) 


GEATTI UDINE: Luzzi Conti 6, Tuzzi 2, Mariotti 7, Perraro 15, 
Radina 2, Greatti 6, Del Gobbo 23, Basello 2, Job 3, Pilosio 13. 


All. Battistella 


CI. BO. ZOPPOLA: Scussolini, Bisaro 2, Costanzo 8, Gobbatto 2; 


Zancopè 9, Ruffo 14, Ortolan 14, 


ARBI 


GORIZIA Una partita equili- 
brata tra due squadre an- 
cora in fase di rodaggio. E° 
forse questa la miglior de- 
finizione che fotografa la 
sfida tra Cordenons e Vil- 
lesse, che vede prevalere 
gli ospiti isontini al termi- 
ne di una gara caratteriz- 
zata dal punteggio basso 
(55-58) e da molti errori. 

Villesse quindi festeggia 
ed incamera così in trasfer- 
ta i primi punti della sta- 
gione, dopo aver ‘condotto 
tutta la partita grazie alla 
buona vena di Stafuzzo e 
Zoccoletto. La squadra ha 
patito solo nel finale la ri- 
monta di un generoso Cor- 
denons, che a poco dalla si- 
rena guidato dai canestri 
di Geremia si era portato 
addirittura ad un solo pun- 
to dal Villesse. 

Entrambe le squadre 
hanno fatto intendere di 
non essere ancora al top, e 
solo il tempo svelerà a tec- 
nici e tifosi le loro reali am- 
bizioni. 

In questa seconda gior- 
nata di campionato passa 
in trasferta anche il Tar- 
cento, che affonda il Trice- 
simo grazie ai colpi di uno 
stratosferico Rosso, autore 
di ben 27 punti. Gli ospiti 
salgono ‘addirittura a più 
17 nell’ultimo quarto, ma 
rischiano grosso sulla ri- 
monta del Tricesimo. Be- 
ne anche la Coop Casarsa 
in casa sul Cussignacco, 
costretto ad inseguire per 


ls Dagnolo 2, Quattrin 4, All. Gri. 
I: Sissot di Monfalcone e Gorlato di 


orizia. 


tutta la partita, coni gioca: 
tori di casa bravi a perfora” 
re la retina dalla distanza 
con continuità. De Piero 
(22 punti) e Derpin sugli 
scudi per Casarsa. Dura 
poco la gara casalinga del 
Cus Udine contro Latisa: 
na. Se il primo quarto si è 
chiuso in sostanziale equi* 
librio (16-20), nel resto del- 
la gara Latisana si è dimo” 
strata troppo forte per i ra- 
gazzi di Anania. Nardin! 
(27 punti), Iurich e Merlo 
hanno scavato il fossato 
per il 52-88 finale. Bella 
sfida tra Fossaltese e Tec- 
nochip Buia, risolta nel fi- 
nale in favore dei pordeno- 
nesi, Non è bastato a Buia 
un Puppin in splendida 
forma, autore di 17 punti; 
perché la Fossaltese si è di? 
mostrata più fredda al tir0 


‘nei momenti decisivi. L'ip 


fortunio al ginocchio di Of” 
tolan ha complicato la vità 
a Zoppola, che non era tut” 
tavia mai stata verament? 
in partita contro un Geatt! 
Basket Time Udine cap” 
ce di prendere il largo d0° 
po un primo quarto equili* 
brato, grazie soprattutto 
al 7 su 7 da due di Perrà* 
ro. 
Tutto Facile per Avian® 
su Pasian di Prato, grazie 
a Stewart (22) e De Pian” 
te. Vince -fuori casa il Lat 

te Carso sul Recycling pal: 
manova, uscendo nel fin 

le di partita. or 
Marco Bisia© 
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speciale. SPORT 


DEL LUNEDÌ 


IL PICCOLO 25 


MOTOMONDIALE 


GRAN PREMIO DELLA MALESIA Il campionissimo italiano domina la gara, distanziando Gibernau, e poi festeggia armato di scopa 


Rossi spazza subito via l'onta del Qatar 


Motomondiale 
GP di Malaisya 


Mondiale he 

\ 1. A. DOVIZIOSO (Ita) 248 

T2.A. DOVIZIOSO TA 20,029 2. R, LOCATELLI (Ita) 169 
LA. BAUTISTA SPA a6,547 3. H.BARBERA (Spa) ‘167 
.R. LOCATELLI ITA 211,579 4. J.LORENZO (Spa) 159 
(0.F. LAI ITA a17.136 5. C.STONER(Aus) 129 
(250 Tempo Mondiale Pt. 
1 T.D.PEDROSA SPA 43'03,507 1. D. PEDROSA (Spa) 279 
$ 2.8.PORTO ARG 213,513 2. S.PORTO (Arg) 231 
3, T. ELIAS SPA a13,585 3. R.DEPUNIET (Fra) 198 
$ 4.A. DE ANGELIS RSM ‘a 25.027 4. T.ELIAS (Spa) 168 
1 5.R.DEPUNIET FRA a49,978 5. A. DEANGELIS (Ita) 127 


MOTOGP Tempo Mondiale Pi. 
1. ROSSI "ITA 4929.1460 1. W.ROSSI(Ila) 254 
i 2. M. BIAGGI ITA 29.666 n 2. .S.GIBERNAU(Spa) 224 
i 3. A.BARROS BRA 20,299 3. M.BIAGGI(Ita) 188 
14. NLHAYDEN USA ‘219,069 4. ABARROS (Bra) 144 
5. M.TAMADA GIA 221.155 5. C.EDWARDS (Usa) 136 


ANSA-CENTIMETRI 


Ù Bu 
FORMULA 1 


SEPANG Sceso di sella, Valen- 
tino Rossi ha preso in mano 
una ramazza e ha pulito 
l'asfalto davanti alle ruote, 
ancora fumanti, della sua 
Yamaha blu. Per spazzare 
via l'onta del Qatar e, sfoga- 
ti i veleni della rabbia in pi- 
sta, riderci sopra con l'enne- 
sima gag di folletto, cristal- 
lizzata sull'ennesima ma- 
glietta. 

Sul cotone bianco ha fat- 
to stampare i mezzibusti 
suo e del suo capotecnico 
«Geremia» Burgess, con tan- 
to di scopettone di saggina 
in mano, e la dicitura: «Pre- 
miata impresa di pulizie La 
Rapida, Via col vento n.46 
Tavullia». Creata per «to- 
gliere lo sporco dal Moto- 
mondiale» e specializzata 
in «derattizzazione, pulizia 
pozzi neri e... griglie di par- 
tenza». Anche in «sei secon- 
di (la penalizzazione inflit- 
tagli in Qatar per l'illecita 
gommatura della sua casel- 
la, ndr), con servizio nottur- 
no», 

Dopo i veleni è tornato a 
ridere, il re folletto. Ma solo 
dopo aver fatto vibrare nel 
cielo di Sepang prima il gi- 
ro lampo della pole, poi la 
sua fuga vincente. Quella, 
tre giri dietro il brasiliano 
Alex Barros e poi solitaria, 
che gli è valsa la settima 
vittoria stagionale, la 40.a 
nella classe regina, la nume- 
ro 66 della carriera. Ma so- 
prattutto un: successo volu- 
to con grande determinazio- 
ne da Valentino Rossi per 

rendersi una rivincita sul- 
o spagnolo Sete Gibernau e 
riportare a 30 punti il diva- 
rio dal catalano della Hon- 
da, tacciato di «spia e man- 
dante di una bastardata» a 
Doha, quando mancano due 
sole prove al sipario stagio- 
nale. 


Ingoiato il rospo e ripreso 
fiato in classifica, il pesare- 
se ha fatto pace col mondo. 
Non ancora con Gibernau 
ma l'iberico di sangue blu, 
sempre sereno ed equilibra- 
to, accetterebbe volentieri 
le scuse del sanguigno fol- 
letto. Meno ha accettato un 
risultato, un anonimo setti- 
mo posto, che lo riproietta 
nel purgatorio dell'insegui- 
tore con poche speranze. 
Colpa, a suo dire, del chatte- 
ring che ha tarantolato la 


Il terzo posto finale, inve- 
ce, spetterà di diritto a Max 
Biaggi, capace, dopo tre ga- 
re grigio-topo, di equilibra- 
re al meglio la ciclistica del- 
la sua moto e di piazzarsi 
secondo, davanti a Barros e 
allo statunitense Nicky 
Hayden, e primo dei piloti 
targati Honda. Gioi a vo- 
ler dimostrare che in quel 
di Tokio hanno deciso bene 
ad offrirgli un ruolo di pilo- 
ta ufficiale, al fianco di 
Hayden, per la prossima 
stagione. 


Valentino Rossi sul podio fra Biaggi e Barros. 


sua moto. Sarà, ma Giber- 
nau quando entra nel vivo 
di un duello, magari spezia- 
to dalla polemica che ha ca- 
ratterizzato la vigilia male- 
se, finisce col perdere colpi. 
Buon per Rossi che potrà 
cantar vittoria iridata a 
Phillip. Island domenica 
prossima pur regalandogli 
cinque punti in gara: se Se- 
te dovesse anche vincere in 
Australia, Valentino sarà 
campione del mondo della 
MotoGP piazzandosi secon- 
do alle sue spalle. 


Sesto s'è piazzato Loris 
Capirossi mentre un Marco 
Melandri sfasato come la 
sua Yamaha è caduto a me- 
tà gara. Il ravennate è da 
tempo ai ferri corti con la 
squadra, tanto da non rila- 
sciare neppure dichiarazio- 
ni al team per i comunicati 
ufficiali. Gli avevano propo- 
sto di rinnovare il contrat- 
to; Melandri ha risposto di 
rinviare perchè è in cerca di 
una Honda e forse Gresini 
o Pons, in virtù di ciò che 
decideranno Gibernau e Ta- 


mada, potrebbero offrirglie- 
a 


Secondo in volata all'au- 
straliano Casey Stoner, per 
soli 29 millesimi di secon: 
do, Andrea Dovizioso s'è 
laureato campione del mon- 
do della classe 125 con due 
prove d'anticipo sul calenda- 
rio. Al forlivese del Team 
Kopron-Scot Honda sareb- 
be bastato comunque un po- 
dio, anche in caso di vitto- 
ria dello spagnolo dell'Apri- 
lia Hector Barbera, per cen- 
trare l'obiettivo ma il rivale 
iberico gli ha ampliato la ro- 
sa di possibilità all'infinito 
sdraiandosi già al primo gi- 
ro. 

Dovizioso, in ogni caso, 
ha cercato fino all'ultimo di 
cogliere, in un sol colpo, ga- 
ra e mondiale. Una scelta 
sbagliata di rapporti e di li- 
nea non gli ha consentito, 
d'un soffio, di centrarli en- 
trambi. Andrea è il quarto 
più giovane pilota «mondia- 
le» di tutti i tempi, all'età di 
18 anni e 201 giorni. Meglio 
di lui hanno fatto solamen- 
te Capirossi (17 anni e 165 
giorni), Pedrosa (18 e 13) e 
Rossi (18 e 196). Sul podio 
di Sepang è salito anche lo 
spagnolo Alvaro Bautista, 
buon terzo davanti al berga- 
masco Roberto Locatelli. 

Nella 250 ha mancato di 
poco l'iride Daniel Pedrosa. 
Lo spagnolo della Honda ha 
vinto con distacco la corsa 
ma l'argentino dell'Aprilia 
Sebastian Porto, secondo in 
gara e in campionato, è tut- 
tora in lizza per il titolo per 
due soli punti. Terzo s'è 
piazzato Toni Elias, quarto 
il sammarinese Alex De An- 
gelis, sesto e primo degli az- 
zurri Franco Battini men- 
tre Roberto Rolfo ha conclu- 
so il suo 100.0 Gp con una 
caduta al primo giro. 


GRAN PREMIO DEL GIAPPONE Strana e lunghissima domenica per tutti ma non per il «cannibale» della Ferrari 


Schumacher, tredicesima vittoria di stagione 


CHAMPIONSHIP 
= IL CASO 


Trulli al debutto con la Toyota 
e arriva all'undicesimo posto 


SUA Un buon turno di qualifiche, al sesto posto, un'ottima 
DO enza in gara, che l'ha portato a un sorpasso al primo gi- 
n Ino al quinto posto, poi i limiti della monoposto Toyota 
nno penalizzato l'esordio di Jarno Trulli alla guida della 
SER ha giapponese, facendolo finire all'undicesimo posto, 
5 Seno dietro a Jacques Villeneuve che ha preso il suo po- 
EURO Renault. Dopo il «licenziamento», o anticipata risolu- 
Ao del contratto come preferiscono chiamarla in formula 
no, abruzzese era stato costretto a guardare in tv il Gp di 
me ma ieri è tornato in pista con la macchina del suo futu- 
poca la Toyota ha un contratto di due anni) e l'ha portata 
canta prima il miglior tempo nelle prequalifiche, poi il 
% 0 in griglia di partenza. «Oggi non potevamo davvero fa- 
È Nlente di più - ha detto il pilota -, sfortunatamente, l'usu- 
: RGTE ‘omme ha compromesso l'equilibrio della macchina 
di i ha fatto perdere aderenza. Ad ogni modo, ci sono molte 
Se positive nel mio esordio, soprattutto in chiave futura». 


800 633 223 


Consumi da 69 9 10,0) 


L'unico che lo disturba, almeno nei primi 


SUZUKA Anche la più strana e 
lunga domenica della storia 
in Formula 1, con prequalifi- 
che, qualifiche e gara con- 
centrate in un solo giorno, 
complice il terribile tifone 
Ma-on che ha fatto tremare 
er due giorni il circuito di 
che eil do del Giappo- 
ne, finisce nella normalità 
er la Ferrari e il suo «canni- 
ale» Michael Schumacher, 
ià sicuro del settimo titolo 
iridato della sua carriera: po- 
le position, vittoria, la n. 13 
in una sola stagione, ennesi- 
mo record, e dominio schiac- 
ciante. 

Il miglior complimento gli 
arriva dal terzo classificato, 
Jenson Button, Bar-Honda: 
«Ancora una volta la rossa 
di Schumacher è sembrata 
di un altro pianeta. E sì che 
noi siamo sempre più veloci 
e brillanti. Ma non l'ho mai 


visto». E il se- 
condo all'arrivo, 
il redivivo - do- 
po il pauroso in- 
cidente a India- 
napolis e il rien- 
tro in sordina a 
Shanghai - fra- 
tello può so- 
lo rallegrarsi di 
averlo «disturba- 
to» per qualche 
giro standogli 
un po’ Dai dap- 
presso di quan- 
to lui stesso po- 
tesse sperare. «I 
primi giri mi 
hanno conforta- 
to e piacevol- 
mente sorpreso. È 
Poi non c’è più stata storia» 
ha ammesso. 

Lui, il trionfatore, felice 
di essere tornato sul più alto 
gradino del podio, dopo «ben 


chryslerjeep.it 


CHRYSLER PT CRUISER..CHI LA GUARDA, NON VEDE ALTRO. 


A 15.000 EURO - 2.2 CRD DA 17.600 EURO 


VALIDO SIJ AUTO NUGVE GIÀ IMMATRICOLATE, PASSAGGIO DI PROPRIETÀ E BOLLO INCLUSI. 


giri, è il 


Schumi festeggia... 


tre Gp, una lun- 
Fa assenza» gli 
‘a notare qual- 
cuno, prima 
scherza («Mio 
Dio, davvero 
una lunga as- 
senza? Non mi 
sembra. pro- 
Pilone), poi si 
‘a serio e rico- 
nosce: «Ho avu- 
to qualche pre- 
occupazione so- 
lo nei primi gi 
ri, quando il di- 
vario con mio 
fratello Ralf 
non si allarga- 
va come mi at- 
, tendevo, anche 
in base alle prestazioni del- 
la mia vettura nelle qualifi- 
che, Poi, quando ho visto 
che la Williams-Bmw ha fat- 
to un pit stop dopo appena 


fratello Ralf (secondo) 


pochi giri ho capito tutto, e 
mi sono tranquillizzato». E 
aggiunge, tanto per essere 
chiaro: «Sì, credo proprio 
che si possa parlare di supre- 
mazia Ferrari. Abbiamo do- 
minato la gara e l'intera sta- 
gione 2004. Tutto il team e i 
partner, Bridgestone in te- 
sta, hanno fatto quest'anno 
un durissimo e grande lavo- 
ro e i risultati sono sotto gli 
occhi di tutti». 

Non c'è posto per l'auto- 
compiacimento. Michael lo 
ha sempre detto e lo ripete: 
«Se qualcuno vuol sapere 
che cosa farò dopo aver vin- 
to tutto, prima ricordo che 
manca ancora una gara, il 
Gp del Brasile, che voglio 
vincere. Poi dico che restia- 
mo affamati e io guardo già 
alla ‘ nuova stagione del 
2005...». 


GELRNYS LIE R 


Autostar S.p.a. 
Concessionaria ufficiale Chrysler Jeep 
Tavagnacco (UD): Via Nazionale, 35 - Tel. 0432 576511 
Pordenone: Via Nuova Corva, 64 - Tel. 0434 511511 


www.autostargroup.it 


E il diciottenne Dovizioso vince con due prove d'anticipo il mondiale della classe 125 


© IL PERSONAGGIO ——&»;’’——’.0 
«Vorrei essere come Valentino 
ma lui è davvero unico...» 


SEPANG Andrea Dovizioso fe- 
atergia il titolo mondiale 
della 125 ma evita paragoni 
scomodi e dice: «Non sarò 
mai un Valentino Rossi. È il 
mio idolo, forse perchè non 
ho mai conosciuto Agostini, 
ma Rossi è il più comple- 
to...». 

La gomma col chiodo, ri- 
cordo della sfortunata fora- 
tura dell'Estoril, l'ha messa 
al collo dopo 
il secondo po- 
sto che gli è 
valso la con- 
quista mate- 
matica del ti- 
tolo mondiale 
della | classe 
125, con due 
prove d'antici- 


0 A 
do Dovizio- 
so - campione 
a 18 anni e 
201 giorni, 
cinque appe- 
na in più di 
quanti ne 
avesse Valen- 
tino Rossi all' 
epoca del pri- 
mo titolo nel- 
la classe d'in- 
gresso - l'han- 
no preparata gli otto fan 
giunti da Forlì, come le ma- 
gliette commemorative. Per- 
chè Dovizioso non ha la cari- 
ca esplosiva del folletto di 
Tavullia, quella simpatia ca- 
pace di forare i teleschermi. 

Corre col 34, lo stesso nu- 
mero di Kevin Schwantz: 
«Era un mio idolo in passa- 
to, un grande pilota ma an- 
che un grande pazzo. Vorrei 


Andrea Dovizioso 


essere il Rossi del futuro». 
Potrà oscurare la sua fama? 
«No, purtroppo no: un altro 
Vale non verrà più fuori. Di 
risultati come i suoi ne puoi 
fare, perchè è umano anche 
lui, e non dico che non li fa- 
rò, però il problema è il suo 
saper fare. Io sono fatto così 
e DIGO meno al grande 
pubblico». È 

Perchè? «Conta la tv, Ros- 
si la usa be- 
ne. Il suo suc- 
cesso è legato 
anche la fatto 
di fare il sim- 
paticone da- 
vanti alle tele- 
camere, Pe- 
drosa (il giova- 
ne spagnolo 

ià iridato nel- 
a 125 ea un 

asso dal tito- 
o della 250, 
ndr) forse è 
anche più for- 
te di Valenti- 
no ma non 
verrà mai fuo- 
ri come lui, 
per il suo mo- 
do di essere. 
Vale piace an- 
che per le ca- 
volate che fa». 

Lui non ne fa. Andrea è 
forte in pista, quattro vitto- 
rie quest'anno, quarto il suo 
peggior risultato escluso il 
ritiro per foratura in Porto- 
gallo, ma il suo carattere è 
chiuso. Riflessivo e tranquil- 
lo, ha le sue migliori doti 
nel «ragionare, non fare paz- 
zie inutilmente, concretizza- 
re». 


L'ordine d'arrivo 


11) Jarno Trulli (Ita/Toyota) 


14) Olivier Panis (Fra/Toyota) 


R. Barrichello (Ferrari) 
D. Coulthard (MacLaren) 
M. Webber (Jaguar) 

Z. Baumgartner (Minardi) 


2) Ralf Schumacher (Ger/Williams-BMW) 
3) Jenson Button (Ghr/BAR-Honda) 
4) Takuma Sato (Gia/BAR-Honda) 
5) Fernando Alonso (Spa/Renault) 
6) Kimi Raikkonen (Fin/MeLaren-Mercedes) 
7) Juan Pablo Montoya (Col/Williams-BMW) 
8) Giancarlo Fisichella (Ita/Sauber-Ferrari) 
9) Felipe Massa (Bra/Sauber-Ferrari) 

10). Jacques Villeneuve (Can/Renault) 


12) Christian Klien (Aut/Jaguar-Cosworth) 
13) Nick Heidfeld (Ger/Jordan-Ford) 


15) Timo Glock (Ger/Jordan-Ford) 
16) Gianmaria Bruni (Ita/Minardi-Cosworth) 


a 14"008 
a 19"662 
a 31"781 
a 37"767 
a 39"302 
a 55"347 
a _56"276 
a 1'29"656 
algiro 
a 1 giro 
a1 giro 
a1 giro 
a2 giri 
a2 giri 
a3 giri 
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Le classifiche di F1 


2° R. Barrichello (Bra) 108 
‘4. Button (Gbr) 85 
4° F. Alonso (Spa) 54 
J. P. Montoya (Col) 
COSTRUTTORI Punti 


ww 


BAR-Honda 
Renault 
‘Williams-BMW 
\MeLaren-Mercedes 61 
‘Sauber-Ferrari 
Jaguar-Cosworth 


IRA di 8 Toyota 
116. ‘9*’ Jordan-Ford 
100 10%. Minardi-Cosworth 


6 

T° . Raikkonen (Fin) 37 
8° T.Sato (Gia). 81 
9° D. Coulthard (Gbr) 24 
48 10° G. isichella (Ita) 22 
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la vetri Na è una iniziativa di a LL A. Manzoni & C. spa 


immobiliare 
di IL PICCOLO 


\ilpiccolo.it . 


di 

|| Varta 
| pià 

| La Nasa è in festa 


i la sonda Opportunity 
* è atterrata su Marte 


i ti 
"Ti pad ni pegai 


PIERRO Ri eil ei Ly 


FLUG va 
gti na 
c358, aribvità DS sc 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca sul link 
“Vetrina immobiliare” troverai tantissime offerte in 
vendita e in affitto, selezionate per voi dalle migliori 
della vostra città. 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prez- 
zo, mediante una semplice tabella che ti indichera’ il numero di vani, i mq, la zona e se disponi- 
bile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori dettagli sull'immobile, bastera? clic- 
care sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


MESSAGGIO PER LE AGENZIE IMMOBILIARI: 

Per essere inserito nella VETRINA IMMOBILIARE e ricevere un’offerta commerciale o 
avere ulteriori informazioni telefona al numero 040.6728316 oppure invia una e-mail 
a: tbonazza@manzoni.it 
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Intanto nel suo comprensorio di 28 mila metri quadrati l’azienda meccanotessile lavora a pieno ritmo grazie al pacchetto di ordinativi ricevuto dalla Cina 


Sì alla zona residenziale nel compendio «Vouk» 


Via libera dalla Regione al cambiamento di destinazione dell’area industriale di via don Bosco 


Nessuno ostacolo alla tra- 
Sformazione dei 27.878 me- 
dl quadrati del compendio 
Industriale della Vouk spa 
Sì le vie don Bosco e degli 
cogli in zona residenziale 
con una previsione di in- 
liamento teorico per 260 
Sbitanti. Dopo il parere po- 
Sitivo dato in aprile dal 
Onsiglio comundle a que- 
Sto cambio di destinazione 
Inserito negli obiettivi del- 
2 variante 10 al Piano re- 
Bolatore, il via libera arriva 
alla Giunta regionale che 
la fatto proprie le prescri- 
Zioni formulate dal diretto- 
Te centrale del Pianificazio- 
he territoriale. 
q Il progetto del Gruppo 
Amozzi, proprietario del 
Compendio della Vouk, però 
Non è ancora in vista del 
traguardo. Quel cambio di 
‘estinazione, assieme a tut- 
€ le altre proposte contenu- 
è nella variante 10, deve 
Sssere riportato all’attenzio- 
he del Consiglio del comu- 


SS LA SCHEDA : 


vigore dall’ottobre 2001. 


Dopo l’adozione, l’approvazione. Solo 
con questo secondo passaggio in Con- 
siglio comunale si potrà dare attuazio- 
ne alla variante 10 che «rilegge» alcu- 
ne previsioni del Piano regolatore in 


Il cambiamento di destinazione del 
compendio della Vouk non è l’unico ag- 
giornamento delle previsioni insediati- 
ve. Con la variante vengono anche ri- 
definite alcune zone destinate ad at- 
trezzature collettive previste nelle vie 


del Carso e Capodistria nell’ambito 
del cosiddetto «Contratti di quartiere 
2» per il riutilizzo pubblico-privato 
dell’area dell'ex macello. E su richie- 
sta dei cittadini l’Amministrazione co- 
munale ha favorito l'ampliamento del- 
le zone residenziali di tipo B8a previ- 
ste nelle vie Salvemini, Cipriani, Ro- 
mana, Monte Santo, Brigata Sassari, 
Monte Hermada, Mocchetta, Brigata 
Re, Marzia, Consortiva e Virgilio per 
un'estensione territoriale di circa 


drati... 


11.576 metri quadrati; di una zona re- 
sidenziale di tipo B8c lungo lo strado- 
ne della Mainizza su 7.751 metri qua- 


Con questa variante, tra l’altro, ven- 
gono definite puntualmente le aree de- 
stinate ad ospitare le isole ecologiche. 
Quattro i siti per il momento: nelle 
vie Cipriani, Colonia, delle Grappate 
e del Camposanto (l’unica in attività, 
quella di Straccis, è stata aperta con 
un’autorizzazione in precario). 


nale per l'approvazione defi- 
nitiva delle modifiche alla 
legge urbanistica. Non so- 
lo. Anche il Consorzio per 
la zona industriale deve 
svincolare un lotto nell’am- 
bito di Sant'Andrea per de- 
stinarlo a nuova sede della 
Vouk dove sarà costruito, 
tra l’altro, un capannone di 
5000 metri quadrati. 

La Giunta regionale, dun- 
que, dice «sì» ma pone delle 
riserve alla nascita di quel- 


la zona residenziale in un 
ambito cittadino di pregio, 
soprattutto dal punto di vi- 
sta paesaggistico. Ma sono 
prescrizioni «scontate» in 
quanto quel compendio non 
solo ricade nell’Aria, YArea 
di rilevante interesse am- 
bientale con quel che com- 
orta in vincoli urbanistici. 
anche a ridosso delle 
sponde dell’Isonzo per cui 
vanno tenute nel debito 
conto le prescrizioni in te- 


ma di vincolo paesaggistico 
con la fascia di rispetto dal- 
la sponda sinistra dell’Ison- 
zo. Una serie di prescrizio- 
ni, a farla in breve, che do- 
vrà essere rispettata da chi 
sarà incaricato di elaborare 
questa trasformazione ur- 
banistica. 

Il Gruppo Camozzi però 
ha fretta di chiudere que- 
sta partita. Anche perché 
la richiesta di trasformare 
il compendio industriale in 


zona residenziale risale or- 
mai all'estate di due anni 
fa. E quell’operazione im- 
mobiliare ha un’obiettivo 
ben preciso: autofinanziare 
il trasferimento della Vouk 
nella zona industriale 

Un obiettivo, la «nuova» 
Vouk, sempre più all’ordi- 
ne del giorno visto che 
l'azienda —meccanotessile 
voltato pagina dopo un lun- 
go periodo buio con una 
commessa da dieci milioni 


IMONFALCONE 


di euro. E con un portafo- 
glio che può diventare anco- 
ra più ricco con gli ordinati 
vi della Dongtai, la conso- 
ciata cinese del Gruppo Ca- 
mozzi. Tanto che l’azienda 
lavora a pieno regime: non 
solo è stata ritirata la cas- 
sa integrazione che interes- 
sava a rotazione dieci dei 
90 dipendenti ma ha rim- 
polpato l’organico con as- 
sunzioni a tempo. 

La Vouk punta al rilan- 
cio, e a consolidarsi su quel- 
la fetta di mercato Ticonqui- 
stata, ripartendo da 84 pet- 
tinatrici e quattordici stira- 
toi riunitori. consegne 
hanno delle scadenze ben 
precise: dal rispetto della 
o dipenderà il per- 

fezionamento di un’ulterio- 
re commessa per 240 mac- 
chinari, il che si traduce in 
alcuni anni di lavoro assicu- 
rati. Aspettando intanto di 
poter contare anche sull’au- 
tofinanziamento per la rea- 
lizzazione della nuova sede 
a Sant'Andrea. cafe 
Luigi Turel 


Il presidente Gianpaolo Fontana relatore assieme a Cnr e Wwf: parlerà di realtà e progetti nel settore diportistico 


Una vetrina mondiale per la nautica 


Il Consorzio industriale presente oggi al Salone internazionale di Genova 


i 


ga 
Offerta in crescita: mille nuovi posti barca 
previsti dal Comune nel Piano regolatore 


Sono oltre mille i nuovi posti barca previ- 
Sti dal piano regolatore del Comune che, 
lel resto, ne realizzerà un terzo del tota- 
€ e circa la metà di quelli «a scopo di lu- 
©ro». La darsena lungo il canale Est- 
ques ricompresa nel progetto di rilancio 
elle Terme romane, che vede l'ammini- 
Strazione comunale affiancata da part- 
ner quali Italia Navigando e Consorzio in- 
Ustriale, avrà infatti una capienza da 
Circa 400 posti barca. Il piano regolatore 
Prevede un'espansione per 1.249 posti di 
ui 225 per le associazioni nautiche e 
024 per le' attività imprenditoriali. Tra 
© prime godranno di un ampliamento la 
‘mavo (più 70), la Svoc (più 15), la Lega 
Ravale (più 70) e la Tavoloni (più 70). 
Ta le seconde la possibilità sarà assorbi- 
dal progetto Flaviano all'isola dei Ba- 
gni (400 posti), dalla darsena delle Ter- 


Ovest). 


me romane (400 posti, appunto) e dall'in- 
tervento all'ex Sodena (224), I 1.249 posti 
andranno ad aggiungersi ai 2.576 già esi- 
stenti, di cui 1.474 delle società sportive 
e 1.100 gestiti da realtà economiche. Al 
momento la Società vela Oscar Cosulich 
il più dotato dei circoli nautici con 420 po- 
sti per le imbarcazioni dei propri iscritti, 
inseguita dalla Tavoloni con 300 posti, 
dal Circolo nautico canale Valentinis con 
292 e dalla società Locovaz con 230. Tut- 
te le altre realtà associative sono sotto la 
soglia dei cento posti barca: la Canottieri 
Timavo ne ha 70, come l'Associazione ca- 
soneri, mentre la Lega navale ne ha al 
momento 44 e i pescasportivi 50. Sul fron- 
te dei privati l'Hannibal conta 360 posti, 
il Nautec 200, il Marina Lepanto 280, la 
Ocean 200, la Cadei 60 (tutte le ultime 
quattro sono collocate nel canale Est- 


Turismo nautico e sviluppo 
sostenibile, la rotta giusta 


. verso il futuro. Pare lo slo- 


gan adottato dall'ammini- 
strazione comunale di Mon- 
falcone che, vedi le previsio- 
ni del piano regolatore 
(1.249 posti barca che an- 
dranno .ad aggiungersi ai 
2.576 già esistenti), sta 
puntando molto sulla nauti- 
ca come complemento all'in- 
dustria. Invece è il titolo di 
uno workshop organizzato 
nell'ambito del 44.0 Salone 
nautico internazionale di 
Genova. La più grande e 
qualfiicata rassegna euro- 
pea del settore alla quale 
Monfalcone sarà dunque 
presente. 

Tra i relatori domani, al- 
le 15.30 nel teatro del Ma- 
re, ci sarà anche Gianpaolo 
Fontana, direttore del Con- 
sorzio industriale cittadi- 
no, ente coinvolto nel rilan- 
cio delle Terme romane, va- 


Gianpaolo Fontana 


le a dire in un'operazione 
che passa attraverso non 
solo la bonifica dell'area e 
il recupero della fonte e del- 
la palazzina storica, ma an- 
che dalla realizzazione di 
una darsena da circa 400 
posti barca lungo il canale 
Est-Ovest. 


Grapbo 


Per Monfalcone e il suo 
progetto di sviluppo del tu- 
rismo nautico e dell'econo- 
mia che ci può stare attor- 
no si tratta di una vetrina 
importantissima (visto il 
«peso» che il Salone nautico 
di Genova ha nel settore), 
arrivata del resto proprio 
grazie ai rapporti allacciati 
con Italia Navigando, la so- 
cietà di Sviluppo Italia, e 
quindi del ministero del Te- 
soro, che ha incluso la dar- 
sena delle Terme romane 
tra i porti nautici di cui pre- 
vede la realizzazione in Ita- 
lia. 

I lavori dell'incontro sa- 
ranno non a caso introdotti 
da Renato Marconi, ammi- 
nistratore delegato di Ita- 
lia Navigando, cui seguiran- 
no gli interventi dell'asses- 
sore regionale al Territorio 
e ambiente Franco Orsi, 
quello di Gianpaolo Fonta- 
na, che porterà a Genova 


Pino a due anni fa la vasta area situata di fronte al Lido del Carabiniere era una base logistica 


L'ex villaggio dei militari agli scout 


au Ta 


‘areaj È È 
N degrado che ospitava il campeggio dei militari. 


Attualmente la zona versa in uno stato di completo 
abbandono: alberi divelti e piegati, immondizie e 
un cumulo di alghe che attende lo smaltimento 


Il campeggio dei militari po- 
trebbe trasformarsi in un 
Centro nazionale di cam- 
peggio per gli Scout. 

L'area attualmente si tro- 
va in uno stato di evidente 
abbandono. Fino a due an- 
ni fa è stata base logistica e 
campeggio dei militari. Si 
trova nella zona dei cam- 
peggi, di fronte al Lido del 
Carabiniere. I militari han- 
no poi deciso di rinunciare 
alla concessione del Comu- 
ne e la vasta area è pertan- 
to diventata libera. Sono 
stati infatti abbattuti ì can- 
celli d’ingresso e in varie 
parti anche la recinzione. 

Proprio nella zona nor- 


malmente piuttosto  fre- 
quentata (quella dell’ex in- 
gresso principale del cam- 
peggio dei militari) dove 
corre una stradina che dal- 
la provinciale per Monfalco- 
ne porta fino all’argine e al- 
le spiaggette, sembra sia 
passata una tromba d’aria 
(o marina): il risultato è un 
vero disastro, alberi divelti 
e alberi piegati. Senza con- 
tare le immondizie e il de- 
grado. 

Sull’argine ci si trova al- 
tresì di fronte a un consi- 
stente cumulo di alghe che 
qualcuno, evidentemente, 
ha accatastato nottetempo 
e che andrebbero immedia- 


. no soggiornato 


tamente smaltite. Insom- 
ma, un’area veramente 
mortificata. 

Passeggiando lungo l’ar- 
gine, si nota invece che al- 
l'interno dell’ex campeggio 
dei militari alcune zone si 
presentano in condizioni de- 
cisamente migliori. 

E probabile 
che in queste 
aree vi abbia- 


L'Agesci regionale 


Presentato un progetto per insediare un Centro nazionale di campeggio 


È già stato presentato 
uno specifico progetto in 
merito: l’ex campeggio dei 
militari potrebbe così diven- 
tare il «Centro nazionale 
campeggio Scout di Grado». 
L’Agesci regionale avrebbe, 
fra l’altro, già a disposizio- 
ne i finanziamenti per siste- 
mare opportu- 
namente 
l’area. Non ci 
saranno, come 


durante l’esta- avrebbe a disposizione in Dt 
te gli scout pro- sr D "i prefabbricati. 
venienti da Ya! finanziamenti, Le uniche rea- 
Mantova e da Lo studio dovrà passare  lizzazioni da ef- 
Vicenza. Per al vaglio del fettuare sono i 
un mese infat- al vaglio del Comune servizi igienici. 


ti il Comune 
ha concesso 
l’area. E non è escluso che 
non possa intervenire un 
prolungamento, anche di 
anni, 


Oltre a locali 
di servizio, ac- 
coglienza e ritrovo. Gli 
Scout infatti campeggeran- 
no in tenda. 

Nel progetto, che dovrà 


La Vouk fa fronte a una maxicommessa dalla Cina. 


Imbarcazioni alla Società velica Oscar Cosulich. (Foto Meta) 


l'esperienza monfalconese, 
del dirigente della ricerca 
dell'Istituto di ricerche sul- 
le risorse marine e l'am- 
biente del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche (Cnr), 
Salvatore Mazzola, della 
presidente di Marevivo, Ro- 
salba Giugni, del presiden- 
te del Wwf Italia, Fulco 
Pratesi, e del responsabile 
mare di Legambiente, Seba- 
stiano Venneri. 

Scopo dell'appuntamento 
di domani è quello di fare il 
punto sulla sostenibilità 
dello sviluppo della 
portualità turistica, sensibi- 


lizzando operatori, associa- 
zioni e istituzioni nella ri- 
cerca di azioni comuni vol- 
te a migliorare la qualità 
dell'offerta turistica sia at- 
traverso la realizzazione e 
gestione di strutture por- 
tuali eco-compatibili sia me- 
diante la formazione di nuo- 
ve figure professionali, con 
approccio multidisciplina- 
re. 

Si discuterà quindi di mo- 
delli di sviluppo dei porti 
turistici, di formazione del- 
le risorse che operano nel 
settore della nuova 
portualità turistica e di tu- 
rismo nautico e fruizione. 


La spiaggetta dove c'era la base logistica dei militari. 


passare al vaglio del Comu- 
ne, si parla del taglio delle 

iante ormai rinsecchite, 
della pulizia del sottobosco, 
del rifacimento della recin- 
zione, ma anche della siste- 
mazione di panchine e tavo- 
lini, in modo da creare 
un’area attrezzata che pos- 


sa servire non solo per gli 
Scout, che dovrebbero giun- 
gere da tutt'Italia, ma an- 
che per le scolaresche che 
volessero trascorrere una o 
mezza giornata in mezzo a 
un ambiente del tutto natu- 
rale. 

Antonio Boemo 
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TRISSIE 
DATORI 


In 6 volumi la storia di Trieste dal 1900 ad oggi. 
Per ogni periodo il racconto storico, la cronaca 
degli eventi e le fotografie più significative 
ed emozionanti. | À 


Di mit n e peri lei micia cp: 


Domani in edicola a richiesta con IL PICCOLO 
il secondo volume e la ristampa del primo 
ogni libro a soli € 7,90 in più 


ERRO pp 


IL PICCOLO + Libro € 8,80 
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rieste 1918, finalmen- 

te l'Italia. Sventola il 
tricolore con. sullo 
Sfondo l'aquila bicipite, pe- 
tè. Perché è Italia, certo, 
Ma con leggi austriache. 
ù 1 convulsi, quelli imme- 
SE SUEpaiVi ala 
inde guerra e fino al 
1932. Anni di trasformazio- 
Ne urbana e di ristruttura- 
Zione industriale, di scon- 
l, violenze e scioperi. E 
Bli anni del fascismo. Sono 
questi gli anni, dal 1919 al 
1932 appunto, impressi sul- 
© fotografie d'epoca del se- 
o O î «Trieste - 
ù storia per immagini», 
si edicola domani REN 
eniscolo al prezzo di 7,90 


La fine della Prima guer- 
da mondiale porta alla no- 
Ya città una pioggia di 
Rroblemi: tanto per gradi- 
®, sì tratta di amministra- 
t - da parte italiana - un 
atitorio abbastanza vasto 
+Ul'AVerso un governo prov- 
ATO (la non definitività 
mellrattati di pace non per- 
ite l'integrazione nella 
gslazione nazionale). 
sigla al generale Carlo Pe- 
No; l di Roreto il compito, 
rei Invidiabile, di governa- 
do ll nome dell'Italia usan- 
str ma cornice legale au- 
trail arica. Se la cornice 
difetta. pure il "quadro! 
Ste è di equilibrio: Trie- 
ià all Città di disoccupati 
H Da lora (uomini e capita- 
dre To Stati trasferiti in 
Scedenza a Vienna, nu- 
erose aziende a partene- 
Ano a società dell'ex impe- 
I E poi la politica: la crisi 
dla tradizione socialista e 
ù quella liberale apre la 
trada all'affermazione, da 
Na parte, del nazionali- 
amo estremista destinato a 
pp fluire nel fascismo (nel 
{il più di 14 mila gli iscrit- 
ritatestini), dall'altra, a un 
zipellismo operaio di ispira- 
ORE leninista in cui conflu- 
tiat gran parte del proleta- 
î 0 di origine slovena. 
:112 novembre 1920 è una 
Ornata fondamentale per 
sore te: Italia e Jugoslavia 
R scrivono il Trattato di 
Dallo, le terre redente 
RI) integrate nel Re- 
o sl Italia fn mese dopo, 
embre, una squadra 
navale italiana centra con 
G; i fannonata lo studio di 
o O An D'Annunzio, a Fiu- 
let 
Sett; 


E È Gizito e talpa la 
\ostrine, i distintivi 

ala milizia volontaria trie- 
Yono Î A UnZIana; non ser- 
Artecipare alla. vita 
Pubblica, votare, az- 
ta, Zardare qualche gioca- 
ant, Borsa... Pazienza, 
ta pazienza ancora. 
igpena il 16 marzo del 
Biepp, 082 il regime di 
Ziona]y mentre i simboli na- 
tip l vengono rispolvera- 


Steg. l'ennesima volta. Fe- | 


Ne] Amenti, entusiasmo 
un riliazze, la promessa di 
Ne] torno alla normalità 
le {eeRtativo di esorcizzare 
dila sioni e i disordini; il 
Stigpate, della violenza fa- 
ni DE Incendio del Narod- 
Ba, che ospita l'hotel 
delle e © la maggior parte 
Sedi aggituzioni di le 
"Race Quotidiano sloveno 
" ost! e del comunista 
dis ti ‘Avoratore" devastate, 
Crigriti il teatro di Santa 
Acqua ‘a scuola slovena in 
nat edotto e i locali delle 
dello rizzazioni operaie) e 
incendi pellione comunista 


del 7 
5 fi antiere San Marco) pa- 


la di sangue fatta di pi- 
moti Ru bombe a mano, 
d'asa 1 piazza (due giorni 
iî 70, tì o, barricate, 10 mor- 
sti È qui e oltre 500 arre- 
8 lacomo: era l'8 
cate bre 1920), scioperi a 
za" a, funerali di "piaz- 


LTURA & SPETTACOLI 


CA-LES 


LIBRI Domani in vendita nelle edicole con «Il Piccolo» il secondo dei sei volumi fotografici che ripercorrono il nostro Novecento 


Trieste italiana in cornice austroungarica 


| Amni di trasformazione urbana e industriale fra scontri e scioperi dal 1919 al '32 


© APPUNTAMENTO IL MARTEDÌ’ 


Domani sarà in edicola con «Il Piccolo» il 
secondo attesissimo volume della colla- 
na «Trieste. Una storia per immagini. 
1919-1932», assieme alla ristampa del 
primo volume, relativo agli anni 
1900-1918, subito esaurito. Ogni libro 
può essere acquistato a soli 7,90 euro. 


°° 12 OTTOBRE 
Il volume 1918-1932 
Alto su Trieste sventola il tricolore, ma 
presto il sogno di italianità degli irreden- 
tisti si scontra con ì dogmi del fascismo. 
E c'è già chi comincia a provare nostal- 
gia per il defunto Francesco Giuseppe. 


19 OTTOBRE 
Ill volume 1932-1945 
Chi cullava ancora illusioni sul fascismo 
deve fare i conti con l'imbarbarirsi del re- 
gime. Con le leggi razziali, con la folle 
corsa verso la seconda guerra mondiale, 
che lascerà l’Italia e Trieste in ginocchio. 


26 OTTOBRE s 
IV volume 1945-1954 
Per Trieste la guerra non finisce mai. Gli 
orrori del campo di sterminio della Risie- 
ra, delle foibe, si associano all'incertezza 
del futuro. Soltanto nel 1954 le truppe 
italiane faranno il loro ingresso in città. 


2 NOVEMBRE 


V.volume 1955-1980. — 
È il periodo delle grandi trasformazioni. 
Trieste ritrova a fatica un nuovo assetto, 
tra mille problemi come la crisi dei cantie- 
ri. Quando viene firmato il Trattato di Osi- 
mo, prende forma la protesta del Melone. 


9 NOVEMBRE 


VI volume 1981-2004 
Non è più tempo di pensare al passato. 
Pur incapace di liberarsi, ancora, degli 
antichi conflitti interni, Trieste comincia 
rogettare il futuro, mentre l'Europa 
allarga il suo orizzonte verso Est. 


Settembre 1919: Gabriele D'Annunzio condivide il rancio con alcuni legionari nei giorni della Reggenza di Fiume. A destra: i bersaglieri in piazza Grande nel settembre del 1918. 


Ma l'immediato dopo- 


Brunner - i più alti espo- 


Le prime compagnie a 


guerra fomenta non solo ir- 
requietezze politiche; la 
prospettiva economica del- 
la Venezia Giulia è dispera- 
ta. L'armamento giuliano 
si ritrova distrutto, le gran- 
di ali protettrici dell'impe- 
ro dell'aquila non proteggo- 
no più Trieste e il suo por- 
to, che si ritrova a dover fa- 
re i conti con nuovi staterel- 
li dalle prospettive economi- 
che incerte. I Cosulich, Mor- 
purgo, Frigessi, Scaramangà 
d'Altomonte, Economo e 


nenti della pingue borghe- 
sia giuliana - accettano la 
sfida, ricapitalizzano la 
Banca commerciale triesti- 
na e l'attività cantieristica 
Viene rimessa in moto. Ep- 
pure l'imprenditoria italia- 
na non accoglie propria- 
mente a braccia aperte i 
"concorrenti" redenti: basti 
RETTE che la capacità 3pio, 

uttiva dei cantieri da Mon- 
falcone a Pola è equivalen- 
te a SUele di tutto il resto 
dello Stivale. Eppure si pro- 
getta, si costruisce, si vara. 


riorganizzarsi sono il Lloyd 
Austriaco (poi Lloyd Triesti- 
no), l'Austro-Americana (in 
seguito Fratelli Cosulich), 
e la Navigazione Libera Tri- 
estina. Le banchine del por- 
to vecchio e i magazzini del 
porto nuovo riprendono a 
pulsare. Da questi moli par- 
tiranno alla volta di Stati 
Uniti e Sudamerica due na- 
vi mito, ritratte nei loro lus- 
suosi arredamenti interni: 
il "Saturnia" (1927) e il 
"Vulcania" (1928), motoriz- 


A sinistra: uno scorcio della 
Trieste che non c'è più, via 
Riborgo (asse centrale, 
assieme a Cavana, della 
città medievale), il cui 
tracciato corrispondeva a 
quello dell'odierna via del 
Teatro Romano. Qui sopra: 
la prima fotografia 
dell'Unione Sportiva 
Triestina, il cui atto 
costitutivo venne firmato 

‘ l’8 febbraio 1919inun 
caffè di viale XX 
Settembre. La divisa della 
squadra più amata dai 
triestini, con la maglia 
rossa e lo scudetto con 
l'alabarda sovrastata da 
una stella, è già quella 
classica. A destra: cittadini 
che cercano di restare in 
piedi, malgrado il gelo e la 
bora durante il proverbiale 
«padre di tutti gli inverni», 
nel febbraio del 1929. 


zate - grazie alla Fabbrica 
macchine di Sant'Andrea - 
diesel. Sono le più potenti 
al mondo. Senza dimentica- 
re altre gloriose regine del 
mare: "Il Conte di Savoia" 
(quasi gemello del "Rex"), 
"Victoria", "Neptunia" e 
"Oceania". 


ustria, Jugoslavia, 
Ungheria: i paesi vici- 
i di nuova indipen- 


denza diventano i primi, po- 
tenziali clienti. E per at- 
trarli ci vuole una fiera. Il 
9 ottobre 1920, con grande 


sfoggia di abiti da cerimo- 
nia, cappelli a cilindro e di- 


vise dai bottoni luccicanti, . 


si inaugurano i padiglioni 
di legno a Campo Marzio. 
A completare il puzzle 
delle celebrazioni del ritor- 
no di Trieste all'Italia, man- 
ca una tessera: la visita uf- 
ficiale del re. E così fu. Vit- 
torio Emanuele, la regina 
Elena e la figlia Jolanda 
raggiungono, il 21 maggio 
1922, un'affollatissima piaz- 
za Unità tra corazzieri e 
carrozze. Splende il sole, 


Trieste viene festosamente 
imbandierata e addobbata 
di fiori. Tre giorni di visita 
"in un delirio di patriottica 
fede", titola il nostro giorna- 
le. Un legame, quello con la 
famiglia reale, profondo al 
punto che nel 1932 Amedeo 
Duca d'Aosta decide di fare 
del castello di Miramare la 
propria residenza. 

Se l'imponente regina 
Elena sfoggia ancora velet- 
te, busti e cappellini piuma- 
ti, i diktat modaioli degli 
anni Venti, spinti dal mito 


diossine orzo bb 


" 


della modernità che promet- 
te l'affrancamento dalla fa- 
tica fisica, bandiscono inve- 
ce ogni formalità. Cresce 
l'ottimismo, cresce la voglia 
di vivere, si balla, si preno- 
ta il teatro (Petrolini, Cec- 
chelin, Fregoli, Gigli, Em- 
ma Gramatica animano le 
stagioni di Rossetti e Ver- 
di), si praticano sport, si va 
in barca, si viaggia, si orga- 
nizzano le gite a Sappada. 
Si diffondono i telefoni, gli 
autobus (l'automobile resta 
un lusso: a proposito, alla 
Trieste-Opicina del 1930 si 
presenta al via l'Alfa Ro- 
meo del campionissimo Ta- 
zio Nuvolari), i giornali illu- 
strati, le sale cinematografi- 
che. Rodolfo Valentino è il 
peo mito globale di cellu- 
loide, globalmente si diffon- 
de la moda che uniforma 
uomini e donne. Si scopro- 
no i cosmetici e il sole. Via 
li ombrellini; via i mutan- 
loni: a Barcola così come a 
Muggia e Portorose si "sco- 
prono" arditamente le co- 
sce civettuole, E la bellezza 
leggendaria delle "mule" fa 
sospirare il cuore dei solda- 
tini italiani... 
a moda cambia, come 
Trieste che. fagocita 
spazio su spazio. Pesa 
la tensione abitativa, Rena 
Vecia, il Riborgo e il Ghetto 
scoppiano vivendo in condi- 
zioni igieniche deplorevoli, 
Le grandi opere pubbliche 
servono anche a ridurre la 
disoccupazione e a rilancia- 
re l'economia: partono i la- 
vori per il nuovo acquedot- 
to del Randaccio e la rete fo- 
gnaria, la stazione Maritti- 
ma, l'idroscalo (nel 1926 na- 
sce da un'intuizione dei fra- 
telli Cosulich la Sisa, pri- 
ma compagnia italiana di 
voli di linea. Si decolla a 
Trieste e si atterra a Tori- 
no dopo aver toccato Vene- 
zia e Pavia), si asfaltano le 
vie, si costruisce la strada 
Costiera. Si edificano le pri- 
me case popolari a San Gia- 
como, Ponziana, Chiarbola, 
Rozzol, Roiano. Infine sulla 
collina di Gretta, a disegna- 
re il nuovo profilo della cit- 
tà, sorge il faro della Vitto- 
ria. La Nike alata, quel 
"Splendi e ricorda i caduti 
sul mare" inciso sulla pie- 
tra, illumina Trieste dal 
1927. 

Anche lo sport "splende" 
negli anni Venti: si fonda 
l'Unione sportiva Triesti- 
na, rinasce la Società Gin- 
nastica Triestina, ci sono la 
prima vittoria olimpica de- 


. gli atleti giuliani nel canot- 


taggio e una lunga serie di 
scudetti nella pallanuoto, 
pallacanestro e hockey a ro- 
telle. E una bella novità: lo 
sport, specie ai massimi li- 
velli, si tinge di rosa (biso- 
erà comuncue attendere 
il 1930 per il primo scudet- 
to vinto dalle biancazzurre 
della Sgt). Mentre alla Trie- 
stina degli anni Trenta (nel 
1932 avrà il suo stadio, il 
Littorio) matura una gene- 
razioni di fenomeni del pal- 
lone:  Colaussi, Pasinati, 
Trevisan, Grezar, Rocco. 
1 mare gelato è uno dei 
Freni più forti dell'in- 
verno 1929: agli addetti 
del porto, imbacuccati da te- 
sta a piedi, non resta che 
tentare di liberare dal 
rhiaccio le banchine della 
acchetta. Record assoluto, 
le raffiche a 170 km orari e 
i meno 17 gradi dell'11 feb- 
braio. Vittima illustre della 
bora è il tram, rovesciato 
davanti a piazza Unità. 

Il 1929 è un anno nefasto 
per Trieste e non solo per il 
clima polare. Già nel 1925 
Mussolini deve far i conti 
con la prima grave crisi mo- 
netaria che coinvolge inevi- 
tabilmente pure gli indu- 
striali giuliani. Tra il 1929 
eil 1930 tramonta il capita- 
lismo triestino: crolla l'im- 
pero tessile dei Brunner, fi- 
nisce l'epoca dei transatlan- 
tici dei Cosulich. Si chiude 
l'ultimo sipario sull'epoca 
d'oro. n 

Donatella Tretjak 
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Dall’inviato 


IL PICCOLO 


SACILE Ti siedi in sala per se- 
guire un festival cinemato- 
grafico. E pai scopri che, in 
realtà, quella è una gigante- 
sca macchina del tempo. Do- 
ve il passato non prova al- 
cun imbarazzo a dialogare 
con il presente. Dove puoi 
trovarti fianco a fianco con 
una delle dive bambine de- 
gli anni Venti, che nel frat- 
tempo è diventata una viva- 
cissima, anziana signora. 
Ecco, questo è il miracolo 
che, anno dopo anno, le 
Giornate del muto riesco- 
no a materializzare sotto 
gli occhi di studiosi, attori e 
registi, produttori, musici- 
sti e giornalisti, 

Sacile, dove fino a sabato 

rosegue la 22.ma edizione 
delle Giornate del Muto 
(ma l’anno prossimo si tor- 
nerà nel nuovissimo Teatro 
Verdi di Pordenone, parola 
del sindaco Bolzonello), non 
si è ancora abituata del tut- 
to a questa piccola magia. 
Per undici mesi e mezzo, la 
cittadina che sta al confine 
tra il Friuli e il Veneto sti- 
racchia le sue giornate af- 
frontando i soliti problemi. 
Poi, come se qualcuno aves- 
se battuto un colpo di bac- 
chetta magica, le vie e i bar 
si trasformano in tante pic- 
cole botteghe da antiquario. 
Dove trovi.il pianista ameri- 
cano Phil Carli agghindato 
come un perfetto gentle- 
man dell'Ottocento. Dove 
Baby Peggy, al secolo Dia- 
na Serra Ri una delle di- 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Si rinnova per il ventiduesimo anno la magia delle Giornate del muto, aperte da un Keaton d'annata 


A Sacile, sulla macchina del tempo 


Lenin «risuscita» nei filmati di Vertov, che citano un Mussolini «marxista» 
tizi] 


ve in miniatura della Hol- 
lywood delle origini, raccon- 
ta di quando la fecero debut- 
tare su un set a 19 mesi. 

E non basta. Tra un film 
e l’altro è obbligatorio im- 
mergersì nell'atmosfera 
rétro dell’ex chiesa di San 
Gregorio. Dove, allineati 
tra gli stand del Film Fair, 
puoi trovare vecchie locan- 
dine degli horror di 
Frankenstein, dvd pieni di 
rarissimi filmati presi dalle 
cineteche russe, libri e foto- 
Fist poster e memorabi- 
ia. Insomma, come ritorna- 
re indietro di un secolo, an- 
che se in tasca non smette 
di ronzare il cellulare. 

Vanto dei giornalisti è di 
riuscire a condensare anche 
la Bibbia in dieci righe. E 
che dire, allora, di un «In- 
ferno» dantesco compresso 
dentro 17 minuti scarsi di 
pellcolan Certamente 
’esperimento di Giuseppe 
Berardi per la Helios Him 
è qualcosa che sta a metà 
strada tra il coraggio e l’in- 


coscienza, E co- 
munque, è sta- 
to emozionante 
vederlo sullo 
schermo  ieriì, 
insieme all’al- 
tro «Inferno» ri- 
trovato, che 
Giuseppe De 
Liguoro girò 
nel 1911 per la 
Milano Films, 
in cui si segna- 
la la scena, sca- 
brosa per l’epo- 
ca, della Fran- 
cesca da Rimi- 
ni a seno nudo. 

Quest'anno, 
poi, per chi rie- 
sce a far trilla- 
re la sveglia 
molto presto al 
mattino, in pre- 
mio ci sono ì rarissimi filma- 
ti girati dal mitico regista 
Dziga Vertov, quello dell’« 
Uomo con la macchina 
da presa», quando la rivo- 
luzione sovietica era appe- 
na passata sulla Russia co- 


me uno schiacciasassi. Ieri, 
ad esempio, all’interno di 
una «Kino-nedelia» è com- 
parso lui, la mummia più fa- 
mosa del XX secolo, l’uomo 
che tutti noi, nati ovviamen- 
te parecchio dopo, credeva- 


DANZA Il balletto «Le presbytère» ha aperto con successo la stagione del Teatro Nuovo di Udine 


Miti senza tempo, uniti dall'amore di Béjart 


UDINE Sontuoso e scarno, iperbolico e minimale, straripante e 
rigorosamente contenuto. L'ossimoro s'addice alla carriera 
di Maurice Béjart, profeta della fusione tra anima e corpo 


nella danza contemporanea. 


«Le presbytère», spettacolo-cult che ha aperto con succes- 
so la stagione del Teatro Nuovo di Udine, rappresenta l'em- 
blematica sintesi del percorso artistico di un grande, deside- 
roso e capace di confrontarsi, proprio all'apice della sua para- 


bola, con altri grandi prematu- 
ramente scomparsi: il leggenda- 
rio ballerino Jorge Donn, il gi- 
gante del rock Freddy Mercury 


e il genio assoluto Mozart. 


Quanto più Béjart s'inchina 
alla potenza di tre personalità 
che hanno profondamente se- 
gnato la sua esperienza tra vita 
e arte, pubblico e privato, tanto 
più risaltano e acquistano vigo- 
re la sua originalità di pensie- 
ro, l'estro individuale e l'incon- 
fondibile stile. Magia del corag- 
gio, fecondità dell'amore devoto 


e della sincera ammirazione. 


In questo «balletto per la vi- 
ta», dove gli intensi assoli di Gil 
Roman s'alternano a momenti 


corali ad altissimo impatto emo- 

tivo, la celebrazione di tre miti intramontabili diventa occa- 
sione per tracciare un monumentale affresco dell'esistenza 
umana tra amore e morte, sprazzi d'esplosiva vitalità e dolo- 
rosi ripiegamenti. A raccontarla sono i corpi dei trentasei ec- 
cellenti ballerini della nuova compagnia di Béjart, quasi tut- 
ti molto giovani, che si fanno immediata, tangibile espressio- 
ne di messaggi inscritti nelle nitide geometrie dei movimen- 
ti, nella guizzante fisicità dei muscoli tesi, nell'accurata mi- 
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Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


® TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione liri- 
ca e di balletto 2004/2005. 
«I cavalieri di Ekebù» di 
Riccardo Zandonai. Prima 
rappresentazione martedì 
19 ottobre ore 20.30 - sera- 
ta di gala - (turno A). Repli- 
che: giovedì 21 ottobre 
2004 ore 20.30 turno B; sa- 
bato 23 ottobre 2004 ore 17 
turno S; domenica 24 otto- 
bre 2004 ore 16 turno D; 
martedì 26 ottobre 2004 ore 
20.30 turno E; giovedì 28 ot- 
tobre 2004 ore 20.30 turno 
F; venerdì 29 ottobre 2004 
ore 20.30 turno C. Oggi bi- 
glietteria chiusa. Domani 
Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12, 16-19, tel. 
040-6722111; info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione liri- 
ca e di balletto 2004/2005. 
Campagna abbonamenti: ri- 
tiro abbonamenti e richiesta 
nuovi abbonamenti presso 
la biglietteria del Teatro Ver- 
di, oggi chiuso, domani 
aperto con orario 9-12, 16-19; 
tel. 040-6722111; info www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Associazione 


Ripresa di Lenin morto in un fotogramma di «Avanti, Soviet!» (‘26) di Dziga Vertov. 


mo fosse esistito soltanto 
nel formato busto, statua, 
santino da apporre sulle 
speciali onorificenze: vale a 
dire Vladimir Ulianov Ilic 
detto Lenin, il profeta asso- 
luto del comunismo made 


in Urss. Niente 
di tale, inten- 
diamoci. Ma ve- 
derlo ciondola- 
re lì, davanti a 
una rudimenta- 
le cinepresa, 
vale più che 
leggersi una 
tonnellata di li- 
bri. In fin dei 
conti, anche la 
fiosiognomica 
vuole la sua 


parte. 

Ma il bello 
deve ancora ar- 
rivare. Perchè 
in un’altra «Ki- 
no-nedelia», 
in cui compare 
anche un dito 
di Lenin che in- 
dica l’inquadra- 
tura giusta, Vertov presen- 
ta la compagna Angelica Ba- 
labanova, prima segretaria 
del Comitato esecutivo del 
Cominform. La donna, reci- 
ta la didascalia, ha converti- 
to al marxismo un italiano 


che l’amava, un uomo più 
giovane di lei: Benito Mus- 
solini! Certo, in queste pri- 
me prove da regista, manca 
la forza immaginifica, la ri- 
cerca stilistica del Vertov 
che è entrato nella storia 
del cinema. Ma quei filmati- 
documento, oggi, sono picco- 
li gioielli da lustrare con gli 
occhi. 

Per inaugurare la venti- 
duesima edizione, le Giorna- 
te hanno giocato l’asso di 
cuori. Ovvero, un Buster 
Keaton d’annata, quello di 
«The General», con l’ac- 
compagnamento musicale 
di uno degli ensemble più 
esplosivi che si trovino in gi- 
ro, quando si parla di «si- 
lent movies»: la Alloy Orche- 
stra. Una miscela che ha 
funzionato soltanto in par- 
te, La pellicola che lo stesso 
Keaton diresse e produsse 
nel 1927, in coppia con 
Clyde Bruckman e la Uni 
ted Artists, e che ai botte- 
ghini sì rivelò un fiasco, con- 
tiene in sé il fascino di un 


4 


MODA Impeccabile, ma molto vendibile, la collezione presentata a Parigi dalla maison 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


lavoro coraggioso e forte. 
Perchè racconta la storia di 
un uomo qualunque che rie- 
sce a sventare il piano 
un gruppo di nordisti di at- 
traversare tutte le linee SU 
diste senza farsi acciuffare. 
Perchè  sciorina davanti 
agli occhi dello spettatore 
scene ancor oggi incredibili, 
come quella del crollo di un 
ponte che scaglia una loco- 
mitiva, con carrozze annesr 
se, nelle acque di un fiume: 
L'episodio più dispendioso 
nella storia del cinema mu: 
to, coni suoi 42 mila dollari 
spesi uno sull’altro, 
Cosa non ha funzionato 
alla perfezione, deo vol: 
ta? Non certo il film, ma la 
pa musicale della Al: 
oy Orchestra. Troppo mo: 
notona, capace solo a tratt! 
di gareggiare in energia © 
inventiva con le immagini 
della peliele: Insomma; 
normale. 
Oggi, gli esperti tenteran? 
Î risolvere l’enigma 
«The Fall of Jerusalem”: 
un film del 1920 che non È 
stato ancora attribuito, ® 
che TRES sullo scherm® 
del Teatro Zancanaro alle 
17.15. In serata, omaggio al 
cinema inglese con «A cdl? 
tage on Dartmoor» di Aff 
thony Asquith e il 
d'animazione «Jerry's Tr& 
asure Island Travel» dei 
cato al personaggio di Je! 
The Tyke. Al mattino, pri 
mette. bene «The Vampî 
re» di Robert Vignola. 
Alessandro Mezzena Lon? 


s 


Un momento di «Le presbytère» di Maurice Béjart. 


mica facciale. + 

La scenografia, grandiosa, ondeggia senza soluzioni di con- 
tinuità tra il surreale e l'iperrealistico: scatole candide che 
diventano scrigni televisivi con le immagini di Freddy, un 
enorme velario che si tramuta in maxi-schermo su cui il vol- 
to tragico e il corpo bellissimo di Jorge Donn, amato compa- 
gno di Béjart, celebrano il trionfo della vita sulla morte, ac- 
compagnato dalle note di «I want to break free», l'inno liber- 
tario di Mercury. 

Nella colonna sonora, le musi- 
che di Mozart e quelle dei Que- 
en s'intrecciano con esiti sor- 
prendenti, creando un crescen- 
do di emozioni dense, sottolinea- 
te da rimandi chiari ad alcune 
scottanti tematiche del nostro 


solitudine 
l'incomunicabilità, l'omologazio- 
ne culturale e le sirene del finto 
benessere. Nessuna retorica, pe- 
rò. Meglio affidarsi alla forza 
corrosiva dello humour nero e 
dell'ironia. 

Stupendi i costumi firmati da 
Gianni Versace, che vanno dal 
bianco accecante al cupissimo 
nero, con irriverenti esplosioni 
di «glamour» variopinto, tra bionde parrucche da «drag que- 
en», completi rossi «leather» e zatteroni volutamente Kitsch. 

Il finale, con «The show must go on», potrebbe risultare 
scontato, e invece Béjart riesce a renderlo «sacro»: il grido 
eroico dell'arte, che sfida il dolore e l'oblio, strappa al foltissi- 
mo pubblico del Nuovo dieci minuti di applausi e suggella un' 
apertura di stagione decisamente riuscita. 

Alberto Rochira 


3 APPUNTAMENTI 


tempo, come l'Aids e la guerra, ‘ 
a e 


PARIGI È una collezione «very Valenti- 
no» ma molto portabile, quella che ha 
sfilato ieri al Carrousel du Louvre. 
Senza nulla togliere all'eleganza e al 
fascino di questo stile, si può dire che 
ha una sua forte coerenza, ma che 
punta a vendere. o 

Due commenti rendono bene l'idea 
del clima nella maison Valentino, sul 
fronte del pret-a-porter. Il primo, è di 
Giancarlo Giammetti, socio e sodale 
dello stilista, che aspettando l'inizio 
della sfilata, ha parlato così: «Lascia- 
mo alla haute couture le stravagan- 
ze, questa è una collezione vera per 
donne reali. Anche le altre case di mo- 
da incominciano a capire che gli abiti 
sono abiti. La moda non è uno spetta- 
colo di Broadway. Per durare, una 
griffe non può non vendere». In que- 
ste frasi è già sintetizzata tutta la 
strategia che il gruppo Marzotto ha 
imposto al marchio, superando inizia- 
li diffidenze: con il risultato che il fat- 
turato passerà dai 151 milioni di eu- 
ro del 2003 ai 165 milioni di quest'an- 
no, con l'obiettivo credibile di centra- 
re il punto di pareggio del bilancio 
nel 2005. 

Valentino e Giammetti sono troppo 
intelligenti per non sapere che il futu- 
To della loro mega-; ie non sta solo 
nella grandezza del passato, ma an- 
che nell'appeal commerciale continua- 
mente coltivato. E infatti Valentino, 
dopo la sfilata, così ha spiegato la sua 


È chic metropolitano, «very Valentino» 


idea di moda estiva per il 2005: «Que- 
sta è una collezione facile, sono abiti 
che, di questi tempi, così tormentati e 
difficili, una donna può mettere sen- 
za correre il rischio di sentirsi over- 
dressed». 

Si coglie comunque indubitabilmen- 
te la volontà di vestire una donna al 
legra e veloce, nel modo di vivere e di 
pensare: i classici del casual, come la 


Un modello firmato Valentino. 


giacchina k-way e il giubbino parka, 
sono reinterpretati in chiave urbana 
sofisticata, in-taffetas di seta o in ra- 
so, in colori solari come il lime e 
l'ocra. Gli abiti sono appena sopra il 
ginocchio, le sete sono anche stampa- 
te a raggi multicolori, qua e là brilla- 
no top in paillettes. Le camicie sono 
di taglio maschile ma morbide, molto 
femminili e, se in raso, completano 
pei la sera le lunghe gonne a volants. 
tailleur con giacca corta, molto Va- 
lentino, hanno gonne a pieghe o a ru- 
ches, spesso con il tocco nuovo di || 
grandi asole passanastro in vita, orla- 
te in avorio o in cristalli. | 
Tutto è molto misurato ma anche 
molto griffato: il logo Valentino com- 
pare come motivo decorativo. sulle 
gonne, diventa il vezzo a lettere cubi- 
tali che rallegra la borsa shopping | 
dall'aria sportiva. Gli accessori sono 
molto belli, con borse importanti in 
coccodrillo, lavoratissime borsette al- 
lungate, bijoux eclatanti con enormi |. 
gocce di tormalina, sandali con altissi 
me FINE perfino ricamate con fiori 
di madreperla. H 
Il quadro finale è un insieme di abi- 
ti da sera intramontabili, ma non c'è 
niente di nero e poco rosso: compare | 
invece un elegantissimo e statuario | 
vestito lungo in seta bronzo chiaro, e |. 
si impone un inedito e divertente gial- | | 
lo lime, svolazzante di volants e stret 
to da cintura. 5 
n.b. 


TRIESTE Oggi, alle 17.30, al 
Cristallo, si inaugura la sta- 
gione di «Teatro a leggìo» 
con la lettura di «Come le fo- 
glie» di Giacosa, in scena, 
tra gli altri, Ariella Reggio e 
Orazio Bobbio. 


«Qome le foglie» inaugura al Cristallo Teatro a legsìo», in scena Ariella Reggio e Orazio Bobbio 


AI Ridotto il pianoforte di Sebastian Di Bin 


a Casa Tartini di Piran® 
conferenza di Marco Sofi 
nopulo su «Itinerari stori! 
della musica corale, Lin 
guaggi, stili, repertorio 4 
confronto»; seguirà, HI 
chiesa di San Francesco, * 


Oggi alle 20.30, al Ridotto 
del Verdi, concerto del piani- 
sta Sebastian Di Bin. 

E’ già iniziata, al Ticket 
point di corso Italia 6, la pre- 
vendita dei biglietti per il 
concerto dei Nomadi che si 
terrà il 22 novembre a Trie- 
ste, promosso dall’associa- 
zione «Musica libera». 


UDINE Da domani a domeni- 
ca, alle 20.45, al teatro Nuo- 
vo, in scena «L’avaro» di Mo- 
lière con Gabriele Lavia. 

Fino al 24 ottobre, alla bi- 
blioteca civica di Codroipo, 
in mostra le «Caricature» di 
Marco Martellini. 

Domani, alle 18, nella sa- 
la convegni della Fondazio- 


ne Crup di via Manin, pre- 
sentazione del libro di Cle- 
mente Borando «Il delitto 
Matteotti tra verità e silen- 
zi» da parte del docente Um- 
berto Sereni. 

Sabato, alle 21, al Centro 
civico di Mortegliano, Clau- 
dio Lolli in concerto, prece- 
duto da un riding de «L’inu- 


tile necessità», verdi di Mau- 
rizio Mattiuzza. 

GRADISCA Domani, alle 21, al 
kulturni dom, concerto di 
Sean Keane, miglior cantan- 
te folk d'Irlanda. 

PORDENONE Oggi, alle 21, nel- 
la sala Enal di Tiezzo, a con- 
clusione del ciclo «I futuristi 
italiani e la musica del No- 


vecento», prima assoluta 
della piece di Nicola Samele 
su testi di Marinetti per vo- 
ce recitante, clarinetto, 
tromba, violencello, contrab- 
basso e percussione. 

VENETO Sabato alle 21, al pa- 
lasport di Padova, concerto 
di Fiorella Mannoia. 

SLOVENIA Domani, alle 18.30, 


Chamber Music. Terzo Fe- 
stival pianistico «Giovani 
interpreti e grandi mae- 
stri». Quarto concerto con 
Sebastian Del Bin, oggi ore 
20.30, sala del Ridotto. Ven- 
dita dei biglietti presso la Sa- 
la un'ora prima del concer- 
to, tel. 040-6722111. 

AMICI DELLA CONTRADA. 
Ore 17.30: Teatro a leggio 
presenta «Come le foglie» 
di G. Giacosa. Teatro: Cri- 
stallo. Ingresso riservato ai 
soci Amici della Contrada e 
Circolo Generali. Tessera- 
menti in corso. 040-390613; 
info@amicicontrada.it; www. 
‘amicicontrada..it. 

TEATRO CRISTALLO / LA 
CONTRADA. Oggi riposo. 
Domani ore 16.30: «I ragaz- 
zi di Trieste» di Tullio Kezi- 
ch. Con Ariella Reggio e 
Orazio Bobbio, regia Fran- 
cesco Macedonio. Campa- 
gna abbonamenti in corso. 
040-390613; contrada @ con- 
trada.it; www.contrada.it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, NAZIONA- 
LE, GIOTTO, SUPER, FEL- 
LINI. Tutti i giorni la riduzio- 
ne ai ragazzi è stata estesa 
fino ai 18 anni. 

AMBASCIATORI. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Set- 


tembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18.05, 
20.10, 22.20: «King Ar- 
thur». 

F. FELLINI. www.triestecine- 
ma.it Viale XX Settembre 
37, tel. 040/636495. 

16.45: «Nel mio amore» di 
Susanna Tamaro. A solo 


5/4 €. 

18.30, 20.20, 22.15: «Le con- 
seguenze dell'amore» di 
P. Sorrentino. 10 minuti di 
applausi al Festival di Can- 
nes. A solo 5/4 €. Solo do- 
mani: «Il settimo sigillo» di 
|. Bergman. A solo 3 €. 

GIOTTO MULTISALA. www. 
triestecinema.it Via Giotto 
8, tel.040/637636. 

16.30, 18.30, 20.15, 22.15: 
«Se devo essere sincera» 
con Luciana Littizzetto. Più 
che divertente! 

18.05, 20.10, 22.15: «La vita 
che. vorrei» di Giuseppe 
Piccioni con Luigi Lo Cascio 
e Sandra Ceccarelli. 

16.40: «Due fratelli». Dal re- 
gista de «L’orso» un film 
EHE non potrete dimentica- 


rel 

NAZIONALE MULTISALA. 
www.triestecinema.it Via- 
le XX Settembre 30, tel. 
040/635163. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Hero» 
di Quentin Tarantino e 
Zhang Yimou con Jet Li. 

16.45, 18.30, 20.30: «Gar- 


flelda; Il gatto più irriveren- 
te 


22.15: «The Bourne Supre- 
macy» con Matt Damon. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Le chiavi di casa» di Gian- 
ni Amelio con Kim Rossi 
Stuart e Charlotte Ram- 
ping. Candidato all'Oscar. 

16, 13.05, 20.10, 22.20: «Spi- 
der-man 2». 1 

NAZIONALE A 3 €. 

Domani 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Godsen». Mercole- 
dì 16, 18.05, 20.10, 22.20: 
«Mare dentro». Giovedì 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Starsky & Hutch». 

SUPER. www.triestecinema. 
it Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 5 

16 ult. 22: «Rocco colpisce 
duro!». Luce rossa. V.m. 


18. 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Il po- 
sto delle fragole» di Ing- 
mar Bergman. 3 €. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d’Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € per 
le prime 4 ore. Prenotazio- 
ni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity. 
it. Ogni martedì non festi- 
vo ingresso 5 €. 

«Hero»: 16.15, 18.10, 20.05, 
22.05. 


«La mala educaciòn»: 
18.10, 20.15, 22.20. 
«Hellboy»: 16.25, 19.55, 
22.20. 


«Una canzone per Bobby 
Long»: 20, 22.15. 

«King Arthur»: 16.30, 19.50, 
22.10. 5 

«Spiderman 2»: 16.30, 19, 
19.50, 21.40. 

«The Bourne supremacy»: 
16.30, 22.15. 

«Garfield - Il film»: 16.15, 
17.50. 

«Due fratelli»: 16.05. 

EXCELSIOR - SALA AZZUR- 
RA. Via. Muratti 2, tel. 


040-767300. 
Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «La mala 


educacién» — di Pedro 
Almodévar, con Gael Gar- 


cia Bernal. Presentato a 
Cannes 2004. 
17.30, 19.45, 22: 


«Fahrenheit 9/11» di Micha- 
el Moore. Palma d’oro a 
Cannes 2004. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
17.45, 20, 22.15: «La terra 
dell'abbondanza» di Wim 
Wenders... 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. 17, 
18.40, 20.20, 22: «Starsky 
e Hutch». 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. 12 ottobre (tur- 
no A); 13 ottobre (turno E); 
15 ottobre (turno B); 16 otto- 
bre (turno D); 17 ottobre (tur- 
no C) ore 20.45 14 ottobre 
ore 16 replica per le scuole. 
«L’Avaro» (abb. Prosa 10; 
abb. prosa 5 formula A) di 
Molière, regia e con Gabrie- 
le Lavia. Ufficio informazio- 
ni: tel. 0432-248418. Bigliet- 
teria: da lunedì a sabato 
16-19 (chiuso festivi). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www. 
teatromonfalcone.it). Cam- 
pagna abbonamenti 
2004/2005: fino al 14 otto- 
bre riconferme concerti e 
prosa (senza cambio pac- 
chetto SCOMEEZIONIA); dal 
16 al 25 ottobre riconterme 
concerti e prosa (con cam- 
bio pacchetto «contrAZIO- 
NI»); dal 80 ottobre sotto- 
scrizione nuovi abbonamen- 
ti. Presso Biglietteria del Te- 
atro (10-12 e 17-20). Tic- 
ketpoint-Trieste, Appiani- 
Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). 
www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 


«Hero»: 18, 20.20, 22.20. 

«King Arthur»: 17.40, 20.15, 
22.30. 

«La mala 
17.15, 20, 22. 

«Garfield - Il film»: 16.50, 
18.20, 19.50. 

«Due fratelli»: 21.30. 

«Spiderman 2»: 17,30. 

«La vita che vorrei»: 20.10, 
22.10. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI 
«Come inguaiammo il cine- 
ma italiano» 21. 4€. 


GORIZIA 


CORSO 

Sala rossa. 20, 22.20: «King 
Arthur», con Clive Owen e 
Keira Knightley. 

Sala blu. 20, 22.15: «Se de- 
vo essere sincera», con 
Luciana Littizzetto e. Neri 
Marcorè. 

Sala gialla. 19.50, 22.20: 
«La vita che vorrei», con 
Luigi Lo Cascio e Sandra 
Ceccarelli. 

VITTORIA 

Sala 1. 18, 20.15, 22.20: «He- 


ro». 

Sala 2. 17.40, 20, 22.10: «La 
mala educaciòn». 

Sala 3. 17.30: «Spiderman 
2». 20.10, 22.15: «Due fra- 
telli». 


educacion»: 


concerto del coro del conse” 
vatorio «Tartini». 

Giovedì, alle 22, al Perl! 
di Nova Gorica, concerto È 
Massimo Ranieri. n 
CROAZIA Oggi alle 18.30, a p& 
lazzo Modello di Fiume, # 
QUE la quarta edizione di 
«Visioni sonore», mostra d?; 
dicata agli appassionati d 
pittura, scultura e grafica. 


——___s 
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LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


I FILM DI OGGI 


«IL GLADIATORE» (2000) 
di Ridley Scott, con Russell 
Crowe (nella foto), Joaquin 
Phoenix, Connie Nielsen (Ca- 
nale 5, ore 21). Alla morte di 
Marco Aurelio, ucciso da Com- 
modo; il fedele generale Massi- 
mo è vittima di un tremendo 
complotto politico. Scott omag- 
gia il tradizione del «peplum» 
con grande mestiere. 


LA MOGLIE DEL PRE- 
TE» (1970) di Dino Risi, con 
Marcello Mastroianni (nella 
foto), Sofia Loren (Retequat- 
0, ore 16.45). Dopo aver ten- 
to il suicidio e aver ricevuto 
“nforto dal telefono amico, 
pra donna si innamora del- 
Uomo con cui aveva parlato: 
prete. Amori «pruriginosi» 
lell'Italia che cambia. 


«BETRAYED - TRADITA» 
(1988) di Constantin Costa- 
Gavras, con Debra Winger e 
Tom Berenger (La7, ore 21). 
Dopo un attentato a un gior- 
nalista, un’agente dell’Fb 
daga su un gruppo politico vi- 
cino al Ku Klux Klan e si inna- 
mora del capo. Una grande 
Winger in una storia conven- 
zionale. 


Raitre, ore 21 / Infortunio mortale 


«Chi l'ha visto?» si occuperà del caso di Francesco Taco- 
| Mino, operaio di 33 anni costretto a lavorare in nero, 
abbandonato sul ciglio di una strada dopo essere rima- 
Sto vittima di un incidente in un cantiere a Ercolano, 
In provincia di Napoli. 


Raiuno, ore 23.20/ «Porta a porta» sugli attentati 


La puntata odierna di «Porta a Porta», condotta da 
runo Vespa, sarà dedicata agli ultimi attentati terro- 
Tistici con servizi e ospiti in studio. 


Raidue, ore 11 /ILubrano a «Piazza Grande» 


Quinta settimana a «Piazza Grande», ospite Antonio 
brano che risponderà su argomenti legati al eonsu- 
io. Settimana NEGRI per il [rose «Non voglio mica 
una voglio una macchina», che 


jlermette ai telespet- 
tori di vincere una Fiat Panda 


ultijet, 


Ruitre, ore 10.05 / Opinioni sull'eutanasia 


“'anasia: sei favorevole o contrario? Se ne parlerà a 
ind Minciamo Bene». Un tema di estrema attualità, all' 
di Omani della decisione dell'Alta Corte di Giustizia 
nat, ondra di non accanirsi terapeuticamente sulla neo- 

ata inglese che ha già subito quattro arresti cardiaci. 


| RAI REGIONE 1 temi di «Strade di casa» 


Sul rischio e la donna 
«Re Lear» al debutto 


SERA P 
ni rischio e la donna discutono oggi, alle 11, Fabio 
Sa Usà e l'antropologo Roberto Lionetti a «Strade di ca- 
Giò che nella seconda parte, in occasione delle 23,me 
Gi RE del Cinema Muto, in corso a Sacile, andrà in 
ne ‘eccezionalmente dagli studi della Fiera di Pordeno- 
Tsivi Spiti di Noemi Calzolari saranno tra gli altri Yuri 
<bambil massimo esperto di cinema muto russo, e l'ex 
DI ina prodigio» delle comiche «Baby Peggy». 
ni di Reguono 086Ì, mercoledì e giovedì alle‘ 13.30 le lezio- 
di Pi Sloveno, real izzate in collaborazione con la struttura 
zione di i mazione in lingua slovena. Seguirà una sele- 
peo brani tratti dagli archivi delle varie edizioni del 
co corso corale Seghizzi. Alle 14, Re gli appuntamenti 
ARG Storia, si parlerà della SEO di gestione del terri- 
» nel secondo dopoguerra, da parte del Governo mili- 


Bia leato. Partecipano alla trasmissione - curata da 
cà, pastella Zanini - Anna Maria Vinci, Giulio Mellinato 
abriella Gribaudi. 


ATE etica della comunicazione, parleranno domani 
Gior, 1, al microfono di Fabio Malusà, Lorenzo Dugulin, 
Scie, oo Porcelli e Marco Pizzi. Interamente dedicato alla 
coi N72 il magazine delle 11.30, proposto da Daniela Pi- 
Puri ercoledì, alle 11, Mario Mirasola incontrerà Ennio 
{Mani presidente dell'Associazione Donatori Sangue 
tati puste. Alle 11.30 si parlerà di donne: verranno presen- 
tà progetto Imprenderò, il servizio di fo opportuni- 
dala urà e il risultato di una ricerca sull'atteggiamento 
Ne ftampa, rispetto a episodi di violenza contro le don- 
Stamne 14, si parlerà, tra l'altro, di Viniadi 2004, in pro- 
Sua a Udine e Gradisca il 15 e il 16 ottobre. 
Doc Problema dolore, dalla medicina all'arte, discuto- 
tate \0Vedì, alle 11, Daniela Picoi e Fabio Malusà con ope- 
Pass Pro ‘essionali, artisti e studiosi. Alle 14, «50 che ti 
to, Gè 1954 e dintorni, tra parole e musica» di Rober- 
O]ac 0° a cura di Viviana Olivieri. Regia di Angela 
do ispiti Franco Russo e Ruggero Winter. 
che si e pace: un binomio che domina la nostra vita e 
fra as à di casa ‘a Nord-Est Militaria, punto d'incontro 
du di, ciazioni italiane, slovene e austriache alla Fiera 
De pere sabato e domenica prossimi. Una buona occasio-* 
“Strag Parlare di storia con studiosi e appassionati a 
Sione N di casa», venerdì dalle 11 alle 12.30. La trasmis- 
1380 N, curata da Tullio Durigon e Fabio Malusà. Alle 
enica “fui Calzolari parlerà del debutto, anticipato a do- 
Setti di 7, del Re Lear di Shakespeare, al Politeama Ros- 
Silone q, I leste, primo spettacolo in cartellone per la sta- 
Li n lo Stabile del Friuli Venezia Giulia. 
Dal pron alle 11.30 il SI culturale di Lilla Ce- 
a Reg porrà la storia dell'autocolonna tricolore partita 
rio incao Emilia, il 31 ottobre 1954, raccontata dal dia- 
antuzzi to di una quindicenne di allora: Maria Novella 
Caripi fi È dal medico dell'autocolonna: Pier Andrea Mac- 
Salita a inoltre la testimonianza di Annamaria Linda, 


onfalcone su ff issi i 
er Veri f .un affollatissimo «treno tricolori 
enire a liberare Trieste» . 5 


+ Domeni ste». 
in'onda Tae alle 12, per i Racconti sceneggiati andrà 


DI) l'originale radiofonico « i DA 
SO Joyce nel cuore CEI dî Dain vali RO 

dii RE il 17 ottobre, dalle:9.45 sulla Terza Rete Tv a 

Adrigi gr onalo il. magazine internazionale Alpe 

Seguirà pate per l'edizione italiana da Viviana Olivieri. 

Pieri che PO giovane, programma di Piero 
ilingue . ; £a - con Anton diggita giovane sloveno 

al 


ni i cambiamenti indott: ' Ù 
one Europea in una famiglia di si RBL 


RaDIO E TELEVISIONE 
RAIDUE 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 ilo CCISS VIAGGIARE INFOR- 


IA 
6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TG1 L.I.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 TG PARLAMENTO 
9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TG1 
14.00 BATTI E RIBATTI 
14.05 TGI ECONOMIA 
14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Foto pericolose”. Con G. Zer- 
mann e K. Markovics. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ, Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 AFFARI TUOI, Con Paolo Bonolis. 
21.00 VIRGINIA, LA MONACA DI MON- 
ZA. Con Giovanna Mezzogiorno e 
Stefano Dionisi. 
23.15 TGI 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 

0.55 Ti NOTTE 

1.20 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAI EDUCATIONAL 

2.35 AFFARI TUO! (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 

3.05 BLOOD, GUTS, BULLETS AND 
OCTANE. Film (azione '98). Di 
Joe Camahan. Con Dan Leis e 
Joe Camahan. 

4,30 RENSSNUE JOE GAILLARD Tele- 
film. 


DIE) 


Programmi 
/ 


CS 
IK 
dI 


LEQUATTRO 


6.00 IPPOTOMMASO 

6.15 ANTONELLA Telenovela 

6.40 BUONGIORNO 

6.45 FOX KIDS - MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.05 BUONGIORNO 

8.10 PRIMA MATTINA 

9,30 ANTONELLA Telenovela 
10,00 SANFORD & SON Telefilm 
11,00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
11.20 VOGLIA DI CARSO 

11.40 TRIESTE CHE CONTINUA 
12.00 CALIFORNIA Telefilm 

12.50 LIBERAMENTE 

13.15 FOR SAILING 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 ITALIA MAGICA 

14.35, PRISMA 

15.00 BASKET: Serie B2 

16.25 UNA FAMIGLIA... SI FA PER DI- 

RE Telefilm 

16.55 600 SECONDI.COM 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 

19,05 MUGGIA: FILO DIRETTO 
19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.00 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 BARCOLANA 
21.10 BUONANOTTE... AVVOCATOI. 


Film. 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23,35 LE BACCHETTE MAGICHE 
0.05 TG ITALIA9 
0.20 BASKET: Serie B2 


6: GRt; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 
7.20: GR Regione; 7.34: Questione di 
GR1; 8.29: GR1 Sport; 


Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 1 
11,80: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
= Come vanno gli affari; 12.10: GR 


12.30: GR1 Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 13: 
GRI1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Radiouno Musica 
Village; 14: GR1 - In Europa; 14.07: Con parole 
mie; 14.30: GRI Titoli; 15: GR1; 15.05: Ho perso 
il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.39: Il ComuniCatti- 


Vo; 16: GRI + Affari; 16.09: Baobab - 
delle notizie; 16.30: GR1 Titoli; 17: GR 
GRI Titoli - Affari + Borsa; 18: GR1; 18. 


23.05: GRI Parlamento; 23.14: Radioul 


ca; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 24: 
: Aspettan- 
GRi; 2.05: 
Incredibile ma falso; 3: GR1; 3.05: Incredibile ma 


Rai il Giornale della Mezzanotte; 
do il giorno; 0.45: Baobab di notte 


falso; 4: GR1; 4.05: Non solo verde; 
5.30: Rai.it Giornale del Mattino; 5.45: 
5.50: Permesso di soggiorno. 


6: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7. 


7.53: GR Sport; 8: Fabio e Fiamma e la trave nel- 


l'occhio; 8.80: GR2; 8.45: Il ruggito del 


10.80: GR2; 10.35: Condor; 11: Il Cammello di 
Radio2; 12.10: Bounty; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: II tropi- 


co del cammello; 15: Il Cammello di 


2 * 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18: Ca- 
terpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20: Alle 8 
della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21: Il 

Cammel- 


Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 23: Il 
lo di Radio2; 24: La Mezzanotte di Radir 
le 8 della sera (R); 2.28: Atlantis (R); 3. 
Musica; 5: Prima del giorno. 


: Questione di titoli; 
8.49: Habitat; 9: GR1; 9.06: Radio anch" io sport; 
10: GRi; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: GRi 


Titoli; 18.85: L'Argonauta; 19: GR1; 19.22: Ra- 
dio1 Sport; 19,30: Ascolta, si fa sera; 19. 
ping; 21: GR1 - Europa risponde; 21.1 
Cesarini; 22: GR1 - Affari; 22.30: GR1; 23: GR1; 


6.00 L'OPINIONE 
6.05 GATTODAGUARDIA 
6.10 BOTTA E RISPOSTA 
6:20 IN FONDO... 
6.25 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
‘simo Caputi. 
7,00 GO CART - MATTINA 
9.10 GIRLFRIENDS Telefilm. "L'anello 
della discordia" 
9,30 SORGENTE DI VITA 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


go. 

17.10 TG2 FLASH LI.S. 

17.15 SPIDERMAN 

17.35 FINALMENTE DISNEY 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 - METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19,00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 

19.45 WARNER SHOW 

20.05 BRACCIO DI FERRO 

20,15 CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA 
Telefilm. "Storie di ordinaria follia". 
Con Alex Kingston e Noah Wyle. 

22.40 TG2 

22.50 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
‘simo Caputi. 

23.35 "ZU & CÒ' - ZUCCHERO IN CON- 
CERTO 


1.10 TG PARLAMENTO 

1.20 PROTESTANTESIMO 

1.50 METEO 2 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

‘2.00 CRISTOFORO COLOMBO. Con 
Gabriel Byme e Massimo Girotti. 

5.15 UN. NAVIGATORE DEI GIORNI 


NOSTRI 
5.25 SCANZONATISSIMA 
5,45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 


LA7 


6.00 TG LA7 

7,00 OMNIBUS LA7. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 

Alain Elkann. A 

9,30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm 

10.30 DISCOVERY PRESENTA 

11,30 DE E JASON DETECTIVES Te- 
lefilm 

12.30 TG.LA7 

13.05 MATLOCK Telefilm 

14.10 IL ROMANZO DI THELMA JOR- 
DAN. Film_ (noir '49). Di Robert 
Siodmak. Con Barbara’ Stanwyck 
e Wendell Corey. 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI, Con Natascha Lu- 


senti. 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE Tele- 
film. "Mr. Lee". Con Andrea 
Parker e Michael T. Weiss. 

19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE STRE- 
ET Telefilm.. 

20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Rita Armeni. 

21.00 BETRAYED - TRADITA. Film (giat- 
lo '88). Di Costantin Costa - Ga- 
Vras. Con Debra HIER 

23,30 THE HUNGER Telefilm 

24.00 TG LA7 

0.40 OTTO E MEZZO (R). 
1.00 25A ORA 


|_ANTENNA3TS__| 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

9.00 SHOPPING IN TV 

11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 APPROFONDIMENTO 

13.50 TG FLASH 

14,00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

18.00 MONDO ANIMALE 

18.30 VACANZE... 

19.00 PALAZZO GALATTI 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 

20,30 ORESnt Con Francesco Spec- 
chia. 

22.45 CALCIO: Catania-Triestina 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY. 

7.00 SPORT NORD EST 

9.00 SPECIALE FERRARI 

9.30 E - STATE 2004 A SPASSO PER 
LE LOCALITÀ TURISTICHE DEL 


F.V.G. 

11.30 TELEVENDITA 
12.30 | GATTI DI GHATTANOOGA 
13.35 TELEVENDITA 
14.00 ENJOY TV 
16.00 TELEVENDITA 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
20.30 SPECIALE TERRORISMO 
22.10 SPECIALE VENETO 
22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
24.00 A NOVE COLONNE 

1.00 EROTICO 


7: GR; 
soldi; 


1: GR; 13:La Barcaccia; 13.45: GR3; 14: Il Terzo Anel- 
12: GRI . lo; 14.90: Il Terzo Anello Musica; 15: Fahrenheit; 
Regione; 16: Storyville; 16.45: GR3; 18: Il Terzo Anello; 


L'albero 
1; 17.80: 
30: GRI 


te classica. 


: Zap- 
: Zona 


no Musi- 
no; 5.57: | suoni del mattino. 


5: GRI; 
Bolmare; 


30: GR2; le radio del Fvg. 


coniglio; 


Radio2; 


.30: Solo 


18.45: GR8; 19.01: Hollywood Party; 19.53: Ra- 
dio3 Suite; 20: Non c'è verso che tenga; 20.30: Il 
Gartellone; 22,45: GR3; 22.50: Il Consiglio Tea- 
trale; 23.30: Il Terzo Anello; 24: Il Terzo Anello. 
Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2: Not- 


Radio Regionale 91,5087,7 MAz/819/AM 


7.20: T93 giornale radio del Fvg - Onda Verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 
15: Tg3 giornale radio delFvg; 18.90: Tg3,giorna- 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30:-Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: La vegetazione dal 
Carso al mare; segue: Musica leggera; 9: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musi- 
ca classica; 11.15: Intrattenimento a mezzogior- 
no; 13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musi- 
ca leggera; 13.30: Settimanale degli agricoltori 
(replica); 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Magazine della Carinzia; 15.10: Onda gio- 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 


NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 APRIRAI 
9.15 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 SARANNO FAMOSI Telefilm. "So- 
vraesposizione" 

14,00 mel GIONE - TG REGIONE ME- 


TE 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 AMAZING HISTORY 

15.25 LA_MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

16.00 TG3 GT RAGAZZI 

16.15 LA _MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

16.30 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 
mola. 

18.00 METEO 

19.00 TG3 

19.30 FORSE - TG REGIONE ME- 


20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pa- 


ce. 
21.00 CHI L'HA VISTO?. Con Federica 
Sciarelli. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 MESTIERE DI VIVERE 
0.25 TG3 - TG3 METEO 


Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

12.00 MATCHMAKER 

13.00 MUSIC NON STOP 

13.25 FLASH NEWS 

13.30 ROOM RAIDERS 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE A 
MILANO. Con Carolina Di Domeni- 
co e Federico Russo. 

15.00 MTV PLAYGROUND 

16.00 FLASH NEWS 

16.05 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

17.00 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

18.00 CITY HUNTER 

18.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

19,00 FLASH NEWS 

19.05 THE MTV MOBILE CHART. Con 
Paolo Ruffini. 

20.00 MUSIG NON STOP 

21.00 ABSOLUTLY 90'S. Con Giorgia 
Surina. 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 LOVELINE. Con Camila Raznovi- 


ch. 
23.30. MTV SPECIAL 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


CAPODISTR 


15.00. ALPE ADRIA 

15.30 PESCARE INSIEME 
16.00 FOLKEST A CAPODISTRIA 
16.45 L'UNIVERSO È... 

17.15 ISTRIA E ... DINTORNI 
17.45 IL MISFATTO' 

18.00 PROG. IN SLOVENO 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19,30 PESCARE INSIEME 
20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE. 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 "IL MISFATTO'Ò 

22.30 PROG. IN SLOVENO 
24,00. TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 YOUR CHART 
17.57 TGA 


49.13 THE CLUB PILLOLE 

19.30 ALL THE BEST 

20.00 TG WEB 

20.03 INBOX 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM (R). 
21.03. INBOX 


21,30 MONO 
22.30 | LOVE ROCK'N'ROLL. 
23.30 THE CLUB. 
24.00 ALL THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7: Ra- 
dio8 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10: Radio3 Mondo; 10.45: GR3; 
11.30: Radio3 Scienza; 12: Concerti del Mattino; 


Notturno Italiano24: Rai il Giornale della Mezza- 
notte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, 
dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classi 
ca; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: 
| suonî del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Matti- 


14.50: Accesso; 


vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Arcobaleno: Libro aperto. Vida Zabot: La croce 
sul petto; segue: Potpourri; 18: Eureka; 18.40: 
La chiesa e il nostro tempo; 19: Segnale orario - 
Gr della sera; segue: Lettura dei programmi; se- 
gue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Capital ; 


6: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 
7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: 
Capital Tribune; 9: Maryland; 10.15: Cuore & Lu- 
xuria; 10.45: Capital Superstar; 11.15: Moulin 
rouge; 13: Area Protetta; 15: Time out; 15.45: 
Groove Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 
47: Drivin'; 18.45: Punto e a capo; 19.45: Trovaci- 
nema; 20: Capital Time Machine - La macchina 
del tempo; 21: Capital 4 U Compilation; 23: Groo- 
ve Master; 0: Capital Collection; 1: Capital Time 
Machine - La macchina del tempo; 2: Capital Ni- 
ghtime; 5: Capital Collection. 


6: 6 sveglio; 7: Platinissima; 10: DJ Chiama il 
Trio; 12: Febbre a 90; 13: Ciao Belli; 14: Deejay 
Ti Vuole!; 16: Play Deejay; 18: Pinocchio; 20: 
SoulSista; 21: B Side; 22: Tropical pizza; 23: 
The Last Deejay: 1: Ciao Belli (R); 2: Deejay Ti 
Vuole! (R); 4: DJ Chiama il Trio (R). 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 


Debbio. 

11.40 GRANDE FRATELLO 

12.27 MEDIASHOPPING 

12,30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
i e E. Costa e M. Felli. 


13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. LEI eR. Si 

14.10 THNI QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE — Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


Filippi. 
16.10 VOLERE O VOLARE _— 
16.20 AMICI. Con Maria De Vr 
17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 
18.35 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Rei Scotti. 
19.20 GRANDE-FRATELLO 
19.40 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
GE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio @ Michelle Hunziker. 
21.00 IL_GLADIATORE. Film (azione 
'00). Di Ridley Scott. Con Joaquin 
Phoenix e Russel Crowe. ù 
0.20 GRANDE FRATELLO 
0,50 TG5 NOTTE 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 


ziker. 
1.50 GRANDE FRATELLO. 
2.20 VOLERE O VOLARE (R) 
2.35 AMICI W Con Maria De Filippi. 


3.15 TG5 (o) 

3,45 SHOPPING BY NIGHT 

4.15 CASA DOLCE CASA Telefilm. 
"Fisco per fiaschi* 

4.45 | VIAGGIATORI Telefilm. 


SKY TV 


6.10 LOADING EXTRA —— 

6.20 FILM. ABOUT A BOY - UN RA- 
GAZZO (02) di Chris Weitz e Paul 
Weitz con Hugh Grant e Toni Co- 


lette 

8.00 FILM. JOHAN PADAN A LA DE- 
SCOVERTA DE LE AMERICHE 
(02) di Giulio Cingoli 

9.30 FILM. AL VERTICE DELLA TEN- 
SIONE (02) di Phil Alden Robin- 
son con Ben Affleck e Morgan Fre- 


eman 

11.35 FILM. LA LETTERA (04) dì Lucia- 
no Cannito con Dino Abbrescia e 
Vittoria Belvedere 

13.30 FILM. INFILTRATO SPECIALE 
(02) di Don Paul con Nia Peeples 
@ Steven Seagal 

15.10 LOADING EXTRA 

15,20 FILM. INGANNEVOLI SOSPETTI 
(01) di Emilio Martinez Lazaro con 
Eduard Fernandez e Joaquim De 
Almeida 

17.15 FILM. SORORITY BOYS (02) di 
Wallace Wolodarsky con B. Wat- 
son e M. Rosenbaum 

19.00 LOADING EXTRA 

19.10 FILM. IL GURU (02) di Daisy Von 
Scherler Mayer con Heather 
Graham e Michael McKean 


6.15 TG PRIMORKA 

6:45 SETTIMANA FRIULI (R) 

7.15 PNEWS SETTE 

8.30 OPERAZIONE EFFE (R) 
12,30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13,30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.05 CALCIO A CINQUE 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 
20.00 SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
20.45 UNIVERSITÀ DI UDINE 
21,00 BASKET: Serie A: Snaidero Udi- 

ne-Pallacanestro Varese 

22.30 WORK UP 
23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 LIS GNOVIS 
23.50 SPORT SERA 

0.15 CALCIO A CINQUE 


13.40 ARIA PULITA. 

14,35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 

18.00 Pi CONFINI DELL'ARIZONA Tele- 
film 


19.00 TG7 

19,30 TARTARUGHE NINJA 
20.00 LAMU 

20.30 TG7 SPORT 

20.55 ARIA PULITA, 


23.00 POINT BLANK. Film. 
0.45 PIANETA VACANZE 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 


19, 


ITALIA 1 


6.20 CASA KEATON Telefilm. "Caro 
diario, AI = coi tempi" 
7.00 FRANKLII 
7.15 | PUFFI 
7.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.00 TOM & JERRY 
8,25 GARFIELD E | SUOI AMICI 
8.55 ARNOLD Telefilm 
9.25 CHARLIES ANGELS Telefilm. "An- 
eli in mare/Angeli in blu" 
11.20 MEDIASHOPPING 
11.25 RELIC HUNTER Telefilm. "Il cali- 
ce della verita" 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO, Con Davi- 
de Dezan. 

14.10 YU - GI- HOI 

14.35 | SIMPSON 

15.00 PASO ADELANTE Telefilm. *Il gio- 
co delle coppie". Con Monica 


Cruz. 

15,55 DORAEMON 

16.10 BEYBLADE G REVOLUTION 

16.35 SPONGEBOB 

16.50 HAMTARO. PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 

17.20 TOPO GIGIO SHOW. Con Topo 
Gigio e glcha Lagerbach. 

17.55 LA TATA Telefilm. "L'amica imma- 


e 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. "I 
Kyle alle Hawaii 2a e 3a parte". 
Con Damon Wayans. 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Con Enrico Pa- 


l 
21.05 Ria DIRE GRANDE FRATELLO 
& FIGLI. 


22.20 LE IENE. 
23:35 COLORADO CAFÈ LIVE 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 MEDIASHOPPING 
1.30 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA 
1.40 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
1.50 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 


2,25 X-- FILES Telefilm. 


20.45 CINE LOUNGE 
21.00 FILM. BUONGIORNO, NOTTE 
(03) di Marco Bellocchio con Luigi 
Lo Gascio e Maya Sansa 
22.50 FILM. BLACK KNIGHT (01) di Gil 
Junger con M. Lawrence e Tom 
Wilkinson 
0.25 CINE LOUNGE 
0.40 FILM. INUGAMI - LE DIVINITÀ 
MALIGNE (01) di M. Harada con 
A. Watabe e VELINO 
2.30 FILM. ED GEIN - IL MACELLAIO 
DI PLAINFIELD (00) di Chuck Pa- 
rello con Carrie Snodgress e Ste- 
Ve Railsback 
4.00 SKY CINE NEWS. Con Luca Ar- 
Jentero e Sarah Felderbaum. 
4,30 FILM. DIECI (02) di Abbas Kiaro- 
stami con Amin Maher e Mania 
Akbari 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


TELENORDEST 


6.00 COMING SOON 
6.15 SPECIALE ADNKRONOS 
7.00 MONITOR 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SHOGUN 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14,00 ATLANTIDE 
14.30 TELEVENDITA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
19.55 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21.00. HINTERLAND 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 FILM 


TL PICCOLO 


Zon 


"IL PICCOLO | 
Fa EA EE 
IL GIORNALE 


scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8,45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Go- 
od Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 
18.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101. replica; 
28.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni 
domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Ita- 
lia la classifica italiana di Radio Punto Zero» con 
Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
"70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 


DELLA TUA CITTÀ 


97.5 0.97,9MHz 


Sport: 97.00 96.aMHz 


Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
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6.00 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 


6.15 INNAMORATA Telenovela. Con An- 

fe Cepeda e Salvador Del Solar. 

7.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 

7.15 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.40 HUNTER Telefilm. "La regina della 
neve fa parte". Con Fred Dryer e 
Stephanie Kramer. ìa) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 
Trecca. 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg- 
man. \ 

11.30 TG4 È 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13,30 TG4 ; 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. — 

15.00 SAI XCHÈ?. Con Barbara Gubellini 
e Umberto Pellizari, A 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. a 

16.45 LA MOGLIE DEL PRETE. Film 
io '70). Di Dino Risi. Con 

arcello Mastroianni e Sophia Lo- 
ren. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19,35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Il presidente | parte". Con 


Chuck Norris. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA Telefilm. 
"Chi ha ucciso Angela/Giochi peri- 
colosi*. Con Giorgio Tirabassi e Ri- 


cky Memphis. 

23.10 RUAGINE Con Emanuela Follie- 
ro. 

23.15 | VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 
TEMPO 


0.15 WEST WING. Telefilm. 

1.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.45 IERI E OGGI. Con Luciano Salce. 

2,25. MEDIASHOPPING 

2,40 IERI E OGGI IN TV 

3.30 SUSANNA _ TUTTA PANNA. Film 
(brillante '57). Di Steno. 

5.10 VIVERE MEGLIO (R). Con Fabri- 


zio Trecca. 
5.50 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. 


SKY SPORT 


6.15 Serie B 2004/2005: Bari-Genoa 
7.45 Serie B 2004/2005: Arezzo-Croto- 


ne 
9.30 Premier League 2004/2005: Arse- 
nal-Chariton 
11.15 Serie B 2004/2005: Perugia-Cese- 


na 

13.05 Sky Racconta: Il calcio di rigore - | 
portieri 

14.00 Sport Time 

14.30 Sport Time Highlights 

14.55 Serie A 2004/2005: Cagliari-Bre- 


scia 
16.40 Serle A 2004/2005: Palermo-Bolo- 


gna 
18.30 Sky Speciale: Totti 100 
19.00 Sport Time 
19.30 Mondo gol 
20.25 Serie B 2004/2005: Empoli-Albino- 
leffe 
22.30 Aspettando Fuori Zona 
23.00 Fuori zona 
24.00 Sport Time 
0,30 Mondo gol 
1,25 Premier League 2004/2005: Cry- 
stal Palace-Fulham 
3.15 Fuori zona 
4.15 Liga 2004/2005: Betis-Valencia 


RETE AZZURRA 


7.30 CARTONI 

8.30 ATTO D'AMORE Telenovela 

9.20 AMBRA. Film (commedia) 

12.00 CAVALLO MANIA 

12,30 IL LOTTO È SERVITO 

13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 

13.40 BIMBOONE 

14.30 ATTO D'AMORE Telenovela 

15.30 ABBASSO LA RICCHEZZA. Film 
(commedia '46) 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE Telefilm 

19.00 CAVALLO MANIA 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

21.30 SUPERSIX MOTORI 

22.30 VILLAGE 


TELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19,30 NOVASTADIO SERA 


nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime: dal 
mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica Bra- 
ni; 19.05: Music Box «Lookin'around», con Bar- 
bara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramon- 
to all'alba, house story; 21: Rewind, grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto 
all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. Solo © 
mercoledì, 16: In orbita. Solo martedì e giove- 
dì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: Disco | 
Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo do- | 
menica, 10: Disco Italia (completa). Sabato po- | 
meriggio e domenica pomeriggio. 13.30: Di- | 
sco Italia (2.a parte), classifica italiana con Barba- 
ra de Paoli; 14: Hit international, classifica di pre- + 
ferenze con Diego; 16: The Dance Chart, classil 
ca dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più © 
trasmesse in Europa con Paolo Agostinelli; 
House story, dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No Control, hou- È 
se&deep. [ 


Radio Company 102.6 MHz JA 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaazaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometto (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8. 
«Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco | 
«Company Velox»; 10: Only the best; 10.05: ‘ 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- È 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata scate- © 
nata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia Com- > 
pany (con Cristina Dori); 13: Company news 2.a } 
edizione; 13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (con | 
Virtual Dj Velvet); 14:.347 (con Max Biraghi); 16: > 
Only The Best; 16.20: Company Superstar (con | 
Stefano Ferrari); 17: Company news Flash; © 
17.05: Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Com- 
pany Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: Gioco è 
«Company Velox»; 17.45: Mix to mi (con Helen); 
18.15: Company Compilation (con Stefano Ferra- 
ri); 18.45: Calling London (con Severino in diret- 
ta da Londra); 19: In fila per tre (con Pietro); 
19.20: Sfigometro di sera; 20: Only The Best; 
20.05: Company Eyes; 21: Free Company. 


no 
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Vale più 
un'idea di una 
fabbrica" 


Azioni innovative delle PMI 
premiate dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia 


L’economia della regione Friuli Venezia Giulia ed 
in particolare le sue Piccole e Medie Imprese, 
hanno di fronte un futuro che differisce sia dalla 
situazione passata che da quella presente. In 
passato, i fattori che hanno determinato il 
vantaggio competitivo di queste imprese sono 
stati la svalutazione della lira, l'ingegno italico e 
l’applicazione del senso estetico. 

Con l’întroduzione dell’euro, questi fattori non 
sono più altrettanto determinanti, perciò occorre 


trovame di nuovi, che portino ad una maggiore 


produttività. 


È in questo contesto che la Regione Friuli Venezia 


Giulia intende valorizzare le capacità innovative 
della PMI locale e assegnare il premio per 
l’innovazione come pubblico riconoscimento e 
come modello per il mondo dell’imprenditoria. 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


Riccardo Illy 


ATA 


IM Per informazioni rivolgersi a: 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


Ufficio della Comunicazione 
Via Carducci, 6 34133 TRIESTE 
Telefono: 040/3773524-3525 


E-mail: ufficio.comunicazione@regione.fvg.it 


BM !l progetto e il modello dî valutazione si trovano 


sul sito www.regione.fvg.it 


IMI La scadenza per la presentazione dei moduli è 


prorogata al 32 ottobre 2004 


Progetto grafico: Regione Autonoma Fridi Venezia Gia - Dirzione dela Comunicazione, 


Continuaz. dalla 4.a pagina 


AFFERMATA azienda italia- 
na ricerca 50 persone da for- 
mare e integrare nella pro- 
pria sede di Trieste. Offresi 
reali prospettive di carriera 
fisso mensile € 1550 dalla | 
qualifica corso formativo gra- 
tuito per colloquio. Tel. 
040/360026. 

BANCARI esperti gestione 
clientela banca internaziona- 
le seleziona. Valutiamo an- 
che alti profili del settore as- 
sicurativo. Trattamento eco- 


nomico di sicuro interesse e_ 


ottime prospettive di carrie- 
ra. Scrivere selezeuropa@ti- 
scali.it. 

(B00) 

CERCASI venditrice addetta 
sala mostra settore arreda- 
mento. max 23 anni. Tel. 
040/281279 chiedere della 
sig.ra Emma. 

(A7257) 

NEGOZIO autoaccessori cer- 
ca apprendista commesso 
max 23 anni patente A e/o B. 
Tel. 040/3472766. (A7287) 
SELEZIONASI urgentemen- 
te insegnanti per le seguenti 
materie: contabilità, paghe, 
diritto, economia statistica, 
scienze delle finanze. Per ap- 
punamento telefonare lune- 
dì ore 9-13 allo 040/363494. 
(A7283) ; 
SOCIETÀ ricerca agente ven- 
ditore esclusiva Fvg per com- 
mercializzazione sistemi di si- 
curezza per attività commer- 
ciali. Si richiede: auto pro- 
pria, esperienza vendita. In- 
viare curriculum a  info_ 
autom@spin.it. oppure 
E.S.D. 34076 Romans d’Ison- 
zo (GO). 

STUDIO medico cerca ven- 
tenne con dipoloma maturi- 
tà e ottimo uso del compu- 
ter. Fermo posta Trieste Ci 
AG6713915. 

(A7274) 

TRIESTE e Croazia azienda 
seleziona 25 persone part-ti- 
me, 500 - 2000 € mese. Tel. 
347/0130349. Selezioni a Trie- 
ste (A7285) 


PROFESSIONALI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


7 ATTIVITÀ 


REALIZZIAMO software e si- 
ti web su misura. Segreteria 
telefonica 333/5843260 
Adriacom 6733@adriacom.it. 
(C00/7) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo_3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040/636677. (A00) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic. 23807. tel. 
0481/413664. (B00) 

5000 € rata 104,70 € men- 
sili (60 mesi Tan 9,37% Ta- 
eg 9-14%). Bollettini po- 
stali. Mediatori Creditizi 
UIC 6970. Giotto Srl. 


040/772633. (Fil.46/9) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - 


A.A.A.A.A.A.A. BELLA si- 
gnora conoscerebbe distinti 
380/5023280. 

(A00) 

A.A.A.A.A.A.A. BELLA ca- 
raibica novità telefono 
320/2759226. (A7220) 
A.A.A.A.A.A.A. BELLISSI- 
MA bionda russa sexy affasci- 


nante ti aspetta 
346/0804141. 
A.A.A.A.A.A.A. DOTATISSI- 


MA nera grossa sorpresa 
333/1691016. 


(A00) 

A.A.A.A.A.A.A. MOANA 
8.a misura 20.enne bellissi> 
ma senza fretta 


333/8218289. (A7267) 


«cante . VI 


A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE caldissima 6.a misura sem- 
pre valido. 333/7076610. 
A.A.A.A.A. VICINO Ronchi 
caldissima cubana molto di- 
sponibile. Tel. 333/5485912. 
(A123) 

A.A.A.A. ALESSIA a Trieste 
nuova italiana veramente 
bella 339/3424574. (A7215) 
A.A.A.A. NOVITA’ affasci- 
nante bella caldissima 7.a mi- 
sura insaziabile. 
349/6893671. (A00) 

A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24.enne, de- 


*sidera conoscerti. Pregasi se- 


rietà. 333/8381229. (A6915) 
A.A.A. BELLISSIMA pana- 
mense 8 misura 1 volta a Tri- 
este 320/9331830. (A7216) 
A.A.A. GORIZIA bella ragaz- 
za ti aspetta 320/6773092. 
A.A.A. MASSAGGI cinesi. 
Telefonare 
(A6931) 
A.A.A. MONFALCONE appe- 
na arrivata completissima 
nuovissima mulatta 8-22 
320/9259635. (C00) 

A.A.A. TRIESTE appena arri- 
vata bella fragolina 20.enne 
completissima. 333/4695775. 
(A7268) 

A.A.A. TRIESTE nuovissima 
bollente cioccolatina provo- 
misura. Tel. 
320/5331613. 

A.A. TRIESTE prima volta 
bellissima 22.enne 5.a misu- 
ra sensuale disponibilissima 
338/3728591. (A7296) 

A. MILENA sexy top model 
messicana senza limite bella 


sorpresa 20enne. 
320/4962210. 
ALT! Monfalcone, sexy, 


19enne, 4.a misura, trasgres- 
siva femminile, completissi- 
ma; sarai soddisfatto. 
333/2616159. (A00) 
ANGELA 28enne conosce- 
rebbe uomo anche maturo 
ma con fantasie erotiche. 
347/1583511. 

(Fil.60/10) 

AZIONA il telefonino se hai 
bisogno di staccare spina ros- 
sa. matura 333/7587607. 
(A00) 


340/9481679. © 


BELLA novità! Incontri reali 
maggiorenni associati infor- 
mazioni: 339/5720442 - 
347/1119684 - 328/4579466. 
(Fil.6/10) 

BELLISSIMA, mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
334/3028606. 

BELLISSIMA signora sola co- 
noscerebbe uomo per vivere 
una bella avventura 
347/9231768. (Fil. 60/10) 
CLUB privé pomeriggi tra- 
sgressivi zona relax, idromas- 
saggi, pianobar sala video. 
Tel. 340/2538041. (Fil84) 
CORINA, sono come un vul- 
cano in eruzione esplosiva, 
ardente e golosa. 
338/1659511. 

DOLCISSIMA biondina, bel- 
la, giovane, conoscerebbe 
uomo per vivere momenti 
particolari e allegri. 
338/8639633. (A00) 

DONNA matura, conoscereb- 
be uomo maturo per un dia- 
logo anche . trasgressivo. 
339/7325533. (A00) 
ESIBIZIONISTE 899.544.539, 
vogliose 166.12.88-27. Rose- 
to Sas Vicolo Turì Spezia € 
1,56/min. vietato minorenni. 
(FIL63) 

GRADO vuoi rilassarti chia- 
mami per un piacevole body 
massage 339/8042042 
(Fil2048) 

MONICA appena arrivata 
trasgressiva femminile tacchi 
a spillo giochi particolari 
grossissima sorpresa. 
333/3478945. (A7262) 
NOVITÀ simpaticissima coc- 
colona 5 misura ti farò im- 
pazzire non ti pentirai 
338/8445387. (A7204/10) 
NOVITÀ Trieste Veronica bel- 
lissima superdotata molto 
femminile tutti giorni anche 
domenica 339/6541401. 
(A7258) 

NUOVO nuovo nuovo Anca- 
rano vari tipi di massaggio 
11-19 0038-6-3-1533827. 
(A6760/10) 

RELAX, massaggi diversi che 
si devono provare 00386 (0) 
51 247 861 00386 (0) 31 578 
148. (A7168) 


RUMENA appena arrivata 
bellissimo fisico 6 misura 
pronta a farti impazzire 
348/9190147. (A7209) 
RUMENA bellissima ragazza 
caldissima V misura chiama- 
mi sarai soddisfatto ti aspet- 
to 338/8934334. (A7208) 
STUDIO per massaggi: 
00386/57670077 massaggio: 
corpo, sportivo, rilassante. 
Orario 9-20. (A7142/10) 
VERA donna matura, 40.en- 
ne, conoscerebbe uomo per 
trascorrere incontri piccanti, 
no perditempo. 
328/9541721. (Fil60) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038/656527047. (A6058/10) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/AGQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata, paga con- 
tanti. Business Services 
02/29518014. (FIL1) 

DOMUS cedesi licenza pub, 
buon avviamento posizione 
interessante in locale di:220 
mq. Informazioni previo ap- 
puntamento. Tel. 
040/366811. 

(A00) 

DOMUS XX Settembre inizio 
posizione di forte passaggio 
cedesi attività con licenza 
non alimentare, negozio pia- 
noterra totali 150 mq possibi- 
lità collegamento primo pia- 
no ulteriori 150 mq circa. 


Vendesi o affittasi. Tel. 
040/366811. 
(A00) 


PARRUCCHIERE uomo-don- 
na offresi in gestione salone 
presso ospedale Cattinara di 


Trieste. Telefonare 
0444/348400 o) fax 
0444/348482. 

(Fil7027) 


10 come la 


LATTE CARNIA ALTA QUALITA' 


Latterie® 


reti da:1933 


LUNEDÌ 11 OTTOBRE 2004 


Scadenza prorogata al 


31.10.2004 


n hi non coglie l’occasione’ offerta dagli 
o, IR ROS 
Speciali perde la grande opportunità di 
consolidare la sua immagine e promuovere le 
sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema sempre 
aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa 
i propri interessi, perché lascia spazio ai 
concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


{ nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


www.latteriefriulane.com 
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